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Editoriale 

Quel treno 
par il Sud 

BRUNO UGOLINI 


eco la macchina del capostazione Francesco 
Nocita a tulio gas Vuole raggiungere la «litton 
na> 8437. partila dalla stazione di Crotone per 
avvertire il macchinista Pasquale Fiora circa 
I arrivo di un altro treno proveniente dalia dire 
zioneopposta Mal autovettura in questoduel 
lo da film weslehn soccombe non ce la fa il 
cozzo fra treni è terribile 1 morti sono dodici 
Sono aperte le tradizionali inchieste non sap¬ 
piamo chi andrà in galera ma quella scena del 
1 inseguimento macchina treno ci sembra nel¬ 
lo stesso tempo, tragica e ndicola Una stona 
del nostro Mezzc^iomo un episodio del quoti 
diano dissesto ferroviario alla vigilia del fatidi 
Cpt992 

È vero, infatti, che nello scontro di Crotone 
c'à di mezzo un sistema elettronico guasto ma 
ogni cittadino Maltatore che si lascia la stazio¬ 
ne Termini^lle spalle sa bene a che cosa va in¬ 
contro Èunàliromondo senza oran senza as- 
slllenza senza regole, nel cuore della quinta, 
modernissima potenza industriale Quella "lit 
farina» 8437 viaggiava su un binano unica È 
, oome avere iin'autostrada ad una sola corsia 
Ad ogni incrocio bisogna magan rallentare, 
guardarti attorno E sapete dove sono situali i 
ben lOmilachilometri di strada ferrata a binano 
unico? Nel Mezzogiorno, naturalmente Provate 
a prendere la Milano-Pescara oppure andare 
da Napoli verso ^ri^ Sono viaggi che non fini 
Bconomai L'unica cosa è dormire sognando l 
trec«rito all or* chq il «pendolino», il super rapi- 
dòfihe collega lacaptUle con Milano, sfiora da 
RqmaadAiezzo Ma in questo ultimo caso si va 
vqno II Nord, verso }l potere vero 

on è ché II sistema fenoviario del Mezzogiorno 
non sia stato oggetto di analisi e discussioni I 
progetti non mancano Sono stati stanziali 
3 S0Q'mil|ard| per nuove tecnologie e il 70 per 
cento 41 irriiestlmenuriguaidano. appun- 

lA.^ffft^;WindÌonaU. Sono invasUmenti 

■iempigr^mpòraneo.^ mettere un telefono 
nll(« Mleii I 

Aikw tifi TOtlempa. Intorno a quoto 

monito di treni pubblici del Sud costretti ad ar¬ 
rancare lungo un binarlo unico strecciano mi¬ 
gliala di altri velcdii pnvali muniti non spio di le- 
letqrii, ma anche di lax, oggetli Inleinali per 
spedire ovunque maierlalo aerina o stampalo 
C S dn paiUcolaie nella tragica vicenda di Cro- 
lpne.riidrilQdd un modulo, detto M40, debiia- 
menle compilato, consegnalo, dicono, via ma¬ 
no al eppo del treno poi deraglialo Pensale si 
aaiebbé potuto spedire un conno-modulo tra¬ 
mite (ani senia lenlare l'inaegulnienlo In auto 
molHle. ^artoiK, si poirebbecomplere un ul 
lerime stono, antilo e innovalore, abbaodona- 
le addititluia un regolamento arcaico e geilare 
al macere i moduli M40 Aliti seltoriitel traspor¬ 
lo usano. lOnalamente. altri sistemi E Impossi 
bile, ad eseniR<O.PO'Iconlrellori di Volo scrive¬ 
re alpiloli degli aerei durante il irsgino 

Ma dove anno andall a Unire quei 3 SOO mi¬ 
llanti desllnali a portare un qualche sollievo 
modamo al malconci treni del Sud’Sono bloc- 
calitielle Casse dello Sialo, non spesi Perché^ 
Peicha SI atlendejche SI esaurisca la Ine tra il mi 
nisire del frasporti BemW e il manager delle 
lendvie SchImhemI Quest ultimo vuole late 
unaSpatunasocieiapetazloni.per Mier nlor- 
mare. dice. Il cairossone pubblico E una Ine 
amica e il governo pacioso di Andreoni non ha 
betta £ tulio impegnalo nella essa sulle rumi- 
ne. alla Rai e a|lmve L'italiano medio, senlen- 
sia il Cenais, oscilla tra tradizione e modernità 
Bene, il gmmo non oscilla sta con la tradizio¬ 
ne, prefeiWre lasciar perdere i treni del Sud oc¬ 
cuparsi di polnone 


Imponente manifestazione in Cecoslovacchia. Il leader del ’68 trascinato in carcere 
con il deputato europeo del Pei Luigi Colajanni. Occhetto: «Un atto odioso» 

Praga sfida il re^e 

Dubeek fermato e poi rilasdato 



Corbadov 

onora 

i giovani morti 
aTianAnMen 


Gorbaciov si è recato a discutere a tu per tu con gli studenti 
Ma prima che potesse cominciare a parlare un ragazzo ha 
chiesto di commemorare i morti di Tbilisi e della Tlan An 
Men Tutti sono scattati in piedi anche Gorbaciov e il primo 
ministro Rizhkov Dopo è comincialo il «botta e risposta» fra i 
giovani e il leader sovietico Parlando dell artico 6 delia Co¬ 
stituzione quello sul ruoto guida del Pcus Gorbaciov ha det¬ 
to che con il movimento della società può essere modificata 
anche la Costituzione _ a pagina 11 


A Roma corteo Partirà stamattina alle 9,30 

rnntm la Imnoe ^ 

LOniltl la luyuc manifestazione nazionale 

del QOVOrnO contro la punibilità del tossi- 

«iillsjlwAAa codipendente prevista dal 

sullo aroga disegno di legge del gover¬ 

no Nuove adesioni ailini- 
ziativa ed altri pronuncia¬ 
menti contro la legge che da giovedì verrà discussa al Sena¬ 
to Contro li narcotraffico verrà utilizzato anche il «Cacao 
meravigliao», il cui marchio verrà ceduto da Renzo Arbore 
all Unfdac 1 onanismo dell Gnu impegnato nella lotta alla 
riroga _ APAQiNA B 


Alexander Dubeek è stato fermato dalla polizia a 
Praga, durante la più imponente manifestazione di 
protesta che la capitate cecoslovacca ncordi In¬ 
sieme al leader della Pnmavera, che è stato tratte¬ 
nuto fino alla tarda serata, sono stati fermati, e poi 
rilasciati, l’onorevole Luigi Colajanni, della direzio¬ 
ne dei P^i, il collaboratore di Dubeek Slavik e sua 
moglie Occhetto «Un atto odioso». 


B PRAGA La manifestazio¬ 
ne studentesca era stata con¬ 
vocata con I autorizzazione 
delle autorità per commemo¬ 
rare il cinquantesimo anniver- 
sano delle rappresaglie nazi¬ 
sta dopo I uccisione dello stu¬ 
dente Jan Ópietal Vi aveva 
aderito oltre a gruppi studen 
teschi indipendenti anche 
1 organizzazione ufficiale della 
gioventù comunista. Ma ben 
presto una folla strabocchevo¬ 
le di giovani pnma diecimila 
poi venti trentamila, forse an 
coradipiù ha invaso il centro 
della città gndando «Praga è 
nostra* «Quaianlanni basta¬ 
no*. «Jakes nella spazzatura*. 
•Dinosaun dimettetevi* Nelle 
stesse ore una manifestazio¬ 
ne analoga era in corso a Bra¬ 
tislava 

Al comizio di apertura a 
Praga avevano parlato Jose/ 
S^ta, ex deportalo nei lager 


nazisti e ora firmalano di 
•Charta 77*. poi lo studente 
Martin Klima che aveva gnda- 
to «L oppressione è peggio 
della morte dobbiamo lottare 
per la libertà* Nel clima or¬ 
mai incandescente il discorso 
del rappresentante dell orga¬ 
nizzazione ufficiale degli stu¬ 
denti che ha chiesto «collabo¬ 
razione per U correzione de¬ 
gli erron*, è stato subissato 
dall urlo della folta «Chi ha 
colpa degli errori’* 

polizia, che all inizio 
aveva assistilo senza mterveni- 
re, ha formato uno sbarra¬ 
mento altingrCwsO di piazza 
Venceslao, e si è scontrata 
con i manifèsianli lanciando 
gas lacrim<^ni per disperder¬ 
li È qui che sofio avvenuti nu- 
merchi arresti Fra gli altri, 
quello del leader della Mma- 
vera di Praga. Alexander Dub- 
cek, die si trovava strila piaz¬ 
za insieme al suo amico e col¬ 


laboratore Slavùt alia moglie 
di quesu e all onorevole Luigi 
Colaianni della direzione del 
Pci e presidente de! gruppo 
per la sinistra unitana a! Parla 
mento europeo Dopo il con¬ 
trollo dei documenti, Coiajan- 
m Slavik e sua moglie sono 
stati subito nlasciati mentre 
Dubeek è stato tr^portato nel 
carcere di Pankrac dove £ 
stato trattenuto per tre ore 
Proprio len a Varsavia il quo¬ 
tidiano di Solidamosc aveva 
pubblicato una tetterà dei lea¬ 
der della Pnmavera in cui si 
chiedeva che i Unióne Sovieti¬ 
ca condannai 1 invasione 
della Cecoslovacchia de! 68 
U segretario de! Pci Achiite 
Occhetto ha dichiarato ieri se¬ 
ra che «il fermo di Alexander 
Dubeek e di Uiigi Colatannl a 
Praga £ un ^o odioso e di 
gra^tà estrema, cJ% conferma 
quanto ti regime di quel paese 
sia feriTK) su posizioni di ottu¬ 
sa repressione delle libertà, e 
insensibile alle richieste di de¬ 
mocrazia, comunque insop- 
pnmibili* Ungi Coiaianm. af¬ 
ferma Occhetto, tha incontra¬ 
to Dubeek per comunica^ii 
che, su proposta del ^ppo 
da lui p^i^ulo ti ParTamen- ^ 
lo europeo ha deliberato di 
assegnaci! il premio Sakha- i 
rov» 1 



llCensiSdice: L80% degli nalianl sono 

«Italiani Ae\ 'QO •modcmi., cioè sfuggono i 

s llMlani del 5»W paradigmi collaudati credo* 

inodorili rto in se stessi, nel presente, 

ma nAn vuabV» affetti e nel «paesaggio* 

manonyuppy» quotidiano rifiutano tradì 

zioni sociali e il valore di na- 
zione non s attaccano al 
passato e non amano proiettarsi nel futuro Sono i risultati di 
un analisi del Censis su un campione di 2 000 indivìdui fra i 
14 e i 70 anni U ncerca, presentala ieri, aggiunge che il mo¬ 
dello del rampantismo invecchia «Nasce una nuova esigen- 
za lasolidaneli. ap«qin» tO 


OOOl Oggi con) Unità il SaJvagen- 

ron l’IinitB ^ sutlirpef, ^hi paga e 

UMI uniia quando I privilegi e le san* 

Il SdlVSIOOIltR zioni Come si fa ricorso» 

CllirimAf Sempre oggi, a Roma, in oc- 

MNi II pai castone della manifestazio¬ 

ne giovanile contro la drc^a, 
sarà distribuito in anteprima 
un Salvagente speciale sulla legge in discussione al Senato e 
sugli emendamenti del comunisti Questo Salvagente spe¬ 
ciale sarà poi allegato al n 37 del 2S novembre 


La pQiizta mentre carica i dimostianti a Praga 


I Dodici a 
InRdtModròwr 
piqiara fe lifoime 

«L'Est ha bisogno dell'unità deU'Euiopa occidenta¬ 
le. Questa unità è la migliore nsposta alle aperture 
di Berlino, Varsavia, Budapest». Cosi il portavoce 
dell'Eliseo ha spiegato il senso della cena di lavoro 
dei dodici voluta questa sera da Mltterrànd. Intanto 
nella Rdt il capo del nuovo governo di coalizione 
Modrow ha presentato il suo programma di riforme. 
Proposto a Bonn un trattato di cooperazione. 

QIANHINARMUI PAOLO SOLDINI 


Il Papa condanna la strage dei gesuiti. Il Fmln accetta la mediazione della Chiesa 

sui quartieri pcqpolari 
La Bianca invia altre armi 


Spiragli di trattativa nei'Salvador martoriato dai Woemer, che imo a poco 
comt»ttimenti. I suerriÉieri del Fronte Farabundo tempo la era a capo del Sou- 
Malti, da una Mtlimaria all'offensiva nel paere. SpSl.iS’SS^reartotlSonS 
hanno accettato la mediazioni dell aroivescovo Ri- niile strategie per i America 
vera y Oamas per concordate con il goVemo il ces- centrale parla di .My Lai sai- 
sale il fuoco. Nelle prossime ore la risposta del vadoregne. (MyLaièiInllag- 
presidente Cristiani àlegno nel mondo per l'om- [|io™mamiia il cui m^acio 
bile strage airUniversità.iOccoiie anche negli Usa che ì«ero ribb™-' 


B PARIGI Tutta l'Europa 
guarda tila <ena di lavoro» 
che stasera impegnerà a Pan- 
gi I rappresentanti dei dodici 
paesi della Comunità fi gran¬ 
de tema £ il rapporto con I Est 
dopo I grandi mutamenti degli 
ultimi mesi in una conferenza 
stampa il portavoce dell Eliseo 
Vednne ha detto «eri che ac¬ 
celerare I integrazione euro¬ 
pea £ il miglior modo per aiu¬ 
tare I Est Una posizione che 
tende a battere le obiezioni 


dàlia Thaieher e costringere 
nel conteippo KohI a nnsalda- 
re I legami c<»nunuari allon- 
tanandolo dalla spirale ger- 
manocentnea che incombe 
all orizzonte Intanto len Mo 
diow ha preseftfeto il nuovo 
governo delta Bdt Ha pro¬ 
messo la ntbrma del sistema 
politico ed economico, nuove 
leggi elettorali Undici ministe 
n sono andati ai partili della 
coalizione Con Bonn ha au¬ 
spicato un nuovo «trattalo di 
coopcrazione* 


Dite sirage a» univef5Ha.vVAXOire anciws iiegii usa fotografie che fecero rabbnvi- 

dire t> mondo intero) E con- 
DAL NO STRO CORRISPONDENTE elude che la ribellione di sini 

BIBQIIUND OINZBBRQ tira non potrà essere battuta 

con mezzi mililan finché non 

B NEW YORK. «Animali» li ha esplicitamente di aver favonio si risolve il problema della re- 
defìniti l*ambasciatore William una «recrudescenza della tor- pressicme e delia corruzione 
Walker, I ambasciatore di Bu- tu^ paiticolarmeiite Ma la Washington ufficiale 

sh m Salvador Ha promesso turbalo dalla quantità e dalla 51 imutg ^ nbadire che voglio- 

che indagherà personalmente rielle violazioni dei di ^he 1 responsabili siano in- 

sul masacro dei gesuiti, ha dividuaU e puniti e confenna 

offerto.preltaone»aiteaimo- ESamiate hanrocondono ohe reste feniia fa decisione 
ni che possono fornire mfor- esecuzioni sommane pSÌ^a- <*' aumentere gli aiuti militen 

mazioni sui responsabili Ma rnente motivale ». senve il esercito di Cristiani Con il 

SI vede che sa benissimo chi £ rappresentante spréiale della Congresso che minaccia di ta¬ 
stato E «una m^ichia suirim- commissione diritti umani del gltarii «I anno venturo* se gli 

magine del governo del Sahla- le Nazioni Unite. José Antonio sconin non cessano e 1 re- 


Sdagum mineraria 
in Jugoslavia 
Oltre novanta morti 


dor», dice 

A puntare l'indice diretta- 
mente contro il goverr^o di de¬ 
stra di Cnsuani £ anclieJ'Oi)% 
Che ieri ha put^ltcdrùni 
rapporto in cui lo a accusa 


PastOT Ridrueib 


sponsabili dell assassinio dei 


Persino il generale Ffed gesuiti non si trovano 
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B BELGRADO Con la voce 
rotta dall emozione uno spea- 
: ker delta televisione ai Belgra- 
j do ha annuncialo la morte di 
I cento mmaton nmasU inlrap- 
I polalim un pozzo carbonifero 
' a Aleksinac, nella Jugoslavia 
onentaie 

L incidente £ avvenuto len 
m seguito ad un incendio di 
vampate all improvviso a 700 
meln di profondità nel pozzo 
«Morava» Ad innescarlo, se¬ 
condo le pnme ncostruzioni, 
£ stala una fiamma ossidrica 
impiegata durante una salda¬ 
tura sul sistema di trasporto 
sotterraneo. Il direttore del 
complesso minerano. Brani- 
slav Mandusic, ha dichiarato 


che i minatori sono morti 
asfissiati dalle esalazioni letali, 
prodotte dalla polvere di ca^ 
bone Si tratta della più gran¬ 
de catastrofe mineraria nella 
storia della Repubblica della 
Serbia, zona non nuova a 
sciagure di questo genere Ne! 
giugno 1983 propno a Aleksi- 
nac, 37 mmaton e un ir^ 
gnere tedesco momono in se¬ 
guilo ad una eplosiortei di me¬ 
tano L anno dopo, a Resavi- 
ca altre 33 persone persero la 
vita m una miniera j soccoiti, 
scattali appena si £ venficato 
l’incidente, non sono nuscili • 
domare le fiamme chef^^qò 
letteralmente mvaso Ifpwfko 
•Morava* 


La Malfa propone: rinviare il voto di primavera 

La Lte si allinea: «Stop 
alla riforma elettorale» 


I partiti, la sodetà, le idee di Occhetto 


miRtCOOBRBMICCA 


tfi ROMA «Debbo dqyerosav 
mente ricordare che nellac-'^ 
cordo di governo la materia 
elettorale non era compresa 
E non nel sen^ che o^uno 
póte^ fare 1ri Parlamento 
qtiel 8he voleva a Dùnque, la 
riforma delle autonomie locati 
va varata cosi «Senza intrai 
dame 11 cammino, ed appro¬ 
vandola secondo gli accordi 
di governo» E itolo in questo 
modo che Ieri, di fronte al 
Consiglio nazionale de Amai 
do Portoni ha calato to saraci 
/^a suiripoteti di un varo in 
ìmTÀ rapidi d) qna riforma 
eVtiiorale Proprio mentre a 
Catania La Malfa proponeva 
l4^ailltamento del voto di pri¬ 
mavera per poter approvare 
prima una riforma elettorale, 
fa Oc si allineava èidiktot cra- 


xiani Anche la sinistra scudo- 
crociata non ha mosso obie 
ziom Bodrato ha spiegato 
«MI sembra giusto che to legge 
sulle autonomie venga appro¬ 
vata rapidamente ma noi 
dobbiamo andare un po più 
avanti» E cioè'' definire una 
proposta di riforma da sotto¬ 
pone ai partner di governo 
una volta varata to legge sulle 
autonomie «Ci sono 1 tempi - 
ha aggiunto - per approvare 
una nfoima elettorale prima 
delle elezioni se altri non vor¬ 
ranno se ne assumeranno la 
responsabilità» Deboli le pro¬ 
teste di Segni e Ciccardim 
presentaton degli emenda¬ 
menti contestati» Forse li 
manterranno Ma ormai la De 
ha fatto loro il vuoto intorno 
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B Mi è stata chiesta una 
opinione sull annuncio del- 
1 apertura di una fase costi¬ 
tuente da parte del partito 
comunista Come £ nolo, il 
mio osservatorio £ quella del 
Movimento federativo demo¬ 
cratico cioè di una realtà 
collocata a metà strada tra i 
movimenti della società chn 
le e le istituzioni senza pnn 
cipi di appartenenza ma con 
una forte identità politica le 
gala alla tutela dei diritti dei 
cittadini, che %^ve anch essa 
una fase costituente con al 
centro la costruzione di una 
nuova rete di rappresentan 
za 

Credo che sia superfluo n- 
petere le molle cose che so¬ 
no state dette in questi giorni 
sulla proposta di Occhetto 
essa comunque mi pare par- 
ticoiarmente apprezzabile 
per il (alto che non nasce dal 
contesto intemazionale ben 
ché ad esso sia intnnseca 
mente legata che appare 
come la manifestazione di 
una volontà strategica di 
aprire un processo politico 


reale e non di compiere un 
aggiustamento da rotocalco, 
che non £ tesa a nsolvere un 
problema interno ma ambi¬ 
sce a costiuire ie condizioni 
per un nuovo pomato della 
cultura democratica e pro¬ 
gressista in Italia 
È certo ancora presto per 
dare un giudizio gtobate- a! 
lo stato mancano ejementi 
per compjtend^re qua|e sia 
nel suo complesso la strate¬ 
gia che SI vuole mettere in 
atto Intendo solo lare una n- 
flessione molto semplice, 
quale contnbuto a una di¬ 
scussione che ha in ogni ca¬ 
so quali protagonisti princi¬ 
pali gii aderenti I militanti e 1 
dirigenti dei fk:i 
Credo che ci siano segnali 
sempre più univoci che tl 
punto focale di cnsi della de 
mocrazia £ quello del rap¬ 
porto tra Stato e società tra 
governanti e governati, tra 
partiti e cittadini comqni 
Questa cnsi ha probabitméli- 
te origine m una più alta e 
più diffusa soggettivilà di 
massa che si sta affermando 


GIOVANNI MORO* 


in tutto li mondo e ha a che 
fare con 1 avvento di un pro¬ 
cesso di liberazione da una 
coTjdizione di sudditanza pa¬ 
lese o nascosta, m vista del 
raggiungimento di una con¬ 
dizione di cittadinanza effet¬ 
tiva 

A. fronte di questo proces¬ 
so dt massà, di cui Giancarlo 
Quaranta ^aria in termini di 
•sesto potere», il tema della 
creazióne di possibili alter¬ 
native alt mlemo del sistema 
politico tradizionale mi ap 
pare anche se cruciale se 
condano in ordine gerarchi 
co c £ bisogno di un nuovo 
gioco e non solo di rimesco 
lare le carte del vecchio Lo 
stesso Aldo Moro - in questo 
poco capito e poco seguito - 
poneva esplicitamente que¬ 
sto (alto e questa esigenza 
ali origine ùéito terza fase 
della vita politica italiana 
Già nel luglio del 1975 e cer 
to non da posizioni estremi 
ste 0 movimentiste diceva 
«E in alto quel processo di li¬ 


berazione che ha nella con 
dizione giovanile e della 
donna, nella nuova realtà 
del mondo del lavoro nella 
ricchezza della società civile, 
le manifestazioni più nievan 
tl ed emblematiche In qual 
che misura questo £ un mo¬ 
lo indipendente dal modo di 
essere delle forze politiche 
alle quali tutte, comprese 
quelle di sinistra, esso pone 
dei problemi non facili da n 
solvere Questo é un molo 
che logora e spazza via mol 
te cose e Ira esse la ' diversi¬ 
tà del partito comunista Es 
so anima le lotte per 1 diritti 
civili e postula una parteci 
pazione veramente nuova al 
la vita sociale e politica. È un 
fenomeno che può essere 
anche per certi aspetti allar¬ 
mante ma £ senza dubbio 
vitale e ha per sé in una 
qualche forma di autocon 
troUo e di temperamento se 
condo I espenenza I aweni 
re» 

Al di là delle numerose e 
istruttive considerazioni che 


Si potrebbero fare su questo 
testo moroteo, voglio dire 
che esso illustra bene anche 
la mia opinione se la ipotesi 
avanzala da Occhetto £ un 
tentativo di superare la cnsi 
delia forma partito, o di col 
mare la enorme distanza tra 
I partiti e il cittadino comu 
ne, credo che essa meriti in¬ 
teresse e attenzione Di fron 
te a questo tema mi sembra 
che il problema delle forme 
(non potrei dire to stesso 
per quello del nome) sia tra¬ 
scurabile anche se prendo 
atto che sinora si £ discusso 
prevalentemente di questo 
In che modo potrebbe es¬ 
sere articolato questa atten¬ 
zione’ È tempo per tutti di 
uscire dalle affermazioni ge¬ 
neriche e dalle dichiarazioni 
di intenti Anche per il ft:i il 
banco ai prova £ rappresen¬ 
tato dai fatti o meglio dalla 
capacità di pensare e attuare 
scelte politiche nella concre 
tezza della vita sociale ffen 
so soprattutto ai dintti dei cit 
ladini da una operazione 
come quella annunciata net 


giorni scorsi, £ tegitiimo 
aspettarsi, ad esempio, l'im¬ 
pegno sistematico per una 
strategia dt tutela sociale, ca¬ 
pace di rendere effettivi 1 di- 
ntti che lo Stato proclama, 
ma che non è in grado di 
grarantire nella dimensione 
quotidiana e per to maggio¬ 
ranza della gente Per fare 
questo, bisogna evitare 1) n 
schio di dimenticare che un.^ 
miriade di cittadini si sono 
organizzati e si o^anizzano 
per questa battaglia senza 
aspettare 1 partiti, e nello 
stesso tempo si tratte dt tro* 
vare e probabilmente di in¬ 
ventare modi e forme di 
presenza dei partiti nella so¬ 
cietà che superino schemi 
obsoleti e non imbocchino 
scorciatoie Qu'»sto per me, 
potrebbe essere un tenenò 
di confronto o un banco di 
prova anche per la nuova 
formazione politica di cui ii 
Pei sta discutendo, con Note¬ 
vole coraggio, la costkuzio- 
ne 

* Segretario piìitìKo 

delMoomento feoeiùfiUo 
demoentteo 
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Sangue in Salvador 


SAVERIO TUTINO 

n bagno di sangue, l’eccidio dei missionari, 
bomte al napalm sulle case della capitale-, il go¬ 
verno salvadoregno - anche grazie agli aiuti mi¬ 
litari Usa - ha superato ogni Umile di presentabi¬ 
lità a) mondo, t un'esplosione di violenza senza 
limiti. Da dieci anni, laggiù, due irriducibili om¬ 
bre del passato, che non riescono più a prende¬ 
re corpo nel presente se non nei modi della più 
cruda violenza, tentano di sovrapporsi t'una sul¬ 
l'altra. Questo avviene nel •cortile di casa» di Bu¬ 
sh, mentre qui in Europa ci siamo ormai abituati 
a pensare come sviluppare pace e democrazia e 
guardiamo con fiducia al prossimo vertice di 
Malta. Invece laggiù lo scontro fra quelle due 
ombre assume forme allucinanti; sembrano se¬ 
quenze da incubo, ma poi restano sul terreno 
ben reali i corpi martoriati e le pozze di sangue. 
E nient'altro: né un'ombra riesce a sovrapporsi 
sull'altra, né l’altra sulla prima. Si lava II pavi¬ 
mento, il selciato viene ripulito dalle piogge re¬ 
pentine dei tropici; ci si ritira sui monti o nelle 
cantine di un comando segreto e 11 si aspetta il 
momento per un nuovo scoppio di violenza fe¬ 
roce. 

Chi sono queste ombre, chi ha ucciso quindi¬ 
ci contadini, sindacalisti, alla vigilia di un terzo 
tentativi di ripresa del dialogo fra il governo e la 
guerriglia, ai primi di novembre? Gli squadroni 
delta morte. E chi aveva ucciso la figlia venti¬ 
treenne del comandante della scuola di guerra, 
colonnello Casanovas, alla rigilla del secondo 
appuntamento in Messico tra il Fronte Farabun- 
do Marti e gli emissari del presidente Cristiani, il 
16 ottobre? hobabilmente un gruppo estremista 
del fronte guerrigliero. E cosi vìa. 

Il massacro del gesuiti, a San Salvador, è ora 
un affare mondiale molto più carico di minacce 
dello stesso assassìnio di mons. Romero, avve¬ 
nuto quasi dieci anni fa. Ma parla lo stesso lin¬ 
guaggio. proTOca gli stessi rumori sinistri che al¬ 
lora avevamo udito rimandarsi da una parte al¬ 
l'altra, fra le due ombre che si avvinghiavano 
cercando di sovrapporsi, in un macabro balletto 
alle prime movenze. La violenza suscitava rio- 
lenza. Allora, certo, le ragioni dei giusti che si ri¬ 
chiamavano al sacrosanto riscatto del popolo 
dalle decine di migliala di morti, subiti dal 1932, 
si distinguevano ancora nettamente da quelle 
dal vergt^noso privilegio dei possidenti e dei lo¬ 
ro armati. 

Ma poi, poco a poco, anche le voci degli uni e 
degli altri si sono confuse, all'orecchio del mon¬ 
do-come quelle degli irakeni e degli iraniani - 
solfo un cumulo di caduti e di armi sperimentate 
sul terreno. Dove la violenza dei potere, degli 
squadroni deila morte, si segnala però sempre 
pi^ per la sua spietatezza, per la terribile arro¬ 
ganza e sfida sul colpire uomini, come quei sei 
gesuiti, che sono anche dei simboli. Invano an¬ 
che autorevoli rivoluzionari latinoamericani am¬ 
monivano-a riflettere che‘mai, nel Salvador, si, 
cbriquléta della càpltalè' 
cdH^ia'bandiere al vènto,- ne mai gli eserciti riu¬ 
scirebbero a sterminare la gueiriglia e a 
narla definitivamente: chiunque per caso avesse 
vinto o vincerà sarà padrone solo di morte. 

uando In marzo si votò per eleggere il nuovo 
-presidente, la guerriglia decise di sabotare le 
elezioni dove l'opposizione aveva un proprio 
candidato: al dialogo di pace, la gueirigtla vole¬ 
va andare con una affermazione di (orza, anche 
a costo di avviare 11 dialogo con lo stesso panilo 
che aveva assassinato mons. Romero. Il primo 
giugno, quel partito portò Cristiani alla preslden- 
zat un moderalo - ma un signor nessuno - die¬ 
tro il quàle tuttavia ministro. Rodriguez Porth, 
tentava di proporre, sommessamente, un pro¬ 
getto nuovo per creare un sistema di pace. 

li sistema di guerra impiegò solo otto giorni 
per uccidere anche Porth. Ma chi fu a sparare? Il 
' «frónte del rifiuto» che avvelena la politica del- 
ropposizlone, o Iq «squadrone della morte» che 
colpisce puntualmente chi. come i gesuiti di og- 
gircercad) uscire dalle ombre del passato? 

L'altro giorno sqno venuti a Roma Ruben Za- 
mora e Ana Cuadalupe Martinez. un democri¬ 
stiano di sìnistrà ejina comandante guerrigiiera 
del ^Ivador, Sono venuti a chiedere solidarietà 
per il popolo salvadoregno che vuote uscire dal¬ 
la spirale della violenza, ma senza perdere la li¬ 
bertà già pagata in anticipo con tanto sangue. 
Chi li ha incontrati ha garantito buona volontà; 
ma non c'era più Tentusiasmo col quale dieci 
anni fa si aiutavano le guerriglie che issavano 
bandiere popolari sui più lontani crinali di mon¬ 
tagne. Quell'ombra di un passato che non ritor¬ 
na pesava anche sugli incontri con gli amici di 
sempre. Tanto più che Una luce può venire inve¬ 
ce oggi da un'altra parte, dove si preparano altre 
forme più globali di confronto. A questo, anche 
il martoriato Salvador/potrà adeguarsi forse, un 
domani, se qualcuno dirà la prima parola giusta 
perapprestare la pace Inevitabile. 


Dopo i grandi processi di rinnovamento e riforma in atto nei paesi dell’Est 
la sinistra si interroga sui progetti di cooperazione politica ed economica 

Ostpolitil^ atto secondo 
L’obiettivo è la casa europea 


M Per ia sinistra dell'Europa 
occidentale, una attiva politi¬ 
ca riformatnce, net senso di 
un collegamento tra sociali¬ 
smo e democrazia, costituisce 
una componente irrinunciabi¬ 
le dell'identità storica. Ciò non 
vale, però, soltanto in ambito 
nazionale ed europeo occi¬ 
dentale, ma riguarda anche i 
profondi processi di riforma e 
di trasformazione del sistema 
nell'Europa orientale. 

Connessione delle tra- 
sfonnazloni all'esterno e 
all’intemo. Se è vero che gli 
sforzi intesi ad assicurare la 
pace pressuppongono il rico¬ 
noscimento delle frontiere sta¬ 
tali stabilite come risultato del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
essi, tuttavia, non si sono mai 
prefissi di garantire lo status 

a uo anche per quanto riguar- 
a gli ordinamenti sociali allo¬ 
ra imposti da Stalin ai paesi 
dell’Europa orientale. Libertà, 
democrazia e pluralismo, in¬ 
fatti. sono conquiste di tutta la 
civiltà europea; la loro affer¬ 
mazione costituisce addirittura 
il presupposto della distensio¬ 
ne e della cooperazione in Eu¬ 
ropa, per le quali crea basi più 
stabili. La loro negazione, al 
contrario, restare aggrappati a 
strutture repres.sive ormai su¬ 
perate, provocano instabilità e 
ostacolano i processi di unifi¬ 
cazione eureka. 

A suo tempo, questo nesso 
inscindibile tra trasformazioni 
all'esterno e all’intemo - che 
non a caso è un elemento 
sbutturale centrale degli atti 
conctusM della Conferenza 
per la sicurezza e la coopera¬ 
zione europea, in quanto Car¬ 
ta di un futuro orainamento 
pacifico di tutta l’Europa - non 
sempre è stato sufficientemen¬ 
te recepito nell'azione politica 
concreta, neanche da parte 
dell'Spd. Certamente, è stato 
corretto delimitare, net dialogo 
con it potere statale nell'Euro¬ 
pa orientale, campi di coope¬ 
razione bi-e multilaterale: Tat- 
tenuarsi delle immagini ormai 
superate del nemico e del sen¬ 
so di pericolo ha creato impor- 
tanU presupposti per il supera¬ 
mento della contrapposizione 
Est-Ovest, costruendo al con¬ 
tempo una èomice favorevole 
alla trasfortrijulope int^r^a déjf 
paesi deirEuropa orientale. In 
un primo tempo, tuttavia, si so¬ 
pravvalutò la capacità riforma- 
Ilice interna dei detentori del 
potere, trascurando il dialogo 
con quelle forze in sviluppo 
che • come evidenziano gii av¬ 
venimenti in Ungheria, Polonia 
e ora anche nella Repubblica 
democratica tedesca • rappre¬ 
sentano, con tutte le varianti 
delle loro prospettive di socie¬ 
tà fondate sulla democrazia e 
sul pluralismo, la grande mag¬ 
gioranza della popolazione 
nei risp)eUivi paesi. 

Negli ultimi anni, la sinistra 
ha affrontato ia situazione in 
modo nuovo, fondandosi sui 
successi della propria politica 
di distensione e di .costruzione 
di una atmosfera di fiducia in¬ 
temazionale e inserendo nella 
propria strategia le possibilità 
che il «nuovo pensiero» e il 
nuovo agire di Mosca offrivano 
al risveglio democratico nel¬ 
l'Europa centro-orientale. Co¬ 
si, i socialdemocratici tedeschi 
proseguono il colloquio con i 
governanti sui problemi di in¬ 
teresse comune che riguarda¬ 
no i regolamenti interstatali, 
ma chiariscono al contempo 
che «senza la libertà di pensare 
crìticamente e pubblicamente 
e senza la libera partecipazio¬ 
ne dei cittadini non possono 
prosperare né uno Stato mo¬ 
derno, né una moderra eco¬ 
nomia» (cosi si è espresso l'e¬ 
sponente della Spd Horst 
Ehmke). Non da ultimo, que¬ 
sto dialogo mira a stimolare te 


tendenze riformatrici aH'mter- 
no dei partiti comunisti, favo¬ 
rendo cosi la difficile trasfor¬ 
mazione del sistema. 

Ma contemporaneamente - 
cosi si legge nella bozza della 
nuova Dichiarazione program¬ 
matica della Spd - si devono 
sostenere sempre più quelle 
forze che nell'Europa orientale 
premono «per riforme econo¬ 
miche, ma anche per uno Sta¬ 
to di diritto, per la democratiz¬ 
zazione e l'umanizzazione», 
perché «esse rappresentano 
una speranza per l'Europa in¬ 
tera». Il socialismo democrati¬ 
co di impronta europea occi¬ 
dentale, date le differenti con¬ 
dizioni di partenza, non può 
certo essere una «merce di 
esportazione», come ha giusta¬ 
mente sottolineato Willy 
Brandt. Esso, però, costituisce 
una «seria offerta» quando si 
tratta di porre nell’Europa cen¬ 
tro-orientale le basi per una so¬ 
cietà efficiente e conforme alle 
tradizioni europee. Queste ba¬ 
si sono; la creazione di mecca¬ 
nismi politici che consentano 
ai rappresentanti dei diversi in¬ 
teressi, dei valori e delie moti¬ 
vazioni diversi realmente esi¬ 
stenti nella società, la parteci¬ 
pazione alla formazione della 
volontà e delle decisioni; la so¬ 
stituzione dell'irrazionale e 
inefficiente economia pianifi¬ 
cata con una economia di 
mercato basata su rapporti di 
proprietà misti e su un indirìzz- 
zo sociale ed ecologico: la 
creazione, infine, di uno Stato 
dì diritto. 

PoMlbllltA del proceul 
di uidflcazlooe europea. Le 

possibilità di prc...JOvere di¬ 
rettamente la trasformazione 
interna dell’Europa orientale 
sono limitate; i processi di tra¬ 
sformazione. per essere pro¬ 
fondi e di lunga durata, devo¬ 
no svilupparsi nei paesi stessi, 
mediane una dinamica inter¬ 
na. Tale dinamica, tuttavia, 
può essere efficacemente fa¬ 
vorita e sostenuta intensifican¬ 
do il processo di unificazione 
europea. La parola chiave è 
qui «trasformazione nella sta¬ 
bili^»: stabilità intesa non co¬ 
me mantenimento di strutture 
«qperate ma cqme una tracci» 
' ché Ovili il più possibile svilup^ 
pi incontrollati con il perìcolo 
di gravi ripercussioni sul rap¬ 
porto Est-Ovest e punti a una 
evoluzione capace di trasfor¬ 
mare it sistema. 

In questo contesto, le strate- 


ELLBKAPPA 


HEINZ TIMfNERMAMM 

gie deH’unificazione europea 
occidentale e della coopera- 
zione di tutta l'Europa non co¬ 
stituiscono un’alternativa in- 
conctiiabiie per la sinistra del¬ 
l'Europa occidentale, flessa, 
infatti, anche in futuro, rivestirà 
una grande importanza l’inte¬ 
grazione della Cee con la sua 
prospettiva dì unione econo¬ 
mica e politica, perché solo 
una forte Comunità europea, 
interlocutore attivo della mo¬ 
dernizzazione deil'Europa 
orientale, è in grado di appog¬ 
giare efficacemente i procedi 
di riforma in questa area. Ma ai 
contempo la Cee costituisce, 
per la sinistra deii'Europa occi¬ 
dentale, anche un elemento 
centrale du future stiutture co¬ 
muni! a tutta l'Europa, in una 
ottica di «cooperaztone con i 
paesi dell'Europa esentale, at¬ 
tenuando cosi la divisione del¬ 
l'Europa e infine superandola» 
(Bozza di programma 
dell'Spd). 

Questo indirizzo generale 
non contrasta con gli interessi 
dell’Unione Sovietica. Al con¬ 
trario; si incontra con i pronti 
dei riformatori di Mc^a, se¬ 
condo i quali l’Unione Sovieti¬ 
ca dovrebbe inserirsi sempre 
più in un molteplice intreccio 
di accordi, vantaggiosi per tut¬ 
ti. in materia di disarmo, eco¬ 
nomia, cooperazione tecnolo¬ 
gica. ecologia. A Mosca gua¬ 
dagnano chiaramente terreno, 
a livello dirigente, quelle forze 
che vogliono conquistare gli 
europei occidentali a una ge¬ 
stione comune delia crisi del¬ 
l'Europa orientate e alla co¬ 
struzione di una «casa comune 
europea», airintemo <róiia 
quale anche gli europei del¬ 
l'Est possano occupare una 
stanza arredala secondo le 
proprie idee, in ciò risiede una 
grande possibilità per ia sini¬ 
stra dell'Europa occidentale, la 
possibilità di influenzare in 
modo costrutthro l’evoluzione 
della trasformazione deii’&iro- 
pa onentaie e ricollegare le 
due parti del Vecchio conti¬ 
nente. 

La (Hetesa di t 

un solo salU}, senza passi iriter-' 
bipedi, a un ordiiiaróentpijpfcj»:^ 
* fico di tutta rEuK^MTii^DeV' 
certamente irrealistica. SI tratta 
di trovare soluzioni di frana- 
alone, che garantiscano a bre¬ 
ve ertiedio termine la capacità 
di sopravvivenza degli Stati e 
delle nazioni dell'Europa 


ortensie c gettino te basi di 
una solida struUura comune di 
tutta l'Europa. Di ciò fa parte 
un intensificato scambio di 
idee tra EsteOvest su come or¬ 
ganizzare dei rapporti di buon 
vicinato con il Mercato comu¬ 
ne, che per alcuni suoi aspetti 
essenziali potrebbe essere te¬ 
nuto aperto, consentendo così 
una più approfondita coopera- 
zione europea, senza che la 
sua ininuncìabile dinamica di 
integrazione sia costretta a ral¬ 
lentare. 

Di ciò fa parte, però, anche 
uno sforzo degli Stati dell'Eu¬ 
ropa orientale per regolare su 
queste nuove esigenze la loro 
capacità economica e politica 
di comunicazione e coopera¬ 
zione. Ctel grado di riforme 
economiche e politiche, dalia 
modernizzazione e datl'au- 
mento di produttività, in una 
competizione su scala mon¬ 
diale secondo nuove regole, 
dipenderà la possibilità che 
i'iireversibiie processo di inte¬ 
grazione dell'Europa occiden¬ 
tale sviluppi la sua nuova dina¬ 
mica anche a vantaggio degli 
Stati dell'Europa orientale, nel 
senso di una cooperazione 
che apra il sistema. 

È vero che airintemo del- 
r<eurosinistra» (in italiano nel 
testo, ndt), anche nella Spd, si 
continua a discutere sul carat¬ 
tere di queste auspicate sUut- 
ture comuni di tutta l'Europa e 
sulle vie più promettenti per 
costruirle. Si sta, tuttavia, 
creando un consenso di fondo 
sulla direzione che una secon¬ 
da fase deirOstpolitik dovreb¬ 
be prendere, consenso cui ac¬ 
cenna anche Napolitano in un 
suo contributo suil'a^omento 
(VUnità, 4 ottobre 1989). In 
modo conciso, gii ambiti cen¬ 
trali della politica concreta de¬ 
lineata dai nuovo indirizzo po¬ 
trebbero essere i seguenti: 

- Trasformazione delle al¬ 
leanze In una direzione nella 
quale, sulla scia dei processi di 
disarmo, sia eliminato il pre¬ 
dominio dei compiti militari e 
venga posta in primo plano la 
funzione politici della costru¬ 
zione attiva delta pace. Rife¬ 
rendosi ai Patto di Varsasda, 
ciò presupFiOrie là ^nij,nciai^dl> 
Mosca a quàlsiasiTorma di in¬ 
tervento militare, politico, eco¬ 
nomico o ideologico nelle 
questioni interne dei paesi al¬ 
leati e richiede che si tenga 
ccmto degli interessi nazionali 
specifici di ogni Stalo membro. 







Intervento 

Ecco la mia ricetta: 
buoni giornali 
e diritti garantiti 

QIOROIO BOCCA 


Fine ultimo della trasformazio 
ne dei carattere interno dei si¬ 
stemi di alleanza e dei loro 
passaggio da una funzione de¬ 
terrente a una funzione di coo¬ 
perazione resta il loro trasferi¬ 
mento in un ordinamento pa¬ 
cifico di tutta l'Europa con 
nuove strutture comuni di sicu¬ 
rezza. 

- Sostegno della Comunità 
europea e dei suoi paesi mem¬ 
bri al nsanamento e alla mo¬ 
dernizzazione deH'economia 
deirEuropa orientale. Non si 
tratta qui tanto di concedere 
nuovi grandi prestiti secondo 
l'esempio degli anni Set^nta, 
quanto di dare aireconomia 
impulsi innovativi, promuo¬ 
vendo piccole e medie impre¬ 
se flessibili, anche nella forma 
delle joint-venture. La politica 
deir«eurosinÌstra», inoltre, do¬ 
vrebbe indirizzarsi verso una 
maggiore apertura della politi¬ 
ca commerciale comunitaria 
nei confronti dell’Europa 
orientale e, viceversa, dovreb¬ 
be spingere le economie dei¬ 
l'Europa orientale a diventare 
•capaci di intrecciarsi» con 1 
processi di integrazione del¬ 
l'Europa occidentale. Di ciò 
sono parte anche; l’inteivento 
di elementi di una economia 
dì mercato socialmente orien¬ 
tata (funzionamento dei mer¬ 
cati dei capitali e delle valute, 
gestione del lavoro, sicurezza 
sociale) ; il sostegno alia crea¬ 
zione di rapporti di mercati 
funzionanti, con un meccani¬ 
smo finanziario, dei prezzi e 
dei crediti che sia il presuppo¬ 
sto della capacità di autono¬ 
mia e di inserimento nella 
competizione intemazionale 
delle unità economiche; li so¬ 
stegno alta formazione di ma¬ 
nager competenti, esperti di 
marketing occidentale, di con¬ 
trolli di qualità, di norme e 
standard. In questa ottica, si 
dovrebbero esaminare possi¬ 
bili modi per avvicinare al 
Consiglio d'Europa gli Stati 
deirEuropa centrale e orienta¬ 
le indinzzati sulla via delle ri¬ 
forme, facendoli partecipare in 
misura crescente alle istituzio¬ 
ni sinora limitate ali'Europa 
occidentale. Si potrebbe an¬ 
che pensare a un inserìmentb 
degli Stali del Comecon pronti 
allelviforme nella zo'nai^l4Ìbe« 
ro scambio tra la Cee e l’Efta. 

- L'aiuto per la riconversio¬ 
ne ecologica di un produttivi- 
smo caratterizzato da grande 
dispendio di energia e da con¬ 
seguenze distruttive per l'am¬ 
biente. Per combattere effica¬ 
cemente le minacce all'am¬ 
biente, l’Europa orientate 
manca non solo di capitali suf¬ 
ficienti, ma spesso anche delle 
necessarie conoscenze tecni¬ 
che. 

Di fronte ai processi di rifo^ 
ma dell’Europa orientale, strut¬ 
ture europee immobili dai 
tempi della guerra fredda si 
mettono in molo e ci si interro¬ 
ga su nuovi progetti di coope¬ 
razione e di compenetrazione 
di tutta l’Europa. In questo 
quadro, si dovrebbero evitare il 
più possibile passi unilaterali e 
percorsi particolari, non da ul¬ 
timo nella «questione tedesca»; 
ci » possono attendere più fa¬ 
cilmente pn»re5si neli’awìci- 
namento tra Te due Germanie 
se questi si inseriscono nei 
processi di unificazione di tut¬ 
ta l’Europa. Ciò vate anche per 
il superamento dell’innaturale 
divisione del Vecchio conti¬ 
nente. per il ritorno dei paesi 
dell'Europa centro-orientale 
air«Europa», una Europa nella 
quale i principi contenuti negli 
atti conclusivi della Conferen¬ 
za per la sicurezza e la coope¬ 
razione europea e it documen¬ 
to di Vienna siano una viva 
realtà costituzionale. 

(inxiazionedi 

Ser&iaPiersanti) 


C aro direttore, ho 
letto, sulla prima 
pagina de rUni- 
tà, una recensio- 
ne al mio saggio 
«li padrone in re¬ 
dazione» con un titolo a cin¬ 
que colonne. •Caro Bocca, 
ma tu cosa proponi?», che 
mi ha un po' spaventato, ma 
cosa vorranno, che propon¬ 
ga il nuovo nome del partito 
comunista?. No, si trattava 
solo del mio breve saggio 
sullo stalo attuale de) gior¬ 
nalismo, pieno, come ha os¬ 
servato il recensore Sergio 
Turane, di umori, di con¬ 
traddizioni, di angosce per¬ 
sonali. Il nuovo e preoccu¬ 
pante del nostro giornali¬ 
smo non è il rapporto fra > 
grandi padroni, i soliti, pa¬ 
droni della grande industria 
e della finanza e ora anche 
dei giornali, e i partiti politi¬ 
ci. (^esto rapporto é so¬ 
stanzialmente immutato dal 
tempo fascista e si riassume 
nella sentenza del senatore 
Giovanni Agnelli, fondatore 
delta Fiat: «Noi siamo, per 
definizione, governativi». 
Dentro questo quadro per¬ 
manente ci sono state le ec¬ 
cezioni, le licenze di cui par¬ 
la l'amico Sergio Turane, 1 
periodi in cui questo o quel 
giornale ha raggiunto un al¬ 
lo grado di autonomia e di 
libertà. Ma il quadro, aita re¬ 
sa dei conti, è sempre quel¬ 
lo. perché dalla fondazione 
deiriri, oligopoli economici 
e partiti di governo si sosten¬ 
gono e si gratificano con re¬ 
ciproci do uldes. 

Ma cosa c'è di veramente 
nuovo in questo rapporto? 
Perché un vecchio giornali¬ 
sta come il sottoscritto sente 
o^i in modo forte un disa¬ 
gio che ieri gii appariva sop¬ 
portabile? Perché c'è una 
progressione galoppante 
proliferante deU'economici- 
smo, una riduzione al profit¬ 
to anche di ciò che it profitto 
prima o poi uccide, una 
mercificazione anche dì ciò 
che merce non è, dalla poli¬ 
tica alla jinIoiTnazione...dallo 
sport al sesso. La chiat^ 

riduce tutto a una congiura 
dei potenti, non basta a ca¬ 
pire li fenomeno. C'è ahche 
e soprattutto una storia in 


fieri, sfuggita a ogni control¬ 
lo, dei produttori, dei distri¬ 
butori, dei mediatori, che 
procede per conto suo e 
moltiplica atrinfinito, in mo¬ 
di sempre più insinuanti, i 
condizionamenti e i ricatti. 
Solo adesso te ne accorgi?, 
mi si chiede. SI. solo adesso, 
nei senso che solo adesso, 
un adesso degli ultimi tre o 
quattro anni, la materia dol¬ 
ciastra, inquinante o stravol¬ 
gente, di cui parla Turone, la 
«nutelia» pubblicitaria, spet¬ 
tacolare, affaristica ha as¬ 
sunto le dimensioni e l’a¬ 
spetto di una Vera marea in 
cui tutti ci avvolgiamo, a cui 
molti vanno abituandosi. 

E mi si chiede da voi e da 
altri; e tu cosa proponi? Po¬ 
trei dare le risposte che si 
danno ai convegni o dibattiti 
sull'informazione; trovare 
dei garanti affidabili a cui i 
padroni padroni affidano 
quella autonomia, quella li¬ 
bertà senza le quali la galli¬ 
na dalle uova d'oro muore; 
una direzione sempre sepa¬ 
rata dalla proprietà, una net¬ 
ta separazione fra pubblicità 
dichiarata e pubblicità reda¬ 
zionale; il diritto di non fir¬ 
mare articoli corretti o con 
titoli non corrispondenti al 
contenuto. Già omì in pa¬ 
recchi giornali i) direttore o 
chi per lui ordina un articolo 
a un redattore, lo fa seguire 
dall’awertiniento: «Comun¬ 
que sappi che il titolo sarà . 
questo». Quanto adire; tu sei 
libero, ma regolati. Ma tutte 
queste proposte avranno 
una traduzione pratica solo 
se gii informatori e la società 
in cui viviamo, e chi fa politi¬ 
ca e cultura vere sentiranno 
ancora il bisogno di una in¬ 
formazione sufficientemen¬ 
te » non dico totalmente 
perché non è mai esistita - 
autonoma e onesta. Ciò die 
accade in quel grande me¬ 
dia che è la televisione non 
mi pare incoraggiante. 

lo sarò un vecchio con¬ 
servatore, ma spero ancora 
nella reazione delle élites. 
Un .buon giornale, diceva 
Gifamsci a propòsito di Ordì* 
nuoroe^ile crltidie 
polàristiche, deve anche, 
sere un giornale di buona 
cultura e di buona lingua. 
Penso che sia vero anche 


Statue in cantina 


ROURTPIIOSCANI 


D eve aver propno 
ragione An- 
dreotU. Se pro¬ 
gettare una città 
è una fisima 
(per la precisio¬ 
ne la città è Itoma e la fisima^ 
si chiama .Sdq, ówpro Siste¬ 
ma direzionale orientale) 
allora tentare di difendere 
oairabbandono nuoVe ope¬ 
re d’arte è un vero e proprio 
«sfizio». Quindi meglio la¬ 
sciar perdere e dedicarsi ad 
altro. Porse è solo una coin¬ 
cidenza, ma anche te coin¬ 
cidenze non sono proprio 
casuali. E un filo, nero deve 
pur esserci tra le ultime vi¬ 
cende romane, con questa 
De che si proclama vincitri¬ 
ce unica del concorso su chi 
mette te mani sulla città (e 
lascia a Cairaro, forse, l’in¬ 
carico di fare l’ombra di un 
sindaco), e questa decisio¬ 
ne dei 'Far che di fatto allon¬ 
tana la possibilità di restau¬ 
rare e mostrare al pubblico 
opere d'atte tenute da .sem¬ 
pre in stato di abbandonò e 
nascoste dai Torionia. Il filo 


nero è nella prevalenza del¬ 
l’Interesse particolare su 
quello generale, nella capi¬ 
tale come nel resto d'Italia. 
Subito dopo il voto di Roma, 
A^an ricordava su iquesto - 
giornale che il nodo veto era. ^ 
nella mancanza di strumenti 
di governo, di leggi sui suoli, 
di norme certe che tutelinq il. 
bisogno della gente di avere 
una città vivibile e miglioìrè. 

Il ricostituirsi - almeno sem¬ 
bra - delle >rècchie maggio¬ 
ranze, poi, assicura che nul¬ 
la sarà fatto dal Campido¬ 
glio per invertire l’ordine 
delle cose. Per far posto ai 
nuovi proprietari delle aree . 

(i grandi finanzieri che han¬ 
no sostituito la vecchia no¬ 
biltà nera), ai progetti di 
metrò delrltalstat, che co¬ 
stano 200 miliardi al chilo¬ 
metro, la riprogettazione 
della città, Io Sdo vengono 
messi in soffitta. Cosi, per 
non scontentare i Torionia 
(grandi beneficiari delle 
speculazioni di Rebecchlrri:^4 
e Ckxxettì), le statue ; 
noincantina,‘ 
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■ L'immobilismo della sce¬ 
na politica Italiana si è rotto 
come d'incanto. Stiamo assi¬ 
stendo ad un sommovimento 
di coscienze che va ben al di 
là dei militanti comunisti e 
coinvolge nel profondo l'opi¬ 
nione pubblica nazionale. Sa¬ 
rebbe un errore scambiare ciò 
che avviene per una pura rea¬ 
zione sentimentaiisUca. Il dato 
dominante è piuttosto il timo¬ 
re di vedere disperso un patri¬ 
monio di esperienze, di valori, 
dì lotte che hanno segnato nel 
profondo la democrazia italia¬ 
na, Come immaginare ancora 
oggi it panorama dei nostro 
paese senza una presenza in¬ 
transigente come quella dei 
comunisti italiani, senza una 
tale forza popolare di opposi¬ 
zione e di governo? È vero, 
questo interrogativo non è le¬ 
gittimato dalla proposta avan¬ 
zata dal segretario del Pei. Ma 
se tali domande affiorano è in 
fondo salutare nel momento 
in cui si apre un dibattito, non 
di ordinaria amministrazione, 
ma di portata storica. Toccare 
il Pei significa toccare un pez¬ 


zo della coscienza nazionale. 
Negli anni sessanta, un con¬ 
servatore come Missiroli, che 
non aveva mai cessato di 
combattere il Pei, dovette rico¬ 
noscere che il ruolo svolto pri¬ 
ma nella Resistenza antifasci¬ 
sta e poi nella costruzione e 
nel presidio della democrazìa, 
aveva iscritto definitivamente i 
comunisti italiani nella storia 
del paese: pretendere di can¬ 
cellarli sarebbe stato come 
pretendere di cancellare Gari¬ 
baldi dalla storia d'Italia. 

Il sussulto di questi giorni a 
ben guardare fa giustizia di 
tanta propaganda e di tante ri- 
costruzioni storiche stereoti¬ 
pate, tendenti a mettere in 
ombra che le ragioni del radi¬ 
camento e dèi prestigio del 
Pei derivano dalla funzione 
nazionale alla quale ha sapu¬ 
to via via assolvere. Questa 
reazione non è una sorpresa, 
ma semmai una conferma. 
Non è la prima volta che que¬ 
sta verità elementare del Pel 
emerge con la forza di un’on¬ 
data emotiva. Basterebbe ri¬ 


FAUSTO ISBÀ 


D Pd è un po’ 
come Garibaldi 


cordare come percepì il pae¬ 
se, in tempi pur diversi, la 
scomparsa di TogììatU e di 
Beriinguer; o pensare alia ri¬ 
sposta deirelettorato nelle ul¬ 
time consultazioni europee, 
quando si ritenne di {róter 
schiacciare il Pei sull'immagi¬ 
ne tragica del «socialismo rea¬ 
le» che giungei^ dalla Tian An 
Men. 

Qualunque progetto o ra¬ 
gionamento serio sul futuro 
dei Pei non può che partire da 
quel dato di fondo e dalle 
identità che ha contribuito a 
formare. Ma nelle reazioni 
che affiorano è dittìcile non 
vedere una tendenza a chiu¬ 
dersi in una o^ogilosa riven¬ 


dicazione del proprio passato, 
^zichè misurarsi con l cam¬ 
biamenti che dall'Est investo¬ 
no con rapidità travolgente la 
scena mondiale. Se davvero i 
comunisti italiani fossero ri- 
maslr ferini al '21 a predicare 
la rivoluzione e a propagan¬ 
dare il modello sovietico, co¬ 
me potrebbe tuttora apparire 
da certe rappresentazioni di 
comodo, se non avessero in¬ 
trodotto innovazioni radicali 
nspetlo alla precedente tradi¬ 
zione socialista, imponendo 
la questione meridionale e il 
rap{X)rto con i cattolici,, se 
non avessero nei contempo 
a^unlo nella pratica la mi¬ 
gliore eredità del riformismo, 


se non avessero affermato il 
valore universale deila demo¬ 
crazia contrastando ogni 
estremismo, se non avessero 
poi rotto con lo «strappo» il 
cordone ombelicale con ia ri¬ 
voluzione d'Ottobre, se non 
avessero superato progressiva¬ 
mente la loro stessa tradizione 
avrebbero fatto la fine di altri 
partiti comunisti d'Occidente. 
La loro forza, il loro radica¬ 
mento profondo nella società 
nazionale, la loro autorità too- 
ri d'Italia risale a questa capa¬ 
cità di rinnovamento, che si è 
fatta strada attraverso aspre 
battaglie politiche, non a una 
«diversità» genetica conquista¬ 
ta una volta per tutte. 


L’interrc^ativo al , quale « 
deve rispondere oggi, è que¬ 
sto: come rompere \é Agna¬ 
zione dei rapporti polìtici, rea¬ 
gire ai tentatì\i di soffocare in 
un ghetto l'opposizione e ri¬ 
mettere in movimento le po¬ 
tenzialità della sinistra? II ten¬ 
tativo decennale del Psi di ro¬ 
vesciare i rapporti di forza 
non è andato a s^no, ha solo 
contribuito a seminare di po¬ 
lemiche pretestuose llteneno 
dei rapporti con i comunisti. 
L'idea di ui.a riunifiqazioRe 
della sinistra attraverso un pu¬ 
ro «rìtomo alla casa comune» 
del Psi che cos’è ^ non ia 
proiezione propagandisUca di 
quel tentativo? Non produr¬ 
rebbe certo unità, anzi è im¬ 
pensabile, non solo alia luce 
delle scelte polìtiche di c^i, 
un simile convogliamento del¬ 
le diverse tradizioni ed espe¬ 
rienze nuove deita sìnistta in 
un unico partito, che poi do¬ 
vrebbe essere una casa e non 
una caserma comune. Ma an¬ 
che il Pei non può ambire a 
questo ruolo ed è chiamato a 


tirare le somme di tutta ìaiSpI,. t 
complessa esperienza.'lii pri]^^' 
posta di fondazione 4i una 
nuova forza politica algnlfica]' 
un cedimento ad assillanti ri¬ 
chieste esterne? 0, più esplici¬ 
tamente, è la via dì una omo¬ 
logazione alla Impostazione 
del Psi? Onnai da tempo la di- 
scriminante tra Psi e Pei non è ' 
quella del '21. La dtscrim1nanr'‘i* 
te non è.più tra rìvoluziorte 
riforme. La presa d'atto del / 
fallimenfo di quella visione-^ 
comunistica che ha prodotto r 
il modello sovietico fa qadèrò-^ 
definitivamen^ la ragione deV 
le antiche scissioni. Tuttavia ^ 
ancora oggi c'è òhi immagina ’ 
tati contrapp^izioni come 
esistenti, spesso per alimenta^ : 
re il gioco delle ombre. Se sa¬ 
rà chiaro che esse sono cadu» ' 
te. non crediamo che si eqtrè» 
rà nell’erg della «omorógazlo^ ^ 
ne». Al conlratio, emergeran¬ 
no le convergenze e le disUn- 
zionl reali. E su queste saró 
chiamata a far valere le sue - ^ 
ragioni ogni forza dì sinistra, 
in un mondo che chiede a tut- ‘ 

ti di voltar pagina. 
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Politica Interna 


La svolta 
delPd 


Piero Fassino: «Passato Timpatto iniziale, si discute 
con impelo». Luciano Violante: «Il programma deve 
stare al primo posto». Claudio Visani: «Alle elezioni 
amministrative col simbolo “Pei per la Costituente”» 



Al vaglio del Cc obiettivi e tempi della proposta Occhetto 


A Orlando 
piace la sfida 
lanciata 
da Occhetto 


<11 Pei assume consapevolezza dei livello della v.rì5i della cuN 
tura politica nel nostro paese. Una sofferenza e una consa* 
pevolezza che oggi appare maggiore nel Pei dì quanto ap¬ 
paia nella Democrazia cristiana». Lo afferma in una interi¬ 
sta su Repubblica il sindaco di Palermo Leoluca Orlando 
(nella foto). Secondo Orlando «ridurre l’unità della sinistra 
al rapporto Pei-Psi significa non aver capito che il segnale 
che lancia il Pei è la consapevolezza che oggi esiste una 
nuova sinistra che non coincide con i partiti tradizionali. 
Vorrei ricordare che a Palermo la nuova cultura politica si è 
fatta nonostante e contro il Psi». 


Il Pei si prepara al Comitato centrale forse più impe¬ 
gnativo della sua storia. Lunedi alle 16 Achille Oc¬ 
chetto inizierà a spiegare i perché della «svolta». «Pas¬ 
sato il primo impatto - dice Piero Fassino - si comin¬ 
cia a discutere con serietà e passione». «I tempi della 
lase costituente però devono essere rapidi», incalza 
Fabio Mussi. È una vigilia di dibattito intenso. Il filo¬ 
sofo Pietro Barcellona; «Sono contrario». 


PIBTROSPATARP 


■i ROMA. «In primo piano 
non è il problema del nome. 
Ma la proposta politica; noi 
comunisti vogliamo costruire 
una grande forza democratica 
di sinistra, fortemente antago¬ 
nista e di opposizione, social¬ 
mente radicala». Rero Fassino 
spiega cosi quella che ormai è 
passala alla storia come la 
■svolta di Occhetto». E dice 
che al Comitato centrale biso¬ 
gnerà rendere evidente questa 
impostazione. Qualcuno sili 
giornali ha usato una parola 
forte.' frenata; Dopo la vasta 
reazione negativa del patito 
all’Idea di cambiar nome, si 
dice, il Pel ha pensato di am¬ 
morbidire. £ còsi? «Ma no 
dice Fassino -. È : un’altra 
esemplificazione. Occhetto ha 
concluso la Direzione dicen¬ 
do, se vuol, una cosa ovvia. E 
cioè che una prdpo^a cosi ar¬ 
dila la doveva approvare (I 
partilo. Ogni iscritto deve farsi 
carico delle decisioni.-». 

Lunediale i€,nelsalòne.al 

S uinto piano di Botteghe 
iseure, sì aprirà una delle riu¬ 
nioni più aifficili della storia 
dei pel. Achille Occhetto spie¬ 
gherà ai Irecehto mèmbri del 


Comitato centrale che cos'è 
quella «svolta» che sta susci¬ 
tando sentimenti e reazioni 
contrastanti e ha dato il là ad 
un dibattito vivace e diffuso in 
tutto il partito, che spinge cen¬ 
tinaia e centinaia di militanti a 
tempestare di telefonate il 
centralino della Direzione, a 
scrivere lettere e telegrammi 
per protestare o anche (come 
hanno fatto tre espónenti del 
Pei rnilanese) per approvare. 
E che ih qualche caso, come 
a Savona e in una sezione di 
Roma^ porta alcuni militanti a 
fare appello alla mobilitazio¬ 
ne per manifestare sotto 11 
Bottegone contro la «liquida¬ 
zione del Pei». 

à un passaggio molto deli¬ 
cato, ihsómma. a cui guarda¬ 
no tutte le forze politiche, li 
Pei dice di voler diventare 
un’«altra cosa». Ma cosa? 
«Vuoi concorrere a far nascere 
una nuova formazione politi¬ 
ca della sinistra - dice Fassino 
- in grado di accelerare le 
condizioni dell'alternativa e 
far scendere in campo sogget¬ 
ti nuovi. Io penso ad una for¬ 
za, che proseguendo rinnova¬ 
zione culturale e politica del 



nuovo Pei. incarni i valori del 
pensiero socialista moderno. 
Insomma; una grande forza 
socialista e rifonnatrice...». 
Che. quindi, decide di cam¬ 
biare il suo nome. «Beh, è evi¬ 
dente che se la proposta sarà 
accolta bisognerà attivare una 
fase costituente al termine 
della quale trovare un nome 
corrispondente al processo di 
aggregazione che abbiamo 
fatto nascere». £ avrà come 
punto di riferimento l'Intema¬ 
zionale socialista. «Una forza 
cosi - dice Fassino - è eviden¬ 
te che può ritrovare una collo¬ 
cazione dentro il socialismo 
europeo». Ma con quali rap¬ 


porti con i socialisti italiani? 
«Guarda, noi rifiutiamo la pro¬ 
posta di «unità socialista» che 
sarebbe solo una annessione 
subalterna al Psi. E invece ci 
proponiamo di realizzate la 
rottura dell'alleanza tra De e 
Psi e favorire una nuova disio- 
cazione, a sinistra, dei sociali¬ 
sti: per realizzare l'allemativa». 
Ma non è stata, quella di Oc¬ 
chetto, una scelta un po' az¬ 
zardata? «lo dico che si tratta 
di una proposta* ambiziosa 
che comporta dei rischi e il 
cui esito è tutl'altro che scon¬ 
tato. E tuttavia sarebbe colpe¬ 
vole star fermi. Non rischiare 
in alcuni casi può voler dire ri¬ 


schiare molto di 

Una scelta <oraggiosa e ri¬ 
schiosa». £’ d’accordo anche 
Fabio Mus» con questa lettu¬ 
ra. «Questo gruppo dirigente - 
dice - è uscito dal con^sso 
con un consenso plebiscita¬ 
rio. ^pure oggi ha la forza di 
rimettersi in discussione, di 
giocarsi lutto». Anche lui re¬ 
spinge la tesi della frenata, sxy 
stiene che questo processo 
«non si ferma». E anzi, cerca di 
imprimere una sorta di acce¬ 
lerazione. «Il Pei - spiega >- 
potrebbe presentarsi agli eiet¬ 
tori con un volto nuovo se i 
tempi della fase costituente 
saranno mollo rapidi e se il 
consenso sarà subito mollo 
la^o». Guarda a questa capa¬ 
cità di attrazior>e a sinistra an¬ 
che Giovanni Berìirtguer che 
ritiene la «svolta di Occhetto» 
una «proposta che sì muove 
sulla linea giusta, una via di 
grande apertura, di grande 
speranza che può davvero ag¬ 
gregare molle forze della sini¬ 
stra». E poi aggiunge: «Dobbia¬ 
mo convincerci tutti che è su 
quella strada che bisogna an¬ 
dare...». È un cofteetto che sta 
a cuore a Biagio De Giovanni, 
il quale paragona il «cor^gio 
di Occhetto» a quello di To¬ 
gliatti della svolta di Salerno e 
sostiene che il nuovo partito 
dovrebbe avere un gruppo di¬ 
rigente «non più esclusiva- 
mente di estrazione comuni¬ 
sta. ma composto da persone 
e culture diverse». 

Una strada nuova. Ma con 
quali scelte, con quali <»nle- 
nuti? t un po' questo il tasto 
su cui insistono sia Ciglia Te¬ 
desco che Luciano Violante. 


«Sarebbe proprio assurdo - di¬ 
ce la vice capogruppo al Se¬ 
nato - che un partito come il 
Pei, diventato grande grazie 
alle sue svolle, avesse paura 
di cambiare. SI. è una grande 
scommessa. Si vìnce se riu¬ 
sciamo, attraverso precise 
scelte programmatiche, a ri¬ 
propone la nostra tunzione 
Uasformalrice. In un certo 
senso, possiamo dire che it 
IS* congresso comincia og¬ 
gi...». Anche Violante insiste 
sulle «questioni concrete», «lo 
credo che il punto centrale sia 
il programma - dice E allo¬ 
ra definiamo prima questa 
nuova forza politica, poi ci oc¬ 
cuperemo del come chiamar¬ 
la. Il punto è: siamo in grado 
di far questo, oppure voglia¬ 
mo fare come il generale Cu- 
si» rimasto a difesa de) suo 
fortino?». Tocca anche un al¬ 
tro tema delicato; quello dei 
tempi. «Il congresso - dice - 
dovrebbe essere il momento 
terminale di questo processo. 
Prima si deve discutere dei ca¬ 
ratteri programmatici, poi al 
massimo tra un anno può es¬ 
serci il confronto in una assise 
straoiriinarìa». Su questo it 
ventaglio delle ipotesi è abba¬ 
stanza ampio. Sarà it Comita¬ 
to centrate a decidere attra¬ 
verso quali tappe (una con¬ 
venzione programmatica o al¬ 
tro) arrivare alla fase costi¬ 
tuente e poi al congresso. E 
dovrà anche dire se al punto 
terminale si arriverà prima o 
dopo H volo del '90. La Dire¬ 
zione regionale dell'Emilia 
Romagna, che ha approvalo 
la proposta di Occhetto, ha 
voluto insistere proprio su 


questo aspetto dei tempi. 
•Nessuno - ha detto il segreta¬ 
rio regionale Davide Visani - 
ha voluto nascondere le pro¬ 
prie preoccupazioni...». Poi, 
ha avanzalo una proposta: 
andare alle amministrative del 
prossimo anno con un nome 
nuovo a metà, «Pei per la co¬ 
stituente». 

C’è un'area dei dubbi, delle 
perplessità e delle contrarietà. 
Lucio Libertini avverte che 
non accetterà mai una «svolta 
moderata». «Bene se sì tratta 
di una ricomposizione unita¬ 
ria della sinistra su basi nuo¬ 
ve, male se è invece solo 
compromesso col Psi. Insom- 
ma, non ci sto se questa svolta 
è quel che dice Napolitano». 
Perplesso artehe Giuseppe 
Cotiurri. direttore del Centro 
per la riforma delio Stato. «La 
creazione di una nuova forza 
politica è un tema vero > dice 
Ma vedo una contraddizio¬ 
ne singolare tra l’assunzione 
di questo problema e l’affan¬ 
no elettoralistico. C’è una 
questione di tempi, insomma. 
Mi spaventa rimprowisazione 
che noto in questa mossa». E 
il filosofo Pietro Barcellona, 
invece, è del lutto contrario. 
■È un tragico errore dice - 
mettere un partito che stava 
riflettendo sulla propria identi¬ 
tà dentro una scelta che co¬ 
munque lo indebolirà. Quella 
proposta può apparire una li¬ 
quidazione della storia comu¬ 
nista. E ora c’è chi. come La¬ 
ma, definisce conservatori 

a uelli che vogliono ancora 
irsi comunisti. Io sono comu¬ 
nista, e mi sento offeso. Per 
questo in Comitato centrale 
voterò contro...». 


Witter Bordon: «n gesto di occhetto è positi- 

«Perché non dare “‘t®™ coraggio e 

«reraie nan odre sensibilità polito, permette 
Id t6$S6r3 di sviluppare un confronto 

Sk pAnn^lla?» vero». Willer Bordon, il de- 

a raniiviiar putato comunista che ha 

chiesto anche la tessera ra- 
dicale, è convinto che un’e¬ 
ventuale alternativa «dì cui faccia parte anche il Psi ha senso 
solo se fortemente opposta all’attuale direzione craxiana». 
Per quanto riguarda i rapporti con i radicali Bordon non 
esclude che si possa dare la tessera del futuro partito anche 
a Marco Pannella. 


alla parola 
comunista» 


Natalia Ginzburfl: cambiare nome ai Pei? Na- 
«iSahA aff»7ÌAAata Glnzburg, scrittrice, in- 
OOnO aiTcZIOnala dipendente eletta nelle liste 
dlM pdrOld del Pei, è contraria: «Anzi - 

dice in un'intervista sulla 
WmuniMd» Stampa - sono addolorata». 

Secondo la Ginzburg i lutti e 
le stragi che hanno segnato 
la storia del comuniSmo sono stale storture, deviazioni. «Le 
idee, il pensiero, il comuniSmo in sé, erano buoni e dobbia¬ 
mo salvarli». E la prospettiva di una fusione col Psi? «Speria¬ 
mo di no, se c'è un partito che dovrebbe cambiar nome, 
questo è il partito socialista». 


Realacd «Si apre nel nostro continen- 

Il amklAiif AÌ* ^ un periodo entusiasman- 

saranno 

«Ull trdVdSliO compiute condizioneranno 

(aUray yiUMI» equilibri ambientali del 

paese». Lo dice Ermete Rea- 
lacci della Lega ambiente, 
secondo cui il Pei ha avvialo un coraggioso dibattito sul mo¬ 
lo del partito in Italia e in Europa. «Non è chiaro l'esito della 
discussione dice Realacci -« ma questo travaglio non può 
non interessare il movimento ambientalista».. 


Cianmarlo Bravo: •Ritengo antipolitica e con- 


Pajetta: « 
senzadìv 


Ragioniamo con serenità 


Al convegno su Luigi Lungo continuano a rimbai- 
zare gii echi delia discussionè sul progetto di rifon¬ 
dazione del Pei. Gian Carlo Paletta: «Mi aspetto 
Che al Gomitato centrale, ognuno rifletta bene pri¬ 
ma di dire un si o un no élprirna di avanzate una 
proposta». Aldo Tortoreila: «L'enfasi sulla questio- 
né-del nome è artificiosa, il problema vero è quel¬ 
lo dell'anàlisi è dèi programma». 

DAL NOSTRO INVIATO 

nimuòmiioniil 


M AUESSANORIA. Al conve. 
gno su Luigi Longo. che si 
concluderà oggi, Gian Carlo 
Paietia racconta come conob¬ 
be il leader comunista al 
quarto Congresso del Pei in 
Germania, nel 1931, Lo ritrovò 
poi in Italia, nella Resistenza, 
•straordinario organizzatore, 
comandante, stratega, amico 
e compagno molto caro», e gli 
(u accanto nel dopogueira, 
«dirigente di un partito che sa 
legarsi alla gente». E si soffer- 
rttà su un episodio: Longo che 
disegna la stella a cinque pun- 
tè coi colon rosso, verde e 
biancp per fame ( emblema 


delle brigate Garibaldi. Una 
stella.«diversa» dalia stella ros¬ 
sa; commenta Pajetta:'«$é c’è 
una cosa nuova,, avrai un no¬ 
me nuovo...». 

È un richiamo, airattualità? 

, Alla discussione sul progetto 
di rifomdazionc dei e sul 
nome nuovo? A mòlli ascolta¬ 
tori sembra di si, come paio¬ 
no «segnali» indirizzati all'oggi 
altri paraggi della sua rela¬ 
zione. E quando, poco dopo, 
è pressalo dai cronisti, il «ra¬ 
gazzo rosso* non si sottrae: 
«Ho detto in Direzione che a 
mìo parere bisognava impo¬ 
stare con piu prudènza politi¬ 


ca il problema non del nome, 
che poi ha prevalso, ma il 
problema di come il Pei può 
continuare a realizzare quella 
politica unitaria che Longo, al 
quinto Congresso, pose nei 
termini di una federazione tra 
comunisti e socialisti». 

Cosa si aspetta, onorevole 
Pajetta, dal Comitato centrale 
di lunedi? «Che ognuno ridetta 
prima di dire un sì o un no, 
prima di avanzare una propo¬ 
sta, di dare un giudizio». Poi, 
una postilla graffiante il cui 
destinatario resta però anoni¬ 
mo; «Vonei fosse un Cc nel 
quale nessuno creda di poter 
dividerci fra quelli che hanno 
la prerogativa di ragionare e 
quelli dei quali sì comprendo¬ 
no e magari sì perdonano ì 
sentimenti. Innanzitutto per¬ 
ché penso che anche i senti¬ 
menti hanno un valore e non 
meritino compatimenti e per¬ 
sino qualche nota di disprez¬ 
zo. Sento parlare di differenze 
fra vecchi compagni e giovani 
compagni, fra coloro che ri¬ 
cordano il partite della Resi¬ 
stenza o quello del carcere e 


quelli che hanno la fortuna di - 
non portare, sulle spalle que¬ 
sto pe^. lo, e penso di non 
essere il solo fra i vecchi, fin¬ 
ché ho la tessera del Pei non 
chiederò mai le attenuanti 
della ma^iore età». 

Ma sull'ipotesi di cambiar 
nome e simbolo al Pei, qual è, 
onorevole Paletta, la sua opi¬ 
nione? La risposta conferma 
le riseive che il presidente del¬ 
la Commissione di garanzia 
aveva già espresso: «In Comi¬ 
tato centrale si discuterà an¬ 
che di questo. Bisognerà ve¬ 
dere in che connessione col 
processi in corso e con quali 
possibilità concrete. Vengo 
dalla Spagna dove Izquierda 
Unida, nella quale c'è il Parti¬ 
to comunista spagnolo, ha 
avuto un successo elettorale 
he ha aperto speranze dì ri¬ 
presa per le forze che sono 
con noi ai Parlamento euro¬ 
peo e che non solo considera¬ 
no importante l'unità delle si¬ 
nistre, ma hanno già fatto dei 
passi concreti su questa stra¬ 
da». 

«Tra rinnovamento e contl- 



IncanA sviluppo 

• storico del morimenlo ope- 

dDbdndOndrC zalo la proposta insana di 

fluesto rnim^ abbandono del termine co- 

quow numi:» munìsta nella denomlnazio- 

ne del Pei». Lo afferma il 
prof. Gianmario Bravo, do¬ 
cente alVjUniversità di Torino e studioso del mantismo. Per 
Bravo «la paròla è gloriosa, ha una storia bìcèntenaria e di 
comuniSmo originario avrebbero bisogno le nostre società 
infettate». 


CotturritCrs); Il volantinaggio fatto davanti | 

mPacÌ 9 ÌaiiI b Botteghe Oscure da due 

il esponenti del Crs critici cori > 

indMulIdll la proposta avanzata da Oc-a. 

nel volantini» camt^te non» è 

nvi YUianuni» espressione di pósiiio» 

ni individuali. È questo 11 
preclsazlOl» 

del direttore del Cis (Centro riforma dello Stalo) Cotturri in 
riferimento a una notizia ripresa anche dairUn/fd in cui si ri¬ 
portava la firma degli autori e la loro posizione di collabora¬ 
tori del Cis. 


Gian Cario Pajstta e Aldo Tortoreila 


nuità: alcuni momenti della 
segreterìa di Luigi Longo» è il 
tema della telamone che Aldo 
Tortoreila svo^à starnarne al 
convegno. Un'altra oa:asÌone 
in cui il discorso sul passato 
ripropone i «dati» deii'appàs- 
sionato conhxmto di questi 
giorni. Quale continuità? E 
quale rinnovamento? Tortorei- 
la definisce Longo «un diri¬ 
gente comunista forte e lungi¬ 
mirante» perché fu capace di 
guardare alla realtà e di cam¬ 
biare con essa: «Guai - ^ 
giunge - se perdessimo que¬ 
sta capacità». 

Il punto d'arrtvo allora è già 


deciso? «Non sarebbe possibi¬ 
le. il nostro processo significa 
. rimeUersi in discussione. Non 
^^amo una ditta, ina un parti¬ 
to». Alla base del partito c'è 
pelò una discussione accalo¬ 
rata... «Sì, pare ci siano opi¬ 
nioni motto diverse. Dipende 
forse in parte anche dalla pre¬ 
sentazione che ne è stata fat¬ 
ta. In Direzione ho sollevalo 
una questione di metodo». 
Occhetto è stato dunque trop¬ 
po frettoloso? »Non ho posto 
un problema di fretta, ma di 
itoliegialità. Mi sembra che 
questa osservazione sia stala 
^olta». E il nome nuovo del 


Pei? «L'enfasi su questo tema è 
artificiosa. 11 problema è quel¬ 
lo dell'analisi e del program¬ 
ma. Penso che sia giusto apri¬ 
re un processo che tenda a 
costruire una forza più capace 
e combattiva. La questione 
del nome non viene prima, 
ma dopo». 

I lavori del convegno termi¬ 
neranno stasera con una tavo¬ 
la rotonda aita quale è previ¬ 
sta la partecipazione dì Anto¬ 
nio Giolitti, Francesco Malgerì, 
Giuseppe Tamburrano e di 
Giuseppe Vacca dell'Istituto 
Gramsci, che ha promosso l'i¬ 
niziativa con gli enti locali 
alessandrini. 


«Rivendicare Franco Giordano e Nichi 

lAraniAlil Vendola, membri della se- 

■r greteria della Fgci negli anni 

uClld SC€lt3 della rifondazione, non ap- 

comunista» provano la scelta di adegua- 

lRUmuni»U» ^1^ strategìa della Fgci alla 

svolta di Occhetto, che non 
è affatto «il naturate compi¬ 
mento della politica dì rifondazione praticata a partire 
dairSS. Noi speriamo che ì comunisti giovani e vecchi sap¬ 
piano rivendicare le ragioni politiche e passionali di una 
sceltacomunista*. 


QRlOOmOPANI 



Da quattro federazioni opinioni e domande dèlia base. Impacci nel tesseramento ma anche nuovi iscritti 


y e nessuno 


•"'■3 

^ ^ a. 

h ' • . jj. 


Sconcerto, aree di dissenso netto, ma anche dispo¬ 
nibilità ad un confronto aperto, attesa per la discus¬ 
sione del Comitato centrale. Un partito che si inter¬ 
roga sull'onda di sentimenti forti ma con razionalità. 
Questo il quadro che emerge da alcune importanti 
federazioni: Ancona, Bari, Perugia, Reggio Calabria. 
Le opinioni divergono senza ricalcare né tratture ge¬ 
nerazionali né schieramenti politici determinati. 


ALBERTO LEISS 


■i ROMA. L'argomento che 
ha scatenato la reazione e lo 
sconcerto nel partilo è la que¬ 
stione del cambiamento del 
nome. Man mano che la pro¬ 
posta di Occhetto appare per^ 
quel percorso più complesso' 
di cui ha discusso la direzione 
del Pei, il dibattito nel corpo 
diffuso del partito si articola 
secondo schemi razionali, at¬ 
tende di poter entrare nel me¬ 
rito di contenuti politici più 
espliciti; c’è grande attesa per 
il confronto che dovrà svolger¬ 
si al comitato centrale. Rima¬ 


ne, piuttosto generalizzala, 
una critica al metodo con cui 
la questione è stata posta. 
Queste in sintesi le caratteristi¬ 
che dell’accesa discussione 
aperta in questi giorni nel Pei: 
ne abbiamo parlato con alcu¬ 
ni segretari dì federazione. 

A Perugia, città in cui it par¬ 
tito ha ottenuto il 44 percento 
dei voti alle Europee (andan¬ 
do avanti di 2 punti) ci sono 
già state numerose e affollatis¬ 
sime riunioni in molte delle 
principali sezioni, in diversi 
casi convocate «spontanea¬ 


mente». Mediamente - dice il 
segretario Ceccarìni - c'è una 
disponibilità a ragionare, a 
comprendere meglio il senso 
e i contenuti dell'operazione 
prospettata da Occhetto. La 
preoccupazione, in un zona 
dove il Pcì mantiene un inse¬ 
diamento sociale forte e una 
notevole vitalità politica, è che 
si rischi un indebolimento. La 
generazione di quadri venuti 
net partito con Berlinguer, e 
impegnata neirattuaz'ione del 
■nuovo corso», avanza questo 
tipo di interrc^ativo: non stia¬ 
mo già costruendo quel parti¬ 
to aperto a forze diverse della 
sinistra, ambientalisti, cattoli¬ 
ci, indicato dal 18" congresso? 
Un travaglio profondo, dun¬ 
que, che non ricalca né dìW-. 
sioni generazionali né diverse 
«sensibilità politiche». Non 
mancano segnali dì assenso, 
con qualche nuova iscrizione 
motivata pro^mo con le novità 
emerse dalla direzione. 

Altrove, come ad Ancona e 


Bari, si segnalano invece diffi¬ 
coltà nel tesseramento, la cui 
campagna è stata appena 
aperta. Proprio ieri c’è stala 
ad Ancona una direzione re¬ 
gionale sulla discussione della 
direzione. «C'è un clima di dif- 
licollà - dice il segretario Bu¬ 
rattini'-^ ad accettare la rela¬ 
zione di Occhetto». Perplessità 
sul perccMso - bisognava pri¬ 
ma lavorare per un congresso 
straordinario, poi aprire una 
fa» costituente, poi infine 
pone semmai la questione del 
nome - e intentativi sull'op¬ 
portunità dì aprire ora questa 
discussione, viste anche le di¬ 
chiarazioni di Brandt a propo¬ 
sito del nome e detringresso 
nell'Intemazionale socialista. 
Ci sono stati attivi comunali, 
ojKì e domani sono previste 
altre riunioni nelle sezioni, poi 
una campagna dì assemblee 
dopo il Comitato centrale. 
L'alua sera una riunione di 
donne, con una cinquantina 
di partecipanti, ha discusso in 
un clima «sereno»; critiche al 


metodo, ma disponibilità ad 
affrontare il percorso indicalo 
da Occhetto. Si registra - dice 
sempre Burattini - una resi¬ 
stenza a collegare la «fase co¬ 
stituente» con il fallimento dei 
partiti comunisti dell’Est e con 
i'ìngreàso neirintemazionale 
socialista, ma ad ancorarla 
piuttòsto al rilancio deU’alter- 
naiìva in Italia. I giornali locali 
hanno raccolto interviste: tra 
gli operai dèi cantieri ci sono 
stali incoraggiamenti «ad an¬ 
dare avanti con coraggio». 
Molti però non erano comuni¬ 
sti iscritti. 

A Bari le riunioni degli orga¬ 
nismi dirigenti sono posticipa¬ 
te a dopo il Comitato centrale. 
Sono in corso invece incóntri 
e assemblee nelle sezioni. So¬ 
lo quella universitaria si è pro¬ 
nunciala con un documento 
contro la proposta di Occhet¬ 
to. «Ne! partito c'è una situa¬ 
zione molto complessa - dice 
il segretario Aresta - con qual¬ 
che area di adesione, anche 


entusiastica, ma posizioni di 
contrarietà netta, in realtà do¬ 
ve il partito è assai radicato». 
Anche qui io sconcerto e il 
dissenso non si limita al qua¬ 
dro più «tradizionale» del par¬ 
tito: nella Fgci, per esemplo, è 
larga una perplessità crìtica. 
Due posizioni si registrano poi 
nell’area di opinione del PCi: 
preoccupazioni maggiori da 
parte dei simpatizzanti più «vi¬ 
cini», che volano per il Pel; at¬ 
tenzione e Interesse positivi 
invece nell’area che finora 
non è giunta al voto comuni¬ 
sta. 

A Reggio Calabria il Pei è 
impegnato in questi giorni in 
una campagna di massa sui 
problemi della città e del lavo¬ 
ro: sono previste due manife¬ 
stazioni lunedi e il 25. «Lo 
sconcertò dei compagni - di¬ 
ce il segretario Minnili - non 
ha provocato problemi nella 
prosecuzione della mobilita¬ 
zione, ma c’è una forte richie¬ 
sta di aprire un confronto de- 
mocrat'ico reale». Non cì sono 


reazioni «emotive», ma nel 
complesso la volontà dì discu¬ 
tere, di approfondire ìl m^td 
della questione aperta da Oc¬ 
chetto. «Sarebbe però sbaglia¬ 
to - dice ancora Mìnnìtì * ne¬ 
gare i rischi di sbandamento. 
C’è attesa per la discussione 
nel Comitato centrale, per 
comprendere meglio il segno 
politico della proposta avan¬ 
zata cosi clamorosamente». 
Anche in questo caso, l’opi¬ 
nione prevatenle è che il cam¬ 
biamento del nome può esse¬ 
re prospettato solo al teimine 
di un processo che è lutto da 
definire; una «costituente» per 
diventare che cosa e.insieme 
a chi? Domande poste.con ra¬ 
zionalità, da parte di un puti¬ 
to che ha già compiuto l’espe¬ 
rienza di rinunciare al proprio 
sìmbolo nelle elezioni arhmi- 
nistralive della primavera 
scorsa, dopo un confronto as¬ 
sai capillare e partecipato, e 
che da quella scelta ha ricava¬ 
to un risultalo elettorale positi» 
vo. 


l’Unità 

Sabato 
18 novembre 1989 





















La svolta 
delPd 


Politica Interna 


A «Italia Radio» tre intellettuali, il tedesco Timmermann, 
l’inglese Sassoon e lo spagnolo Elorza, concordano 
sull’esigenza di un nuovo partito con un nuovo nome 
«L’anomalia dell’Italia l’assenza di alternativa» 


«Assurdo quel muro tra voi e il Psi» 


La anistra greca 
pudica coà 
ìa novità i ta l ian a 


SERGIO COQOIOLA 


■I ATENE. -U Bad Gode 
sbet^ di Achille Occhelto» 
«Verranno aboliti la falce e il 
martello» <11 partito comunista 
Italiano cambierà nome e 
simbolo» La proposta di 
Achille Occhetto ha avxito una 
notevole eco sulla stampa atc 
mese Per fare un esempio il 
quotidiano conservatore *1 Ka 
tnlmenni» ha pubblicato una 
notizia SUI lavori deila Oirezio 
ne in prima pagina Da lem 
po infatti le mosse politiche 
dep» sinistra italiana e in par 
ticóiere quelle dei comunisti 
vengono seguite con molto in 
téresse dall opinione pubbli 
ca e non solo da quella di si 
nistra 

li Pel cambia nome? 1 primi 
cbmmenti sono stati quasi tut 
ti positivi Freddo invece quel 
Id di Uh fliomaiista del quoti 
diano àel Kke «Il problema 
nbn sta nel cambiamento dei 
nome ma nel programma e 
negli obiettivi E poi è una 
ipotesi Interna ogni partito ha 
diritto di scegliere il nome che 
vuole» 

Uno dei massimi dirigenti 
della coalizione di sinistra 
che ha chiesto I anonimato ci 
ha dichiarato che la scelta de) 
Pel è una «scelta coraggiosa 
ma al tempo stesso naturale 
in quanto tutti I parliti comu* 
hUii sono destinati ad appro* 
data verso k sponde del so¬ 
cialismo 


Il cambiamento del nome del Pci è un atto logico il 
segno di una svolta necessaria 1 comurnsti italiani so 
no un punto di riferimento per la sinistra europea e 
per 1 gruppi che stanno mutando i regimi all Est Ma 
c è un muro che deve ancora crollare quello che con 
trappone Psi e Pct impedendo un alternativa in Italia 
Lo affermano a «Italia Radio» tre storici, il tedesco Tim 
mermann 1 inglese Sassoon e lo spagnolo Elorza 


FAGIOINWINKL 


Ieri tutta I attenzione infatti 
era rivolta al palazzo presi 
denziale dove fino a tarda se 
ra i tre leader hanno cercato 
di trovare una soluzione alla 
crisi di governo Tra i giornali 
sii che al centro stampa dello 
Zappion aspettavano notizie 
sulle trattative la proposta di 
Occhetto è stata giudicata «in 
teressante» «Era la conclusio¬ 
ne naturale di un processo di 
revisione che i comunisti ita 
liani hanno iniziato parecchio 
tempo addietro» ha affermato 
Vissarion Stavrakas 
Nikos Tsagns direttore de! 
quotidiano di sinistra «I Proti» 
sostiene che <il nome va cam 
biato dopo che il partito ha 
creato una politica di rinnova 
mento che tiene in conto la 
modernità» E aggiunge «Dob¬ 
biamo spiegare alla gente di 
sinistra che il comuniSmo non 
è una panacea ma all oppo¬ 
sto non è più attuale» 

«Secondo me è una scelta | 
che andava fatta» sostiene DI ; 
mitris Haralambis professore 
di teoria politica presso la fa ' 
coltà di Scienze politiche di 
Atene «È 1 unica via che il 
partito comunista poteva ace 
gliere per proporre una alter 
nativa di governo lo credo - 
aggiunge - che la politica del 
compromesso storico anche 
se I presupposti erano corretti 
ha fatto il gioco della Demo¬ 
crazia cnstiana» 


H ROMA «Mentre tutto il 
mondo cambia 1 Italia nschia 
di diventare il pae«e dove non 
c è un alternativa il paese che 
non cambia Cosi si taglia fuo¬ 
ri dall Europa non solo il Pu 
ma tutta la sinistra italiana È 
un problema questo da por 
re in modo più chiaro al Psi 
Oggi tutto si rimette m discus 
sione cadono i vecchi stecca 
Il tra te due Europe mi sem 
bra difficile che si possa man 
tenere ancora un muro tra il 
Psi c li Pci» 

Donald Sassoon studioso 
inglese è assai esplicito nel 
suo intervento a «Italia Radio» 
dove è stato intervistato assie 
me ad altn due intellettuali di 
spicco delia sinistra europea 
li tedesco Heinz Timmermann 
e lo spagnolo Antonio Elorza 
L occasione del confronto è 
naturalmente la proposta di 
Occhetto per cambiare il no¬ 
me del Pci nel quadro di una 
nuova fase costituente che ri 
definisca le forze della sinistra 
in Italia e m Europa 

te parole di Sassoon espn 
mono dunque il nodo imsol 
to 1 interrogativo che pesa 
suila scena politica ia scom 
messa che si apre Perché, 
sulla questione del nome da 
dare o da mantenere ai Pci 
che pur sta scuotendo le file 
del partito i tre ospiU dell e¬ 


mittente radiofonica romana 
non fanno una gnnza 
Sentiamoli Timmermann 
*1) cambiamehto del Tiome è 
un fatto logico “Comunista" è 
un termine discreditato dopo 
quanto è accaduto nell Euro¬ 
pa deli Est In Germania era 
sempre difficile parlare di Pci 
li pensiero correva ai comuni 
su delle nostre parti la Kpd e 
la Sed Ora senza più quella 
denominazione si imbocca la 
strada del pregresso e del ca 
biamento dei resto già evi 
denti negli ultimi due congres 
SI ai quali ero presente» 

Elorza «Sono reduce dall a- 
ver reso I estremo saiuto alta 
Pasionana cpn il pugno leva 
to e cantando I internaziona 
le Ma a costo di sembrare 
contraddittorio sono convinto 
che la scelta comuhista ha fat¬ 
to il suo tempo lo sentiamo 
anche qui m Spagna È una 
questione di nom^ e di conte 
nuto alio stesso tempo Certo 
li cambiamento del nome é 
un fatto che provoca emozio 
ne bisogna allora evitare di 
dare centralità a questo ele¬ 
mento occorre tagliare i ponu 
con I antica definizione Servi 
rà anche ai comupisu spagno¬ 
li che lavorano mtieme a 
quelli Italiani al Parlamento 
europeo ma continuano ad 
agitare i) pericolo della social- 



Gli Studi di «•Italia Radio» e Roma 


democratizzazione /^guila 
nell orazione per Ootores 
Ibarrun ha detto che i pnna 
pi restano gli stessi* 

Sassoon «La questione de) 
nome è a mio avviso il i^into 
d arrivo di un processo che 
inizia. D altronde il Pci oggi 
di comunista ha sollanU) U n> 
me 1 nferimenti a Lenin e alla 
Terza intemazionale appar 
tengono ormai alla stona 
Quel che d B:t deve faree io 
sta facendo nella direzione 
giusta - è di nfondare la stni 
stra italiana nei suo comptes 
so di rompere il blocco di po¬ 
tere di cui fa parte il Pst» 

Il confronto a «Itatiaradio» si 
attesta sulle strategie e suite 
alleanze dentro e fuon i con 
fini del nostro paese Ttmmer 
mann ammette che i comuni 
su Italiani hanno cambiato 
molto in questi anni trovando 


vari punti di contatto con la 
Spd Brandt Io riconosce co 
me parte integrante della sini 
stra europea Già nella Secon 
da intemazionale conviveva 
no movimenti di diverse len 
denze Lo stesso può avvenire 
e di fatto già alarne nell In 
temazionate socialista è qum 
di molto logico che il Pci vo¬ 
glia parteciparvi ma non co¬ 
me ■partito comunista» bensì 
come partito di progresso e 
democratico 

Punto di nfenmento di un 
insieme di forze più o meno 
organizzate della sinistra in 
Europa il partito comunista 
Lo sostiene Elorza che ncolle- 
ga una nfondazione di queste 
forze alte sorti della sinistra 
Italiana Sorti su cui pesa la 
scelta neolibensta del Psi (co¬ 
mune dei resto anche a Felipe 
Gonzatez) Come fonmare 


una sinistra di progresso se 
Craxi continua a difendere 
una politica che non è nem 
meno nformatnee? 

Si riconosce da ultimo al 
Pci il mento di aver sostenuto 
la nascita e 1 affermazione di 
gruppi nformisti nei paesi dei 
I Est Ecco allora che I iniziati 
va SI allarga oltre il tradiziona 
te onzzonle euroccidentale 
Timmeimann parla di «pro¬ 
cesso di sviluppo paneuro¬ 
peo» Sassoon auspica che 
sulle macene dei blocchi si 
organizzino assemblee costi 
tuenti SUI grandi temi delta 
politica intemazionale a co¬ 
minciare dal destino delle due 
Germanie Un terreno sui qua 
le I comunisti italiani forti del 
loro prestigio e sciolu dai ngi 
di vincoli di una stona ormai 
trascorsa sono attesi ad atu e 
contnbuU più incisivi 


Varie funzioni del partito 
passeranno all’Izquierda Unida 

D Pc spagnolo 
cerca nuove forme 
dia^r^aàone 


OMERO CIAI 


■1 ROMA I nsultati elettorali 
di un mese fa hanno accelera 
lo anche nel Partito comuni 
sta spagnolo il dibattito sut fu 
turo politico di Izquierda Uni 
da ia coalizione elettorale in 
cui convivono insieme ai co¬ 
munisti ex dingenti del Psoe 
coordinamenti pacifisti e set 
ton del movimento ecologista 
L idea che prevale è quella di 
una progressiva cessione delle 
competenze del Partito alla Si 
nistra Unita avviando un pro¬ 
cesso che potrebbe conclu 
dersi con lo scioglimento nel 
ia coalizione delle formazioni 
che la compongono «Non vo¬ 
gliamo cambiare nome al Pce 

- precisano a Madnd - pren 
diamo semplicemente atto 
che sono maturate le condì 
zioni per un salto in avanti 
che trasformi un cartello etet 
toraie (Sinistra Unita) in un 

! movimento politico organiz 

; zato capace di assimilare le 
sue vane componenti m un 
nuovo progetto» 

Il primo passo Io aveva già 
annunciato il segretano del 
Pce Julio Anguita in campa 
gna elettorale («È necessano 

- disse - che il Partito ceda 
parte deite sue funzioni alla 
Sinistra Unita») e il Cc spa 
gnolo ne sta discutendo m 
queste ore In termini organiz 
zativi significa il trasfenmento 
aita coalizione di alcune aree 
di inlereento pnme fra tutte 
quelle della politica sindacate 
ed estera e in termini politici 
I embrione di un nuovo parti 
to capace di rappresentare e 
coagulare forze della sinistra 
non comunista Per i comuni 
sti spagnoli è un tema pres 
sante L azione del governo 
socialista ha creato steccati a 
sinistra nella società politica e 
m quella civile dmgenti socia 
tisU SI sono allontanau dal 
Psoe e il sindacalo socialista 


dopo la rottura con Gonzatez 
ha perso qualsiasi punto di ri 
ferimento politico È un qua 
dro che impone uno sforzo di 
novità per proporre alte ah 
dissidenti dei socialismo spa 
gnolo una alternativa credibi 
le 

Tutti sanno che è un pro¬ 
blema di tempi Per ora si trai 
ta di permettere alla coalizio 
ne di funzionare anche fra 
una eiezione e 1 altra di assu 
mere iniziative e fare politica 
autonomainente dal partito 
Poi si vedrà Per evitare equi 
VOCI Anguita dice «Non fare 
mo un passo che possa rom 
pere il partilo» ma è anche 
vero che i recenti successi dei 
comunisti spagnoli si devono 
in gran parte alla «Sinistra Uni 
ta» e che modulando I pas 
saggi lo scioglimento del Pce 
in un nuovo partito potrebbe 
rivelarsi patncabite e non trau 
malico 

A Madnd l hanno chiamala 
«pereslrojka spagnola» rilevan 
do che SI tratta di un processo 
diverso da quello - per esem 
pio - del Partito socialista 
operaio ungherese che ha 
cambialo insieme al nome 
anche i suoi statuti adattando¬ 
li a quelli dei partiti sociaide 
mocratici europei Ma che m 
tutti 1 modi la proposta di An 
guita ha una incidenza Impor 
tante sul nnnovamento del 
partito 11 pnmo sintomo fu I a 
desione al gruppo per la sini 
stra unitaria europea insieme 
al Pei nei Parlamento euro¬ 
peo E oggi non sono più una 
minoranza nel Pce i dirigenti 
disposti a sottosenvere la pro¬ 
posta di Occhetto suila costru 
zione «della nuova casa euro¬ 
pea con la creazione di un 
nuovo polo unitano della sini 
stra che superi te diflerenze 
storiche tra comunisti e socia 
llSU» 


Ipi^ippjtQ dibi^ttito a Bologna nel giorno del gemellagg^q^c^l I?s francese 
^i[e\^Ì, contràri, perplessi ma niente rotture, (^an voglia di ccmbure, 

(Forse cosi non morirò demoaìstìano» 


fnformazfonf SIP 


A Bologna pnmo affollato round sulla svolta del 
Pel C'è chi è d'accordo, Chi critica e chi sospende 
il giudizio. Il confronto è accalorato, ma senza 
spaccature I timori riguardano soprattutto l’identi¬ 
tà e i rapporti con il ni. Con chi fare la costituen¬ 
te? La p^posta di Occhetto è la strada giusta per 
reagire, sostengono tanti L^altemativa compie cosi 
un balzo in avanti L'intervento di Piero Fassino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A IIAmEI.1 CAPITANI " 


mt^MXiNA Sono te nove 
di veneidl sera e la casa del 
popolo Nannelii nella zona 
operaia di Santa Viola è pre 
sa d'assalto Suila strada c é 
un Ingorgo d auto il parcheg 
gk» a tutto esaurito La gente 
accorre da diversi quartieri di 
Bologna È la folla delle gran 
di occasioni Ufficialmente 
■ appuntamento è convocato 
per il gemellaggio con il Parti 
to socialista francese mai co¬ 
munisti bolognesi sono qui 
per discutere e capire la svolta 
annunciata dal Pei Nella saia 
gremita ci sono molti capelli 
bianchi tante donne ma non 
mancano i giovani 

Alla tribuna Yvon De 
achamps primo segretario del 
PS francese del dipartimento 
del Ródano Piero Passino del 
la Segretena nazionale del Pci 
e Mauro 2ani Segretario della 
fe^braiiione Si parte dalleu 
rcainlslra, ma si approda subi 
to all» JVotUi del Au 11 clima 
della discussione è accalora¬ 
to. preoccupalo e tuttavia non 
c é io sbandamento o il terre 
moto che viene dipinto dai 
giornali 

Rei! primo parte De Luca 
un compagno delia vecchia 
guardia «Per me $ stato un ef 
(etto da cardiopalma» Diffida 
dei socialisti («sono conserva- 
lofi») «Wma di càtnbiare no 
me - dice - almeno fidanzia 
mocK Per Fontana Invece si 
tratta di scegliere tra la gestio¬ 
ne d\ «un tranquillo declino o 
una linea più operativa e di¬ 
namica» lÀii è per quest ulti 
ma ipotesi Al compagno Sarti 
«batte il cuore» maèdaccor 
do con Occhetto («E la via 
giunte») Un altre è invece 
decisament contrario perché 
«si avendono settantanni di 
storia» CohdMde le analisi di 
Occhetto ma dice di «non ca 
pire peiché bisogna cambiare 


nome» non vede con quali al¬ 
tre forze avviare la costituente 
del nuovo partito ed esclude 
ipotesi di intese con il Psi («È 
il vero partito della reazio¬ 
ne») Perciò nnvierà I iscnzio- 
ne al partito in attesa di vede¬ 
re come andrà a finire 

«lo la tessera la nnnovo su 
bito caro compagno» gli re 
piica Dante Cruicchi ex sin 
daco di Mazabotto Spiega 
che anche i socialisti francesi 
ad un certo punto della loro 
stona hanno cambiato nome 
ed invita quelli che non sono 
d accordo «a continuare a bai 
tersi all interno del partito uti 
lizzando tutu gli spazi di de 
mocrazia esistenti» 

Chi vuole lasciare il partito 
sbaglia io sostiene anche un 
giovane che si dice contrario 
al cambio del nome ma pen 
sa che nel nuovo partito «ci 
sarà posto anche per quelli 
che SI battono da comunisti» 

•Sul momento ho avuto una 
fortissima ribellione e mi sono 
della la tessera non la pren 
do» la compagna Zocca è 
iscritta dal 1945 Per lei è m 
gioco 1 identità iNon è vero 
che non è importante cambia 
re nome attorno ai nostri sim 
boli ci siamo sentiti compa 
gni» 

È un testo che tocca anche 
Stangueilini «È vero che ab¬ 
biamo fatto altre svolle impor 
tanti ma é altietlanio vero 
che siamo sempre restati al 
i interno del nostri simboli 
Perché questa volta dobbiamo 
passare attraverso una rottura 
cosi traumatica?» 

Poi critica «il distacco tra i 
dirigenti e la base» Non crede 
molto nella costituente 
«Apriamo una fase dove non 
sappiamo cosa ci metteremo 
denUo» per Gambenni il n 
schio è di diventare «ex comu 



L assemblea dei comunisti bolognesi 


nisti» 

Drammatica e triste sono i 
due aggettivi che usa Capone 
per dire che la svolta «è ad 
una fase delicata senza nes 
suna certezza» Anche lui ha 
dubbi sulla costituente «Non 
ci sono le forze sul tappeto 
per questa nuova aggregazio¬ 
ne» 

Per Merola i) Pel sfa trovan 
do la «strada giusta pr reagi 
re» Lo pensa anche Cremoni 
ni un anziano compagno 
■Sono soddisfatto della propo 
sta di Occhetto Quando ho 
letto / Unità mi sono detto che 
finalmente quando andremo 
a fare il tesseramento non 
conteremo più solo \ morti 
ma anche i giovani Vogliamq 
che I alternativa non resti 
scritta solo sulla nostra stam 
pa ma diventi realtà» Poi una 
battuta finale che riscuote un 
caldo applauso «Da quaran 
t anni la De governa e a noi 
lascia i simboli e le bandiere» 

Negrmi è più crudo e prò- 
vocatono »H simbolo del co¬ 
muniSmo offre un Immagine 


spezzata la gente fugge dal 
comuniSmo verso la libertà» 
(la sala rumoreggia e tnugu 
gna) 

Mengoni non vuote finire ex 
comunista e aggiunge «Se é 
vero che il nome non ha im 
portanza ebbene teniamoce 
lo» Un operaio della Sabiem 
Masi sostiene che Occhetto 
ha «un po abusato della sua 
posizione» e dice che nella 
sua fabbrica tre compagni 
hanno nliutato la tessera -A 
quelli che non sono d accor¬ 
do il compagno Ugato ricorda 
I precedenti «Si criticava Ber» 
tinguer per lo strappo poi si è 
dimostrato che aveva ragione 
lui non SI condivideva ciò che 
scriveva il comsppndente de 
I Unità da Mosca poi ò nsulta 
lo tutto vere Si cambia nome 
perché c é stalo un mutamen¬ 
to genetico» 

Raccoglie {ovazione della 
platea un giovane non iscritto 
ceh sostiene che la rifonda 
zione é necessaria per sgom 
brare il terreno dagli equivoci 
«Diciamo che il nostro comu 


nismo é originate è vere ma 
questo non è it messaggio che 
arriva agli altn Là gente pen 
sà che il neutro comunisiho é 
pencbloso come quello 
altri» 

Arriva mezzanotte in betta 
e ia gente è ancora inchiodata 
alle sedie per ascoltare Passi 
no Spiega che non c é nes 
sun cedimento v^so chic 
chessla e men che meno a 
Craxi «Scarno noi a próduire i 
fattr È subalterna dice - 
1 osservazióne di cM vuole 
aspettare le mosse degli altri» 

Nessun trasformismo «Ab¬ 
biamo proposto ^ a^iunge * 
una operazione politica vera 
che smuove la situazione nel 
te smriua e nello scacchiere 
politico nazionale* Il Fct che 
rifonda se ste^ e che assie¬ 
me ad altri dà ad una 

nuova forza polihca «Il nome 

spiega Fassino il coretia 
no la conseguenza di questo 
processo» Poi I appello anche 
a quelli che non sono d ac 
cordo «Nessuno si ritragga e 
SI smarrisca tutti stiano in 
campo» 


SiP 


Socùtè Manaptrltsmetàt 
MhTihcomaiiaiìon p-a. 


Sadi tegtlt in Torino 

CapHolt aoetelt L. A40ftOCO.OOOJBO bitoremontt «orlato 
laerilla vaooo H Tribunato di Torino 
al n. dal Ragialro Soelaià 
Cedieaflaeaton 00560600013 


Assemblea degli Azionisti del 14 novembre 1989 

Si randa nolocha l Asaemblaa dagli Azionisti daila SiP tenutasi m Torino li 14 novembre 1969 sotto lapresidenzadel dott Mi 
chela Oiannotta ha aaaunio in aade straordinana ia saguenit deilbarazioni 

1) difrozionoratoazteniordlnariaediriaparmiocosliiuantiilcspiialasoelaledlL 3400m>liardisosliluendociBscunaazione del 
valeronenbnaladiL2000.oondutaz)onidiparicatagoriadelvaloranominatadtL lùOOOnconseguenzadei frazionamento 
dello azioni aeelali il rapporto d| eonvaraione raiallvo al prastito obbltgazionario convertibile SIP 
1966^1903. dellbaraio dall assemblea del 5 novembre 1986, viene modificalo in due azioni di risparmio dai valore nominale di 
L 10 OO per ogni obbligazione posseduta) 

2) di aumentare il c^rltale sociale entro «l 31 dicembre 1990 daL 3 400 miliardi a L 4650miliardl equmdiperL 1 SSOmtliardIdi 
cui 

a) L.340miliardilnlineagratuiia medlanieemisslonedin 340miliomdi azioni del valorenommalediL 10OOctaseuna delle 
qualln 220miiioniordinarieen 120 milioni di risparmio da assegnare agli Azionisti nei rapportodi 1 nuovaazioneordinatta 
o di risparmio ogni 10 azioni dalla slessa categoria possedute dopo II Irazionamento di cui at punto 1 

b) L 910 miliardi a pagamento medianteemlssionedln StOmiiionidiaziomordinane del valore nominale di L lOQOciascu 
na da offrire 

~ m opzione agli Azionisii nel rapporto di 1 nuova azione ogni 4 (ordinane e/o di risparmio) possedute dopo il frazionamen 
lodi cui al punto 1 

-> inepzIoneaipoBsesaoridIobbllgazioniconveriibillSIPTV* 1986 i993emeS8einforzBdelladellberBZioneassembleare 
richiamata al punto 1 nel rapporto di 1 azione ogni 2 obbligazioni possedute 
il tutto al prezzo unItarlodiL 1300 e quindi con un sopraprezzo di L 300 per azione 

3) diaurrieniareilcapitaleaoclale entrotl31dicembrel990 dlunauKenorequotamassimadiL 20miliardiapagamento median 
teemlssionedln 20 milionidiaziomordinaria deivaiorenommaledlL 1 0OOciascunadariservareinolfartaaidipendentidella 
Società stabilendo 

che le stesse siano ollerie al prezzo unitane di L 1300 (e quindi con un sopraprezzo di L 300 per azione) 

— che nell ipoiesidlsottosenzionenuninlegraledellaquoiadiculsopra licapitalesiriterràaumentatodiunimportoparialie 
sottoscrizioni raccolte 

4) diaumenlare aisensideliari 2420bis 2'‘e6* comma cod eiv II capitale sociale conspeciftconferlmentoallaquotamassi 
madtL240miliardi eosiituitaaserviziodelprestitoobbligazionarioconvertibilerichiamatoalpumol perunulterioreimporto 
masstmodiL 24miliardi rappresentatodan 24mllionidinuoveazionidirisparmiodelvalorenominaladiL1 OOOciascuna do¬ 
tate di godimento regolare (conseguentemente a norma del 6* comma del citalo art 2420 bis il rapporto di cambio relativo al 
predano prestito viene nuovamantemod ficaio insego toail aumentograiultodel capitale di cui ai punto2a)divenendo parla 
22 nuove azioni di risparmio ogni 10 obbligazioni convertibili possedute) 

L Assemblea ha dato mandalo al Consiglio di Amministrazione di (issare i epoca e ie modalità del (razionamento e dall au 
mento di capitale il Consiglio di Amministrazione stabilirà altresi la decorrenza del godimento per le emittende azioni 

LaSocleiàéin attesa dell atiorizzazionedi legge da partedei Ministero del Tesoroedeli omoiogazionedeiiedeiiberazionida 
parte dei Tribuneie di Tonno 

Ltesecuztenedell aumento di capitele sarà preceduta dalla pubblicazione di apposito prospetto mtormativo redatto ai sensi 
delie (disposizioni di legge e CONSOB 

il presente avviso viene pubbi catoinconlormiiàaquantoprevisiodaiiar-omunicazloneCONSOBn 6/66/l3922del3settem 
bre 1986 

In sede ordinaria I Assemblea ha Inoltre provveduto alla conferma come Amminisiraiore del doti Utnberto Silvestri 

Il Prestdenta 
Michele Qisnnotta 


l'Unità 

Sabato 

18 novembre 1989 























POUTICA INTERNA 


La svolta 
delPd 



Attivo a Chiari per avviare le assemblee di sezione 
Dice un militante: «Non ripetiamo repentine conversioni 
come quella sul nucleare...». Un altro ribatte: 

«Ma bisogna trarre profitto dalla lezione dei fatti» 

«DobUamo saper camiriare 
come accadde per Cemobyl» 


«Per le donne è 
un’occaàone 
da non podere» 


La discussione straordinaria dei comunisti Cagliari* 
tanl è già cominciata. Stasera e domani in ogni se¬ 
zione assemblee sulla svolta del Pei. La base ap¬ 
pare sorpresa, ma non si tira indietro. Chi non è 
d'accordo col merito della proposta di Occhetto, 
chi col metodo, ma sono tanti anche queiii che di¬ 
cono: «finalmente». E l'idea di un partito sardo «fe¬ 
derato»? «Non è il momento, vedremo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H ROMA «Le donne soggetto 
attivo delia rifondazione poli¬ 
ticali. È II titolo che le stesse 
Adriana Cavarero e Adele Pe¬ 
sce - note esponenti del mon¬ 
do femminista, che fanno par¬ 
te ()c| Comitato centrale del 
Pei - hanno scelto per la loro 
riflessione sulle proposte di 
Occhetto. «Consideriamo la 
costituente di una nuova for¬ 
mazione pioiltlca della sinistra 
non una traversia ma una op¬ 
portunità e pensiamo che per 
le donne comuniste - ma ap- 
clie per quelle non comuniste 
• sia una occasione da non 
perdere», scrivono. 

Il momento costituente «non 6 
tnlaltl una liquidazione > e 
siamo in questo d'accordo' 
con Occhetto cheló ha corag¬ 
giosamente aperto • ma rap¬ 
presenta la ripresa radicale di 
quegli aspetti positivi del siste¬ 
ma democratico che non cì 
sono venuti come un regalo 
della teoria e pratica borghese 
della democrazia ma che so- 
n<PÌB^e 11 rj8ul(%%i>uTtà' 
lotta di opposizione che il Pei 
''tradizionalmente ha condotto 
e della evoluzione e trasfor^ 
'’^hiàzlone di questa lotta, di cui 
ie Isonne sono state proiago- 
.^tlste centrali». 

Questa valutazione - Insi¬ 
stono Cavarero e Pesce - si 
fonda su «due elementi coe¬ 
renti con la tradizione del Par¬ 
tilo comunista italiano: 1) sul 
fatto che i soggetti oppressi, le 
^classi subalterne hanno con¬ 
quistato spazio nella demo¬ 
crazia non chiedendo sempli¬ 
cemente che i fattori di op¬ 
pressione fossero smorzali, at¬ 
tenuati ma costituendosi in 
^^^Kitiilivo (pur con limiti e con- 
^traddizioni che n.on è questa 
la sede per affrontare) come 
soggetti portatori di un proget¬ 
to politico su idi essi fondalo; 
-2) sulla centralità della critica 
.contro la riduzione delia sog- 
' goUività umana a iherce mani¬ 
polabile e. all'interno di que¬ 
lita critica, sulla necessità di 
.fondazione della soggettività 
in ambiti più conseguenti alla 


concreta esistenza del sogget¬ 
to». 

■Le donne, per lutto quello 
che hanno già fatto, sono 
iscritte sia negli elementi por¬ 
tanti della tradizione comuni¬ 
sta, sia nella necessità di una 
sua profonda trasformazione. 
E questo per due ragioni; in 
quanto, nella elaborazione e 
nella pratica della differenza 
sessuale, una condizione fem¬ 
minile pnma intesa in lamen¬ 
tosi termini di oppressione ha 
saputo costituirsi come luogo 
di un soggetto autonomo che 
pensa se stesso e 11 mondo, 
capace di un suo progetto 
teorico e di una sua pratica 
politica; inoltre, seconda ra¬ 
gione ancora più importante, 
perché'le donne - affermano 
Cavareto e Pesce - sono an¬ 
date al dMà della cntica con¬ 
tro la riduzione della soggetti¬ 
vità umana a merce, portando 
alla luce la oìncretezza di un 
soggetto; concretezza che non 

suazlone del soggetto medesi¬ 
mo». 

«Come donne, dunque, in 
quanto soggetto che attraver¬ 
so la pratica della relaziope 
fra donne si è già autonoma¬ 
mente costituito, non provia¬ 
mo imbarazzo, non siamo 
sconvolte e impreparate di 
fronte alla ipotesi di una lìfon- 
dazione politica; proviamo al 
contrario una dirompente feli¬ 
cità. Consideriamo fase co¬ 
stituente una occasione per 
verificare se il Pei, nel momen¬ 
to operativo di questa rifonda¬ 
zione, voglia acquisire la prati¬ 
ca politica delle donne, facen¬ 
do piazza putita di quel mo- 
delio/teorìco che- ie Mjole co¬ 
me un soggetto debole da far 
entrare, con gradualità cali¬ 
brata, in una dimensione del¬ 
la politica regolata ancora da 
false pretese di neutralità e di 
universalità. Modello teorico 
che non cì comprenderebbe e 
in cui non potremmo ricono¬ 
scerci» concludono Adnana 
Cavarero e Adele Pesce. 


M CAGLIARI A metà «nunio- 
ne», FraiKesco Loi, comunista 
di Tertenia (ne! Nuorese) si 
presenta net saloncino delia 
federazione «Scusate compa¬ 
gni, non so di che state par¬ 
lando, ma voglio dirvi che non 
sono affatto d'accordo con 
questa stona del nome nuovo. 
Non capisco propno. dopo 
lutto quello che abbiamo fatto 
per difendere la parola comu¬ 
niSmo. anche di recente, 
quando Deng e gli aitii la cal¬ 
ciavano...» Entra pure, 
compagno Loi, capiti a pro¬ 
posito. Perché la riunione de¬ 
gli iscritti, convocata inizial¬ 
mente per parlare della immi¬ 
nente campagna elettorale, è 
diventata inevitabilmente una 
sorta di «seduta di autoco¬ 
scienza collettiva*, in cui 
ognuno racconta la piopna 
storia di comunista, i suoi 


dubbi, e anche le emozioni, 
dopo la svolta della <8ologni- 
na». 

Si discute e si ragiona, sen¬ 
za mettere da parte ì senti¬ 
menti. «Non ci vedo propno 
nulla di male a ragionare col 
cuore, in questo mondo dove 
di cuore puoi parlare solo per 
i trapianti...», scherza Beppe 
Capra, Impiegato, «Io ad 
esempio - continua - non mi 
ve^o^no mica a dire che in 
questi ultimi giorni ho pro¬ 
nunciato la parola comuni¬ 
Smo. forse più volte di quanto 
non avessi fatto in vent'anni. li 
problema, comunque, è che 
anche sul piano politico la 
proposta di Oochetlo mi la¬ 
scia perplesso. Mi sembra 
quasi che con questi varchi 
aperti nei muro di Berlino si 
stia npetendo la storia dì Cer- 
nobyl, quando la ma^ioran- 


za dei compagni à sono 
“convertitr', quasi per folgora¬ 
zione. alle ragioni deti'antinu- 
clearismo». Già, ma che c'è di 
male?, gli risponde Muco Ca¬ 
sula, ,amministratore della fe¬ 
derazione: •La stona ha la sua 
importanza. Cosi ccmie non 
era giusto sottovalutare la tra¬ 
gedia di Cemobyl, adesso sa¬ 
rebbe ugualmente sbagliato e 
controp^ucente ignorare gli 
enormi sconvolgimenti che 
avvengono ail'^». Significa 
forse che H Pei si ritiene a 
volta travolto dai crollo di quei 
regimi? «Ma no. è evidente - 
dice Antonio Vdf». ferroviere, 
segretario della sezione “Le¬ 
nin" > e non credo che d sia 
qualcuno che onestamente 
possa accomunare i comuni¬ 
sti italiani con quelli dei paesi 
deH'Est, o meglio di nessun al¬ 
tro paese. Eppure resto con- 
lànto deU'ineluttabilità di qtre- 
sto passaggio, soprattutto m 
un piano politico nazionale. 
Tutti riconcMcono che U 
stro paese soffre di una demo¬ 
crazia bloccata: questo nostro 
nuovo modo di porci sullo 
scenario nazionale può dav¬ 
vero senàie ad aprire la strada 
all'alternativa e quindi a rivita¬ 
lizzare la nostra democrazia, 
per la quale, non dimentichia¬ 
mo, tanti comunisti ^ sono 
battutfdd '21 ad oggi». 


Può essere questa battaglia 
per valonzzare e liberare pie¬ 
namente la democrazia italia¬ 
na, ia linea di continuità tra i! 
partito che muore e quello 
che nasce*^ Pino Varioli. ope¬ 
rato deH'azienda trasporti, 
sembra convinto e invita per¬ 
ciò a non drammatizzare la 
questione del nome, che «pe¬ 
rò va posta come atto finale e 
conseguenza di questo pro¬ 
cesso». Tutt’al più. avverte il rì¬ 
schio di «apparire subalterni 
agli altri partiti, e in particola¬ 
re al iVi, che sul problema del 
nostro nome ha incentrato 
una inaccettabile campagna 
propagandistica». La stessa 
perpl^ilà viene manifestata 
da Pasquale Alfano, dipen¬ 
dente delle Ferrovie, che oltre- 
lutto dice di non capire per¬ 
ché non debba essere più va¬ 
lida l'impostazione dell'ultimo 
congresso; «Già allora abbia¬ 
mo chiarito in modo definitivo 
che siamo una forza della si¬ 
nistra ben al di là della tradi¬ 
zione comunista». Ma se que¬ 
sto è indubbiamente vero - 
replica Luigi Cancedda, segre¬ 
tario delta sezione di Elmas • 
è anche vero che quello è sta¬ 
to un congresso dichiarata- 
mente di ricefca: «E a qualco¬ 
sa - conclude - questa ricerca 
deve pur approdare...». La fa¬ 
se costituente, insomma. An¬ 


dando un po' controcorrente. 
Gianmassimo Mura, funziona¬ 
no regionale, «non comunista 
iscritto al Pei» é propno su 

3 uesta, e non sulla questione 
el nome, che incentra la sua 
durissima crìtica; «Una simile 
operazione - inizia - non può 
essere presentala come una 
rifondazione, perché ie rifon- 
dazioni non si fanno certo in 
tre mesi Altrimenti rischiano 
di essere un fatto puramente 
propagandistico, estempora¬ 
neo». Tnsomma. è la sua tesi, 
questa impostaztone, «all'inse¬ 
gna di un pencoioso metodo 
decisionista* non aiuta affatto 
l'unità della sinistra, «perchè è 
basata su un concorrenziali- 
smo esasperato col Psi». 

E l'idea di federare il partilo 
sardo alla nuova organizza¬ 
zione nazionale, lanciata da 
alcuni dirigenti regionali del 
partito? Non sembra che il 
problema sia particolannente 
sentito. Roberto Serra, studen¬ 
te di economia, si dice forte¬ 
mente perplesso, molli altri 
preferiscono sorvolare suH'ar- 
gomenlo. Del nome nuovo, 
poi, nessuno parla, ad ecce¬ 
zione del compagno venuto 
dal Nuorese; «Se proprio dob¬ 
biamo cambiare, chiamiamo¬ 
ci “Partilo comunista demo¬ 
cratico*’». Nessuno trova il co¬ 
raggio di dirgli che non baste¬ 
rà. 


Parlano segretari di sezione a Roma: operazione politica giusta, riserve sul nome 

«Vo^o cafke a chi d rìvol^sono 
e che cosa intendiamo diventare» 


Apertamente favorevoli, nettamente contrari. Tra ì 
'^^ca^llmento. Brew 

zioni romane dei Pti, attraversando il dibattito 
aperto nel partito dalle proposte dì Occhetto. Tra^ 
fautori di «accelerazioni» più spìnte e sostenitori di 
passaggi «morbidi». Il nome? «Cambiarlo può an¬ 
dare. ma parliamone ancora». 


MARINA MASTROLUCA 


nuovo in Italia ed anche bi" e altorà si '^irebbe anche 
Europa. Non vorrei che Inpc^. Mi Disperò 
questa faccenda dei nome che quella di Ocrmèito^sia più 
fossimo stati condizionali un ' • • • 

po' anche dalia pc^ltica di im¬ 
magine. Certam«ito, è una 
sfida. Ma bisognava airivafci 


in modo meno eclatante». Tfa 
i perplessi anche Salvatore 
Canai», 30 anni, segretario 
delia sezione «Cìnecltià». «Vm- 
rei capire quali contenuti e 


che un’accelerazione». 

parere radicalmente op¬ 
posto Claudio Mancini. 20 an¬ 
ni. segretario della sezione 
«Monteverde Vecchio». Biso¬ 
gna arrivare alla nascila di un 
nuovo partito, attraverso lo 
scioglimento^ Pcì e una fa¬ 
se costituente. In questo prò- 


quàto partito vogllur^ tt no- cesso Ui questtohe dei nome è 
me non mi preocclipa, se il marginale! Sé'però dobbiamo 


M ROMA Entusiasti, scon¬ 
certati e soprattutto confusi su 
iche cosa c'è dietro l'angolo». 
Nelle sezioni romane si co¬ 
mincia ad affrontare la propo¬ 
sta di Occhetto. Tanti gli inter¬ 
rogativi, le perplessità, che 
ruotano intorno all'identità 
del Pci e a quella di una forza 
nuova, dai contorni ancora 
sfumati. Secondo un rapido 
sondaggio di Roma Italia Ra¬ 
dio. il 62% dei segretan di se¬ 
zione delta capitale sarebbe 
favorevole ad avviare una fase 
costituente per la creazione di 
una forza nuova della sinistra. 
Ma al di là delle percentuali, 
che cosa pensano i segretari 


romani? 

«Non mi aspettavo una pro¬ 
posta simile, anche se si era 
messo in atto un processo 
aperto ai cambiamenti - dice 
Elena Ubaldi, 43 anni, segre- 
tana della sezione "Nuova 
Magliana" Ora sono confu^>; 
sa e aspetto il Comitato cen- ' 
trale. Voglio capire a chi cì ri- 
volgiamo-quando parliamo di 
fase costituente e che cosa vo¬ 
gliamo c^venlare. Sincera¬ 
mente U-problema del nome 
non mi pare una questione 
prioritaria. Quello che dobbiai 
mo capire ora è come trasfor-, 
marci per svolgere un ruoto 


cambiamento è y risultato di 
un lavoro che porta all’acqui- 
sizìone di nuove forze. Ma se 
dobbiamo perdere mezzo 
partito per portarci dietro' 
qualcuno che già dialogava 
con my. non vedo y perché». 

Contrario a cambiare il fx>- 


tìmitarci « discutere tra chi è 
molto o poco comunista, il 
problema del nome mi é in¬ 
differente». «Sono favcHcvole a 
cambiare Domenico 

Paltotta, SMtetario della sezio 
ne "Porto nuviale’ È un mo¬ 
do per. dare; al nuovo corso 


me, Roberto BattiglU^ delia ir :,ua'irRm 9 gìne più-chìva, per 
zìone «Vescovìo». <11 qongr^ 1 i^mbfàìe' il carhpo da .dop- 
so aveva sgombratoci campo piezze.etaf^.ismi- Si tratta di 
da equivoci. Da allora non mi abbattere ' qgiil ostacolo alla 


pare che siano cambiate ’ le 
condizioni: c'è una De sem¬ 
pre più conservaUìce e 8 
su iròsizioni sempre più mo¬ 
derate. Aprire una fase costi¬ 
tuente? Solo se et fosse uno 
schieramento nuoiro a sinistra 


formaztorie di una forza alter¬ 
nativa credibile. Cerio dobt^a- 
mo coittlnuùe il dibattito e 
sarà dura, perché non ci meri¬ 
tiamo di cambiare nome; il 
Pei non-ha toni da riparare», 
il fronte dei «favorevoli» rac- 


Livia Turco a Berlino 

Una delegazione 
per preparare un forum 
con le donne delFEst 


Mi ROMA. Una prima delega¬ 
zione del Pei è in Germania 
orientale dopo l’apertura dei 
‘riiuro di Berlino; è composta 
ida donne, con in testa Livia 
turco, della segreterìa. Ne 
fanno parte anche l'on. Anna 
Serafini, del direttivo parla¬ 
mentare comunista e Roberto 
Cuillo, della sezione Esten. La 
delegazione si è recata a Berli¬ 
no per incontrare dirigenti 
delia Sed ed I gruppi di oppo¬ 
sizione, ad alto livello. 

Livia Turco consegnerà una 
sua lettera personale alla seni- 
frice Chrisla Wolf per esprime¬ 
re il pensiero e I sentimenti 
Uelle comuniste italiane. 

«L'abbattimento del muro 
dì Berlino - è scritto nella lei- 
farà - rappresenta per noi, 
donne del partito comunista 
Ratiano, una speranza grande. 
Abbiamo seguito le vicende 
della tua patria, fissalo nella 
mente e nel cuore le Immagl- 
|li della straordinaria parteci- 
ba?lone popolare e quelle più 
Inquietanti deWesodo, Eventi 
che ci parlano deU'assoluta 
necessità di ricongiungere le 
ragioni del socialismo con 
quelle della libertà e della de¬ 


mocrazia, ragioni che nella 
storia e nella cultura del Pel 
hanno camminato insieme e 
che mal^iù vorremmo vedere 
cosi' tragicamente contrappo¬ 
ste. In questa sfida alla storia 
ci sentiamo profondamente 
coinvolte come donne che vo¬ 
gliono affermare ovunque la 
loro piena umanità e seletti¬ 
vità. A Ovest cl sentiamo stret¬ 
te in un mondo che accetta 
come inevitabili tenibili ingiu¬ 
stizie, a Est consideriamo con 
orrore un potere totalitario 
che ha negato ia libertà. Ci ri¬ 
volgiamo al tuo coraggio, alla 
tua "capacità di vedere" senza 
dogmatismi o rimozioni den¬ 
tro il presente e il passato del¬ 
la Germania, crocevia fonda- 
mentale della storia europea. 
Le parole che hai pronuncialo 
suirAlexanderplatz - è scritto 
ancora nella lettera - hanno 
dato voce alla speranza, che 
non si ferma ai confini delle 
due Germanie. Di fronte al 
sommovimento che chiede 
democrazia e pluralismo, 1 al¬ 
ternativa non è tra la repres¬ 
sione o l'omologazione al¬ 
l'Occidente. “Tra uccidere e 
morire c’è una terza via vive¬ 
re"». 


Riunita la direzione regionale. Adesione alla proposta della fase costituente 
«Il nuovo corso sì stava riducendo a semplice declamazione » 

Dalla Toscana: «Se non ora, 



Dalla Toscana viene questa sollecitazione: la fase 
costituente di una nuova forza capace di attrarre la 
«sinistra diffusa» dei nostro paese ha bisogno di una 
discussione ampia, approfondita, appassionata. I co¬ 
munisti toscani l’hanno già avviata, «Diciamo si a un 
progetto ideale, politico e programmatico che dia 
sostanza a questa apertura», dice il Kgtetario regio¬ 
nale Chiti. L'assalto ai centralini delle.federazioni. 


SUSANNA CmUATI 


■i FIRENZE «Finalmente tor¬ 
niamo a discutere di politica 
con la "P” maiuscola», si fa 
sfuggire con un sospiro, pur 
tra dubbi e mlerrogativi, Fabio 
Evangelisti, segretario della fe¬ 
derazione comunista di Mas¬ 
sa. È in corso la direzione re¬ 
gionale del Pei. convocala di 
urgenza dopp la «svolta» im¬ 
pressa da Occhetto con la 
proposta della costituente. Gli 
organismi dingenti del Pei to¬ 
scano hanno aperto ia fase 
dei dibattito con energia e de¬ 
terminazione. Hanno accetta¬ 
to senza tentennamenti la sfi¬ 


da per aprire la fase costituen¬ 
te di una nuova forza di attra¬ 
zione della sinistra. 

•Diciamo si a questa sfida - 
aggiunge il segretano regiona¬ 
le Vannino Chlti • e insieme si 
a un progetto politico, ideale 
e programmatico che dia so¬ 
stanza a questa apertura. 
L'approdo finale di questo 
processo dipenderà da tante 
cose, dalla discussione al nò¬ 
stro interno quanto dal con¬ 
fronto che sapremo intavolare 
con le altre forze e compo¬ 
nenti a CUI ci riferiremo, con 
la sinistra diffusa, con il rifor¬ 


mismocattolico». 

La Repubblica ha scritto in 
questi giorni, nelle pagine lo- 
cali, dì una «dìscu^ione sel¬ 
vaggia»; nulla di più deforman¬ 
te. Cè passione, questo si. ne¬ 
gli interventi dì tutti, militanti e 
dirigenti. Ci sono stupore, diso- 
neniamento, perplessità, ma 
anche convinzione, adesione, 
le federazioni hanno attivato 
fm dal primo gtomo lìnee tele¬ 
foniche speciali raca^ite- 
re pareri, proteste, congratula¬ 
zioni, ma soprattutto per infor¬ 
mare, spiegare, approfondire. 

£ le telefonate sono anrvate 
numerose, alcune minse dì 
paura, quasi di arsosela, perfi¬ 
no di lacrime' parlano con fa 
voce spezzata tutti quei mili 
tanti o anche senza tessera ma 
<omunìs(i da sempre» che te¬ 
mono di smaiTìre ne! grande 
scossone una identità faticosa¬ 
mente costruita e tenacemente 
difesa, che avvertono il penco¬ 
lo di una subalternità al (ti 
Craxi, o il rischio connesso 


con fa vicinanza della scaden¬ 
za elettorale. , 

Preoccupazioni che sono af¬ 
fiorale anche negli interventi di 
. alcuni membn delia direùone 
regionale: «Non ho capilo qua¬ 
le ragione sociale e politica - 
dice Valero Caramassi, segre¬ 
tario della federazione di Li¬ 
vorno - sì darà alia nuova for¬ 
mazione che si crea con la co¬ 
stituente. Non mi sembrano 
chiare né le dinamiche né gli 
obiettivi di questo cambia¬ 
mento». «Qualche penna ce la 
lasciamo», teme Fabnzìo Fran- 
ceschim, capogruppo al consi¬ 
glio regionale, che pensa alle 
prossime elezioni. Tutti sono 
d'accordo per ò sui fatto che 
l’operazione non può essere di 
pura immagine, di facciata: il 
nome, dicono, è importante 
ma è l'ultimo problema da di¬ 
scutere 

«Di fronte a tali e tanti cam¬ 
biamenti - dice Tito Barbini, 
segretario della federazione di 
Arezzo -• non potevamo star 
fermi, anche se la scelta, co¬ 


raggiosa, comporta dei rischi. 1 
contenuti e i valori del nuovo 
corso si stavano appiattendo 
in una rituale declamazione. 
Avevamo fa sensazione di non 
essere più in sintonia con i 
processi di cambiamento dei 
mondo e delle coscienze indi¬ 
viduali». 

Intervengono con maggiore 
sicurezza tutti coloro che spe- 
ranochequesta sfida riesca ad 
eritare per il futuro al Pcì una 
collocazione macinale a livel¬ 
lo intemazionale, che il nuovo 
percorso del Pei diventi una sfi¬ 
da anche per II cosiddetto ri¬ 
formismo craxiano». E che lo 
stesso Pei si lìberi da vecchiu¬ 
mi e incrostazioni. «Diventia¬ 
mo un interlocutore nuovo», 
dice il direttore dell’Istituto 
Gramsci di Rrenze, Benito In- 
catascìato. Cl sono critiche sul¬ 
la scelta di tempo: «E se non 
ora. quando?» si limita a chie¬ 
dere a sua volta il segretano 
della federazione fiorentina 
Leonardo Domenici: «li rischio 
era di non farlo mai». 


Isinclcdtosà 
dell’Emìlk 
«Scelta opportuna» 


■1 BOLOGNA. Il «partito» dei 
sindaci rossi approva la svolta 
di Occhetto. Per Roberto Sof¬ 
fritti, sindaco di Ferrara, h 
proposta del segretano è «op¬ 
portuna e tempestiva». «Sono 
d'accordo - dice - suH'obietti- 
vo di dar vita ad una nuova 
forza politica che dovrebbe 
sviluppare il meglio della no¬ 
stra tradizione e al tempo 
stesso avere la capacità di ag¬ 
gregare il massimo delle forze 
di sinistra e di progresso». 

Alfonsina Rinaldi, sindaco 
di Modena richiama i grandi 
sommovimenti in atto nei 
paesi dell'Europa centrale per 
dire che si è aperta una «nuo¬ 
va epoca» nella quale affer¬ 
mare «una stagione delle li¬ 
bertà, delle grandi opportuni¬ 
tà sociali, dei diritti di cittadi¬ 
nanza, della distensione e del¬ 
la cooperazione intemaziona¬ 
le». Un appuntamento al 
quale i comunisti intendono 
presentarsi con un «nuovo 
pensiero politico». 

Il sindaco di Modena è 
d'accordo anche con il cam¬ 
biamento del nome in quanto 
questo affenna «con nettezza 
che una nuova fase politica si 
è aperta e che tutta la sinistra 
deve cambiare per essere al¬ 
l'altezza dei compiti nuovi ed 
ineludibili». 

Anche Mauro Dragoni, sin¬ 
daco di Ravenna, prende co¬ 
me punto di riferimento ì 
cambiamenti a livello intema¬ 
zionale «Noi - dice - dobbia¬ 
mo farci interpreti di questi 
mutamenti senza rinunciare ai 
nostri valori di fondo; pace, li¬ 
bertà, giustizia, trasformazio¬ 
ne sociale, solidarietà. Temi 
sui quali dobbiamo essere al¬ 
l'avanguardia». Dragoni parla 
di «atto di forte coraggio», ma 


afferma anche che bisogna 
guardare motto alia «sostan¬ 
za». 

Perciò si dice contrario ad 
«enfatizzare in positivo o in 
negativo la questione del no¬ 
me». •£ una sci(7cchezza - ag¬ 
giunge - pensare che con 
questo atto si risolvano auto¬ 
maticamente i problemi e sa¬ 
rà una marcia trionfale. Cosi 
come credo che cambile no¬ 
me non significa rinunciare al¬ 
la nostra identità». 

Con la fase costituente, os¬ 
serva Dragoni, si offre alle for¬ 
ze di progresso una «grande 
opportunità che vate per noi, 
ma anche per tutti gli altri: 
non una ricetta, ma l'occasio¬ 
ne per costruire insieme le 
condizicHii per una trasforma¬ 
zione in positivo del paese». 

Anche per Giorgio Zanni- 
boni, sindaco di Forti, Tele* 
mento centrale è la fase costi¬ 
tuente sui contenuti politici da 
dare al nuovo partito. «Prima 
del nome * afferma • mi inte¬ 
ressano 1 prc^rammi, le scelte 
politiche: alla conclustone di 
questa fase si valuterà quali e 
quante forze si è riusciti ad ag¬ 
gregare e allora si porrà la 
questione del nome». E sol¬ 
tanto se i contenuti saranno 
quelli di «un riformismo avan¬ 
zato. europeo», se l'arco delie 
fc»ze coinvolte sarà ampio, al¬ 
lora «la questione del nome 
non sarà un fatto traumàtico». 

Per Moris Bonacinì, g^x>- 
gruppo in consìglio regionale, 
la questione del nome deve 
essere «risolta attorno alla pro¬ 
posta politica, sarà Temblema 
dì una politica che deve pro¬ 
porsi di puntare alla creazione 
di una grande (orza di sinistia. 
che superi l'attuale frammen¬ 
tazione e litigtosità». 


coglie sfumature diverse. «Ini- 
, zi^mente enti^jasta, per¬ 
ché è una proi^ta che scon¬ 
volge i termini della politica 
tradatonale - dice Luca Min- 
niti, 27 anni, segretario della 
seztone di "Mazzini” •. La co- 
stituztone di una forza deil’ai- 
temativa risponde ad un'eri- 
genza sentita e in parte pro¬ 
spettata al congresso. E però 
un percorso lungo, che non 
passa per scoiclaloie. Servono 
almeno uno o due anni. Lo 
stesso vale per il nome. £ un 
processo che va spiegato be¬ 
ne, per non sembrare una ca¬ 
pitolazione. Va vissuto con or¬ 
goglio. E invece tra ì compa¬ 
gni c’é un forte turbamento. 
Credo che sia necessario te¬ 
ner conto deiropposiztone 
dei dirigenti storici». «Discute¬ 
re dì una fase costituente cì 
t4ene dettato da un panorama 
mutato nella sinistra italiana • 
dice Gianfranco Ciulto della 
sezione "S. Lorenzo” -. Ma sa¬ 
rebbe opportuno che anche 
altre foize si interrogassero 
sulla propria identità e suH’al- 
temativa. Non credo però che 
8 nome Pei sia un ostacolo ad 



avviare questa fase. Penso che 
se ci fossero le condizioni per 
una forza unitaria il nome sa¬ 
rebbe superato nei fatti». Stes¬ 
sa «linea» anche per Giovanni 
Silvestn (sezione «Trionfale»). 
«Restare fermi in questa fase 
non si può. C'è bisogno di 
una ricollocazione anche in¬ 
temazionale del partito, ma 
sut nome ci andrei più cauto: 
in Italia li Pei è sempre stato 
per li pluralismo ed è stato an¬ 
che una garanzia di democra¬ 
zia». 

Si dice, invece, «non sfavo¬ 
revole» a cambiare nome. 
Giancarlo Ferri, segretano a 


Ventuira 

«Non importa 
il nome ma 
il programma» 


Mi RRENZE. «In un dibattito 
su questioni primane da svol¬ 
gere con il partito e con altre 
forze deve essere previsto un 
processo che non può riguar¬ 
dare solo il nome e il simbolo. 
Nessuna cambiale in bianco 
può essere avallata». Questa la 
posizione espressa oggi dal vi- 
cesindaco di Firenze Michele 
Ventura, esponente del Pei 
fiorentino, in mento al cambio 
del nome del partito. «Nel Pcì 
- egli rileva - in questi anni, vi 
è stato un dibattito non suffi¬ 
cientemente incisivo sugli 
aspetti programmatici. Oggi 
viene annunciato che il ra 
cambierà nome e simbolo ed 
aderirà all’Intemazionale so¬ 
cialista. Alcune domande sor¬ 
gono spontanee; con quale 
programma? Con quali valori? 
La i^e costituente verso chi si 
rivolgerà?». Ventura ricorda di 
aver vissuto «con grande pas¬ 
sione e convinzione le innova¬ 
zioni più profonde della no¬ 
stra linea e, quindi, proprio 
per questo non mi sento affat¬ 
to un conservatore, in una fa¬ 
se come quella odierna abbia¬ 
mo bisogno di un dibattito 
esplicito sulle opzioni di fon¬ 
do». 


S.Saba, che ammette; «La pa» 
rola comunista non la^ vorrei 
perdere, ma se può ser\4re ad 
avvicinare altra gente...», E c’è‘ 
anche chi, ccmie Guidò Ghd- 
lami, delia sezione «Cavali^ ' 
gerì», definisce la proposta ai 
una costituente come «un^ge- 
neroso. cor^gìoro, ma dis^ 
rato tentativo di creare un 
punto di nferìmento nuovo a 
sinistra, a livello nazionale'ed 
intemazionale, con il sacrifi¬ 
cio di se stessi». Sul fwme 
qualche dubbio: «non pud es¬ 
sere solo un'operazione di 
facciata. E poi perché inolio 
ora che il comuniSmo sta 
cambiando?». 


Napoli 

Si iscrìve 
segretario 
della Cgil 


■1 NAPOLI. Il segretario della 
Camera del lavoro <^i Napoli 
Vincenzo Esposito, della «ter¬ 
za componente» della Q|ìl,'na 
chiesto dì iscnveisì al l^i ccm 
una lettera indirizzata ai se¬ 
gretario della federazione dì 
Napoli Berardo Impegno in 
cui SI sottolinea il valore della 
proposta avanzata da Achille 
Occhetto sull'avvìo di una fase 
costituente per una nuova tc^ 
za politica della sinistra, Una 
pro^sta > scrive Esporto - 
«che merita apprezzamento c 
sostegno anche da parte di 
tutte quelle forze impegnate 
nella battaglia per il progresso 
e che si riconoscono n^lì 
ideali di una sinistra lìbera, 
mckiema e democratica. Per¬ 
tanto ti chiedo l'iscrizione al 
partilo, per poter pattecìMre 
e contribuire airaftermuione 
di questa importante scelta 
pur non essendo comunista e 
continuando da dirìgente del¬ 
la Cgil a riconoscermi neìte 
posizioni espresse dalia tegAi 
componente, che tra l'altro, 
non da oggi, è impegiiaia w , 
la costruzione di una sfai^ 
nuova e unita». , 


l’Unità 

Sabato 
18 novembre 1989 


5 


* 
















POLITICA INTERNA 


La svolta 
délPd 


La novità comunista al Consiglio 
nazionale dello Scudoaociato 
De Mita dice: «Cambiamo tutti» 
Ma il segretario lancia allarmL 


«È una vittoria della De 
Attenti non sia efGhmera» 


Non è solo un proclama, come i tanti pronunciati 
in campagna elettorale. Sì, Porlani dice che «il co¬ 
muniSmo ha perso», compreso chi sì pone la «que¬ 
stione del nome nel partito italiano di Gramsci e di 
Togliatti», ma deve ammettere che quella vantata 
può essere una «vittoria effimera». Bodrato è più* 
esplicito: «È anche ia fine dell'anticomunismo». £ 
De Mita: «Cambiamo tutti». 


■IROMA. «Ormai mi pare 
difficile che il partito comuni¬ 
sta possa tornare indietro o 
fermarsi», dice Arnaldo Porla- 
ni al Consiglio nazionale de. E 
(orse é proprio questo movi¬ 
mento verso una sostanziale 
novità del quadro politico ita¬ 
liano che frena l'eufona del 
segretario. «Il comuniSmo -• ri¬ 
leva - ha certamente perso il 
confronto, vogliamo però che 
la situazione diversa non $i ri¬ 
solva In una vittoria falsa ed 
effimera». Guido Bodrato va 
olirei «Al tramonto del comu¬ 
niSmo - dice - coiTisponde. 
specularmente, anclie la fine 
deiranticomunlsmo». Porlani 
usa termini diversi; parla di 
«una sorta di armatura difensi¬ 
va che la paura del comuni¬ 
Smo ha per tanti anni sedi¬ 
mentato attorno alle nostre 
cortezze». Ma anche lui deve 
ammeifere che, fi ouesto pun¬ 
to, sdno «in discussione anche 
le nostre posizioni di rendita, 
le pigrizie memall, l'inerzia 
inorale». 

Dunque, l'Iniziativa dei ?ci 
costringe la De a (are I conti 
con la propria identità. Ciria¬ 
co De Mita mette In guardia 
dal rischio «di tlmliarsl a un 
gioco di meschinità». Lui evita 
deliberatamente di anticipare 
verdetti sul rlsuitatl del «trava¬ 
glio» del Pei («Merita più at-' 


lenzione che giudizi») proprio 
perché non è la «strumentaliz¬ 
zazione» che ora serve «Que¬ 
ste novità - dice De Mita - 
cambiano tutti: quelli che 
stanno a sinistra e quelli che 
stanno dall'altra parte». 

Ma Porlani voglia di cam¬ 
biare ne dimostra ben poca. 
Certo, rileva che «si alterano i 
termini del confronto storico». 
Non ignora che il prossimo 
passo del Pel, quello dell’in¬ 
gresso nell'Intemazionale so¬ 
cialista, possa spingere «ad un 
confronto più ravvicinato e 
pressante fra socialisti e co¬ 
munisti». Ma non nasconde di 
sperare che Questo possa es¬ 
sere «anche più spigoloso». La 
ricetta a cui si affida è quella 
canonica della De «partito di 
centro»; «li centro non si è dis¬ 
sotto, non è il centro che si è 
peiduto o ha perso la sua bat¬ 
taglia». Un centro da rìmodel- 
làre. ov\iàmente, senza cede¬ 
re «fatalisticamente alle leggi 
della natura o alle leggi di 
mercato», «idola» della 
•società dei consumi». Ed è 
questo compito che affida al¬ 
l'assemblea nazionale della 
Oc. 

Una risposta sostanzial¬ 
mente immobilista. E 11 giova¬ 
ne Roberta Di Qiovanpaolo 
denuncia il rischio che la De 
si trasformi in un «partito con* 


Scotti: «F^tto nuovo 
Manonàparli 
di alternativa-.» 

PASQUALE CASCELtA 


servatore» se dovesse rinun¬ 
ciare al «confrcnlo su un terre¬ 
no comune di progresso» per 
inseguire «scelte tattiche che 
ci condannerebbero a padro¬ 
neggiare una formula partitica 
ormai logora mentre intorno a 
noi tutto cambia». Ma quella 
stessa formula é già vista in bi¬ 
lico con la scesa in campo di 
un movimento nuovo per Cai- 
lemativa. Giovanni Goria n- 
chiama la De a «rivedere la 
teoria dell'altemalivismo: ciò 
non vuol dire - precisa > che 
noi e I comunisti andremo 
d'accordo ma che si ragioni in 
un quadro politico più libero». 
Sembra, questo, it tema su cui 
la sinistra de ntrova una com¬ 
pattezza e un ruolo. Non a ca¬ 
so, Bodrato inserisce proprio 
nella lucida analisi sui «falli¬ 
mento all'Est del modello po¬ 
litico che confonde partito e 
Stalo» ì maggion iilievi alla di¬ 
rezione del governo. Porlani 
scopiazza da Andreotti sulle 
scelte per l'Europa? Bodrato 
ricorda ia proposta demitìana, 
tanto vituperata da Craxi, di 
un nuovo «piano Marshall» 
verso l'Est, per definire la scel¬ 
ta di una politica di assistenza 
•semplicistica e un po' propa¬ 
gandistica». La riflessione si 
spinge fino alla stessa colloca¬ 
zione del partito nei nuovo 
scenario politico. E però nep¬ 
pure Bodrato, forse per l'one¬ 
re della sua carica di vkese- 
gretano, si sottrae aU’orgt^Ko 
di rimproverare al ?c\ «un di¬ 
segno schematico di blocchi 
contrapposti, costniito sempre 
contro la Oc» che, a suo dire, 
lascerebbe allo scudocrociato 
•uno spazio enorme dove ci si 
può nvotgere in concorrenza 
con gli altri partiti, Pci com¬ 
preso». 0/*.C 


M ROMA. Ogni giorno che 
passa cresce il bisogno di ri¬ 
flessione nella De sui grandi 
sommovimenti in atto all'Est e 
sulle innovazioni promosse 
dal Pel Enzo Scolti, capo¬ 
gruppo dei deputati, sta lavo¬ 
rando a un'iniziativa ambizio¬ 
sa: un seminano intemaziona¬ 
le, con la presenza di espo¬ 
nenti cattolici dell'Est il cui 
impegno politico è stato a 
lungo clandestino, accanto a 
rappresentanti di primo piano 
delle realtà istituzionali del 
mondo comunista. «È il mo¬ 
mento • dice - di uscire dagli 
schematismi ideologici sem¬ 
plificatori per tornare al ngore 
deli'analisi slonco-poliltca». 

Ma quale Intrecdo vede tra 
le vicende delPEat e le novi- 
là che 11 Pel sta Introducen¬ 
do nella politica lt« 'lana 
La Oc non può certo essere 
spettatrice di sconvolgimenti 
cosi profondi, quasi che questi 
riguardino solo il socialismo 
nelle sue espressioni storiche 
Se é vero che questi processi 
sono volti a una ricomposizio¬ 
ne del socialismo sul terreno 
democratico, si determineran¬ 
no scenari inediti Per lo stesso 
conflitto tra socialismo e capi¬ 
talismo; superala la contrap¬ 
posizione classica, finirà per 


emergere la posizione che sa¬ 
prà legare insieme efficienza e 
solidanetà. Questa è indugia- 
mente una questione di inte¬ 
resse più generale CtMnun- 
que, chiama in causa i cattolici 
democratici, la cui orinale 
esperienza non può essere 
semplicisticamente assimilala 
né al neo-socialismo mediter¬ 
raneo di Gonzales e QaxI, nè 
al liberalismo senza regole del¬ 
la signora Thatcher. 

Non è che finisce la rendita 
di posizione dJ cui, lo virtù 
deU'antlcomunlifflo, ha go¬ 
duto la Oc? 

Non è questo. Certo, la De ha 
perso la carica fc^en^nte in¬ 
novativa della proposta slur- 
ziana e degaspertana, ma per¬ 
ché l'esigenza di introdurre 
una qualche forma di coesi¬ 
stenza politica in una demo¬ 
crazia bloccata ha finito in un 
certo senso per ridurre la c^- 
ca innovativa della sua cultura 
originaria. Cosi, la De è stata 
egemone nella direzione de) 
governo, ma si è lasciata in 
qualche modo Influenzare da 
orientamenti di un'altra culto- 
ra. quella marxista, che hà fini¬ 
to per essere dominante. 

Èva panuliiMO, tt MoT 
Affatto. E mi spiego con un 



esempio; l'inteivento pubbli¬ 
co. punto forte della cultura 
marxista Abbiamo a lungo 
creduto che solo questo fosse 
capace di ampliare spazi di li¬ 
bertà e di democrazia, scari¬ 
cando su di esso ogni proble¬ 
ma sociale e di sviluppo. C^gi 
non è più cosi, di per sé alme¬ 
no. E questa crisi ci libera reci¬ 
procamente, costringendoci a 
misurarci sulle proposte di 
cambiamento. 

Bodmo dicci tniMiita 11 co- 
munbnn ma anche l'aatico- 
Dunismo. Questo non ^at> 
ulaDc? 

Spiazza tutti; piazza gli Stali, 
spiazza i partili. Ma mi consen¬ 
ta di aggiungere qualcosa al¬ 
l’osservazione di Bodrato; fini¬ 
sce anche il compromesso sto¬ 
rico E si apre una fase di eoo- 
perazione-competizione. 
Sempre che il processo in cui è 
impegnato, porti il Pei a uscire 
dalle ideologie. 

E lei come valuta le premea- 
se di questo proceaao, cosi 
come sono state porte dal la¬ 
vori della OtaciioDa dd MT 
Vedo che la discussione si 
concentra con grande passio¬ 
ne sulla questione del nome 
del partito. Ma il nome può an¬ 


che conservare il fascino anti¬ 
co del bisogno di liberazione 
detl’uomo, di un cammino 
non solitario ma comunitario. 
Quel che conta è se il Pei si ri¬ 
colloca net quadro del sociali¬ 
smo storico, entrando in una 
nuova chiesa anche se con un 
nome diveno, oppure parteci¬ 
pa a una coslnizione laica del¬ 
la democrazia e della politica. 
Se è per questo, U Pd ha già 
messo In campo la proposta 
dell’altenativa. Lei non la 
ritiene una condizione es- 
aenziale per sbloccare la de- 
mocraria Italiana? 

Io osservo che se è una alter¬ 
nativa di schieramento apriori¬ 
stico. dentro i perimetn classici 
del socialismo, la proposta del 
Pel finirà essenzialmente in 
una lotta di ^emonia con il 
l^i. Metterebbe in difficoltà tut¬ 
ti, dalle forze tradizionali della 
sinistra alla De, Tapproccio a 
una democrazia fondala sul¬ 
l’individuazione di valori co¬ 
muni e una comune identità 
democratica, perché questo 
garantirebbé alternanze di go¬ 
verno tutte laicamente giocate 
SUI programmi e sul consenso 
che attorno a questi si costrui¬ 
scono. t. a ben guardare, una 
sfida lecipioca. 


la convocazione della Direzione, Gardetti parla di Federazione democratica ^ ^ 

Sìnìstm D^ a Craxi: «Discutiamone anche noi» 



ISTITUTO 
DI FORMAZIONI 
POimCA 
<iM. ALICATA. 

REGCIO EMILIA 
VIAP.MARANH/I 
TEL (0522) 23JU/23658 


In preparazione delle elezioni amministrative del 
'90, l'Istituto «M. Alleata- e la commissione 
femminile nazionale del Pel 
organizzano dsll’ll al 16 dicembre 1989 
un SEMINARIO NAZIONALE per compagne del 
C.F. e dirigenti delle strutture di base (sezioni ter¬ 
ritoriali, centri di iniziativa) sul tema: 

citta di Donne e di uomini: 

I TEMPI, GLI SPAZI, (POTERI 

Programma: 

1) La vita delle donne nelle città; problemi, fatiche, forme di 
autorganizzazione; la forza e la nuova soggettività lem* 
minile. 

2) Il tempo come chiave per ripensare fa città, f suol apazf. 
la sua organizzazione, la sua fruibilità da parta dei sog¬ 
getti che la abitano. 

3) Le donne, i nuovi compiti del Comune, I nuovi poteri da at¬ 
tivare. le nuove forme di rappresentanza. 

4) La soggettività femminile e la politica dei diritti di cittadi¬ 
nanza. 

5) Indirizzi e obiettivi del Comune di Bologna* radicale sbu- 
roeratizzazione del rapporto cittadini-istituzioni, nuove 
relazioni tra pubblico e privato. 

Le relazioni introduttive ai fami previsti dai programma del 
seminario saranno svolte da compagne dirigenti nazionali. 

Per tnlormazioni telefonare alla segrega dell'Istituto «M Ahcata» 
ai numeri (0522) 23323 / 23$SS 


Sul reddito minimo e il lavoro 
i giovani e le ragazze si mobilitano 
in tutto il Mezzogiorno 

Il Pel e la FgcI sono impegnati 
a cambiare le scelte della Finamiaria 
e a strappare fin dal prossimo anno 
fondi adeguati ad istituire un sistema 
di reddito minimo legato alla 
formazione e a esperienze di lavoro 
per giovani e ragazze del Sud. 

Iniziative e manifestazioni 

nelle principali città del Mezzogiorno 

Sezione Politiche Sociali e del Lavoro 
della Direzione del Partito Comunista Italiano 


AZIENDA CONSODTILE TRASPORTI LAZIALI 


A wlae di gara per estratto 

S( inferma ehe suIÌ'Aibo'preiorle dei Comune di Roma e au quaiie dal- 
t'AzIanda a decorrere dal giorno 1S/tvaB S pubblicato l'Awlao di gara 
n. t&iae mediama Ucdaziw privala per i'ettenuazfene dai dlaerbamanh 
te delle area tarroviarie dalla ilpaa Rema-Lido, Aoma-à.Cesarae, Rpf,, 
'ma-Vit»rbe, Matto B a>MrttàA par l'anno 1990. importo presunto; L 
276 000000Ditta I VA' Scadtiua pr«sentaztona4omafida>dl àmmi|2'l 
a)ena.ere-lS>oqd»l^S/lW, • r, ,, , ot 

- IL DIRETTÓRE tt.df. mg. Ansale CM»al 


ssRoiòcmiduou 


■i ROMA La lìnea del silen¬ 
zio consigliata da Craxi non 
placo a tutto li Ps)< La svolta di 
Occheiio ha acceso un inte¬ 
resse crescente In via del Cor¬ 
so, che si traduce in nuove 
prese di posizione. U più si¬ 
gnificativa é di Signorile, che 
chiede che venga convocata 
nei prossimi giórni la Direzio¬ 
ne sociatista: è necessaria 
«unà riflessione collegiale - af¬ 
ferma - per dare segnali certi 
e risposte opportune e tempe¬ 
stive al Comitato centrale del 
Pel». Sulla vicenda comunista 
si pronuncia anche Martelli; 
per atlribuìre al Pei ia respon¬ 
sabilità del patto socialdemo- 
cristiano e per dichiararsi 


•non rassegnato all'idea di 
una divisione perenne tra Psi. 
Pei e Psdi». E Mancini - dopo 
aver appoggiato un prossimo 
ingresso dei nell’lntema- 
zionale socialista - imna sul- 
l'a^omento per avvertire; l'al¬ 
leanza con la Oc oggi non si 
tocca. 

SeXraxi è del parere che 
occorre lasciar nflettere il Pei, 
Signorile invece afferma che 
si. <i comunisti hanno it diritto 
di discutere senza interferen¬ 
ze», ma la svolta che si accin¬ 
gono a compiere non riguar¬ 
da soltanto loro; «Quando Oc- 
chetto pone (e giustamente) 
il problema della rifondazione 
di una nuova forza di sinistra. 


democratica e progressista, di 
opposizione, la questione ri¬ 
guarda direttamente tutti colo¬ 
ro che della sinistra italiana si 
sentono parte». 

L'esponente della sinistra 
socialista, che sembra voler ri¬ 
flettere gli umori della sua 
componente», prosegue di¬ 
cendo che <é assurdo pensare 
che questa nuova forza di si¬ 
nistra si ponga come avversa¬ 
rio principale il F^i». Ma in 
ogni caso ritiene che «è giu¬ 
sto» che i socialisti mostrino 
«con chiarezza una disponibi¬ 
lità a favorire sbocchi positivi, 
nella prospettiva dì una sini¬ 
stra di governo e del ricambio 
politico». Insomma, conclude 
Signorile, vanno contrastate 
•le fughe del settarismo e nel¬ 


la autarchia» che egli ritiene 
possano «manifestarsi con for¬ 
za nelle prossime settimane». 

Martelli dice la sua in un'in¬ 
tervista a Panorama che era 
stata realizzata giusto poche 
ore prima della proposta di 
Cicchetto alla Direzione co¬ 
munista e che è stata veloce¬ 
mente aggiornata prima di es¬ 
sere data alle stampe. L'ap¬ 
proccio è polemico'. «Il f^i 
cambia nome - afferma il vi¬ 
cepresidente del Consiglio - 
ed è un bene. Vuole aderire 
airintemazionale socialista, e 
questo va benissimo. Ma met¬ 
te anche le mani avanti rispet¬ 
to aU’unità socialista in Italia, 
dichiara che tra Pei e Psi c’è 
un solco profondissimo». Ma 


quello che proprio non 
I^r Martelli, è che il Pei «vitu¬ 
pera» i socìalisb per la Ioto al¬ 
leanza con Andreotti, alla 
quale il Psi si vede costretto 
dai comunisti; «QueMo com¬ 
promesso con Andreotti - so 
stiene Martelli - non è per 
nulla storico e nem sarebbe 
più necessario se il Pei di Oc- 
chetto cogliesse il senso deila 
storia». Detto questo, Martelli 
guarda al futuro: «Sono affe¬ 
zionato > dice • alla speranza 
di una unità socialista e penso 
che questo sia in cima anche 
ai pensieri dì Oaxì: l'aspra 
polemica verso il Pei è chiari¬ 
ficatrice, è un passaggio ne¬ 
cessario, non è un fine. È la 
grande lotta che prepara la 
grande armonia». 


Giacomo Mancini scende di 
nuovo in campo per difendere 
anch’egli il patto con la De: 
•Chiedere oggi ai socialisti - 
dice • di modificare posizione 
nei confronti del governo sa¬ 
rebbe inaccettabile, sarebbe 
una richiesta che non consen¬ 
tirebbe tra i due partiti nessun 
discorso». L’ex segretario so¬ 
cialista aggiunge che a.suo 
parere la srólta del Pei non 
crea le condizioni per l'alter¬ 
nativa: «Sono cose diverse, 
l'altemaliva è sullo sfondo, 
non credo che si debba co¬ 
minciare da qui». 

Di segno opposto una di- 
chiarasione di Gior^ Cardet- 
b. vicepresidente del deputati 
socialisti: «Occheno ha dato 


un colpo di piccone al muro 
che divide, dal 1921, la sini¬ 
stra italiana. I socialisti non 
possono stare a guardare ma 
devono dare il loro contributo 
per completare l'opera». L’o¬ 
biettivo, aggiunge, potrebbe 
essere quello di una «federa¬ 
zione di tutta la sinistra demo¬ 
cratica italiana che si propon¬ 
ga in tempi brevi come schie¬ 
ramento allemativo alla guida 
del paese», infine Michele Ca¬ 
scino. della Direzione del Psi, 
afferma che i socialisti sono 
interessati «in misura ma^io- 
re» deile altre forze politiche 
alle novità che giungono dal 
Pei e promette che il i^i favo¬ 
rirà «c^ni Iniziativa di dibattilo 
e di confronto». 


Oltre ZSmila persone 
hanno già aderito 
alia Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


Bobbio crìtica il Psi 

Lettera su «Mondoperaio»: 
pensate più alla modernità 
che alla giustizia 


a In uno scambio dì lette¬ 
re col direttore di Mondope^ 
rato Luciano Pellicani, il filo¬ 
sofo Norberto Bobbio ha ri¬ 
petuto alcune sue critiche 
all'attuale linea del Psi. Le 
lettere sono state pubblicale 
sull’ultimo numero del men¬ 
sile socialista: Pellicani rim¬ 
provera a Bobbio l'afferma¬ 
zione, contenuta nella sua 
recente Intetvlsta alt’fisprcs- 
so, che «il Psi ha rotto tutti i 
ponti con la grande tradizio¬ 
ne socialista», «lo avevo del¬ 
lo - replica filosofo - che il 
W sì sia all^tanando sem* 
pre di più dalla tradizione 
sodaltófà. ma nòn voglio 
avere l’aria di addurre prete¬ 
sti; Il dissenso, che non ho 
manifestato là prima volta in 
questa intervista, come beri 
sai, rimane». Il senatore a vi¬ 
ta ammette, rispondendo ad 
altre o^eivazloni di Pellica¬ 
ni,^ èh® uno dei punti di con¬ 
trasto col Psi è proprio il va¬ 
lore atiribuito al concetto di 
«modernizzazione». «Un go¬ 


verno socialista » dice Bob¬ 
bio - combatte le ingiustizie. 
Si occupi pure di rendere lo 
Stato dei servizi più efficien¬ 
te. Ma non perché è più mo¬ 
derno, ma perché è più giu¬ 
sto». 

Bobbio Infine critica an¬ 
che ia disinvoltura con cui 
recentemente il Psi ha mani¬ 
festato una repentina atten¬ 
zione verso il mondo cattoli¬ 
co: «Non ti nascondo - scri¬ 
ve sempre a Pellicani - che 
mi ha dato motto fastidio in 
questi ultimi tempi un im¬ 
provviso, e per me incom- 
prensibile, interessamento di 
alcuni settori del partito per 
il mondo cattolico. Politica- 
mente i cattolici non esisto¬ 
no. Cl mancherebbe altro - 
osserva ironicamente il filo¬ 
sofo - che oltre i democri¬ 
stiani e ì caito-comunisti, ci 
toserò nel nostro paese an¬ 
che i catto-socialistì. Fa par¬ 
te della tradizione socialista 
un fermo e coerente laici¬ 
smo». 


Marini: «È una sfida a molti assetti costituiti» 

Benvenuto: «Può finire 
la democrarìa bloccata» 


■I ROMA. «La scelta che il 
Pei si accinge a portare avan¬ 
ti, se esplicita e definitiva, 
metterà la parola fine alla 
democrazia bloccala nel no¬ 
stro paese», dice il leader del¬ 
la Uil Giorgio Benvenuto, «li 
nuovo posizionamento dei 
comunisti, se nusciranno a 
conseguirlo in tempi utili, 
porrà sfide a molti assetti co¬ 
stituiti». afferma il leader del¬ 
la Cisl Franco Marmi. 

I due dirigenti sindacali 
hanno commentato ien la 
svolta avviata dalia segreteria 
comunista giudicando im¬ 
portanti e positive le novità 
che giungono da Botteghe 
Oscure. 

•Se SI imbocca la via dì 
mutare il nome - sostiene 
Benvenuto - è lecito atten¬ 
dersi un chiaro “si" nei con¬ 
fronti di un nformismo che 
da seiripre è stato ed è alter¬ 
nativo al comuniSmo. Il sin¬ 
dacato ha avuto in questo 
senso un'espenenza positiva 
quando favorì che ia Cgil, 


dopo la sua rottura con la 
centrale sindacale intema¬ 
zionale comunista, entrasse 
a far parte delia Confedera¬ 
zione sindacale europea, di 
cui erano chiare le scelte ri- 
formiste e per la democrazia 
occidentale. Ma quello che ci 
aspettiamo dalla svolta dei 
comunisti - ha proseguito i) 
leader socialista della Uil - 
non è solo una nuova fase 
della politica in Italia, ma an¬ 
che nuovi rapporti tra il Pei e 
il sindacato. Ci aspettiamo 
che per it partito di Occhetto 
non ci siano più sindacati 
buoni e sindacati cattivi e, 
nella sinistra, distinzioni fra 
socialisti da rispettare e so¬ 
cialisti da avversare». 

Benvenuto ha concluso 
auspicando che il Pei «accetti 
l’estrerienza sindacale per 
quello che è, rispetti fino in 
tondo la sua autonomia, ne 
riconosca la piena maiunià 
potilica e sociale». 

Franco Manni ha precisato 
che le «sfide a molti assetti 


costituiti» saranno comun¬ 
que positive». «Quanto al ver¬ 
sante sindacale - ha prose¬ 
guito il leader delia Citi - 
non credo che cambierà 
mollo nella costruzione delie 
nostre linee e strategie. £ ad 
ogni modo non cambierà 
nulla per la CisI». 

Marini ha poi proseguilo 
affermando che «la “conven- 
Uo ad excludendum" non è 
stata solo il frutto di una per¬ 
versa voiontè di rigetto de) 
“sistema Itafia" nei confnmti 
del PCI. Rappresentava, e tut¬ 
tora rappresenta, un distinti¬ 
vo orgogliosamente esibito 
da larghi strati comunisti, 
non solo di base ma anche 
dt vertice. Nel contesto sinda¬ 
cale, per la necessità dì dare 
risposte concrete e immedia¬ 
te alle necessità dei lavoralo- 
n e anche - ha concluso - 
grazie alle spinte attive di or¬ 
ganizzazioni come ìa Osi, gli 
effetti della “diversità" hanno 
portato ritardi e difficoltà, ma 
sono stati contenuti e meno 
dannosi». 


Il purista Paolo Barile 

«Rrospettìva interessante 
se non si limita ad abolire 
un nome carico di storia» 


S FIRENZE. Paolo Barile, 
uno dei più noti giuristi italia¬ 
ni. e impegnala personalità 
democratica, accoglie con 
qualche perplessità ma anche 
con interesse la svolta di 
AcbjJie Occhetto su) futuro del 
Pci. Abbiamo raccolto la sua 
opinione a Firenze, dov'era in 
corso un seminario organizza¬ 
to daiì'lstituto universitario eu¬ 
ro;^, da) Centro riforma del¬ 
lo Stato e dall’Univeisità fio¬ 
rentina, proprio sui tema del¬ 
l'opposizione nei vari paesi 
europei. «Capisco - ci ha det¬ 
to Barile - che i partiti comu¬ 
nisti a] potere all'Est oggi 
cambino nome, perché devo¬ 
no sconfessare un operato 
che ha fa))ito su) terreno eco¬ 
nomico e su quello della liber¬ 
tà. Ma li PCI ha una storia glo¬ 
riosa alle spalle, la Resistenza, 
e ù contributo prezioso a) 
consolidamento ^mocratico 
deil'ltaiia, Cambiare nome 
non significa sconfessare que¬ 
sto patrimonio'^ Non mi sem¬ 
brerebbe giusto...». Occhetto 
però non ha parlalo tanto del 
cambiamento de) nome, 
quanto deH'apenura di una 


fase costituente per dar vàia 
ad una nuovaJoiza della sini¬ 
stra italiana. «Certo, se i tempi 
e i modi di questa operazione 
sono più meditali, il quadro 
cambia. Ci può essere la con¬ 
siderazione de) fatto che il Pel, 
in quanto tale, abbia esaurito | 
una sua funzione storica, e | 
che oggi ci sìa bisogno di dar | 
vita ad una forza nuova, li no¬ 
me. in questo caso, non sa¬ 
rebbe la questione fondamen¬ 
tale. Ma io mi chiedo, quali al¬ 
tre forze sarebbero veramente 
interessate a Questo proget¬ 
to?». A Firenze Barile ha con¬ 
cluso una discussione stimo¬ 
lante sul funzionamento, a li¬ 
vello politico e istituzionale, 
dei)’opposìzk>ne, in paesi co¬ 
me l'Inghilterra, la Francia, la 
Spagna, la Germania occiden¬ 
tale. con la partecipazione di 
esperti dei vari paesi. In Italia 
l'evoluzione del dibattito sulle 
istituzioni e la legge elettorale, 
e decisioni come Ta costituzio¬ 
ne del governo ombra del Pei, 
evidenziano che è giunto a 
maturità un modello basato 
sulle alternative e non sulta' 
pratica consociativa. DA L 


Spartaco e Roberto Rapaielli danno 
li triste annuncio della scomparsa 
della madre 

MADDALENA ACCORINTI 
InRAPAREUl 

isentta al Partito dal 1946. ) funerali" 
si svolgeranno oggi alle ore 10,30 
partendo da via Baldo Vìtietti, 19. 
Roma. 18 novembre i9B9 ' 


Nel trigesimo della scomparsa delia 
cara 


MARIA VALENTICH 


il nipote Felice Valentich con la sua 
famiglia la ncorda affettuosamente 
e sotkMcnve in sua memoria per /'(A 

rtiAX^ > . ' ‘ . 

‘fÉesMi'lànovembre 1989 ^ 


Ù deceduta la compagna 

MADDALENA ÀCCORDin 
biRAPARElU 

Isentta al Pel dal 1946, ha ricoperto 
■nevichi a livello nazionale nei mo¬ 
vimento dempaaiico • sindacato 
abbigliamento e UDÌ. Con la sua ca¬ 
pacità e intelligenza ha avuto sem¬ 
pre riconoscimenti per il suo impe¬ 
gno dando un grande contnbuio nel 
vari organismi. I compagni romani 
la ricordano con grande affetto. Ai 
familiari tutti le condoglianze della 
Federazione romana, del Comitato 
regionale e de IVniid. ^ 

Roma, 18 iKfvembre 1989 


) compagni della sezione Enfi locali 
di TOi^ si unisccmo al dolore del- - 
la famiglia peh la scomparsa del 
‘compagno 

NELLO RANDI 

Sottoscrivono per I^Unìtà. 

Torino, 1 8 novembre 1989 


La sezione di S FVancescoal^^am- i 
po annuncia con dolore la perdila 
del compagno 

ERMANVACCARmO 

, Si unisce al luttod^ familiari e sotto- 
senvè per VIJn(tà iif sua memoita. 

S. PrartcescoalCatfipo, ISnovem- ^ 
bre 1989 


Oggi ricorre il secondo anniversario 
delta motte dei compagnó 

ALESSANDRO FERÌ» 

della sezione del Pci di Pozzale. Le 
figlie Anna e Giuliana sotfosenvono 
in sua memoria. lOÓmila lire per /'t/. 
mtà. 

Empoli (R), 18 novembre 1989 


A tre mesi dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

OMERO FIASCHI 

la moglie sottoscrive per l Unità 
Poggibonsi, 18 novembre 1989 


I dirigenti e ì compagni di lavoro 
deiristituto piemontese A. Oramscl 
partecipano al lutto di Renata per ia 
scomparsa della sua 

MAMMA 

Torino, 18 novembre 1989 


Nel primo anniversario della icom- 
paisa del compagno 

RENZO RECORARI 

la moglie, i figli e la nuora lo ricorda¬ 
no con immufato affetto e sottoscri¬ 
vono per IVnilÓ. 

Milano. 18 novembre 1989 


6 l'Unità 

Sabato 

18 novembre 1989 















POLITICA INTERNA 

Il Consiglio nazionale de 
si allinea al diktat craxiano 
«Il testo sulle autonomie locali 
va approvato senza modifiche» 


Sinistra scudocrociata d’accordo 
Ma Bodrato aggiunge: «C’è tempo 
per vararla prima del voto ’90» 
Disgelo tra Andreotti e De Mita? 


Giorgio La Malia _ 

La Malfa 

«Ora riforme 
Votiamo 
in autunno» 


■■ CATANIA. «I repubblicani 
sono pronti a varare la riforma 
elettorale dei Comuni. Se 
qualcuno ritiene che non ci 
Siano i tempi per approvarla 
di qui alla primavera, allora io 
dico; facciamo slittare le am¬ 
ministrative in modo che, già 
dal prossimo turno, gli eiettori 
possano andare alle urne con 
il nuovo sistema». A Catania 
per una manifestazione orga¬ 
nizzata dal Pri, a sostegno del 
sindaco repubblicano Enzo 
Bianco e della giunta della 
trasparenza (De, Psi. PCi, Pri, 
Psdi), messa in crisi nelle 
scorse settimane da democri¬ 
stiani e socialisti, Giorgio La 
Malfa polemizzando col Psi 
ha, detto che «se Craxi non 
vuole nuove rególe eiettoràli 
prima delle ainrninistralive 
pòi non potrà, \durànle la 
campagna elettorale, parlare 
di riforme». Se queste sono 
necessarie - ha àggiunto •• 
•sono necessarie subllò e non 
nell'pS». Wel pómerlgglo di fe¬ 
ri. La Malfa aveva ricevuto il 
messaggio di Achillé Oixhétto 
che sottolineava ì'iihpprtanza 
della collaboràziphé'tra Pri è 
Pel, ài Comuné di: Catania. 
«L'aMgùrlo che fortnuio - ave-.: 
va Boritlo il segretario generale 
dei Pqì -,à. quello che si pos¬ 
sano ai più presto ricreare le 
condizioni per unamuova col? ■ 
labprazione tra .( nostri due 
paitili e tra questi; e tutte le 
forze del rinnovamento; pre- 
àenti ih con9ÌglioyComunale,-> 
(^atànlà, cosi cóme. Poma, ed 
àltre realtà importanti del pae- 
ife, è un banco di prova per la 
sinfàtra e per le .fome, del pro¬ 
gresso». La Màìfà ha affermato 
che 11 R:i «ha rotto gli ormeggi 
e si avventura In mare aperto». 
Adesso occorre «attendere gli 
.esiti di questo, processo di 
cambiamento». QNA 


no 





Andreotti porta a casa una tranquilla approvazione 
della legge sulle autonomie, senza «sgambetti» sulle 
riforme elettorali. Forlani incassa il mantenimento 
deU’unità interna. La sinistra de... Già, che obiettivo 
centra, la sinistra de, in questo Cn che pare archivia¬ 
re la possibilità di una riforma elettorale in tempi 
brevi? A prima vista, nessuno. Ma molto si muove. E 
tra qualche giorno Andreotti e De Mita... 


FEDERICO OBREMiCCA 


■i ROMA. Ognuno lo dice a 
modo suo. Ma ii discorso è os¬ 
sessivamente lo stesso; «Ami¬ 
ci. senso di responsabilità». 
Craxi ha manacciato sfracelli, 
se si formassero «maggioranze 
occasionali» in materia di ri¬ 
forma elettorale; e noi - spie¬ 
gano tutti, alternandosi alla 
tribuna - non possiamo offrir¬ 
gli pretesti per buttar giù an¬ 
che il terzo governo a guida 
de. Dunque, si approvi la leg¬ 
ge di riforma delle autonomie 
locali cosi com'è: e di modifi¬ 
che dei sistemi elettorali, se 
ne riparli un'altra volta. 

Ognuno lo dice a modo 
suo, appunto. Ma dentro la 
grande sala del parlamentino 
de è indubitabilmente questa 
la decisione che matura. For¬ 
lani lo dicè còsi all’assemblea 
che lo ascolta silenziosa: 
•Debbo ricordare che nell'ac¬ 
cordo di governo la materia 
elettorale non era compresa. 
Non nel senso che ognuno 
:pptesse fare in Parlamento 
quéi che voleva, ma con l'im¬ 
pegno, invece, che in questo 
campo si sarebbe ricercato 
l'accordo nella maggioranza». 
Ouiique,. la legge di riforma 
delle aulonòmie va varata cosi 
corri'è: «Senza intralciarne il 
cammino, ed approvandola 
-si^ondo gli accordi di gover¬ 
nò». E non basta, perché av- 
vèrte; «Dico tutto questo per¬ 
ché sla chiaro che. in materia 
di riforma elettorale, le propo¬ 
ste che noi possiamo avanza¬ 
re da questo Consiglio nazio¬ 
nale hanno il carattere di pro¬ 
poste offerte alla riflessione 
deipartiti». 

V Né rqeno chiaro é Bodrato, 
‘ral quale la sinistra de affida li 
compito di illustrare la pròpria 
posizióne: •Mi^serhbra* giusto » 
che la le^e sulle autonomie 
locali venga approvata rapida¬ 
mente. ma noi dobbiamo an¬ 
dare un po' più avanti». Defi¬ 
nire una proposta, dice; «Che 
non deve diventare un prete¬ 
sto per rompere la maggioran¬ 
za di governo, ma semplice¬ 


mente - chiarisce - il modo 
per rendere esplicita la posi¬ 
zione de e per far venir fuori 
eventuali resistenze degli altri 
partiti». E il sigillo a questa 
inattesa «operazione unità» lo 
mette Giuseppe Guzzetti, se¬ 
natore e responsabile degli 
Enti locali de. «Nostro impe¬ 
gno prioritario dice - è appro¬ 
vare la riforma delle autono¬ 
mie locali senza accettare su¬ 
bordinazioni di questa riforma 
a quella elettorale». Spiega; 
•Alla Camera stiamo incon¬ 
trando difficoltà perché alcuni 
emendamenti, anche di parla¬ 
mentari de, si propongono di 
inserire neil’ordìnamento la ri¬ 
forma elettorale». Concede; 
•Occorre definire una nostra 
posizione per andare al con¬ 
fronto con gli altri, con l'obiet¬ 
tivo di trovare un'intesa per 
una riforma elettorale da ap^ 
provarsi prima delle elezioni 
dei '90». E propone anche 
uno schema dì riforma possi¬ 
bile; elevamento dei maggiori¬ 
tario ai Comuni fino a SOmila 
abitanti (indicando nei capili¬ 
sta i possibili futuri sindaci); 
per i Comuni maggiori, acces¬ 
so in Consiglio solo per le liste 
che conseguono almeno due 
quozienti pieni, aumento del 
numero delle firme di presen¬ 
tazione delle liste (1% degli 
abitanti) e riduzione del nu¬ 
mero dei consiglieri. Tulio 
questo, però, domani... 

Andreotti. immobile per ore 
al tavolo della presidenza, è 
visibilmente soddisfatto. Bian¬ 
co, Ciccardinl e Segni - firma¬ 
tari degli «emendamenti elet¬ 
torali» contro i quali vien pun¬ 
tato l'indice - sentono farsi il 
vuoto intorno. Si, sceso dalla 
tribuna, qualcuno ringhia un 
-po' di più, come Bodrato (<Ci 
sono i tempi per approvare 
una rifoima elettorale prima 
delle elezioni; se altri non vor¬ 
ranno, se ne assumeranno le 
responsabilità»). E alcuni dei 
firmatari degli «emendamenti 
elettorati» prendono la parola 
(Segni e Ciccardinl) per di¬ 


fendere le proprie r^ìoni: ma 
sanno che la battaglia è persa, 
perché nella maggioranza di 
governò c'è già accordo per 
un «emendamento catenac¬ 
cio» chè dichiari inammissibi¬ 
le qualsiasi emendamento 
elettorale.; Ihsomma: la realtà 
è che suil'ipotesi di un rapido 
varo della riforma dei mecca¬ 
nismi elettorali, cala un pe¬ 
sante, pesantissimo sipario. 

Vince la «ragion di Stato», 
dunque. Ma come è maturata, 
e cosa- naxonde? intanto: 
questo .Consiglio nazionale 
non sta andando proprio co¬ 
me Ciriaco De Mita avrebbe 
voluto. Al presidente non sa¬ 
rebbe dispiaciuto, forse, man¬ 
tenere ancora per un po' sul 
capo di Andreotti e Craxi la 
spada di Damocle di emenda¬ 
menti-elettorali pronti a colpi¬ 
re da qui alle prossime setti¬ 
mane. E avrebbe volentieri 
dato battaglia sul caso-Agnes 
(risoitosi, invece, in pochi 
scambi polemici tra Forlani e 
Bodrato) facendone il simbo¬ 
lo di una unità interna nei fatti 
inesistente. Ma nelle sue file 
ha prevalso un'altra linea. Bo¬ 
drato spiega: «Ci sono due 
modi per incastrare la sinistra. 
Uno dall'interno: impegnan¬ 
dola su battaglie nominalisti- 
che. in scontri episodici su fat¬ 
ti contingenti e in qualche 
modo marginali. L'altro ester¬ 
no: costringendola,. appunto, 
a battaglie su terreni cosi». In 
questo Cn, fa capirei non sia¬ 
mo caduti in alcuna delle due 
trappole: spostando i termini 
dello scontro dal caso-Agnes 
alla nuova legge sulle tV, e 
dalla «guerra oegti emenda¬ 
menti» j)l solenne ../ipegno 
che, varata la legge sulle auto¬ 
nomie, si comincerà, a parlare 
di rifonna elettorale. Troppo 
poco? Probabilmente si. E pe¬ 
rò molto é ih mòvimento den¬ 
tro la De e dentro la sinistra. 
Cosa, in particolare? Un im- 
prèvedibile riawncinamento 
tra De Mita e Giulio Andreotti. ' 
Cirino Pomicino è Selcio Mat- 
tarella vi stanno làvorahdo 
alacremente. Di recente han¬ 
no avuto un lungo incoritro. ' 
•E ce ne sarà uno ancor più 
importante, tra qualche gior¬ 
no», giura il numero difq .h^- , 
dreottìano. Quale? Ma sL'si ve¬ 
dranno De Mita e Andreotti. 
Una spòcfe dì incontro di Tea¬ 
no: dt^btfero Incontrarsi a 
palazzaCh^, perché il fatto 
assuma il massimo del valore 
é della pubblicità. Con ^anto 
entusiasmo da parte di De Mi¬ 
ta, non si sa. 



QPd denuncia: 
«Napoli stÉ’oilo 
deUa bancarotta» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Forlani e De Mita ali'apertufa dei lavori del Consiglio nazionale della De _ 

Per la Rai tempi brevi 
La spunta Pasquarelli? 


AMTONIO ZOLLO 


■■ ROMA, ti nuovo direttore 
generale della Rai potrebbe 
essere nominato nella setti¬ 
mana prossima: De e Psi han¬ 
no voglia di fare in fretta. Non 
si esclude che - hnnato da 
Cossiga il decreto di nomina 
di Franco Nobili a presidente 
deli'iri e pubblicato l'atlo sulla 
Gazzetta ufficiale - già merco¬ 
ledì il presidente Manca voglia 
convocare l'assemblea d^li 
azionisti per la nomina dei 
successele di Agnes. La voce 
s'è diffusa feri in Rai. dove ci 
si chiede, tuttavia, se non deb¬ 
ba essere il comitato di presi¬ 
denza deirtri a esaminare le 
dimissioni di Agnes e a 
nunciaisi in merito, prùna che 
si nomini il successore. In pro¬ 
posito si ricorda che martedì 
Manca, laici, socialisti, e mez¬ 
za de hanno votato un docu- 
, .mento nel quale 4 dice che il 
-consigho non può dire parola 
sulle dimissioni di A^ies per 
I non interferire nelle compe- 
j tenzedeiCliL Ma ora, in quello 
stesso schieramento,.c'è chi 
vorrebbe capovoigere questa 
impostazione e s<%tenere la 
seguente tesi: poiché è stato 
bocciato II documento con il 


quale tre consiglieri de chie¬ 
devano ad Agnes di ritirare le 
dimissioni, si deve ritenere 
che il consiglio abbia preso 
atto delle dimissioni; quindi, 
riri non ha da fare altro che 
nominare ii nuovo direttore. A 
questa capriola si oppone un 
altro problema di sostanza 
non è il caso che prima Viri e 
il suo presidente spiegassero 
con quale mandato viene in 
Rai il nuovo direttore genera¬ 
le? Tanto più che di nodi irri¬ 
solti nei rapporti Irì-Rai ce ne 
sono molti e non di poco con¬ 
to. 

In definitiva, la De ha chiu¬ 
so anche formalmente il caso 
Agnes con il consiglio nazio¬ 
nale di ieri,' preceduto da un 
colloquio De Mita-Forlani e 
l'altro feri, da un vertice de 
sulla legge per la tv. l rappre¬ 
sentanti della sinistra hanno 
commentato-con favore, pur 
riservandosi di giudicare gli at¬ 
ti concreti e lo spessore del 
cambiamento rispetto, agli alti 
di questi giorni, i riferimenti di 
Forlani alle questioni tv: la 
centralità della Rai. l'apprez¬ 
zamento per Agnes. l'inten¬ 
zione di migliorare il disegno 


di legge per la tv. Una gomita¬ 
ta ad Agnes il segretario glfe- 
l’ha data k) stesso, sostenen¬ 
do che Tazienda era a cono¬ 
scenza da . tempo che Tiri 
avrebbe ripianalo con un in¬ 
tervento straordinario il fabbi¬ 
sogno del bilancio '89; insom¬ 
ma, non c'era né dà strillare 
né da dimettersi se il proble¬ 
ma era costituito dai buco 
nelle risorse a disposinone 
della Rai. Ma è evidente che 
sinistra de e maggioranza 
hanno spostalo ormai su altri 
terreni il confronto: a comin¬ 
ciare dalle nomine, in Rai-e 
altrove, ivi compresa la futura 
utilizzazione di Agnes e sulla 
legge, tv. Ma chi succederà ad 
Agnes? Gianni Pasquarelli è 
dato al 90%, anche se c'è chi 
almanacca su frasi sibilline 
che Andreotti distribuisce qui 
e là. del genere: «Aspettate, 
qualche idea ce l’ho». Altri gli 
àltributócono -mq, in genere, 
sr irana di-voci interessate o 
depistanti - una preferenza 
per il consigliere Biadi (ma 
non ha già il sostegno di Cava 
e Forlani^. Se Pasquarelli e 
Bindi doves»ro elidetsi a vi¬ 
cenda, potrebbe spuntare Em- 
manuete Milano, attuale vice- 
direttore generale. 


■■ NAPOLI. Il Comune di Na¬ 
poli rischia la bancarotta, la 
città rischia di perdere i mon¬ 
diali dei '90 e per i trasporti si 
annurKia una crisi irreversibi¬ 
le. Sono questi gli effetti delia 
paralisi amministrativa che at¬ 
tanaglia il Comune di Napoli, 
dove la giunta di pentapartito 
è in una crisi che dura già da 
107 giorni e da più parti si 
, parla ancora di mesi di parali¬ 
si amministrativa, 
i La situazione delle casse 
' comunali è tale - spiega il 
consigliere Comunale comu¬ 
nista Antonio Scippa - che se 
non verranno presentati i pia¬ 
ni di rientro dai debiti contratti 
il comune vedrà scattare le 
sanzioni previste dalla legge 
che parlano della impossibili¬ 
tà a contrarre mutui per dieci, 
anni. 

Il bilancio del Comune ve¬ 
de una entrata che oscilla fra i 
1600 e i 1800 miliardi, di que¬ 
sti 1000 servono a coprire le 
spese del personale. Fuori dal 
bilancio .sono stali coiitiàiti 
debiti per 360 miliaidi, mentre, 
restano da presentare i piani 
di rientro dei mutui relativi ai 
piano dell'edilizia scolastica 
(200 miliardi) per i trasporti, 
per le opere dei mondiali e 
per la linea tranviaria rapida., 

Le cifre deU’aliarmarite si¬ 
tuazione sonò state fomite da) 
Pei nel corso di una conferen¬ 
za stampa aperta dal capo- 
gmppo Aldo Cennamo il qua¬ 
le ha criticato fortenfenlej'i» 
nadeguàtèzzà striilluralé del¬ 
l'attuale quadro politico e. 
quella del programma, ed ha 
proseguito ./ facendo notare 
che ia citta rischia di essere 
commissariata, nono^nte la 
ma^ioranza di pentapartito 
possa contare, su una ma^k>? 


ranza di SO consiglieri su 80, 
facendo cadere - come ha 
puntualizzato il segretario 
provinciale Berardo Impegno 
- anche l’ultimo alibi, quello 
della precarietà che aveva 
condizionato pesantemente la 
vita amministrativa, della città 
frail'TSerS?. 

Il Pei non esclude decisioni 
clamorose - ha spiegato Cario 
Fermariello -• corhe quéilè' 
delle dimissioni in blocco del 
gruppo. Di fronte alla paraìisi 
che ha portato la citlà atte so¬ 
glie dello sfacelo anche i co¬ 
munisti devono wviaxe una 
profonda riflessione suite ini-: 
ziative da intraprendere, visto 
anche che è proprio il sirida-^ 
co Lezzi a parlare dì tempi 
lunghi. . 

Ad una domanda specifica 
sulla possibilità di uno sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le, Pemìarietto non ha avuto 
dubbi nel rispondere; «Si trat-' 
terebbe di passare ad Uri male 
minore, còme dire passare 
dalla peste al colera^ solo chè : 
il colera si può curare.» I 

Durissimo il segretario pro¬ 
vinciale Impegno. Delinisce la . 
situazione napoletana un •iri'^ 
temo metropolitano», là situa¬ 
zione di crisi uno «scandalo 
politico» con SO cohslglferi 
bloccati su una formu(a e .Ìn-: 
capaci di trovare aolurteni. 
«Siamo già al di fuori delle re-> 
gole, esiste perciò l'ésigehca 
di arrivare ad una rilegittima^ 
zióne deiiKxraticatdel Cbt^;’ 
gito comunale. Oggi, càUuto' 
l’alibi della precanetà. gli elet¬ 
tori hanno materiale per poter 
giudicare su quanto' è stato 
fàtto e sulle responsabilità di' 
chi hà pòrtalo la città a questo 
punto», ha concluso impegno. 

: □V.K 







ll luturo si preannundìd liimìnoso. I Volks dicono di noalKinflozione. 


Non tutti sono capaci dLfar.Guerra 
airinflalione, l Volks sì. 

E lo dimostfano;'Non ,c'è che andare 
da un Concessionario Volkswagen, per 
acquistare un TL o untransporter p un 
Caddy. per rendersene conto. Bella no¬ 
vità, direte voi. 


I Volks sono da sempre sinonimo di 
lotta airinflazione: grazie alle avanzate 
tecnologie di costruzione durano una 
vita, non si fermano mai. hanno un rap- , 
porlo costo prestazioni eccezionale. 

Ma oggi c'è dell'altro. Dai Conces¬ 
sionari Volkswagen trovate dei Volks 

Solo i Concessionari Volkswagen 


attrezzati per soluzioni parjiicotari. ad 
hoc. con prqzzi ancora più bassi dì quel' 


li correnti: trovate veicoli nuovi con ca¬ 
pacità dì carico ancora più ampie; tro¬ 



vante interessanti condizioni di finan¬ 
ziamento: potete chiedere la vaiutazio» 
ne del ^ì'ostro usato sicuri di scoprire 
cose inaspettate: trovate, e scusate se è 
poco, i prezzi di oltre un anno fa. Vi 
sembra abbastanza per combattere l'in¬ 
flazione? Quanti sono capaci di tanto? 

potevano essan capaci di tanto. 


t .ZOO PUNTI 01 VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA; VI? 
DERE NEGLÌ elenchi telefonici ALLA SECONpA^Ol 
COPÉRTINAENELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCEAUTOMOeiU. 



Capaci dì tuttiL 
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IN ITALIA 


La strage di pendolari 




Il capostazione di Crotone 
racconta come ha tentato 
dì bloccare la littorina 
partita senza il fischio 
Ai funerali delle 12 vittime 
la protesta della gente 



CoàGtcdano 
tosfonnò 
Famianto in oto 


MARCO MIMIQO 


Una disperata corsa verso la morte 


A piedi e poi in auto ho inseguito quel treno» 




Dodici morti, 34 feriti. È il bilancio definitivo dello 
scontro fra i atreni dei pendolari» di Crotone. Tre 
inchieste in corso: quella della magistratura, quella 
deliministero e quella delie Fenovie. Ieri i funerali 
delle vittime, c’era tutta la città. Un errore umano 
la causa della'tragedia. Il capostazione di Crotone: 
•Non avevo dato alla littorina il permesso di parti¬ 
re. Li ho inseguiti in auto per evitare la strage». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOPNR 


W CROTONE. "Ferma... ma 
che >ta facendo quello... per¬ 
ché pane?». È cominciata con 
quefloi grido, alle 13 e 17 di 
giovedì, la tragedia dei "treni 
del pendolari", 

Aigridàré è'Franco Noqlia, 
capdatazione dello acato di 
Crotone. Nocita vede che la 
tiilorlfiq 8437, due automotri¬ 
ci chrlclie di studenti, inse¬ 
gnasti, impiegali, sta lascian¬ 
do laniamènie la banchlna. 
Tenta un impossibile insegui¬ 
mento per’hrmaila. Sa che 
sullo sleiso binario, l'unico 
della tratta Crolane-lsola Ca- 


I fiineiraU 
«Una tragedia 
figlia: . 


po Rizzuto, sta arrivando in 
senso opposto il locale 
12706, il Reggio Calabrìa-Ta- 
ranto. 

•lo non avevo fischiato Tor- 
dine di partenza - racconta 
oggi Nocita, sconvolto >. Ho 
pensato che il convoglio si 
stesse solo spostando più 
avanti, invece ha preso velo* 
cità. Ho urlato. Un manovra* 
toie ha tentalo di raggiungere 
la coda del treno, per aziona* 
re n'trubinettOR esterno che 
avrebbe provocato la ferma* 
ta*i‘ 

È a questo puitto che II ca* 


postazione si lancia d'istinto 
in un’Impresa angosciante. 
•Sono salilo in macchina - 
racconta ancora - ho corso 
come un pazzo sulla statale 
106 che costeggia per un Uat* 
to la ferrovia. Suonavo il ciac* 
son, passavo col rosso». 
«Quando ho raggiunto il ca* 
valcavia che sta sopra il pun* 
to dello scontro - conclude 
sospirando Nocità - tutto era 
già accaduto. Lo sapevo che 
non ce l'avrei fatta... ho prò* 
vato 

Questa ricostruzione il diri¬ 
gente dello scalo croionese 
l'ha illustrata l’altro giorno al 
procuratore Elio Costa, che 
conduce l'inchiesta giudizia¬ 
ria. Ieri l'ha npetuta ai tecnici 
delle due commissioni ammi¬ 
nistrative: quella del ministe¬ 
ro dei Trasporti, affidata al 
sottosegretario Giuseppe San* 
tonastaso, e quella delle Fer¬ 
rorie. 1 periti hanno ppi 
ascoltato le testimonianze dei 


Anche il magistrato ha sen¬ 


tito i feriti (32) ricoverati nel¬ 
l'ospedale di Crotone. E ha 
convocato, uno dopo l'altro, 
tutti i dipendenti che erano In 
servizio nello scalo ai mo¬ 
mento della sciagura. Un te¬ 
stimone, però, non ha ancora 
potuto incontrarlo: è Pasqua¬ 
le Fiorò, il secondo macchini¬ 
sta della httonna, l’unico so¬ 
pravvissuto del personale 
viaggiante. Il capotreno. An¬ 
tonio Sorrenti, e il primo 
macchinista. Angelo Giuffrè, 
sono morti nello scontro. Fk>- 
rà è ricoverato a Catanzaro, 
insieme a una passeggera di 
25 anni, Angela D'Accio, che 
è in coma. 

Il procuratore ha anche se¬ 
questrato gli «hasslera, una 
sorta di scatole nere che ri¬ 
portano velocità e movimenti 
dei convogli, e tutta la docu¬ 
mentazione che riguarda sia 
il treno hook sia quello dei 
pen^ari. 

Per accertare le singole re¬ 
sponsabilità queste Informa¬ 
zioni sono preziose. Perché 


l'altro giorno, sulla ^atta Cro- 
tone-Isola Capo Rizzuto. tutte 
le manovre sono state affida¬ 
te ad uomini: il Ctc, il control¬ 
lo del traffico computerizzato 
installato da un paio d'anni, 
é andato in avaria, perché 
una ruspa ha tranciato dei 
cari al bordo dei binari. 

Si è così tornati al vecchio 
metodo, quello k^telefoni* 
co. Nelle stazioni in cui non 
c'è personale di tetra (qua^ 
tutte, fra Sibari e Catanzaro), 
il capotreno, una volta arriva¬ 
to, scende e telefona alla sala 
operativa (Cdo) di Sibari. Ed 
è Sibari a rilasciare il «ria li¬ 
bera* alla partenza, ratificato 
da un modello che si chiama 
appunto M40/Cdo. Dice il 
m^istrato: «Que^ procedu¬ 
ra, il personale de! treno che 
partiva da isola l’ha rispetta¬ 
ta. Loro sono in regola*. 

Il dubbio riguarda quindi 
Crotone. Qui -- dove c'è un 
dirigente di scalo - lliMO/C- 
do lo rilascia lui E a Quanto 
pare Nocita l’ha riiaaclato. Ma 


il regolamento impone a ca- 
{M^treno e macchinisti di non 
partire comunque, se li capo¬ 
stazione non dà il permesso 
fisicamente, sulta banchina e 
con il fischietto. Questo per¬ 
messo Nocita - lo conferme¬ 
rebbero alcuni testimoni - 
non l'ha dato. 

Il reato che pesa su Rorà e 
Nocita. se provato, è tremen¬ 
do: disastro ferroviario colpo¬ 
so. Ma è una spiegazione che 
in città, da sola, non convin¬ 
ce nessuno. A partire dal ve¬ 
scovo. monsignor Giuseppe 
Agostino (figlio di ferrovieri, 
ha voluto che nel suo stem¬ 
ma fosse effigiato un bina¬ 
no); neH’omelia, al funerale, 
ha denunciato l’isolamento 
della zona ionica, la «moder¬ 
nità senza sviluppo». 

Nella piazza del Duomo, 
durante il rito funebre, i gio¬ 
vani alzavano cartelli che 
chiedevano il raddoppio dei 
binari della «linea feirata del¬ 
la morte». Un coordinamento 
degli insegnanti di ogni ordi¬ 


ne e grado con un volantino 
si è spinto fino a parlare di 
•delitto di Stato», per le con¬ 
dizioni di vita impossibili del¬ 
le migliaia di pendolari e per 
lo stato disastroso detta ferro¬ 
via. Il sindaco di crotone, Pi¬ 
no Vrenna. parla di «pturio* 
micidio colposo dovuto alla 
indifferenza di quanti parlano 
del Mezzogiorno e della Cala¬ 
bria come se si trattasse di 
una colonia». 

La linea fenala Reggio Ca- 
labna-Taranto. e in particola¬ 
re il tratto Calanzaro-Sibarì. 
in realtà è da anni sotto accu¬ 
sa. Il raddoppio dei binari, le 
lotte contro il taglio degli or¬ 
ganici relettrìficazione, sono 
un terreno di scontro perma¬ 
nente con ie Ferrovie. «Voglio 
fare un solo esempio dice 
Pasquale Mazzà, della segre¬ 
teria delta egli se la linea 
fosse stata elettrificata, forse 
tra stazione e treno ci sareb¬ 
be stata la possibilità di co¬ 
municare ria telefono, evitan¬ 
do la tragedia». 


I H ROMA Ieri la saga oelle ' 
Ferrovie dello Stato > In ver* 

, sione «preSchimbemia - si é 
, arricchita di un nuovo capito¬ 
lo: quattordici persone sono 
I state incriminate dai giudici 
romani Vitaliano Calabria e 
I Vittorio Paraggio. I magistrati 
; hanno preso il provvedimento 
neH'ambito di un'inchiesta de- 
I dicala ai presunti illeciti che 
I sarebbero stati commessi in 
I occasione della concessione 
alla «Isochimica Spa», azienda 
di proprietà dell'imprenditore 
irpmo Elio Graziano, dell'inca¬ 
rico di togliere l’amianto dai 
vagoni ferroviari. 

Sono finiti cosi nel mirino 
della magistratura, olire all'in¬ 
dustriale. dirìgenti e funzionari 
delle Fs già coinvolti nelle in¬ 
dagini sulle «lenzuola d'oro*.., 
Agii imputali, raggiunti da 
mandati di comparizione, so¬ 
no stati contestati » a seconda 
delle posizioni • i reati di cor¬ 
ruzione, truffa e falso. Oltre al¬ 
l'industriale campano, sono 
stati incriminati gli ex direttori 
generali delle Ps Giovanni Co¬ 
letti e Luigi Mlsiti; l’ex consi¬ 
gliere di amministrazione Lui¬ 
gi Caporali; i direttori del ser¬ 
vizio materiate e trazione 
(succedutisi in vari perìodi) 
Eduardo Cardini, Erminio 
Cantaretli, Franco Cabli e Ar¬ 
naldo D’Alessio; i funzionari 
Aldo Serio, Giovanni Notaran- 
gelo, Mauro Rnocchi, Mario 
Bmdl, Silvano Caroti e Gbrgio 
Tescota. 

I reati sarebbero stati com¬ 
messi tra il novembre 1982 e il 
giugno 1988. NeU'arco di quei 
sei anni le Fs hanno pagalo a 
Graziano 70 miliardi 725 mi¬ 
lioni. Ecco la «lista della spe¬ 
sa»: dal 10/11/82 al 31/3/83 
per la debobentazione di 10 
canozze furono pagati 125 
milioni; dain/7/&3 al 
30/11/84. 6 miliardi 125 mi- 


foni: dAiri/ll/84 al 

31/10/85, 9 miliardi 100 mi- 
Ibni; dairi/9/85 al 31/8/86. 
10 miliardi; dal 18/8/86 al 
17/7/87. 13 miliardi; dal 
18/7/87 al 30/6/88.32 miliar¬ 
di. Dell’accusa di falso devo¬ 
no rispondere, oltre a Grazia¬ 
no, i funzbnarì Serio, Nota* 
rangelo, Finocchi. Biodi e Ca¬ 
roti: avrebbero attestato, sa¬ 
pendo di mentire, che negli 
stabilimenti di Piano Dardine 
(Avellino) l’imprendiTore ave¬ 
va ie attrezzature necessarie 
pier «raschiare» l’amianto e 
che queste erano idonee dal 
punto di vista tecnico e da 
quello della tutela della salute 
pubblica. Oraziano inoltre è 
imputab di comizbne assie¬ 
me a Serio e Caroti: avrebbe 
promesso a questi ultimi som¬ 
me di denaro «perché compis¬ 
sero atti coniran ai loro doveri 
d'ufficio». Tutti gli altri devono 
rispondere del reato di truffa, 
riferito a vari episodi verificati¬ 
si prima che le Fs divenissero 
un ente autonomo. Gli appalli 
furono concessi dai funzionari 
competenti «mediante artifizi 
e raggiri, consistiti ne) giuitifi- 
care il ricorso alla trattativa 
privata, con il fatto che la ditta 
appaltatrice è particolarmenle 
attrezzata per effettuare le 
prestazioni richieste». 

È cosi che r«!sochimica» 
iniziò a decoibenlare le car¬ 
rozze. Da ognuna vennero tol¬ 
ti 1000 chilogrammi di amian¬ 
to. In quegli anni furono trat¬ 
tati 2000 vagoni, ottenendo 
20mila chili ^tla velenosissi¬ 
ma sostanza finiti, a quanto 
pare, nelle discariche a cieb 
aperto, nel lìume Sabato o nel 
terreno sui cui sorge b stabili¬ 
mento, coperti da una colata 
di cementa Delb «smaltimen¬ 
to» si stanno occupando, con 
due separate inchieste, la ma¬ 
gistratura dì Rienze e quella 
di Avellino. 


960 km di ferrovia calabrese Schimbemi ferma 3500 miliardi 


d^^wiotK). ma come ai tempi dei nonni | te# colpiscono il Sud 


5 «i* -, «iv , V '-A * /| 

M^ROmes^-Qlivimprivlatir 1 
e anche, gli errori umani, fan* I 
no parte della vita. Ma questi 
dodici morti tono martiri, so¬ 
no cioè Viitimohi del hiaègno' 
di lUulturs più adeguate che 
ha questa nòstra terra. Una 
terra che non vuole sob paro¬ 
le. che non vuole af^arire ve¬ 
stita :di nuovo su un corpo 
vecchb;,, 

Mònsjgnòr Giuseppe Ago¬ 
stina aitmscovo'di Crotone 
e Sjmtr Se^rina, parla alla 
folla enorme ebe nel duomo 
di Cfotórie^dà Tultimo addb 


À Schimbemi (ù spiegato appena eletto commissa¬ 
rio straordinario: se avesse voluto sapere come fun- 
gionqvano le feirovieidei nostri nonni, sarebbe po^ 
Ulto venire in Calabria dove dei 960 chilometri di 
binari solo un (eno assomigliano ad una ferrovia 
vera. Sergio Garavinl, ministro dei ^asporti del go¬ 
verno ombra, aveva riproposto il drammatico nodo 
del traffico viario nei Crotonese la settimana scorsa. 


ALDO VARANO 


alle vittime dól disastrojferrD- 
tìario» 1 , 

L'omelia, il richiamo appai- ^ 
stonato alla >fede' che'^ aiuta a^ 
vincere il dolore, nelle ultime 
parole diventa un ammoni¬ 
mento vibrante: «Dio - escta- ' 
ma |;aiciyescoyo - mentre ci 
salva) nella morte non vuole 
che li muoia per |a trascura¬ 
tezza dcH'uomd.. le autorità 
responsabili devono e»ere at¬ 
tente a ciò che può e deve es¬ 
sere evitato», i 
Le dodici bare sono II, da¬ 
vanti airallare» Dodici feretri 
di legno, dodici tagheite con i 
nomi: Mirella, Salvatore, Fran¬ 
ca, Loredana. Angelo. Rosan¬ 
na, Emma, Rita, Carmelina, 
Rosina, Antonio, Delia. U ri¬ 
pete più volte r^lwscovo. Li ~ 
ripetono plangemdi familiari: 
fratelli, madri, figli; una dispe¬ 
rata rassegnazione. 

La chiesa non riesce ad 
ospitaro^lé'migliaia di persone 
che hanno seguito, e applau¬ 
dito commosse, la triste sfilata 
dairobitorio.tali duomo.< Cé. 
dawerq^tottai Crotone, davve¬ 
ro c'é en sipibolico. collettivo 
abbraóelq.alle.vittime, ai loro 
paroitd s , - ' 
Dué^smdénléssfe del liceo 
sclontìfoo di Clrò leggono un^ 
ricordqdi Mirella Cavalli e Ro- 
sanmf fterrl. «Slamo impietrite 
dalla Àtompafsa di due inse- 

S nanti cosi dolci, cosi capaci 
1 capire». In piazza le scola¬ 
resche di Crotone e degli alm 
comuni aspettano. Centinaia 
di giovani volti angosciati, 
Aedamo a loro aspettano, 

sola sbd. della Cellulosa. I vi¬ 
gili deV fuoco in tuta verde, i 
carabinieri, i vigili urbani e i 
pollzioiti, Le Stesse persone 
che pòr ore. àlla .curva male¬ 
detta, hanno strappato vite al¬ 
le wmtero. oggi hanno tra- 
sportatoquel dódici morti fra 
lenavatpdeldijomo. 

La cerimonia finisce. Sfila¬ 
no via i gonfaloni del comuni, 

I slndatiT.ie autorità. Capan¬ 
nelli di ‘Mrenll accfwnpagna- 
no ogni? bara yia dalla città. 
L’abbracciasi, smoglie. Fermo 
nell’ariii, ,d’è ’ 'quei monito: 


:m PROTONE. In Calabria c'è 
ancora, forse l’ultima in Italia, 
una linea cosiddetta ^ dlri- 
, geiiza unica». Da Lamella Ter¬ 
me a Catanzaro Lido (da do- 
v’é partito uno dei treni della 
morte di giovedì sccnso) ci so¬ 
no IO stazioni in 47 chilometri 
ed un passaggjo a livello ogni 
tiro di schiopjb. Ognuno dei 
dicci capostazione, mentre il 
treno diesel cammina, telefo¬ 
na ai •collaboratori» che ha 
nei^ pescaggi a livello, e gli 
spiega esattamente cosa deb¬ 
bono fare^Una linea seconda¬ 
rla? Cerio,«^ma ogni giorno da 
Il ci passano 43 irenie 38 son 
pieni di pendolari La velocità 
media è di 37 chilometri e. 
per i memi, ci si accontenta di 

»^ista da Roma la Tele ferro¬ 


viaria calabrese appare come 
un enorme triangolo isoscele 
con il vertice piantato a Reg¬ 
gio. Verso 1 lati tirrenico e io¬ 
nico partono le due dorsali 
per Roma e Bari. Due seg¬ 
menti, paralleli alla base, ta¬ 
gliano il tnangolo in tre parti: 
sono ie bretelle che coltrano 
Paola con Cosenza e Siban e 
Lamezia con Catanzaro Lido 
consentendo di saltare dal Tir¬ 
reno allo ionio In tutto, binan 
per 960 chilometri e 160 sta¬ 
zioni. 

Ma solo poco più di un ter¬ 
zo, il tratto calabrese delia Ro- 
ma-Reggio, è una ferroria che 
si avvicina a quelle vere. Il bi¬ 
nano è doppio ed interamen¬ 
te elettrificato, ma suD’affida- 
bilità c'é ancor oggi da restare 
perplessi. Solo tra Reggio e 


automatico a correnti alterna- 
te», un meccanismo che con¬ 
sente controlli oggettM ed au¬ 
tomatici (le fosse esistito sulla 
Crotone-Catanzaro Lido non 
vi sarebbe stato’ l'incidente). 
Quanto ai tempi, da Roma a 
Reggio ci vogliono 8 ore, 2 in 
meno che nel 1937, ed un’ora 
e mezzo in più nspetto agii 
anni Settanta. 

Drammatica la situazione 
nella Jonica. 1 treni che si ar¬ 
rampicano da Reggio a Bari 
corrono a 76 chilometri dì 
media oraria. Quelli a più bre¬ 
ve percorrenza, non superano 
i 40. A questa velocità si va da 
Crotone a Roma perché la li¬ 
nea èxoncep'ita in modo tale 
che a Sibari bisogna invertire., 
il locomotore. Il tragitto è an¬ 
cora quello della Metaponto- 
Reggio Calabria," completata 
fino a Taranto nel 1875: bina¬ 
rio unico e niente elettrifica¬ 
zione. Si marcia col Ctc (Con¬ 
trollo traffico centralizzato) 
che richiede comunque l'ope¬ 
ra di un dirigente che deve 
coordinare il dispositivo elet¬ 
tronico lungo la tratta. Spesso, 
come giovedì scorso, anche il 
Ctc va in tilt ed allora si proce¬ 
dere «a vista» cori i vecchi 
«M40». un modello con ordini 


a cui il conducente deve^atte- 
nersi dopo aver ricevuto li via 
con la paletta. E^ri, disguidi, 
incomprensioni, quasi inerita- 
bili in tanta arretratezza, non 
sono riparabili: cosi sono 
morti In 12. 

Se la situazione oggi é 
drammatica le prospettive so¬ 
no peggiori. Schimbemi pro¬ 
prio in questa ^a vuol ta¬ 
gliare di brutto. Da Taranto a 
Sibari, scendendo dalla Pu¬ 
glia, la linea verrebbe rammo- 
demata. Da lì, questo il prctoa- 
bile inconfe^to disegno, una 
bretella rinnovata dovrebbe 
portare i pa^ggerì sul Iure- 
no, abbandonando a se stes¬ 
so tutto il territorio «tei Doto- 
nese e le zone ioniche catan¬ 
zaresi e reggine. La feiroria 
costeggia la «strada delia incu¬ 
te», la statale 106. S capisce 
cosi perché l'intero sistema 
dei trasporti è diventato una 
strozzatura drammatica per la 
qualità della vita e reconomia 
crotonesi. FYoprio la settimana 
^orsa il Rri di Crotone, in no¬ 
me della vita e per impedire la 
morte di quest'ampk) pezzo 
della Catabrìa, ha simfolica- 
mente occupato la 106 per 
protestare contro il gwemo 
nazionale e i tagli selvaggi 
proposti da Schimbemi. 


n sistema ferroviario meridionale è allo sfascio e II 
governo e II confmissario Schimbemi non spendono 
neppure i soldi già stanziati. Sono congedati oltre 
3.500 miliardi. Parlano Garavinl, ministro dei Tra¬ 
sporti net governo ombra e il segretario del sindacato 
trasporti CgiI, Moretti. Pioggia di richieste dal Parla¬ 
mento. Anche la De sollecita di ammodernare la 
•vecchia ferrovia». Il governo risponderà lunedi. 


CIAUDIO NOTARI 


M ROMA. Fermi oltre 3.500 
miliardi stanziati per ammo¬ 
dernare le ferrovie nel Sud. 
Schimbemi li tiene congelali. 
Le somme vanno subito im¬ 
piegate. La richiesta è det-Pbi. 
AfKhe per ì sindacati i sòldi 
non possono rimarièfe'fermi, 
in attesa che la situazione 
marcisca. 

Sergio Garavinl, ministro 
dei Trasporti nel goyemo om¬ 
bra, è molto esplicito. Dov'è 
suoressa la tragedia siamo in 
uno stato di arretratezza e di 
degrado nel sistema ferrovia¬ 
rio e in quello stradale. La fer¬ 
rovia che congiunge Taranto, 
Crotone e il resto della Cala¬ 
bria non è elettrificala, ha un 
solo binario che serve per 
passeggen e merci il principa¬ 


le centro Industriale (chimico 
e metallurgico) della Cala¬ 
bria. Da anni non sono in cor¬ 
so opere importanti. Non ci 
sono mai stale adeguate mi¬ 
sure di ammodernamento. E 
funziona avendo come alter¬ 
nativa una strada, la statale 
ionica che nel tratto Crotone- 
Taranto, i due poli industriati 
calabrese e pugliese, è la^a 
appena sei metri, intasata di 
mezzi pesanti e piena di inci¬ 
denti. 

È scandaloso - esclama Ga- 
ravini - come un'area decisiva 
della Calabria, nelle comuni¬ 
cazioni, sia stata lasciata in 
questo stato di isolamento e 
di abbandono, tanto più che 
vi sono progetti e delibere 
d’ammodernamento della fer¬ 


rovia e della strada. Eppure i 
progetti sono già finanziati. Ri¬ 
guardano per leieiravìe il pia¬ 
no integrativo approvato da 
sette anni dal Pariamento. Per 
la strada c’è uno stanziamen¬ 
to già impegnalo per un pro¬ 
getto deH’Anas già defìnito. Le 
spese per le .due opere sono 
un decimo di quanto stanzia¬ 
to per la Valtellina (più di 
2.000 miliardi). Questa, in 
concreto, la proposta del go¬ 
verno ombra che è stata pre¬ 
sentata alcuni giorni fa, prima 
deirincidente, dopo la mia vi¬ 
sita domenica scorsa a Croto¬ 
ne. Ora. il governo reale man¬ 
tenga fede agli impegni da noi 
puntualmente richiamati. 

Sentiamo anche il parere 
dei sindacati. Nelle fenovie 
non c'è artelratezza solo in 
Calabria Ce ne parla Mauro 
Moretti, segretano della Rlt 
CgiI trasporti. Il più urgente 
problema della rete ferroviaria 
meridionale è l'adeguamento 
tecnologico, omogeizzandolo 
alla rete nazionale. Attual¬ 
mente il divario tra Nord e 
Sud è enorme. Aumentare li 
livello dei Sud significa miglio¬ 
rare la qualità del servizio e la 
sicurezza nell’esercizio. Per 
Moretti, gli oltre 3.500 miliardi 


per interventi di tecnologie e 
di potenziamento vanno spe¬ 
si. Anzi la somma va aggiunta 
a quella a disposizione delie 
manutenzioni, sempre nel 
Sud. Ciò in attesa della rapida 
definizione dell'Intero piano 
di inve.«timenti che, nella pro¬ 
posta Schimbemi, ma soprat¬ 
tutto nella Rnanzlaria, regi¬ 
strano enormi carenze. 

Quali iniziative assume il 
gofremo per il soccorso delle 
vittime e per l'aiuto alle fami¬ 
glie in seguito al drammatico 
incidente ferrovàario? Quali ì 
prowedìmenU per affrontare 
l'arretratezza del sistema fer¬ 
roviario e Viano ^ella Zona? 
Sono ie domande che il Pci 
ha rivolto al governo con una 
interrogazione alla Camera 
(primi firmatari Garavinl, Rei- 
chiin e Pellicani). 1 verdi han¬ 
no chiesto che il ministro ter- 
nini venga presto a rilerìre sul 
piano di risanamento delle 
ferrovie per adeguarvi la le^ 
finanziaria. Anche i de Cala¬ 
bresi si sono rivolti al governo 
per ì provvedimenti che inten¬ 
de adottare per «risanare e 
ammodernare la vecchi^ fer¬ 
rovia». Il governo ha fatto sa¬ 
pere che alle intenogazionì e 
alle interpellanze risponderà 
lunedì a Montecitorio. 


mento di unpezzo d'|lalia.^^ 



I A Roma sfiorata la tragedia: due giovani hanno ostruito i binari mentre era in arrivo un espresso 

«Volevamo ^lo deiragliaire, per gioco» 


Erano «eccitati» dalle immagini del disastro fenoviarìo 
di Crotone trasmesse in tv. Flavio Zebo e Arnaldo Sì- 
gnoraccì, ventenni, hanno così decìso di andare vici¬ 
no alia stazione di Trastevere e di sistemare sui binari 
una decina di traversine per far doragtiare il treno che 
sarebbe passato di li a poco. Il disastro à stato evitato 
per un soffio. «Volevamo vedere il bottoK hanho can¬ 
didamente confessalo i'due dopo Tarresto. 


OIANNICIPRIANI 


U twersine incrociate sui binan, che avrebbero dovuto far deragliare il treno 


■I ROMA Volevano fare 
qualcosa di d'iverso, di «spe¬ 
ciale», di cui potersi vantare 
con gii amici il giorno dopo. E 
allora non c'era niente di me¬ 
glio che far deragliare un tre¬ 
no. far rlvpltare le "carrpzze e 
provocare un disastro. Proprio 
come era successo II giorno 
prima a Crotone. Insomma 
una «replica» di una tragedia 
CUI poter assistere in diretta 
per poter concludere una not¬ 


te «brava*. Cosi Ravio Zebo. 
20 anni, muratore con un pas¬ 
sato non pnvo di guai con la 
giustizia, e Arnaldo Signorac- 
c>. 19 anni, sono andati in via 
Qumno Majorana, poco di¬ 
stante dalla stazione di Traste¬ 
vere, e hanno cominciato a si¬ 
stemare una decina di traver¬ 
sine e due pateni di ferro sui 
binari, fino a formare una vera 
e propria catasta. Una barrie¬ 
ra contro la quale doveva fini¬ 
re il primo treno che sarebbe 


pacato di lì Ma proprio aH’ul- 
timo c'è stato l'intervento dei 
poliziotti che sono riusciti, per 
un soffio, a togliere gran parte 
del cumulo di traversine dai 
binan L'espresso Siracusa- 
Tonno, che passava in quel 
momento. Se l'è cavata con 
poche ammaccature e la linea 
è nmasta interrotta solamente 
per alcune decine di minuti. 
Ma le conseguenze avrebbero 
potuto essere molto più gravi. 
•Volevamo vedere il treno fare 
il botto» hanno detto i due ra¬ 
gazzi subito dopo l'aTTCsto. 
Una confessione che ha la¬ 
sciato interdetti gli agenti. 

Della notte «brava» di Arnal¬ 
do Signoracci e Flavio Zebo 
se ne era accorto un uomo 
che, all'una di notte, passan¬ 
do pervia Majorana, ha visto i 
due trafficare sui binari e ha 
avi^rtito li 113 «Vicino alla 
stazione di Trastevere - ha 


detto ci sono due tipi. Mi 
sembra che stiano facendo 
qualcosa di strano, forse un 
sabotaggio». L’al!arn\e è stato 
immediato. Sul posto, nel giro 
di pochi minuti, 6 arrivata una 
volante del commissariato 
San Paolo e una «pantera» 
della siala operativa. Arnaldo 
Signoracci e Flavio Zebo han¬ 
no visto gli agenti e sono 
scappati. Hanno scavalcato 
un muretto e sono saliti di 
corsa sulla Renault 5 che ave¬ 
vano usato per la loro scorri¬ 
banda notturna. La fuga non è 
durata nemmeno un chilome¬ 
tro In via Belluzzo la loro 
macchina è stata bloccata dai 
poliziotti I due ragazzi, allora, 
hanno continuato la fuga a 
piedi e gli agenti, dietro, han¬ 
no sparato alcuni colpi in 
ana I due, Infine, sono stati 
raggiunti e ammanettati al ter¬ 
mine di una specie di rissa. 


Sui binari, nei frattempo,-al- 
tn agenti « sono accorti della 
catasta di ttaversine e, imme¬ 
diatamente dopo, dell'espres¬ 
so 898 Siracusa-Torino, li co¬ 
siddetto treno «deH'Etna», che 
era appena partilo dalia sta¬ 
zione di Tr^tevere. Sono stati 
attimi drammatici. I poliziotti* 
hanno tentato di liberare i bi¬ 
nari mentre il convoglio so¬ 
praggiungeva. La maggior 
parte delle traversine è stata 
tolta ma l’urto non è stato im¬ 
pedito. «Per fortuna - com¬ 
mentano 1 poliziotti - sul bina¬ 
ri c'era rimasto ben poco e il 
treno, appena uscito dalia sta¬ 
zione. procedeva abbastanza 
lentamente, Altnmenii, hanno 
sostenuto i tecnici, poteva de¬ 
ragliare Sarebbe stato un vero 
disastro, anche perché lì den¬ 
tro c’erano moltissime perso¬ 
ne». 

Proprio per lo sconcerto 


provocalo dalia dichiarazione 
dei due: «volevamo vedere il 
treno fare il botto», sull'episo¬ 
dio hanno indagato anche gli 
esperti deirantiterrorlsmo che 
volevano capire se si loise 
trattato di un caso di sabotag¬ 
gio dettato da qualche motiw 
politico. Ma dagli aepertamen- 
tiè emerso che si è trattato sp¬ 
io di un atto di puro teppismo. 
Ravio Zebo e Arnaldo Signo¬ 
racci, in attesa dì essere giudi¬ 
cati, sono stati portati a Regi¬ 
na Coeli. Sono accusali dì at¬ 
tentato alla sicurezza dei tta- 
sporti e pericolò di disastro 
feitoviario causato da dan¬ 
neggiamento, di violenza e re¬ 
sistenza a pubblico ufficiaie e 
di tentalo furto aggravato. 
Questo perché, nella notte 
«brava», prima dì organizzare 
lo «scherzo» delle liaversine, 
avevano tentato di rubare uno 
stereo da un’auto in sosta. 
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Francesca Mamt|tD durante l'jnterragatorio di ieri 


Processo di Bologna 

Depone Francesca Mambro 

«Ho ucciso 

per autoaffermarmi» 

"tT" " IBIOPÀOLUCCI 


■■ BOLOGNA, interrogata ieri 
la coppia Mambro-Fioravanti, 
marito e moglie. Tutti e due 
sono stati condannati atl'erga* 
slolo in primo grado per avere 
eseguito la strage dèi 2 agosto 
'80 alla stazióne di Bologna. 
Dice Giuwa Roravanti: «Non 
troverei dlsdiCevoIe aver colia- 
borato con la malavita per gii 
omkiidi ' di Mino Pecoreili, 
Piersànti' Mattarelta, Michèle 
Rejna. Ayere bcciso due de- 
moc^tìanl ' ’e un .gipmaìista 
per un^i^lilicó è più che’natu- 
rale. .NojnVrriè ne'Vergògnereì. 
Sempìlcèmente riòn t'ho fat¬ 
to». 

Dic;^, Francesca Marnbró, 
che •Quello che 

ha coritribuilo airobiettìvo 
Amato (il giudice rornano 
Mario Amato, assassinato dai 
Nar nei glugnpdel iBBOi ndr) 
è una .questione;: di supera¬ 
mento; dèi vecchi scherni; Ce-i. 
ra bisogno èli iUn .rnòmentó 
mirato di; àutoafferrnazlpne. E, 
poi si voleva anche dimostrai^ ' 
che noi fascisti non eravamo 
protetti df ila magistratura». 

MaHlr^e moglie,.condanna¬ 
ti éntr|rìi,br^Ìllar|a8iolo.in pri- 

sirag^dft'ii agò^’ '180, sono 
stati interrogati nelì'Mdienza di 
leH al próces^ d'appéito di 
Bólòdna; Il primo per conclu¬ 
dere la propilà deposizione. 
La, secónda pèrinizlaieilriter- 
rogalGirio;; clie lèrrnlnera oggi 
con la < icóntestaziòne órOprìo 
delvf^ttP'chlB Hgdarda^ Il 
massàcib' allà ^azlofie, che 
coslòÌa;yita a iSpeoÓne. ; 

La ,iyia1nbib. ,30 anni, fortq 
accento romano,- cerca con 
scarso successo di normailz- 
zare una^vita di CUI tutto -ai. 
può dire tranne;.che sia stata 
comune o. per I appunto nor¬ 
male, Dice di avere iniziato a 
fare «politica* a 14 anni Siu- 
.dentessa di una scuola rosso,. 
per spirito di contraddizione, 
sì iscrive alla organizzazione 
glova^^^, mi^^a,^ il .Frprxte 
della ,Gljf^nÌf|.vlWisa però di 
non avere.mai fatto discnmi- 
naziofil rielle proprie amicizie. 
Koma, comej altre citta, era al¬ 
lora una. citta violenta. La sua 


mente adolescenziale venne 
sconvolta da uno dei delitti 
più feroci: ìli rogo alla casa del 
missino Mattel dove morirono 
bruciati due suoi figli. 

Spirito nbelle, portato alla 
contestazione più aspra, la 
Mambro non tarda a scontrar¬ 
si con il suo partito, il Msi, rite¬ 
nuto integrato nel sistema, e 
ad entrare a far parte dell’area 
della illegalltà diffusa. Il suo 
«percorso» è quello di molti al¬ 
tri; preparazione dì bottiglie 
molotov, rapine, furti, ferimen¬ 
ti, omicidi. Tutto, a suo dire, 
per Una questione di «autoaf¬ 
fermazione». 

Nessuno di noi - dice la ter- 
- rorìstà rièra • pensava di «mu¬ 
tare jt palazzo 0 dì fare Ja rivo¬ 
luzione, Però - precisa - per 
rioi fa^isti rapinare un poli¬ 
ziotto p un carabiniere aveva 
. un giPsso significato». Sempli¬ 
ce: la ragione, che era quella 
di differenziarsi dalla vecchia 
destra, lacciaia di inquina¬ 
mento. Diffidenza in questi 
giovani teiTorìsti c'era anche 
per le vecchie organizzazioni 
eversive neofasciste: Ordine 
nuovo e Avanguardia nazìO‘ 
naie, addirittura accusate di 
essere In relazione con i servi¬ 
zi ségretj. 

Spiega l'Inizlq ,d«l proprio 
«percorÉ)«-diceR^d che atlora! 
'negli anni Settanta, tutti si oc¬ 
cupavano di politica, «La mia 
.tSiórìa T dice - è normalissi¬ 
ma». Purtroppo si tratta di una 
stoda-'dove non mancano i 
riiodi ammazzati. La Mambro 
rihuta-però il nesso fra questi 
' delitti e-la Strage del 2 agosto. 
rÉ^ un- collegamento pazze¬ 
sco». 

Omicida ma non stragista. 
Ma'intendiamoci, i reati li am¬ 
mette, ma vuole anche che si 
metta a verbale che «li nostro 
percorso è stato chiaro, limpi¬ 
do e soprattutto mirato». Non 
SI ascolta senza inquietudine 
i^^racconto di questa giovane 
terrorista.- che. ha iniziato là 
propna cameni a 14 anni e 
che è entrata ni' galera a 24. 
Oggi vedremo come saprà di- 
'rfendetsi daH’accusa di strage, 


Disegno di legge di Vassalli 
per punire la pirateria 
nei programmi informatici 


Multe fino a sei milioni 
e reclusione fino a 3 anni 
per chi infrangerà la legge 

¥T^_ _ 11_ _• 


nei programmi iniormauci per cni inirangera la legge 
Un solo articolo, due reati In Usa problema mai risolto 

n computer «d’autore» 

Prigione e multe ai ladri di software 


Costerà caro, fino a tre anni di reclusione, esercita¬ 
re la diffusa pirateria del «software», quel vizio di 
copiare i programmi per i computer, dopo averne 
comprato uno solo. E costerà anche vendere «flo^ 
py disk» con nuovi programmi, senza averne regi¬ 
strato marchio e contenuto alla Siae. Il Consiglio 
dei ministri ha ieri approvato un disegno di legge 
del Guardasigilli, con multe fino a 6 milioni. 


NADIA TARANTINI 


H ROMA. Questa nuova 
legge presentata da Giuliano 
Vassalli, ministro di Giustizia, 
è composta da un solo arti¬ 
colo. I^vede, però, due di¬ 
versi reati; la duplicazione ri¬ 
produzione e importazione 
clandestina di programmi 
per computer, la distribuzio¬ 
ne, la vendita e l'allocazione 
di «floppy disk» non regolar¬ 
mente iscritti alla Siae. Le 
multe vanno da mezzo mi¬ 
lione a sei milioni, il rischio 
di carcerazione da tre mesi a 


tre anni. Nei casi considerati 
più gravi, ta pena minima è 
di 6 mesi. La «pirateria del 
software» è servita. 

Con creatività e fantasia, 
copiano gli studenti di liceo 
che vogliono costituirsi una 
«paghetta» fuori dal controllo 
genitorìale: copiano pro¬ 
grammi di giochi per i com¬ 
pagni di classe, o programmi 
informatici d'inglese e mate¬ 
matica. Il disco - o la casset¬ 
ta - copiali costano all'ac¬ 
quirente un terzo, ai massi¬ 


mo la metà; k> studente in¬ 
gegnoso, invece, con 20 mila 
lire di spesa ne intasca 
lOOmila. Ma copiano su sca¬ 
la industriale le aziende che 
acquistano programmi di la¬ 
voro, una copia (pagala) 
moltiplicata per dieci, cin¬ 
quanta. cento o mille (gra-- 
tis). tante quanti sono ì loro 
impiegati/operatori di com¬ 
puter. 

In America, si sono già ce¬ 
lebrati numerosi processi, in 
cui te case produttrici di 
«software» l’hanno avuta vin¬ 
ta, ma a prezzo di ingenti in¬ 
vestimenti legali e anche in¬ 
vestigativi: per poit^ sul 
banco d^li accusati l'impor¬ 
tante cliente che aveva co¬ 
piato i programmi, infatti, ci 
volevano ie prove. Prima di 
raggiungere le aule dei Tri¬ 
bunali, le aziende produttrici 
di «software» le avevano, va¬ 
namente, provate tutte: chia¬ 
vi di accesso ai programmi 


che ne escludevano la repli¬ 
ca; blocchi; autodistruzioni 
del programma in caso di 
duplicazione. Ma a parte la 
facilità, per altri informatici, 
di scoprire ii trucco e aggi¬ 
rarlo. si pensa che alcuni «vi¬ 
rus» di computer siano nati 
pmprìo da un eccesso di di¬ 
fesa dalla replica gratuita (e 
non gradita). Cosi è cambia¬ 
ta la strategia: i produttori, 
almeno nei confronti delle 
grandi aziende (che copia¬ 
vano piò di tutti), hanno po¬ 
tenziato l'oHerta di servizi ac¬ 
cessori, dalla consulenza mi¬ 
rata al continuo aggiorna¬ 
mento. Restano, tuttavia, 
enormi stock di copiatori: le 
aziende più piccole, i circuiti 
macinati e per questo più 
diffusi, i sìngoli, gii inventori 
di nuovi mestieri (duplicato¬ 
re di software, servizio a do- 
mictiio). Cosi in tutta Europa 
stanno pensando ad una le- 
^slaz'ione fortemente puniti¬ 
va nei confronti dei «reati in¬ 


formatici», per loro stessa na¬ 
tura sfuggenti ad una defini¬ 
zione univoca, dentro vec¬ 
chie categorie. L'intrusione 
nell'altmi sistema, tanto per 
fare un altro esempio, dove 
va classificata; tra le violazio¬ 
ni di domicilio (con o senza 
scasso), Ira i reati contro la 
privacy, nella legislazione 
che protegge i precotti del¬ 
l'ingegno e il diritto d’autore? 
Su queste impalpabili tra¬ 
sgressioni, è ormai questione 
di »007» al servizio dGlI'infor- 
matica. «Noi - dice Franco 
Guelfi, ingegnere informatico 
del Senato - non ci mettia¬ 
mo neanche più a studiare 
chiavi e blocchi contro le in¬ 
trusioni abusive, tanto siamo 
sicuri che qualcun altro, se¬ 
guendo il nostro stesso ra¬ 
gionamento, potrà violarli. 
Sono uomini della security a 
studiare gli sbairamenti, se¬ 
guendo toro metodiche. Noi, 
poi. eseguiamo il program¬ 
ma di difesa». 


Il marchio «Cacao meravigliao» nella lotta contro il traffico di droga 



non va 




G)ntio la l^e c^eo a Roma 


Partirà stamattina alle 9,30 da piazza Esedra a Ro¬ 
ma il corteo contro la punibilità dei tossicodipen¬ 
denti prevista dal disegno di legge del governo. La 
manifestazione terminerà a piazza Navona. Nuovi 
pronunciamenti contro la legge che da giovedì 
verrà discussa al Senato. Renzo Arbore cederà il 
marchio del Cacao Meravigliao airUnfdac, l'orga¬ 
nismo deirOnu impegnato pe|la lotta alla droga. 

CINXtAROIIUUIO 


■i ROMA. Le adesioni e gli 
appelli continuano, facendo 
saltare i tradizionali schiera- 
menti. Le Adi nazionali smen¬ 
tiscono la partecipazione alla 
manifestazione nazionale a 
Roma, ma da moltissime città 
dirigenti e organizzazioni re¬ 
gionali e provinciali hanno 
annuncialo che aderiranno e 
parteciperanno all'iniziativa. 
Accanto ai giovani della Fgcì 
e dì Dp ci saranno anche al¬ 
cuni esponenti del movimento 
giovanile della De. Duecento 
le comunità pubbliche e pri¬ 
vate che hanno dato la loro 
adesióne, assieme a rrieidici, 
magistrati, operatori di polizia, 
intellettuali esponenti di parti¬ 
to. Anche i giornalisti del 
gruppo di Fiesole si dichiara¬ 


no d'accòrdo con l'iniziativa, 
affetmandò, Va l'altro, che «gii 
operatori, le comunità, le as¬ 
sociazioni che hanno promos¬ 
so l'appuntamento si sòno do¬ 
vute scontrare in questi mesi 
con la censura operata dalla 
gran parte dei mezzi di infor¬ 
mazione. che ha individuato 
senza incertezze in Muccioti e 
Don Gelmini i paladini della 
lotta alla droga, i detentori 
deirunica soluzione valida: 
quella punitiva e repressiva 
espressa dal disegno di legge 
dei governo». 

L’appuntamento è per sta¬ 
mattina a Rorna, a piazza Ese¬ 
dra, dove alle. 9,30 partirà il 
corteo che raggìu^rà piazza 
Navona. Alia manifestazione il 
nostro giòmaie distribuirà in 



anteprima un Salvagmte spe¬ 
ciale sulla legge in discussio¬ 
ne e sugli emendamenti del 
Pei. 

i pronunciamenti contro il 
disegno di legge Jervolmo- 
Valili sonò un problema 
che coìrivotge anche ' la De. 
L'ex presidOTte dei consiglio 
Goria, che come la deputata 


Tina Anseimi già aveva 
espresso dubbi sulla normati¬ 
va. ora annuncia, in un'intervi- 
' sta all’£spr^sso, che alla Ca¬ 
mera voterà «contro la legge, 
a meno che non si riesca prir 
ma a cambiarla profonda¬ 
mente. Il testo attuale - affer- 
n» Goria 7 è chiaramerite 
\ ispifatot dall .^^(leggiàmerito 
'')JòlIncd'’e noh Fmàr'stato di¬ 
scusso aH'intemo delia De. 
'NessùhÓ può impedirmi di 
esprìmere la nila opinione*. 
La punibilità de! tossicodipen¬ 
dente viene giudicàta dall’e- 
; ^^ente de inutile ed ingiu- 
^ e )i disino di. ieggé. avrà 
. come unico effetto quello «di 
rovinare la.vitaa molte perso¬ 
ne». «La legge di cui stiamo 
. parlando è figlia di quella sp;^ 
de di "regime’' che gtwema il 
paese in questo momento. 
O^ì è toccalo alla droga, ma 
nelle prossime-setUmane po- 
. Irebbe essere là volta delle 
nuov« normative'sulla televi- 
dorw p sulla rifonna elettora¬ 
le. Con questo’sistema di ge- 
tììone' del pót^ - collude 
Cjbria - io nòh hò n'illlà da 
'ÒMidmdere>.^<ròntrarietà al di¬ 
siano di è Stata espres¬ 
sa anche nel córso del forum 


deirArci, che ha annunciato 
l'avvio di un progetto che pre¬ 
vede la costituzione di centri, 
collegati con servizi pubblici e 
comunità, per il reinserimento 
dei tossicodipendenti. 

Nella lotta contro il traffico 
della droga scenderà in cam¬ 
po anche il «Cacao Meravi- 
gt|ao*, léso (ampso da .Renzo 
Aibofee Nino^assicacon la 
nasmlssione «Indietro tutta». Il 
marchio; chiesto da più parti 
per essere commercializzato e 
mai ceduto, sta per essere da¬ 
to dairUnfdac, Toiganismo 
deirOnu impegnato nella lotta 
alia droga. La proposta, parti¬ 
ta dal ^Datore del Pei Perdi- 
nàndo Imposimalo, ha per 
ora ottenuto il sì ìnfonnale di 
Arbore. Il pn^tlo prevede la 
possibilità di usare la sigla 
■meravigliao* per la vendita 
dei cacao coltivalo dai conta¬ 
dini di Perù, Bolivia e Colom¬ 
bia che accettano di riconver- 
tiire le colture di coca. Il Cacao 
meravigliao sarebbe in un pri¬ 
mo momci^to commercializ¬ 
zato solo in Italia > dove il 
marchio è famoso ma i prò- 
' ^nli delle vendite andrebbero 
^ finanziare la diffusione de) 
. prodotto su scala intemazio- 
riàie. 


Lal.ega 
lombarda 
trascinata 
in Tribunale 


\ 




La Lega lombarda è antidemocratica, razzìsia, viola i diritti 
umani, istiga alla guerra civile. Quindi è in palese contrasto 
con la Costituzione. Quindi va sciolta. £ deve pagare i danni 
prodotti fin qui ai cittadini centromerìdionali: 100 miliardi. 
L'attacco é portato dal presidente di una «lega» di segno op¬ 
posto, che si intitola al «Centro-Sud-lsole», Giorgio Patemò, 
che si è rivolto al Tribunale civile dì Milano chiedendo lo 
scioglimento per anticostituzionalità dei «lombardi». Secon¬ 
do r«anti-lega», 1 ) giudice avrebbe dovuto esaminare la que¬ 
stione con procedura d'uigenza, «affinché gli effetti perversi 
della campagna razziale in atto non siano portati alle estre¬ 
me conseguenze». Ma il presidente della prima sezione del 
Tribunale civile, Giuseppe Patrone, ha deciso che l’utenza 
non si impone, e ha convocato le parti per il prossimo 13 
febbraio. 


Cineoperatore 

filma 

la sua morte 
per overdose 


Bambino 
muore impiccato 
all’albero 
di Natale 


Con una telecamera puntala 
su se stesso e lasciata acce¬ 
sa, un cineoperatore udine¬ 
se. Antonio Chisari di 32 an¬ 
ni, ha filmato la sua morte 
avvenuta a seguito di un’o¬ 
verdose di eorìna. La maca¬ 
bra scopertà è stata fatta dai 
vigili de) fuoco che sono en¬ 
trati nel suo appartamento in vìa Aquìieia 59/7 a Udine. I ca¬ 
rabinieri hanno vi^onato successivamente la casetta» il cùi 
contenuto non lascia alcun dubbio sull'estraneità di altre 
eventuali persone nella morte deH'uomo. 

Un bambino, Gino Salvador, 
di 10 anni, è morto impicca¬ 
to, poco dopo essere tomaio 
da scuola, mentre stava gio¬ 
cando con un filo dì soste¬ 
gno per addobbi natalizi vi¬ 
cino alla propria abitazione 
d Tcmpìo di Oìmelle (Trevi¬ 
so). I carabinieri di Sari Pao¬ 
lo di Piave (Treviso), che stanno compiendo le indagini per 
ricostruire repisodio, non escludono alcuna ipotesi, com¬ 
presa quella dei suicìdio. Il piccolo Gino, infatti, appena lo^ 
nato da scuola ha abbandonato la bicicletta, e invece di en¬ 
trare a casa dove l’attendeva la nònna per il pranzo, sì è di¬ 
retto verso l’albero sul quale erano stati messi alcuni addob¬ 
bi natalizi. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato un disegno di leg¬ 
ge che attua una disciplina 
per la tutela della minoranza 
slovena delle province di 
Trieste, Gorizia e Udinè. «In 
questo ptóvv^imento - ha 
sottolineato il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Con¬ 
siglio, Nino Cristofori si individuano i Comuni che hanriò 
una forte presenza del gruppo linguistico sbveno; Per questi 
comuni si prevede il diritto di usare laiingua slovena nei rap¬ 
porti con gli uffici pubblici, l'obbiigo di traduzione in slow- 
no,degli atti riguardanti i cittadini del; gmppo:linguistico, 
nonché l'istituzione di scuole di ogni ordine e gradò cori lin¬ 
gua di insegnamentò slovena»..l(,prov\^ifnenk) è stato ac¬ 
colto con soddisfazione dal senatore comunista Stojan Spe- 
tic che appartiene a questa comunità nazionale. «Soddisfa¬ 
zione non per i contenuti, che appaiono alquanto limitati, 
ma per il fatto che il Parlamento può finalmente occuparsi 
della questione». 

«La Gazzetta di Prato» ha re¬ 
so noto che pubblicherà do¬ 
menica «un numero assolu¬ 
tamente inconsueto» confa- 
iionatp da iniéllettuali pta- 
|esL dòceiiti^iùnìMAliairi. 
krntori. registi, attori è stu- 
dioSl. EssI hanno raccolto 
•- v «.T"’lló^ttflàflCiàiD"dàIqudUdÌ&-’‘ 
no a trasformarsi in «semplìci cronisti» sul modèllo di uri'!-< 
dea lanciata anni fa da) quotidiano francese «LiberaUoh»i 
Qualcuno •» è scritto in ùria nota della «Gazzetta di Prato» - 
ha potuto solo mandare uri contributo èstèmò, mal[à tnag-; 
gioranza degli interpellati ha assicurato .per òggi la prè^iìza 
in redazione. 


Varata 
dal governo 
unalegge 
pergirsloveni 


Gazzetta di Prato 
Domani In edicola 
un numero 
speciale.;' 


L’anno 
scolastico 
non chiuderà 
in anticipò 


L’arinoscolasticoosietmclù- 
derà secondo quanto stabili¬ 
to»., ossia il .13 giugno ISM. 
Lo ha fatto sapere'ìlijnìnistro 
della ; Pùbblica /'^ruzione^ 
Se^iqMeiM|ireila,qQn un<^v 
muhiGato, nel quale è detto 
MMMnHÌiÉànpvn^^ che «è.peitanto da escludere. 

' ^ •>' qùtttunque possibilità di ri¬ 

duzione della durata dell'anno scolastico in relazione ai 
campionati mondiali dì calcio». Quindi 1 mondiali non inci¬ 
deranno sulla chiusura anticipate dèlie lezioni scolastiche. Il 
calendario resta, quindi, immutato. 


À fine anno andrà via anche il questore Ban-ell 



Il blitz di Parisi che da Roma ha ordinato nomine 
e sostiluzionì ha provocalo una profonda crisi nel¬ 
la questura di Napoli. Dimissioni, assemblee, pro¬ 
teste sono seguite alla decisione di destituire il ca¬ 
po della mobile. Si è dimesso dall’incarico; per so¬ 
lidarietà con il collega, anche il commissario di 
Ponticelli, Giancarlo Fargnoli. La questura di fatto 
sembra essere stata commissariata. 

^ -DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOMiNZA 


■I NAPOLI, lina crisi cosi 
profonda la questura di Napo¬ 
li non l'atteva mai attravereata.. 
neanche-quandoun. nòto ca- 
morr^la fuggì dalle celle dì si¬ 
curezza e neppure quando si 
scoprirono una serie dì furti: 
avvenuti all intórno della 
squadra mobile. L'irripresslo-, 
ne geniale è che là questura - 
sia stata mmmissdriata. Lo di- r 
mostrai tra iqllrò;:ilr(àtto che il.; 
questore di Napoli Antonio : 
Barreli dveva chlornatOi Jì .(re 
novembre scorso, a/dlrìgere la , 
sézloriè di controllo; per 1 ) ler- 
ritorto H vicequestòrè Giusep¬ 
pe Vecchi. Il: fUiizipnàiio; 60 
anni di cui itrenta. In polizia, 
dol^a prendere servizio il 16 
dl questo mese, ma 1 ) : giorno 
prima da Roma hanno passar, 
io un colpo dì spugna sull’Or¬ 
dine di servìzio firmalo, dal 
questore ed barino comunica¬ 


to che a dirigere la sezione 
appena costituita sarebbe arri¬ 
vato Ernesto Panvini, 57 anni, 
nativo di Merano, ma con mo¬ 
glie napoletana,, che ha già 
organizzato uffici similari a 
Milano; Palermo, Reggio Cala¬ 
bria. Anche la decisione di 
defenestrare il capo della mo¬ 
bile Francesco Cirillo e di so- 
stituirlo con un funzionario di 
Firenze, é stata presa a Roma 
scavalcando li questore a cui 
spetta, di. prassi, la scelta dei 
|urizionari da mettere a capo 
dei vari, uffici. 

L’Impressione è dunque 
che a Napoli con Panvini sia 
àifivatò uri questore-ombra 
«pro-iempore». Una impressio¬ 
ne òhe si è rafforzata durante 
la/, presentazione del nuovo 
capo della mobile Sandro Fe- 
denco (un ottimo funzionario 
di 43 anni, romano, da 14 an¬ 


ni a Firenze e che ha fatto una 
ottima impressione anche su¬ 
gli uomini che contestano la 
decisione presa dall'alto) e 
dello stesso Panvini. Dopo 
qualche battuta di Barrelt, a ri¬ 
spondere alle domande dei 
cronisti è rimasto solo il capo 
deU'ufficio di controllo per il 
territorio. Panvini ha parlalo 
del suo compito, ma si è pre¬ 
murato di spiegare che Cirillo 
è stato promosso, vista l’im¬ 
portanza del nuovo ufficio. 
Panvini ha aggiunto che man¬ 
terrà la responsabilità del 
nuovo ufficio solo per il tem¬ 
po necessario per organizzar¬ 
lo, meno di due mesi. Alle sue 
dipendenze «volanti», uomini 
e commissariati. Insomma di¬ 
rigerà ed organizzerà una mi- 
ni-questura. Meno di due mesi 
dovrebbe rimanere a Napoli, 
il questore Antonio Bairell. vi¬ 
sto clje con il nuovo anno per 
lui dovrebbe scattare )a nomi¬ 
na a prefetto. Forse a questo 
punto i conti cominciano a 
tornare. 

Ieri mattina Francesco Ciril¬ 
lo ha raccolto ie sue cose dal- 
i'ufficìo delia mobile: fino al 
19 dicembre non avrà altro da 
fare, perché solo in quella da¬ 
ta potrà prendere possesso 
del nuovo incarico. La sua ri¬ 
mozione dall’alto ha scatena¬ 
to reazioni molto forti, come 
l'autoconsegna degli agenti, 


che è stata sospesa solo in at¬ 
tesa di una risposta del mini¬ 
stro Cava alla richiesta di un 
incontro urgente rivolta dal 
Siulp. Ad una prima affollatis¬ 
sima assemblea svoltasi alle 
13,30 (nella quale gli uomini 
della mobile hanno salutato 
Cirillo), ne sono seguite altre 
riel corso delle quali sono stati 
espressi durissimi giudizi sul- 
Toperató del capo della poli¬ 
zia Parisi. 

La prostesta non è solo de¬ 
gli agenti; dopo le dimissioni 
del capo della sezione omici¬ 
di Giuseppe Fiore, il dirìgente 
del commissariato di Ponticel¬ 
li, Giancarlo fargnoli, ha ri-; 
messo il proprio mandato nel¬ 
le mani del questore Barreli; 
«Preso atto che i vertici della 
questura hanno deciso di riti¬ 
rare la propria fiducia al dirì¬ 
gente della squadra mobile a 
seguito della strage di Ponti¬ 
celli ritengo di non poter esse¬ 
re esente da eventuali respon¬ 
sabilità, a mio parere ingiuste 
ed ingenerose, addebitate al 
collega; il sottoscrìtto perciò 
rimette l'incarico di dirigente 
del commissarialo di Ponticel¬ 
li nelle sue mani e si ritiene a 
sua disposizione per altro ser¬ 
vizio». 

A Ponticelli alle 17 dì oggi s» 
svolgerà una manifestazione 
contro la violenza organizzata 



Antonio Barreli 


da Cgll, CisI, un. Il corteo si 
snoderà per ie strade del 
quartiere e si concluderà sui 
luogo deireccidio. Ieri mattina 
una delegazione della sezione 
del Pei. delle associazioni dì 
Ponticelli si sono anche in¬ 
contrate con il prefetto di Na¬ 
poli. Nessuna novità invece 
dalle indagini. Fino a (arda sé¬ 
ra a Poggioreale il magistrate 
ha esaminate le prove a cari¬ 
co e a discolpa di ^no Du¬ 
racelo. l’uomo indicato dalla 
mobile come uno dei presunti 
autori dell’eccidio di sabato 
scorso. 


Arrestato a Torino con altre quattro pérsòriè 

Póm(>$àcket dd bainùnì 
fe ammette andie tm avvocato 


Lo scandalo torinese dei «balletti verdi» coinvol¬ 
ge personaggi insospettabili. Dòpo un edicolan¬ 
te e un cuoco, che adescavano ragazzini di 10- 
lA anni usandoli come «attori» pel-iadeocassette 
pornografiche, sònò sfate arrestate altre cinque 
persone, tra cui un noto avvocato. «È vittima - di¬ 
cono i coileghi - di una vendetta, per il suo im¬ 
pegno nel recupero dei minori a rischio». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i TORINO. I momenti più 
difficili deH'inchiesta sono 
quelli in cui si deve dire ad un 
padre e a una madre che jt lo¬ 
ro (ìglteleùo. di 10-14 .^nl era 
state irreiite da individui seri- 
za scrupoli e «filmato» per fini¬ 
re su ndeocassette pomogra¬ 
fiche. Dì, genitori ignari che 
hanno ricevute questa scon¬ 
volgente riveiazione ne sono 
già sfilati una ventina in una 
caserma dei carabinieri. Nella 
.maggior parte dei casi si tratta 
di famìglie del ceto medio. 

Ma questa ^uallida vicen¬ 
da dei «t^ietti verdi» è dram¬ 
matica anche per altre fami¬ 
glie: quelle delle cinque per¬ 
sone che sono stale arrestate 
gk»^i sera con accuse infa¬ 
manti: violenza carnale, corru¬ 
zione di minori, atti di libidi¬ 
ne. Si tratta di un giovane av¬ 


vocate penalista, Giancarlo 
Rossi Cabrino, 34 anni, del 
cassiere di una sala giochi, 
Alessandro ;]jrani, 53 anni, di 
un camérieiè;Ajiriano Quinci, 
48 aijni; di: ùn ex poliziotto 
ora rappresentante, Cosimo 
Pistone. 37 anni, e di un ope¬ 
raio Fiat, Salvatore Baire, 52 
anni. 

È una svolta clamorosa nel¬ 
le indagini. Non avevano su¬ 
scitato ' àllreltahlo scalpore, 
una settimanà fa. i nomi dei 
primi due anèstati, Silvio Bru- 
nellì, di 63 anni, .titolare di 
un'edicola per' la ri>«ndita di 
libri e gìomalini usati nella 
centralp via Po, e Glorio Sca- 
gUari, cuòco in un self-service. 
Entrambi erano già noti agli 
inquirenti come inolili, lì pri¬ 
mo arresto per violenze e rat¬ 
to di minori l'avevano subito 


veni’annì fa. Malgradò'i prece¬ 
denti, i due » erano rimes» 
ad adescare bambini nelle sa¬ 
le-giochi del centro e nergiar- 
dini pubblici. Offrivano lorq 
giomalinì, dolci, qualché mi¬ 
gliaio di lire da spendere, al 
flipper. Poi li mettevanò.«à di- 
s[tesizione» di qualche cliènte; 
e registravano su videocasset- 
la gli squaltidi incontri. 

Un fuirhìhe a eie) serenò'è 
stata la iraUzia dei nuovi arre¬ 
sti, soprattutto di quello del¬ 
l'avvocato Rossi Carpino. A 
palazzo di giustizia le teeoiioni 
dei coileghi len erano impron- 
tate ad incredulità- Fin dai 
tempi dell università, il giova¬ 
ne legale era impegnato nelle 
comunità che si occupano dei 
ragazzi a ri^hio. Aveva anche 
prestato, assistenza volontaria 
al carcere minorile di Torino. 
E appena 24 ore prima di fini¬ 
re in carcere aveva accettato 
di difendere proprio ùnò dei 
due pedofili arrestati. Io Sca- 
glìari. 

«li nostro collega * hanno 
detto gli avvocali Durante e 
Zancan - èra già stalo coin¬ 
volto in un'inchie^a analoga,, 
ma le calunnie, a lui riyblte 
non avevano reltò i risepniri. 
Teniamo conto che Rossi è da 
anni impegnato socialrhente, 
oltre che professionalmente, 


proprio nella difesa dei mino* : 
ri. Ftetrebbe essere vìttima dtel' 
la vendetta di sfruttatori, che 
harino coinvolto anche barn» 
bini nella Costruzione deife 
àccùse». Intanto le Indaglni- 
pR^gùono éd altre persone 
-non dpimono sonni tranquilli; 
Nelle oltre 30Q vìdeocàséettè 
ppmògrafiche s^uestrate dai 
caràbinièri non sòno; fiimate 
solo le piccole vittime, ma an-. 
che i «clienti» che si intrattene¬ 
vano con loro. 


□ Net PCI 

Òonv^zloril, I serialtbri 
del gruppo comunliìta 
eono tenuti ad eesSrs 
preaenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alia 
aeduta pdirierldlaria di 
mercoledì 22 (ore 
16,30) e senza eccazio- 
he a quelle di giovedì e 
venerdì. 

I deputati comuniati so¬ 
no tenuti ad esaere pre¬ 
semi SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla sedu¬ 
ta pomeridiana di mer- 
coled) 22 e alle sedute 
di giovedì 23 novem¬ 
bre. 


l’Unità 
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IN ITALIA 


Equo canone 

Seontrotra 
Prandini 
e Conte 


■1 ROMA. Una violenta 
frecciata del ministro per le 
Aree urbane contro il cosid¬ 
detto pacchetto casa dei mi¬ 
nistro Prandini. La proposta 
è stata definita •semplilicato- 
ria e Inattuabiler. di ministro 
del Lavori pubblici (a spesso 
delle fughe in avanti. Il go¬ 
verno in materia ha sue pro¬ 
poste. Quelle di Prandini, 
evidentemente sono rifles¬ 
sioni e non un atto su cui il 
governo ha assunto determi- 
naslonl». Questa la risposta 
di Prandini! di ministro Con¬ 
te scopre l'acqua fresca. 
Quella sull’equo canone é 
una proposta aperta a tutti t 
contributi e le integraaioni e 
come tale non ha subito de¬ 
terminazioni da parte del 
governo-. 

Intanto, continuano le 
prese di posizione. Critiche 
e preoccupazioni sul disegni 
di Prandini in materia di ur¬ 
banistica, edilizia pubblica 
ed equo canone sono state 
espresse da Pino BendandI, 
responsabile delle Acll per 
casa e ambiente. Il progetto 
non sembra rivolto a miglio¬ 
rare le condizioni abitative 
del paese, rna a'smantellare 
sempre più la piolézloné so¬ 
ciale e a svuotare l'efficacia 
dell’intervento pubblico. An- 
Éhe l'equo canone non ver¬ 
rebbe riformalo, ma abraga- 
to,_: 

Ieri un'altra novità. Il mini¬ 
stro Prandini pare voglia 
smentire se stesso rispetto a 
quanto aveva annunziato 
per l'edilizia pubblica (ridi- 
ménslonamenlo del patri¬ 
monio, .11 via alle vendite e 
l'applleulone generalizzata 
dell’equo . canone alla case 
popolari). Ieri-II.Cer, Comi¬ 
tato per Vedillzia residenzia¬ 
le, ha approvato una delibe¬ 
ra che, a dillerenza dell'Ipo¬ 
tesi Prandini, rimane >anco- 
rata alla logica del canone 
sociale all'Interno dell'edili¬ 
zia pubbllca.'Per dar forza al 
canone sociale, il Cer ha 
modificalo II costo base.su 
cui SI (ùlpola raffitfp. Non d. 
'plù'qbblló dall'fli^uo canorte, 


L’80% degli abitanti del nostro paese 
pensa al presente, s’inventa la vita 
non annette significati al termine «nazione» 

Lo dice il Censis. E giudica: «Siamo moderni» “ 

«Addìo yuppy, nel ’90 
Fìtaliano saìà solidale» : 



Gli italiani sarebbero moderni. Cioè? I loro valori 
sono: la vocazione personale anziché le conven¬ 
zioni sociali, il presente anziché il passato o il fu¬ 
turo, gli affetti e il «paesaggio» quotidiano anziché 
l'appartenenza a una «nazione». Addio anche al 
soggettivismo trionfante, all'«io radicale» degli ulti¬ 
mi 20 anni, dal '68 agli jmppy. L'afferma il Censis: 
presentata ieri la nuova ricerca. 


MARI* SERENA PALIERI 


EH ROMA In copertina ii- 
stanlanea di una folla di don¬ 
ne e uomini che nel prato di 
una villa cittadina, in modo 
assolutamente casuale, com- 
jpongpno la »goma familiare 
d’ùnò stivale, deH'Italia, in- 
somma. Agli esperti del Cen> 
^ è parsa la più adatta a illu¬ 
strare il volume di 436 pagine 
dedicato ai «Valori guida degli 
italiani»: ricerca commissiona¬ 
ta per celebrare i 40 anni del¬ 
la Costituzione, edita dalla 
presidenza del Consiglio e 
che, causa i tempi bruschi 
della politica, esce con un'e¬ 
pigrafe gi& inattuale, Ormata 
De Mita. Presentata ieri alla 
stampa da Giuseppé De Rita 
(Censis e Cnel) e (tosa Russo 
Jervoimo (ministero Affari so¬ 
ciali). la ricerca indaga nella 
vita quotidiana di 2.008 italia¬ 
ni, al 51% donne, di età, e qui 
si sottolinea il fatto nuovo del 
campione anche adotescen- 
tiale. fra i H e i 70 anni. Vale¬ 
rio Bellini, uno dei cinque so¬ 


ciologi impegnali, fra l'SG e 
l'BS, nello studio, ci spiega 
che per celebrare quel deca¬ 
logo di Valori con la maiusco¬ 
la che è la Costituzione «è 
sembrato bene indagare piut¬ 
tosto nel quotidiano, nei valori 
con la minuscola che cemen¬ 
tano oggi la collettività». Otto 
questionari, dal rapporto con 
se stessi a quello con r<altro», 
attraverso la coppia, la fami¬ 
glia, il lavoro, la formazione, il 
territorio, l'associazionismo. Il 
giudizio finale è: «Scavando 
dietro le immagini dei mass- 
media e dietro gli schieramen¬ 
ti ideologici, aila stalla degli 
anni Novanta l'Italia è un 
puzzle. Ma gli italiani sono. 8 
su 10, moderni, inclassificabili 
coi paradigmi tradiziqnali. E 
sembra al tramonto r«ia radi¬ 
cale», ii soggettivismo che. in 
forme diverse, ha trionfato dal 
Sessantotto al rampantlsmo 
anni Ottanta. Nasce, invece, 
un «io sociale». Che cos'è? In 
senso alto si potrebbe dire tol¬ 


leranza. Circola un'aspirazio¬ 
ne alla solidarietà, alla parte¬ 
cipazione sociale, ma anche 
l'insoddisfazione per gli stru¬ 
menti offerti dalla politica*. 
Fra gli «egotici» in ritirata e i 
■solidali» in ascesa, la vasta 
palude, sarebbero il 50%, de¬ 
gli incerti... 

Una certezza comune, chia¬ 
miamolo pure un totem, una 
religione, gli italiani ce l'han¬ 
no: la televisione. La guarda¬ 
no in solitudine (il 91%) e tro¬ 
neggia nel tempo condivìso 
col coniuge (67%). Dato 
scontato, ma è curioso collo¬ 
carvi accanto quello che ri¬ 
guarda l'attività religiosa vec¬ 
chio stile: in casa pregano, e 
non spesso, il 37%, gli altri 
non lo fanno affatto. 1 ricerca¬ 
tori del Censis vedono tuttavia 
una «crescita dell'espressività*: 
ii 44% si dedica alla scrittura, il 
10% suona o canta. È poi vero 
che il «single» è la nuova figu¬ 
ra sociale, che la coppia è nel 
disastro? SI alla prima doman¬ 
da: sono il 35% l soli, o perché 
tali da sempre, o perchè esco¬ 
no da un rapjwrto finito, sono 
il 48% quelli che h^no una 
relazione stabile. E, di questi, 
il 60% passa tutto il tem^ col 
proprio cornpagno: forme mq- 
no simbiotiche di rapporto 
apparterrebbero, dunque, an- 
ewa a una minoranza. Ma la 
coppia e, dicono le cifre, la fa¬ 
miglia (nel 70% dei casi), s’al¬ 
larga alle relazioni sociali, at- 
l'amicitia. alla souJarietà: è il 
cardine, tradizionale, di una 


collettmtà «nuova», deducono 
ancora gli studiosi dei Censis. 
E l'altro slogan detta moderni¬ 
tà, la c^acità dì rischiare, 
l'imprenditorialità? Metà delia 
popolazione lavorativa direb¬ 
be «benvenuto» a un cambia¬ 
mento di professione, ma, e 
qui le voglie stridono etm l'eù- 
stente, nel 34% del casi à sti¬ 
ma che ci6 che di meglio d- 
fte il proprio lavoro è la skM- 
rezza del posto. E invece mo¬ 
derno, cioè, come vuote il 
Censis, non ancorato a tradi¬ 
zioni, norme sociali, è it fatto 
che il 42% s’è scelto il lavoro 
da solo, senza uf^idire a det¬ 
tati familiari, il 63% ^ferma 
d'averlo fatto per gli studi. 
D'altronde la maggioranza di¬ 
ce di non avere «maestri», figu¬ 
re-guida nella propria forma¬ 
zione. Non sono affatto, poi. 
quelli del Carnei Trophy. gii 
italiani di questo sondaggio: 
quasi il 50% ha ^o quattro 
regioni oltre ta propria, non è 
mai stato aU'estero. Eppure 
l'immaglnaziorte va ohm fron¬ 
tiera: alletta la «rkxhezza» 
americana, ma pure «arte e 
letteratura» dei p^sl europei. 
E it «territorio Italia» - la paro¬ 
la nazione non va più - in¬ 
quieta per l'instabilità poiitica 
(50%). si vorrebbe miglic^ato 
con valori di «one^à* (67%), 
più solidale («qu^to Welfare 
non va» dice il 39%). Ma solo 
il 16% ha scelto di impegnarsi 
nelle associaziotii politiche e 
sindacali che, cosi com'è, og¬ 
gi offre il mercato... 


In un sondaggio dH Censis è stato chiesto agli italiani qu^ è il paese più trivìbile 

Senso del pudore 
M sei anni 
è già cambiato 


■i ROMA Cambia «con passi 
da gigante» il comune senso 
del pudore, quell'invisibile ed 
invadente «sentire collettivo» 
che è servito per anni come 
metro di giudizio per la censu¬ 
ra. Secondo la Doxa gli italia¬ 
ni, di fronte ad un corpo nudo 
maschile o femminile, sono 
diventati nel giro di pochi an¬ 
ni più tolleranti. E quanto 
emerge dalla comparazione 
di un sondaggio su 1.033 per¬ 
sone condotto nel 1983 ed 
uno fatto in queste ultime set¬ 
timane. inteivistando però 
2.089 persone. Sono, ad 
esemplo, diminuiti detl'8% co- 
bro che considerano offensi¬ 
vo vedere una donna in to¬ 
pless su una spiaggia non soli¬ 
taria (oggi sono il 23% contro 
il 31% deirSS). Così adesso la 
grande maggioranza degli ita¬ 
liani (il 73% contro il 65% di 
sei anni fa) non trova nulla 
d'indecente se in una spiaggia 
poco affollata s'imbatte in una 
donna o in un uomo seminu¬ 
do. Cambiano le percentuali e 
con esse t pareri se il topless 


viene indossato in un luogo 
pieno di gente: il 49% degli in¬ 
tervistati si sente, in questo ca¬ 
so. ancora offeso, contro il 
47% che non trova nulla da ri¬ 
dire. Sfondo la Doxa è que¬ 
sto il dato più significativo 
poiché attualmente ioffesi» e 
«tolleranti» sono sostanzial¬ 
mente equivalenti, mentre dal 
sondaggio precedente il parti¬ 
to dei primi era nettamente in 
lesta con it 56%. mentre solo il 
39% degli italiani la pensava 
diversamente. 

Un discorso analogo vale 
per il nudo integrale. Aumen¬ 
tano coloro che pensano non 
sia offensivo (55% contro il 
51% registrato nel 1983) nel 
caso in cui il corpo nudo sia 
di un uomo ed ancora più alte 
(59% contro il 54% di sei anni 
fa) se si tratta di una donna. 

Non ci sono scarti notevoli 
da regione a regione, mentre 
risultano leggermente più 
conservatori gli abitanti dei 
centri con meno di 30mlla 
penone. 


Il Tribunale del Lazio ha bloccato Io Stato che voleva imporre al principe Torlonia 
una migliore conservazione di reperti di enorme valore 




Bloccato il cemento 
sulle coste incontaminate 
La parola ora al governo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOU) MANCA 


■1 CAGLIARI. E alta fine l'as¬ 
salto alle coste 6 stato respin¬ 
to. Il Consiglio regionale sèrio 
ha riapprovaU) ieri sera con 
voto quasi unanime (67 si e 2 
no, quelli dei consiglieri missi¬ 
ni) la legge urbanistica re¬ 
spinta dal governo nazionale 
alla fine della scorsa législalu- 
ra. Le poche modifiche intro¬ 
dotte non sono tali da snatu¬ 
rare il provvedimento, come 
invece proponevano i partili 
della maggioranza pentaparti¬ 
to. «La mobilitazione delle fo^ 
ze ambientalfste e la grande 
attenzione della stessa opinio¬ 
ne pubblica sarda e nazionale 
sono state determinanti nel re¬ 
spingere l'attacco alla legge. 
Salutiamo con soddisfaziórie 
questa legge - cosi Luigi Co- 
godi ha motivato il votò favo¬ 
revole del Pei -, che se appli¬ 
cata correttamente consentirà 
di difendere e valorizzare il 
grande patrimonio ambienta¬ 
le e costiero della Sardegna». 

Le norme riapprovate dal¬ 
l'assemblea introducono rigo¬ 
rosi vincoli di inedificabilità 
sulle coste sarde per i prossi¬ 
mi due armi, in attesa deila 
definizione dei piani paesìsti¬ 
ci: quasi assoluti nella fascia 
dei 500 metri dal mare, con 
possibilità di maggiori dero¬ 
ghe entro i due chilometri. Di 
fatto è un alt ai circa 4S milio¬ 
ni di metri cubi di cemento 
già previsti dai piani urbanisti¬ 
ci dei comuni costieri e auto¬ 
rizzati dalle precedenti ammi¬ 
nistrazioni regionali. La mag¬ 
gioranza pentapartito ha ten¬ 
tato di salvare una buona par¬ 
te di questa ondata di cemen¬ 
to. prima liberando dai vincoli 
tutte le lottizzazioni conven¬ 
zionate nella fascia ira I 500 
metri e i 2 chilometiì, poi spo¬ 
stando addirittura a 150 metri 
il «divieto» assoluto di edifica¬ 
zione. La dura opposizione 
comunista e sardista e gli stes¬ 
si dissensi nella maggioranza 
(soprattutto nel Psi e nella Ik. 
preoccupali di apparire come 
ì «partiti del mattone»), alla fi¬ 
ne hanno (alto fallire gli 
emendamenti, che, se appro¬ 
vati. avrebbero completamen¬ 


te snaturato la legge, dando 
via Ubera alla speculazione. 
Cosi sono stati ritirati gH 
emendamenti, che assegna»? 
no competenze di program» 
mazione urbanistica ai con¬ 
sorzi industriali (sic) o eaclu» 
devano robbligalorìetà della 
valutazione paesistica e am? 
bientaie nei previsti accordi di 
programma tra i comuni e le 
imprese. È passato invece a 
maggioranza l'emendamento 
che dà via Ubera alle costru¬ 
zioni già iniziate, nella lascia 
tra ) 500 metri e i 2 chilometri, 
alla data dei 17 novembre 
(Pei e sardisti proponevano di 
tenere ferma la data del 
marzo prevista dalla pfece^ 
dente legge): nessuno è an¬ 
cora in grado dì «quantificarei> 
con precisione 1 nuo^ ir»et 
diamenti, ma certo la cemen- 
4ificazione> delie coste risulta 
assai più ridótta di quella pre¬ 
vista inizialmente dalla giunta 
Floris. 

Per diventare esecutiva, la 
legge urbanistica dovrà avere 
ora via libera da) governa 
Nella precedente legislatura il 
provvedimento, proposto dal 
Pei, varato dalla mà^ioranza 
di sinistra, e approvato go\ vo» 
to contrario della De. era stato 
bocciato dal governò De Mito 
còn rilievi più.polilici che giu¬ 
rìdici, La De sarda, dal canto 
suo, ha mòtìvalo il ripensati 
mento con un'ammissione la¬ 
pidaria del capogruppo W 
nuccio Serra: «Tutti possono 
sbagliare...^ 

^ieme alla legge uiÒanU 
stica sono stati approvati (a 
scrutinio segreto) due oriini 
del giorno,, proposti dal Pei. 
contro i prositi di due 
cliniche private sul coìte &n 
Michele di Cagliari e a Olbià, 
«li risultato - ha dichiarato il 
capogruppo comunista Ema¬ 
nuele Sanna - la prevedére 
una vita breve e travagliata al¬ 
la giunta moderata a ^Ida. 
de... Avremo altre occasioni 
per mandare a casa questa 
giunta inconsistente, irtcapace 
di governare f problemi della 
Saligna». 


'polarQ«chaà circa 41-25% in 
mei9Bl4l'Cflr<h|h anchefdeci- 
: to .^rauntentore ii limito del : 
red4lto per'accedere all'edi- : 
4Ula aomnzionata, queita a 
totale, caricò, delto Stato, 
poìtandoto dja 11 a 12 mlllo- 
nl. con la facoltà alle Regio¬ 
ni di aumentare II tetto del 
25% Naturalmente U reddito 
peri dipendenti è ai 60%. 

Soddisfazione per la deci- 
Itone del Cer è stata espres¬ 
sa dai segretaif del Sunia 
treppiedi e Paltotta e da 


I Venti statue e un. affresco famosissimo, qùellg,pn^ì 
niente dalla tomba etrusca Francois di Vulci, non po» 
iranno essere conservati e restaurati. Lo ha deciso 
una sentenza del Tar dando ragione al principe Tor¬ 
lonia e torto al ministero dei Beni culturali, che aveva 
imposto v'al principe una migliore conservazione dei 
«re^rti, pena ia custodia cautelativa. Per i) patrimo-: 
nio culturale un'altra occasione perduta. 


* • « -{.l , ■' 

.- 


qudlQ-ij|ar'^« Plinoccp. 

Con Indullbera il conMiva e 
luMtla' la lupalone di pnR» 
alona dDll'edIllalaf puoblIqa 
con un'oculata differenzia- 
clone dei canonf 
len a Ronia il è aperto il 
congieno dellAtppI l'aiao- 
claiione dei piccoli pnipne- 
tari Iniinoblliari, con la tela- 
clone del segrctano Gaetano 
Balla Sono Tnleivenuil dela 
gali di lune le regioni 


- ' Ai lettori 

Per ZMoluta ntineSMa di 
spazio sismo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
^ scusiamoconileiton 


M ROMA. Vchti pregevoli 
‘Statue e un affresco, qubllo 
.^proveniente dalla tomba FVan- 
^gols di Vulci. riKhiano il de -,1 
^ado defmli)voi Ma il Tar 
• (IVibunale ammlnlstratlvD re- 
gtonsle) del Lazio ha impedì-. 
lo. con la ’Sua sentenza di ien, 
che il ministero del Beni cuitu- 
ni! potesse intervenire per re- 
iàtaurarie e custodirle nel mi- 
gliore dei modi. Ha cosi offer¬ 
to al prìncipe Torlonia, noto 
‘alle cronache delta peggiore 
: speculazione edilizia romana, 
Tqiuiesuna via di fuga Le sta- 
tuè Katoranno a Villa Albani 
dove; secondo li ditetiore ge- 
onerale del ministero France- 
' SCO SisinnL erano <tonseivaie 
«in condizioni pessime» Nel- 
l'agosto scorso;'dopo una visi- 
ita alla vilta^ il direttore genera¬ 
le aveva deciso di impone a 
Torloma una migliore conser¬ 
vazione dei reperti, minac-. 


ciando di ricorrere alla custo¬ 
dia cautelativa, anche perché 
il prìncipe aveva chiesto al mi-, 
nistero rautorizzazione a tra-, 
sferlte le statue nella sua abi¬ 
tazione in via della Cqnalia- 
zione (do» nessuno avrebbe 
potuto più vederle) o nella 
•sede» della celebre collezio- ' 
ne. la più importante réà»lta :v 
privata di arte antica de) mon¬ 
do. Ora molti ricorderanno 
cos'è la «sède» della quale si 
: parla. Uno stanzone nel òc¬ 
chio palazzo di via della Lun?. 
gara a Trastoyere. nel secolo c 
scorso scelto'còme sede lem-. '■ 
poranea della còtlezione mes¬ 
sa insieme daU’Alessandro 
Torlonia di allora: 650 .«pezzl» 
da lasciare senza fiato. Cultu¬ 
re greche e romane, un eser¬ 
cito di capolavori che gli stu¬ 
diosi da anni cercano vana¬ 
mente di vedere. Per non par¬ 
lare del pùbblico, i marmi so¬ 





. 


Una vaduta eslema di villa Albani a Roma, di proprietà dei Twfomà - 


no -sepolti nello sgabuzzino 
da quando le 40 stanze, dove 
prima erano collocate, sono 
state trasfonnate in 93 miniap¬ 
partamenti. 

La>storia iisale.alla fine de¬ 
gli anni Settanta. Il pnneipe 
marcia come un bulldozer, 
malgrado il museo sia vinco-. 
iato dal 1948. Prende le statue 
di Vesta, di Ulisse, di Massen¬ 
zio. i sarcofagi. 1 rari bassori¬ 


lievi e li nasconde in deposita 
Dov’era il museo si apre un 
cantiere: U pretore Atoamonte 
ìnleivìene, iigilla H palazzo, 
sequestra la collezkroe a Uterio 
di risarcimento. Arriva ramni- 
stia e-la collezione ^ene db- 
sequestrata. A tutt'oni si stan¬ 
no ancora studiando i modi 
per perseguire Torlonia che 
intanto ha affittato 1 93 mi- 
niappaitamenti deii'ex mu¬ 


seo. E continua a tenere la 
collezióne in condizioni allu¬ 
cinanti. Ingiunzioni, ricorsi, il 
contenzioso tra Torlonia e lo 
Stato è un museo a sé. Un 
monumento airanoganza e 
all inefficienza (voluta?). C'è 
chi propone i'àcqublo, ma a 
quali prezzi? Quelli del merca- 
10 sono impraticabili persino 
per i.giapponesi. C'è chi pre¬ 
ferisce là confisca come risar- 


ci^emò^r ì’averviolàto tulle 
le leggi che tuteiaiìoie opéie"^ ' 
d’arte e lì centro storico della 
città. Ma il prìncipe è potente 
e ha molli protettori. 

Lo stalo delle cose è que¬ 
sto: qui va collocato il senso 
della sospensiva che ia secon¬ 
da sezione del Tar, presieduta 
da Paolo Numerico, ha con¬ 
cesso al prìncipe Torlonia, af- 
fennando che «per quanto ri¬ 
guarda la pittura risulta essere 
stata oggetto di restauro, co¬ 
me dichiarato dalla commis¬ 
sione di collaudo della quale 
faceva parte anche un funzio¬ 
nario della sovrìntendenza». E 
non prende neppure in consi- 
derazbne,'il Tar, il modo in 
cui le opere vengono conser¬ 
vate, causa non ultima deU’in- 
giunzione minbterìale. Affer¬ 
ma invece, il Tar che, se » 
vuole fare un restauro, questo 
va compiuto in loco. Passa 
sotto silenzio U fatto che te 
opere sono esposte all'aperto. 
L'affresco, ad esempio, è in 
un cortile, a meno che non sia 
stalo trasferito negli ultimi me- 
». «In questo paese - è il com¬ 
mento amaro di Giulio Cario 
Afgan - è impossibile fare del¬ 
la buona urbanistica e difen¬ 
dere il patrimonio culturale 
perché il sblema giuridico ita¬ 
liano difende gli ìnieressi dei 
privali contro quelli dello Sta¬ 
to*. 


Ogni decisione rinviata 
alla fine di gennaio ' 
dairincontro StàtolR^oni 


■B.ROMA. Tutto rinviato alla 
fine di gennaio per rAcqa di 
Cengio, razienda chimica del- 
l’Enimont chiusa dai fuglio 
scorso. Il comitato Stato ^ , 

3 ioni, riunitosi ieri al ministero 
eirAmbienle, ha infatti dato 
mandato ad una commissio¬ 
ne lecnico-sciénlifica pre^v 
duta da Vittorio Silano, dif^- ' 
tore generale del minlstefo 
stesso, ed allargata a tecnici e : 
scienziati di dare attuazione O; 
tulli i punti della risoluzìQnQ . 
parlamentare adottata àìla Càr 
mera rs novembre, (ri partico¬ 
lare la commissione dovrà f 
pronunciarsi (é questo sarà: 
possibile prima di gennàio) 
sul sistema di contériimento 
del percolato, dare un primo 
giudizio suirimplantò di dé? 
solforazione Re-Sol e indni- 
duale i residui tossici che si 
trovano sotto i' Acne, ito . rlu? 
nione di ieri é stata presieduta 
dal capo di gabinetto Maniri 
Carabba il qualé hàdi^hiarato 
che è stato scelto il metodo 
del rigore e che «sólo quando 
saremo in possesso di tutti i 
dati i ministri deirAmbiente e 


della Sanità riféiìranrio sùlcà? 
so Acna al Pariamento». D'àc- 
eprdo con rimpp$tazione del 
ministero sì è dichiarato il pre¬ 
sidente della Régiòrie Liguna, 
Magnani. Perplessò. Invece, 
J'asséssore all'Ambiente del 
Piémonte, Elettra Cernetti. 
«Llnterpreto^one data in que¬ 
sta riunìòné-ha detto» è tor- 
temente riduttiva della risolu- ; 
zione della Camera, sopratiut- ^ 
to per quanto riguarda il èo) ^ 
laudo delle opere». «Per i'Ac? 
na nón retvpno le scorciatoie b 
- ha dichiaralo il segretario 
confederale della Cgil, Cazzo» h 
la, Il percolo da seguire pas- , 
sa attraversò precise garanzie 
sul collaudo del sbtema di 
contenirriento del percolato. 
sullo stato di avanzamento '" 
della vàlut^ione di impatto ' 
ambientale sul Re- Sol e sul- 
raccertaméntò dei residui sol? ' 
tostanti TAcha cori particolara 
riferimento alia diossina», per 
Cazzola. Ruffolo dowebbe; ; 
convócsue ai più ; presto £rii? « 
moni e sindacati per Uri M'M 
contro triahgolaré. , , . 1., 
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MAREMOSSO 


IL TBMRO IN ITALIAi continua la tonta azio¬ 
no di erosione della faèéia di aita préteioni 
che insiste Mfl'fialii Ari opera di im'sisiemo 
depressionario che dà .occidènte prende fin-, 
tàrnentè campo verso il Mediterraneo, e tà HO-' 
etra penisola. Per il momento un consistente 
corpo nuvoloso insiste fra le regioni Iberiche 
e to fascia occidentale della nostrà penisola. 
Ad est è in atto un convogliamerito di ària 
fredda di origina continentale che intereùà to 
regioni tettentrionàii e quelle della (ascia 
adriétieaé)0nieà. 

TlnìMi MIVilTOi sulle regioni nord-occi? 
dentali sul Golfo ligure, to fascia tirrènica 
eéhtràto è Isole maggiori, graduato intensKi- 
caziona delia nuvolosità e durante il corso 
dèlia giornata odiarna possibilitò di precipita¬ 
zioni sparse a carattere Intermittente di tipo 
nevoso sui rilièvi ai di sopra dei 1.500 metri. 
Sulle altra regioni italiano condizioni di varia¬ 
bilità caratterizzato da alternanza di annuvo- 
tameriti.aaehlarite. 

VENTI! deboli q moderati provenienti dai 
quadrànti sud-occidentali. 

MARI! mossi i bàolni occidentali, leggermen¬ 
te mossi gli altri. 

DOMANI! suiritalla settentrionale e sull'Italia 
centrale óielo generalmente nuvoloso: con 
precipitazioni sparse a carattere intermitten¬ 
te e nevicate sui rilievi al di sopra dei 1.200 
metri. Per quanto riguarda to regioni deil'lta- 
lia meridionale nuvolosità variabile alternata 
a zone di sereno. 


-Bpizano •. ;-à. ,e . L'Aquila, 

Vetofia ..y; t '' 3, .7 . Roma Urbe 

Trieste S 10 RomaFiumic. 

Vanezie 3 9 Campobasso 

Mtiàno ' ~ 6 9 Bari ' 

Torino _ 5 7 Napoli _ 

Cuneo 4 5 Potenza 

Genoya B -19 S. M. Leuca 

Bolina 1 12 Reggio C. 

Firenze 5 14 Messina 

Pisa 4 13 Palermo 

Ancona 3 10 Catania 

Perugie 5 10' Alghero 

Pescara * U Cagliari 

TEMPERATURE ALL’EETBROi 


Ametefdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 


1 6 Londra 

8 17 Madrid ' 
-1 5 Mosca 


Bruxelles -3 8 New York 

Copenaghen -3 6 Parigi '' 

Ginevra 2 5 Stoccolma 
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LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

No^^wiiioiTNiuri agri nwutn dilli 6.30 alle 12e<laili 
Óre 7: Raùeàe ttenpi ton R Tataliora di NM Oonm; S30: PercN ■ 

Fraga, ora. Nrli L Cola)anni: 9: Il SalvagenU di oggi: l'Itpèl. Parla à 


t aw in iit WS I u iii Miips i eiiit dfcstta remtiis ereiia 


Ora 1$: «M Radio nrutlci; 16: Sodili e petti negl Uu Oopo ito- 
gan. Parta M.Vaudagna 

'iQ5jOO;Anno 
BellunolOl.SSO; 
1 67.500; Calania 
87,750 
; Ferrara 

100: Fr». 
107.10ft 
105.300: U6- 
uctà 105800/ 
rara 93.400 ; 
.100;“““ 
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Bush risponde al Cremlino 

«Sono d’acxordo 
A Berlino mutamenti 
calmi e pacifici» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND QINZBBRQ 


■i NEW YORK «Caro Corba- 
clov, sono d'accordo, i cam¬ 
biamenti in Europa dell'Est 
devono restare calmi e paclli- 
cl»: questa la risposta di Bush 
al messaggio che il leader del 
Cremlino gli aveva inviato ve¬ 
nerdì scorso. Prima di rispon¬ 
dere, Bush ha voluto consulta¬ 
re uno per uno gli alleati euro¬ 
pei alla Casa Bianca. 

t'auspicio che la situazione 
resti «calma e pacifica» era 
contenuto nel telex di Gorba- 
ciov. «Bush gli risponde dicen¬ 
do che anche gli Stati Uniti 
vogliono un periodo di muta¬ 
mento calmo e pacifico in Eu¬ 
ropa dell’Est, mentre Polonia, 
Ungheria e Germania orienta¬ 
le cercano di realizzare le loro 
riforme e che ritiene che que¬ 
sti passi storici daranno un 
contributo positivo ad un'Eu¬ 
ropa unica e libera), ha riferi¬ 
to ieri il portavoce Fitzwaler. II 
messaggio di risposta è partito 
giovedì dalla Casa Bianca ed 
è stalo consegnato ieri dal- 
l'ambasciatore Usa a Mosca 
Matlock. 

Ancora una volta Fitzwater 
ha confermato che il tema do¬ 
minante del vertice di Malta 
sarA quei che succede nell’Eu¬ 
ropa dell’Est, e le conseguen¬ 
ze sulla Nato. Non ha escluso 
che. nelle discussioni sugli in- 
crbciatori, possano venire da 
parte di Qorbaciov proposte 
di disarmo in Europa assai più 
spettacolari di quelle che gli 
sono a) tavolo del negoziato 
di Vienna. Ma Fitzwater ha 
nuovathente Miélto la cautela: 
Ovviamente se Gort}aciov fa¬ 
rà una proposta, il presidente 
Bush gli risponderà; "Bene, è 
interessante", fornirà a sua 
volta i punti di vista degli ame» 
ricani e concluderà: "Sotto- 
porremo queste cose all'esa¬ 
me degli alleati e ne riparlere¬ 


mo a! nostro prossimo sum¬ 
mit"». 

Lo scopo è tranquillizzare 
gli europei (mente nuova Yal¬ 
ta, patti sulla vostra testa, «non 
ci incontnamo per negoziare 
il futuro deli'Europa», aveva 
dichiarato mercoledì lo stesso 
Bush), ma anche (ranquiiltz- 
zare chi non è ancora convin¬ 
to negli Usa. A questi ultimi 
sembra soprattutto rivolta la 
rassicurazione del portavoce 
di Bush sut fatto che a Malta ci 
sarà «una discussione genera¬ 
te piuttosto che quella di spe¬ 
cifiche proposte», e che non si 
prevede lalcun negoziato», né 
«l'eme^ere di alcun accordo 
specifico in modo formale». 

Quanto al fatto che invece 
da Mosca si parla di ■risultati 
sostanziali» che sono possibili 
a questo summit, Fitzwater 
aveva già spiegalo «SI. se si¬ 
gnifica un consenso di massi¬ 
ma, molto dubbio se significa 
firme nero su bianco. Comun¬ 
que anche in passato i sovieti¬ 
ci hanno avuto la tendenza a 
far salire le aspettative, noi a 
tenerle giù. Mi attendo che il 
risultato sia a mezza strada», 

Questo intero fine settima¬ 
na Bush lo dedicherà a prepa¬ 
rarsi per Malta. Oggi sono pre¬ 
viste due riunioni con studiosi 
e specialisti dell’amministra¬ 
zione sui problemi interni del- 
l'Urss e sui rapporti Est-Ovest 
in generale. Ieri ha ricevuto al¬ 
la Casa Bianca quattro ex-am- 
bascialori Usa al Cremlino, 
Toon, Watson, Hartman e 
Gorge Kennan, il «vecchio 
saggio* che aveva già antici¬ 
pato Il suo pensiero domenica 
sui Washington Post niente 
riunificazioni affrettate della 
Germania, la cosa prioritaria e 
più urgente è un accordo coi 
sovietici sul disarmo in Euro¬ 
pa. 


Modrow presenta il governo 
Undici ministeri 
ai partiti della coalizione 
ma nessun indipendente 


Rinnovamento economico 
e nuova costituzione 
i punti del programma 
Elezioni l’anno prossimo? 


Rdt, arrivano le riforme 
Nuovi rapporti con Bonn 


Il nuovo capo del governo a Berlino est ha presenta¬ 
to il suo programma, Modrow propone una riforma 
profonda del sistema politico e deU'economia della 
Rdt e anche una ndefinizione dei rapporti tra le due 
Germanie, regolati da un «Trattato fondamentale» la 
cui firma costituì, diciassette anni fa, l'avvio di una 
iaticosa normalizzazione delle relazioni intertede- 
sche e una pietra miliare nella distensione europea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


H BONN «Dalla «comune re¬ 
sponsabilità» dei due stati te- 
aeschi (una formula usala 
tanto da Bonn che da Berli¬ 
no) si può passare - ha detto 
Hans Modrow, len, nel suo di¬ 
scorso programmatico davanti 
alla Camera del popolo - a 
una «comunità basata su ac¬ 
cordi reciproci», che dovrebbe 
andar oltre il Trattato del 
1972*. Alle orecchie sensibilis¬ 
sime di Bonn questo passag¬ 
gio della dichiarazione di go¬ 
verno di Modrow dev’essere 
sembrato il più importante. 
Mentre tutto cambia nell'altra 
Germania, l'intenzione dichia¬ 
rata dal nuovo capo del go¬ 
verno di Berlino di far compie¬ 
re un salto di qualità al riawi- 
cinamento reciproco non po¬ 
teva non suscitare interesse, 
specie dopo quanto è accadu¬ 
to in questi giorni a Berlino. 
Modrow, pero, è stato estre¬ 
mamente chiaro nel precisare 
- ad uso soprattutto degli «al¬ 
tri* tedeschi - il significato ve¬ 
ro di quanto ha proposto. L'o¬ 
biettivo è un migliore «modus 


vivendi» o, di più, una colla¬ 
borazione stretta su basi di re¬ 
ciproco interesse, tra due Stati 
che restano e resteranno di¬ 
versi- la Rdt è un «fattore di 
stabilità» nel quadro europeo; 
non solo, ma l'obiettivo del 
complesso processo di rinno¬ 
vamento in atto è il rafforza¬ 
mento della sua identità nel- 
Tordinamento socialista. Posi¬ 
tive, come detto, le prime rea¬ 
zioni di Bonn. Il portavoce del 
governo Vogel approva il fatto 
che le novità sono giudicate 
irreversibili. Il presidente ame¬ 
ricano Bush ha inviato un 
messaggio a E^on Krenz, in 
cui Si dice interessato all'ap¬ 
profondimento dei rapporti 
con la Rdt, ed esprime ap¬ 
prezzamento per l'apertura 
delle frontiere e la promessa 
di riforme. 

Ma torniamo a Modrow. 
•Rinnovamento* è 'a parola 
magica con cui il capo del go¬ 
verno di Berlino affronta un 
incarico che nessuno, di que¬ 
sti tempi, certo gii invidia. An¬ 
che se non é solo, Hans Mo¬ 


drow, e non parte propno da 
zero La svolta, anzi le tante 
svolle che si sono succedute 
dall’inizio di ottobre, hanno 
trovato len alla Camera del 
opolo più di una conferma, 
in dall'inizio, con un atto 
quasi simbolico- l'uscita dal- 
t'aula dei deputati della vec¬ 
chia guardia (27. tra cui Erich 
Honecker e ta mc^he Margot, 
li capo del governo dimissio¬ 
nano Willi Stoph e l’ex presi¬ 
dente della stessa Camera 
Horst Sindemann) cui è stato 
ritirato il mandato. Poi con la 
presentazione dei nuovi mmi- 
stn, 28 ai posto dei 44 del vec¬ 
chio gabinetto, e infine con 
un dibattito che ha mostrato 
per la seconda volta in pochi 
giorni che questa Camera del 
popolo sta trovando H gusto 
del gioco democratico. 

H nuovo governo è «nuovo* 
davvero, sia nella composizio¬ 
ne politica che negli uomini. 
Undici ministeri sono stati affi¬ 
dati ai 4 «partiti del bloa:o». i 
quali stanno rapidamente 
emancipandosi, almeno ì due 
più grossi, dalla tutela della 
^d: 4 ai liberaldemocratici, 3 
alta Cdu, e 2 ciascuno ai na- 
zionaldemocratici e al partito 
dei contadini. Dei veccmi mi¬ 
nistri, solo due, il titolare degli 
Esteri Oskar Fischer e quello 
del Commercio esi^ Ge¬ 
rhard Bell, restano al toro po¬ 
sto. Mancano, è vero, le «]^- 
sonalità indipendenti* vicine 
airopposiztone delle quali si 
era parlato, e un po' na sor¬ 
preso la mainata nc»nina di 
un esponente della Chiesa 


evangelica, il presidente del 
concistoro di Orlino Manfred 
Stolpe, che ancora giovedì se¬ 
ra veniva data quasi per certa. 
Al posto di Stolpe (un veto al¬ 
la nomina del quale sarebbe 
venuto nort dal potere politi¬ 
co, ma dalla stessa Chiesa) 
va, al ministero dei rapporti 
con I culti, it neo presidente 
della (^u Lolhar de Mazières. 
Tra fé altre novità, fa presenza 
nelfesecutivt) di tre donne e 
l'abolizione dell'esecrato mi¬ 
nistero della Sicurezza di Sta¬ 
lo. la «Stasi» responsabile delle 
repressioni de) dissenso e del 
clima poliziesco del passato. 
Nonostante l’assenza di per¬ 
sonalità vicine all'opposizione 
e la predominanza di ministri 
della Sed, si tratta effettiva¬ 
mente, in buona misura, di un 
governo «di coalizione», cosi 
come av^va promesso Mo¬ 
drow. Almeno nel senso che i 

e rtiti «minori», soprattutto ti¬ 
rali e cristiano-democratici, 
intendono affermare una pie¬ 
na autonomia politica e chie¬ 
dono già - lo ha fatto il leader 
liberale Manfred Gerlach - l’e- 
limmazione del primo articolo 
delia Costituzione che sanci¬ 
sce il «ruoto dirigente* dei 
partito guida». Uno degli im- 
pecni più rilevanti contenu ti 
nel discorso del capo del go¬ 
verno è proprio quello di co¬ 
stituire una commissione che 
dovrà rivedere l'ordinamento 
«istituzionale. 

E veniamo al programma 
delineato da Modrow. Al pae¬ 
se chiedo la fiducia ha detto 
- e so di chiedere molto, per¬ 


ché finora sono stati commes¬ 
si molti errori e molti arbitri!. 
Ma il movimento di queste ul¬ 
time settimane mostra che dal 
popolo sale una chiara volon¬ 
tà di riforma. E la riforma deve 
investire l'economia, ma an¬ 
che il sistema politico. Neli'or- 
dine delle pnontà, anzi, Mo¬ 
drow indica per prime le tra¬ 
sformazioni pofiiiche: una 
nuova legge elettorale, sulla 
stampa e sui viaggi, con la 
concessione del passaporto a 
lutti Quanto all'economia, si 
tratta di affidare maggion re¬ 
sponsabilità alle singole im¬ 
prese, ridurre al minimo le 
pratiche del centralismo pia¬ 
nificatore e far valere il princi¬ 
pio dei redditi legali alla pro¬ 
duttività. La situazione è mol¬ 
to difficile, ma Modrow dice a 
tutti, «anche agli mveslilorì 
della Repubblica federale*, 
che «il nostro sistema econo¬ 
mico è potenzialmente forte». 
Nella sua lunga esposizione, il 
capo del governo entrerà in 
dettagli più precisi, che confi¬ 
gurano un vero e proprio pia¬ 
no di ripresa economica, con 
l'introduzione di elementi di 
mercato, una certa libertà affi¬ 
data alle piccole imprese, ga¬ 
ranzie fomite agli investitori 
occidentali. 

Si vedrà nei prossimi giorni 
quali saranno te reazioni del- 
i opinione pubblica e dell'op¬ 
posizione. Su un punto che 
tutti giudicano decisivo, la 
convocazione di elezioni «ve¬ 
re», il capo del nuovo governo 
ha preso impegni precisi. Le 
eiezioni potrebbero tenersi già 
l’anno prossimo. 


Imponenti manifestazioni a Praga e Bratislava neiranniversario delle rappresaglie naziste 
Cariche brutali della polizia contro la folla, feriti e decine di arresti 


Sesssmtamila in c<»rteo: «Via i dinosauri» 


«Continua la persecuzione contro Dubeek. L'episodio 
è emblematico dell’attuale situazione cecoslovacca; 
mentre 60mila persone in piazza rivendicano demo- 
crazie.e lipertAt la polizia arresta una delle figure più 
stimate e ci^ibiii dèi paese». Ecco la dichiarazione a 
caldo di Luigi Colajanni, fermato insieme a Dubeek 
Ieri sera a Praga, I manifestanti urtavano: «Ne abbia¬ 
mo abbastanza», «Dinosauri dimettetevi». 


Hi PRAGA Colajann), capo- 
gnippo della «sinistra unitaria 
euiopqai, era , a Fraga per in¬ 
contrare per iiifcf 

ipsrlo della Pióposia, già ap-« 
prÒYata dallàa‘t.qomrnisslone 
polisca, di insignirlo deh pie- 
mia Sakharov per idiritti urna- 
nUlnsieme a Oubeek era an« 
dato a una ipanifestazione au -1 
toriuata dalle autorità che sì 
à ingrossata col passare delle 
orè, Prima ^ntlipiia poi trcn- 
la, cinquantamila persone al- 
menOf in gran parte giovani, 
hanno dato vita a un lungo 
corteo che è partito dal quar¬ 
tiere Vyserad, nel secondo di¬ 
stretto. in direzione del fiume. 
Quando la folla è arrivata a 
piazza Vencesiao, urlando 
slogan contro i) regime, la po¬ 
lizia ha sbarrato la strada e 
Impedito ai manifestanti di 
proseguire. 

È qui che sono venuti gli ar¬ 


resti. Alexander Dubeek si tro¬ 
vava sulla piazza col suo col¬ 
laboratore Slavik, la moglie di 
questinC l'on. .Luigi Cojaianni, 
della direzione del Pel e parla¬ 
mentare europeo. Colajanni 
Slavi] e la moglie sono stati ri¬ 
lasciati in fretta^ dopo il con¬ 
trollo dei documenti. Dubeek, 
invece, è stato fermato e por¬ 
tato nel carcere di fankrac, 
dove è stalo interrogato. Solo 
dopo tre pre ^ smto rilasciato. 
Dubeek si sarebbe rifiutato di 
fìnnare il verbale della polizia. 
Duro il giudizio del parìamen- 
tare del Pei, che è andato ad 
attendere fuori del carcere il 
leader della Primavera di F^a- 
ga, «Si tratta di un fatto intoile- 
rabile-ha detto a caldo - an¬ 
che in considerazione di 
quanto accade in altri paesi 
dell’Est. Se la Cecoslovacchia 
non imboccherà quanto pri¬ 
ma la via delle riforme andrà 
incontro al disastro totale». 


Prima e durante l'arresto di 
Dubeek per le vie di Praga 
erano scoppiati incidenti con 
molti feriti e altri anesti. 
polizia, verso piazza Vence¬ 
siao ha rimosso dei blocchi e 
ha iniziato ad attaccare bru¬ 
talmente. come mai firrara. 

Reparti speciali antisom¬ 
mossa hanno bastonato alla 
cieca i manifestanti. Testimoni 
oculari riferiscono di sangue 
per le strade, di urla, di pani¬ 
co, di feriti e di molli anesU. 
Ai cori di «Gestapo, (kstapo* 
lanciati dalla folla nel giorno 
che doveva servire a comme¬ 
morare le vittime dei nazisti, 
la polizia rispondeva: «Vedre¬ 
te che noi sapremo essere 
peggio di loro*. Ma la manife¬ 
stazione, nonostante gli inci¬ 
denti, è stata la dimostrazione 
di quanto siano ormai fotti la 
protesta e la richiesta di cam¬ 
biamento. La folla gridava a 
squa.n:Ìagola «Praga è nostra», 
•Ne abbiamo abbastanza», 
•Basta col monopolio del Pc», 
«Comunisti sloggiate», «Qua- 
rant’anni bastano», «Vogliamo 
la fine dei terrore rosso», «Mi- 
ics falla finita* (è il nome del 
segretario generale MjIos Ja- 
kes), «Dinosauri dimettetevi». 

Un'altra manifestazione si è 
svolta nelle stesse ore a Brati¬ 
slava. 



' Un'immagine delia manitestazione di len a Praga, durante la quale é stato arrestato Dubeek 


Occhetto: 

«Un atto odioso 
egravìs^o» 

■i n segretario generale del Pei, Achille Oc- 
chelto. subito dopo ì gravi fatti accaduti a Pra¬ 
ga ha rilasciato una dichiarazione che pubbli¬ 
chiamo integralmente. 

. «Il fenno di Alexander Dubeek e di Luigi Co- 
laianni a Praga è^un alto odioso e di gravità 
strema, che conferma quanto il regime di 
quel paese sia fermo su posizioni di ottusa re¬ 
pressione delle libertà, e insensibile alle richie¬ 
ste di democrazia, comunque insopprimibili. 
Luigi Colaianni è a Pragà nella sua veste di pre¬ 
sidente del gruppo "Unità della sinistra" al Par¬ 
lamento europeo di Strasburgo. Ha incontrato 
Dubceck per comunicaigli che, su proposta 
del gruppo da lui presieduto, i) Parlamento eu¬ 
ropeo ha deliberato di assegnagli il premio 
Sakharov, e per un primo contatto in vista della 
cerimonia di consegna. Nell'occasione ho affi¬ 
dato a Luigi Colajanni un messaggio in cui 
esprìmo ad Alexander Dubeek la mia più pie¬ 
na adesione e il più completo sostegno alla 
lotta sua e di quanti a Praga si battono per l'af¬ 
fermazione deila democrazia. Non posso non 
sottolineare con sdegno e commozione che 
questo episodio avviene 21 anni dopo la pri¬ 
mavera di Praga e mentre un convegno ricorda 
l'amicizia di Luigi Longo con Dubeek, i loro in¬ 
contri e l’appoggio convinto che il socialismo 
dal volto umano ebbe, fin dall’inizio, dal Pei*. 


Gorbaciov 
in Vaticano 
Una visita 
di due ore 



La Santa Sede ha annuncialo che la visita di Mikhaii Uorba- 
ciov al Papa (nella foto) sarà «ufficiale» e si svolgerà venerdì 
primo dicembre In tale occasione - è detto nel comunicato 
- la sala stampa della Santa Sede organizzerà dei «pool» in¬ 
temazionali che copriranno, come d abitudine, i diversi mo¬ 
menti della visita. La visita di Mikhail Gorbaciov al Papa e al¬ 
le altre personalità dei Vaticano, secondo fonti attendibili, 
dovrebbe durare complessivamente due ore. 

I ministri delia Difesa del 
Patto di Varsavia si riuniran¬ 
no la Budapest «nella secon¬ 
da metà» di novembre. Lo 
ha annunciato len sera l'a¬ 
genzia sovietica Tass preci¬ 
sando che nella nunione si 
discuteranno i modi per «ul¬ 
teriori aggiustamenti nelle 
ro della «dottrina militare di- 


Patto 
di Varsavia 
Incontro 
a Budapest 


forze armale alleate» nel quadro 
fensiva» degli Stati membri. 


«La Cina 
dopo Mao: 
dalle rifórme 
aTianAnMen» 


Elisabetta II 
soccorre feriti 
in un incidente 
stradale 


«La Cina dopo Mao* dalle ri¬ 
forme a Tian An Men» è il ti¬ 
tolo di un interessante con¬ 
vegno intemazionale di stu¬ 
di, primo in Italia dopo i) tre¬ 
mendo maraio di Pechina 
promòsso a wlogna il 23 e il 
24 novembre dall'Università 
degli studi, dal Centro studi 
politica intemazionale di Roma c dalla Fondazione Feltri¬ 
nelli di Milano in collaborazione con la Cgil. Al convegno in¬ 
terverranno numerosi esperti italiani e stranieri e quattro 
pe^nafità che influirono notevolmente sulla rivoluzione 
culturale in Cina. Si tratta di Su Shaozhi, Yan Jiaqi, Gao (}ao 
e Chen Vizi, tutti membri della «Commissione statale per la 
riforma economica» di Zhao Ziyang. ora fuggiti dalla Cina 
per problemi politici. Il convegno si concluderà con una ta¬ 
vola rotonda, «Italia-Cina», cui parteciperanno it ministro de¬ 
gli Esteri Italiano Gianni De Michelis, il ministro del governo 
ombra Giorgio Napolitano, il segretario generale della Cgtl 
Bruno Trentm e Luigi Granelli. 

La regina Elisabetta II si è 
fermata su un’autostrada 
per soccorrere i feriti in un 
incidente stradale, e ha poi 
avuto un colloquio con il 
personale delle ambulanze, 
in sciopero da varie seltima- 
ne. E avvenuto a Loughbo- 
rough, una località nell'In¬ 
ghilterra centrate, presso Derby. Il corteo reale percorreva 
Pautostrada quando è avvenuto un tamponamento a catena 
fra una cornerà con decinedi passeggeri a bordo, alcuni au¬ 
totreni e vane auto. Una persona è morta e parecchie altre 
sono rimaste fenle. «La regina non ha corso alcun pericolo 
ma naturalmente è rimasta sconvolta • ha raccontato il 
commissario Michael Hirst, capo della polizia del Lekester- 
shire, che accompagnava ta sovrana •>. Quando siamo am- 
vati sul posto l'incidente era avvenuto da pochi minuti e sta¬ 
vano affluendo i pnmi scorsi». Sconsigliata dai responsa¬ 
bili della sicurezza dal trattenersi sui posto, come avrebbe 
voluto, la regina ha perù ordinato che la maggior parte degli 
agenti della scorta reale si mettesse a disposizione dei soc- 
Gorrilon. 

A Berlino continua l’attesa 
per l'apertura della porta di 
Brandeburgo anche se non 
ci sono indicazioni di una 
prossima apertura di un va^ 
co tra i due settori proprio in 

a uet punto, che rappresenta 
simulo più evidente e tra- 

B lco delia divisione dell'ex 
avanti alla barriera melalli- 
ca'che impedisce di awicin'arsi alla storica porta di Brande- 
burgOt situata nel territorio d| Berlino est, sostavano (poche 
persone, tavgraa parie tùrlstk mente fa. folta schiera di gior¬ 
nalisti e cìneope^ori solitamente appostata in quel punto 
51 è trasferita alla Volkskammer (parTamento) dove il nuovo 
pnmo ministro Hans Modrow ha presentato il nuovo gover¬ 
no. Continua intanto massiccio it flusso dei tedesco orientali 
desiderosi di recarsi a Berlino ovest. Al varco ferroviario e 
della metropqlilana di Friedikhstrasse stamane la fila era 
lunga centinaia di metri e nel córso della giornata si prevede 
che andrà sempre più ingrossandosi. 

Gerard SUnissen, la cui mo¬ 
glie, Ineke, attualmente 47 
anni, giace in coma irreversi¬ 
bile in una clinica olandese 
da 15 anni senza mai e^rsi 
nsvegliata da un'anestesia,, 
continua la sua battaglia per 
una «morte dolce* della mo- 
glie, la cui condizione defi¬ 
nisce «inumana». L'uomo ha chiesto dapprima un intervento 
in tal senso da parte della clinica, ricevendone un «no», 

3 uìndi al tribunale, che ha sentenzialo che, pur compren- 
endo le motivazioni, non poteva concedere un’autoriza- 
zione formale aH'eutanasia-essendo impossibile ottenere 
l’assenso del candidato*, che la legge prevede formalmen¬ 
te. Ora SUnissen chiede di poter riportare la mc^Ue a casa. 
Senza nascondere che vede in questa scelta il primo passo 
verso l'eutanasìa della donna. Ma si trova dinanzi ad un 
nuovo ostacolo: gli viene richiesto, in cambio delia conces¬ 
sione dei trasferimento, un impegno formale a continuare 
tutte le cure per tenere in vita la moglie, pena un'incrimina¬ 
zione per concorso in omicidio. 


A Berlino 
ancora chiusa 
ia porta 

di Brandeburgo 


Incorna 
da 15 anni 
Marito chiede 
l’eutanasia 


VIROINIALORI 


Mladenov eletto presidente 

«Sì a libere elezioni» 

Il Parlamento bulgaro: 
«Il dissenso è lecito» 


«L’Europa ha fretta», oggi il vertice all’Eliseo 


Questa sera i dodici capi di Stato o di governo dei 
paesi delia Cee si incontrano a Parigi per un vertice 
straordinario che non potrà non avere al centro i pro¬ 
blemi deir«altra Europa» che cambia. La condizione 
per aiutare questo cambiamento, sostiene Mitterrand, 
è di affrettare il processo di unità politica dell’Europa 
comunitaria. li presidente francese intende evitare 
che il dibattito si concentri sulla questione tedesca. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OIANNIMARSIUI 


M PARIOl. Quale sarà l'ordi¬ 
ne’del giorno? 

«Non c'è ordine del giorno. 
Sarà una discussione politica 
a tutto campo, itnlria. senza 
gabbie, I D<xlici più Jacques 
pqlors. presidente della Com¬ 
missione Cee, parleranno li- 
beratriente di tutto. E un verti¬ 
ce informale, non scordiamo¬ 
lo». 

Ma c'è una piattaforma co¬ 
mune dalla quale rivolgersi ai 


paesi dell'Est, alla Rdt in parti¬ 
colare? 

•La condizione prima per 
aiutare seriamente ì paesi del¬ 
l'Est é di accelerare la costru¬ 
zione deli'Europa cmunitaria. 
Vanno rapidamente compiute 
le tappe necessarie, quelle per 
le quali Mitterrand lavora in¬ 
cessantemente, soprattutto 
dal 1° luglio scorso, quando 
assunse la presidenza seme¬ 
strale deila Comunità. Si tratta 


di realizzare l'unione moneta¬ 
ria ed economica, di fissare la 
data della conferenza Inteigo- 
vemativa, di varare la carta so¬ 
ciale. L'Est ha bisogno dell'u¬ 
nità dell'Europa occidentale. 
Questa unità, il suo rafforza¬ 
mento, sono la risposta mi¬ 
gliore alle aperture di Berlino, 
Varsavia. Budapest». 

Hubert Vednne, portavoce 
deirEliseo, è venuto a spiega¬ 
re in una conferenza stampa 
gli intenti del capo dello Stalo. 
La sua tattica, un po' velata fi¬ 
no a ieri dalle scosse lellun- 
che provenienti daH’Est, ades¬ 
so è chiara Accelerare 1 inte¬ 
grazione europea non è sol¬ 
tanto il miglior modo di aiuta¬ 
re l'Est ma anche la miglior 
arena per battere le obiezioni 
di Margaret Thatcher e co¬ 
strìngere nel contempo Hel¬ 
mut KohI a rinsaldare i suoi 
legami comunitari, allonta¬ 
nandolo dalla spirale germa- 


noceninca che incombe all'o¬ 
rizzonte, anche se lo stesso 
KohI ieri, parlando al corpo 
diplomatico, si è affrettato ad 
assicurare che non siamo di 
fronte alla «nascita di un nuo¬ 
vo nazionalismo tedesco». 

Vednne, per dar forza a 
questa linea di accentuala 
tendenza europeista (che si 
contrappone alla suggestiva 
•casa comune» di conio gor- 
bacioviano che ha già molti 
adepti in Occidente), non ha 
esitato ad usare toni condi¬ 
scendenti verso i paesi del¬ 
l'Est, ricordando quanto la 
Francia abbia auspicato i mu¬ 
tamenti oggi in corso. Per ar¬ 
gomentare questa affermazio¬ 
ne si è spinto fino a ripescare 
un viaggio di Mitterrand a Bu¬ 
dapest nel lontano 1982, ben 
prima delle attuali puntate al¬ 
l'Est, ormai quasi mensili, del 
presidente francese. 

La preoccupazione di Mit¬ 


terrand era che il vertice di 
Strasbu^o, previsto per l'S e il 
9 dicembre, fosse svuotato dei 
suoi contenuti, a partire dal¬ 
l’unione ecorKxn'ica e mone¬ 
taria. Era l'intenzione esplici¬ 
tamente manifestala da KohI 
nei giorni successivi all'aper¬ 
tura del Muro di Berlino: che a 
Strasburgo si parlasse della 
questione tedesca, e che » rh 
mandassero gli altri punti al¬ 
l'ordine del giorno. L'idea non 
poteva non piacere alla That¬ 
cher, acemma nemica dì 
ten e meccanismi sovranazio- 
nah. Il vertice di stasera ^om¬ 
bra il campo. Si potrà padare 
liberamente di tutto, quindi 
anche del problema tedesco. 
Ufficialmente la nunificazione 
non è alt’ordme del giorno, 
ma va da sé che sarà il convi¬ 
tato di pietra net saloni deil'E- 
liseo. 

Ieri Vednne. sollecitalo da 
numerose domande, ovvia¬ 


mente non ha potuto far altro 
che riferirsi alle più recenti 
opinioni espresse da Mitter¬ 
rand: «Una soia Germania? 
Aspirazione legittima, non ne 
ho paura. Ma è evidente che 
la Francia tutelerà ì suoi inte¬ 
ressi». Per ora comunque la 
strategia francese rimane fe¬ 
dele ai pnneipi dell'ultimo de¬ 
cennio: amicizia e coopera- 
zume stretta con la Rfg, co¬ 
struzione comunitaria, dialo¬ 
go pohUco serrato con Mosca, 
rilancio (perù ancora ingrip¬ 
pato, quasi sempre in ritardo 
rispetto ai tedeschi e spesso 
nspclto ^li italiani) della pre¬ 
senza nell'Est europeo. 

Significativa, a questo pro¬ 
posito la visita che Oelors e il 
minlsUo degli Esteri francese 
Dumas, nella sua veste di pre¬ 
dente di turno del Consiglio 
Cee, hanno compiuto pnma a 
Budapest, poi a Varsavia alla 
viglila del vertice di oggi. A 


Budapest, i colloqui con i 
principali rappresentanti dei 
nuovo corso ungherese hanno 
avuto al centro i problemi del¬ 
l'aiuto economico e politico 
che l'Ungheria si aspetta dal¬ 
l'Europa dei Dodici; il tema, 
appunto, dell’incontro di Pari- 
gl. 

1 Dodici arriveranno alTEli- 
seo alle 19,45.1 capi di Stato 
con Mitterrand e Michel Ro- 
card prenderanno posto in un 
salone, i ministri degli Esteri in 
un altro. Poi, a fine pasto, si 
riuniranno in seduta comune. 
Tra le 22 e ie 23 Mitterrand, il 
premier Irlandese Haughey, 
Pelipe Gonzalez e Jacques 
Delors incontreranno i giorna¬ 
listi. Atmosfera conviviale per 
il primo vertice straordinario 
della Comunità europea, ob¬ 
bligalo a confrontarsi con i 
più profondi mutamenti della 
scena intemazionale dal '45 
ad oggi. 


■i SOFIA 11 Parlamento bul¬ 
garo ha eletto ieri all'unanimi¬ 
tà Pelar Mladenov a capo del¬ 
lo Stato. Mladenov era stato 
eletto li 10 novembre scorso 
segretario del partito comuni¬ 
sta, in sostituzione di Thodor 
Zhivkov, destituito da tutte le 
cariche. Per ia prima volta nel¬ 
la storia del paese, la seduta 
del Parlamento, è stata tra¬ 
smessa in diretta Tv. i tele- 
spettatori hanno cosi potuto 
ascoltare la valanga di critiche 
a Zhivkov, accusalo di dispoti¬ 
smo e corruzione. Anche suo 
figlio Vladimir, estiomesso ve¬ 
nerdì da) Comitato centrale, è 
stato accusato di numerosi 
scandali. 

L'assemblea ha rimosso 
due ministri e ne ha nominato 
due nuovi, fra cui quello degli 
Esteri, carica ncoperta finora 
da Mladenov. Al suo posto va 
Boico Dimitrov, ex ambascia.- 
tore a Cuba e responsabile 
della commissione Esteri del 
Cc. Sul piano dei diritti del cit¬ 
tadini, ('assemblea ha votato 
l’abrc^azione dell'artìcolo 237 
del codice penale, che puniva 


il reato di vilipendio contro lo 
Stato e il partilo, e che è stato 
utilizzato infinite volte per re¬ 
primere il dissenso e per col¬ 
pire gli oppositori. Si apre cosi 
la prospettiva di una maggiore 
libertà di espressione per i 
gruppi indipendenti che da 
qualche tempo hanno comin¬ 
ciato ad emergere anche in 
Bulgana. 

Nel suo discorso, Mladenov 
ha dichiarato che una «nuova 
Bulgaria socialista* avrà mag¬ 
giore nspetlo'per «ì diritti e le 
libertà di tutti i bulgari», ed ha 
invitato il Parlamento ad assu¬ 
mere un molo più attivo nel 
controllare l'attività del gove^ 
no e del partito. «Sono favore¬ 
vole alle elezioni libere», ha 
detto Mladenov in una intervi¬ 
sta televisiva. 

il giornale dei sindacoti 
«Tiud» ha pubblicato un’lnle^ 
Vista con Pelar Beron. uno dei 
soci fondatori del gruppo 
«Ecoglasnost». «no a poco fa 
perseguitato dalia polizìa. I 
gruppi indipendenti hanno 
convocalo per oggi una gran¬ 
de manifestazione. 
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NEL MONDO 


I soldati hanno malmenato e sequestrato 
i pastori luterani fecendo irruzione 
in una chiesa del quartiere messicano 
Ucciso un giornalista britannico 


Ancora violenti bombardamenti degli aerei 
governativi nelle zone controllate 
dalla guerriglia. Ma l’esercito 
non riesce a cacciare il Fhiln dalla capitale 


nussionan 


Terrore contro chi difende i diritti umani, contro la 
P 9 ]^lazione. Uno scenario orribile in Salvador. I sol- 
dàU hanno anestato e malmenato 12 pastori della 
Chiesa luterana, le squadre della morte proseguono 
il massacro dopo la strage all'Università. Ùller hanno 
ucciso Norma Guirola de Hetrara, presidente dell'Isti¬ 
tuto di promozione delta donna. E ancora tenore dal 
cielo. Muore un giornalista britannico. 


■■SAN $A1.VAI»R. Il presi- 
dente Cristiani promette giu¬ 
stizia (l'inchiesta su) massa¬ 
cro all'Università ha detto > 
si Riuoverà In tut^ le direzio¬ 
ni) e una rapida rimonta sul 
terreno di battaglia. Ma è diffi¬ 
cile credergli. I sicari delle 
quadre della morte aspettano 
il coprifuoco e senza neppure 
togliersi la divisa uccidono im¬ 
punemente. Mentre un cqm- 
mando rnessacrava orribil¬ 
mente i sei padri gesuiti, altri 
killer (io afferma radio Vence- 
remos) assassinavano Norma 
Guirola de Heirera, presidente 
deiristitutò per la promozióne 
della donna e moglie di un di¬ 
rìgente -dell'Università cen- 
troamerlcàna. E ieri, dimo- 
strandoHun'indubbia sintonia 
con le squadre speciali, i sol¬ 
dati hanno fatto imizione nel¬ 
la chiesa di Sam Miguelito in 
Usiera, nel pòpplare quartiere 
mésslcaho roccàfòrte della 
giierrigtlàre hannó malmena¬ 
to e sequestrato dodici missio¬ 


nari deila federazione intema¬ 
zionale luterana, 

Si tratta di sei tedeschi, 
quattro nordamericani, uno 
spagnolo e un canadese, presi 
in ostaggio e fatti sparire. 
Questa ormai è la piega che 
hanno preso gli avvenimenti 
sempre più drammatici in Sal¬ 
vador. AiKhe ieri 1 gesuiti 
sfuggiti al massacro hanno ri¬ 
badito che i sicari erano in di¬ 
visa e hanno agito impune¬ 
mente, mentre quella zona 
della città era deserta per il 
coprifuoco vigilato dairesercì- 
to. £ ora cl si chiede quanto 
sia lunga la lista dei «nemici* 
che gii squadroni della morte 
vogliono sopprìmere. Il gover¬ 
no ha offerto un servizio di 
protezione airarcivesconvo di 
San Salvador monsignor Avtu- 
ro Rivera Y Oamas, più volte 
minaccato di morte e accusa¬ 
lo dai gruppi più reazionari di 
assumere la difesa dell'oppo¬ 
sizione durante te sue omelie 
domenicali. Ma il prelato ha 
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Oanlel Ortega porge le condoglianze al gesuita Cesar Jerez, rettore dell'Università del Centro America, per l'eccidio dei 
suoi confratelli in Salvador, in atto adestra un governativo si camuffa prima di un'azione contio i guerrigliert 


accettato l'incerta protezione 
solo per il periodo di durala 
del coprifuoco, cioè dalle 18 
altee. 

Gli osservatori intanto con¬ 
cordano nciraffcrmare che la 
guerrìglia, da una settirhana 
atroffensiva. sta dimostrando 
un’inaspeUata e sorprendente 
capacità di mobilitazione. L'e¬ 


sercito, accusato ormai anche 
da fonti statunitensi, di rispon¬ 
dere in modo impacciato, ri¬ 
corre ai mezzi più sbigativi 
per riconquistate terreno. I 
raid nella zona settentrionale 
della capitate si susseguono. 
Dal cielo cademo sulle misere 
abitazioni bombe micidiali. 
Incendiarie. Secondo voci. 


che non trovano però autore¬ 
voli conferme, in Salvador sa¬ 
rebbe comparso anche il na¬ 
palm. Quel che è certo è che 
immense colonr» di fumo a 
alzano dai barrios delia peri¬ 
feria. Almeno cinquecento 
abitazioni sono state dislnitle 
a Zacamil dove il Fronte ha si¬ 
stemato il qUartler generale. 


Radio Venceremos, l'antenna 
dei ribelli, accusa Washington 
di aver mandato piloti ameri¬ 
cani per dirìgere i bombardie¬ 
ri sui quartieri popolari. Ma 
prove non ve ne sono. 

E invece ufficiale l'annun¬ 
cio del Dipartimento di Stato 
americano che ha accolto la 
richiesta del presidente salva¬ 
doregno Cristiani per un invio 
di urgenti aiuti militari. Pare si 
tratti di armi leggere ed equi¬ 
paggiamenti antiguerriglìa. 
Basteranno per riequilibrare la 
sorti della guerra a favore del 
governo? Ieri il presidente Crì- 
^iani ha detto con tono trion¬ 
fale che i guerriglieri non si 
erano impossessati di alcuna 
caserma. Ma si è poi saputo 
che gli uomimi de) Frottte Fa- 
rabundo Marti avevano espu¬ 
gnato una presidio militare 
nella località di Cusacatarrcin- 
go e il comamdo militare irei 
quartiere messicano, sempre 
nei settore nord della capitale. 
1 guerriglieri avrebbero fatto 
qualche passo indietro net rio¬ 
ne Metopoli, ma hanno man¬ 
tenuto il controllo di Zacamil 
ed esteso la penetrazione in 
altre zone della città, (eri si so¬ 
no svolti violenti scontri nella 
zona di San Francisco, vicino 
aii'Università centroamerica¬ 
na. Un forte incendio è scop¬ 
piato nella fabbrica di prodolli 
alimentari «Diana* nella locali¬ 
tà di Soyapango a ISehiIptne- 


tri da San Salvador. 

L'edificio è stato centrato 
da una granata sparata dai 
governativi che da giorni cer¬ 
cano di togliere alia guerriglia 
il controllo della zona. Sem¬ 
pre più drammatica la situa¬ 
zione per la popolazione. Ad 
ogni timida pausa negli scon¬ 
to gli abitanti dei quartieri 
coinvolti nella battaglia scap¬ 
pano portando con sé le mas¬ 
serizie. Nei rifugi attrezzali 
dalle organizzazioni umanita¬ 
rie e religiose hanno trovato 
una precaria ospitalità mi¬ 
gliala di famiglie. Ma anche 
questi luoghi, come dimostra 
il sequesto del dodici missio¬ 
nari luterani, non sono al ripa¬ 
ro dalla guerra e dalla violen¬ 
za. Ogni bilancio delle vittime 
risulta errato per difetto. Fonti 
governative e della guerriglia 
fanno a gara per limitare le re¬ 
ciproche perdite ed aumenta¬ 
re quelle dell'avversario. Tra 
le vittime della sanguinosa ri¬ 
presa del conflitto anche un 
giornalista britannico David 
Michael Blundy, di 44 anni, in¬ 
vialo del Sunday Conespon- 
dent II giornalista seguiva gli 
scontri tra soldati e guerriglieri 
nei quartiere Meiicanos quan¬ 
do è stato colpito da una pat- 
loltola al torace. Soccorso da 
alcuni fotografi è stato tra¬ 
sportato alrospedale Rosales 
dove è morto mentre veniva 
sottoposto a un delicato inter¬ 
vento chiru^ico. 



Movimentato incontro di Gorbaciov con gli studenti moscoviti che Io hanno tempestato di domande 
Commemorate le vittime dèlia Tian An Men II leader sovietico ha partecipato al minuto di silenzio 


Golbaciov e gli Studenti. Il leader sovietico rispon* 
de alle domande dei giovani sovietici e dice che la 
perestrojka sta’dando il suo contributo all’instaura* 
zione di un nuovo ordine mondiale. Ora è il mo« 
mentOi 41 'procèdere più speditamente sulla via 
delle rifoime, ma ancora pochi mesi (a, imprimere 
un'accelerazione alla perestrojka sarebbe statdi 
«poco serio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLO VILLAfM 


MIkhsit Gorbaciov 


■i MOSCA Dopo che Gorba¬ 
ciov aveva parlato, qualcuno 
ha chiesto di ricordare i giova¬ 
ni motti à Tbilisi, in Afghani¬ 
stan e in; piidzà Tiananmen. 
La proiMSta' é stata' accolta e 
la sala si è alzata in piedi, 
compresi Gorbxiov e il primo 
ministro Rizhkov.. Finita l'ina- 
spettata commemorazione, sì 
ritorna a parlare con (ran- 
chezza dei grandi temi del 
.^momento la perestrojka..il 
futuro del sociMismo e del co- 
'munlsmo, gli sconvolgimenti 
dell'Est Europa e il problema 


deH'unlficazìòne della Germa¬ 
nia. La platea, composta In 
gran parte da studenti è atten¬ 
ta e rattenzione deriva anche 
dal fatto che U leader sovietico 
risponde alle. loro, domande: 
esse rivelano l'inquietudinie e 
la curiosità dei presenti, rac¬ 
colti in gran numero nel «pa¬ 
lazzo della gioventù*, per av¬ 
venimenti che stanno modifi¬ 
cando cosl nel profondo la lo¬ 
ro realtà. 

«Dal momento che è stato 
tei -e pochi altri' membri del 
Politburo e della se^peteria-a 


dare il via alla perestrojka, 
perché continua a dire che é 
il partito il grande artefice del 
processo di rinnovamento . 
dell'Uiss?* e ancora: «Che co¬ 
sa l'ha spinta a dare il via alla 
peiesjtojka, l’alto livello di svi- 
luppoi^aggìunto dairOcckten- 
tè 0 la crisi ^Ija nostra socie¬ 
tà?». Questa^éTà prima raffica 
di domande. E Goibaciov ri¬ 
sponde, affermando che la 
perestrojka è un grande con¬ 
tributo al progresso della civih 
tà. «Quan^ cerchiamo, rea¬ 
lizzando il socialismo, di im¬ 
primere una svolta alia nostra 
società - dice -^introducendo 
valori come Tumanesimo. la 
democrazia, la libertà e il libe¬ 
ro sviluppo dell'Indivìduo, dia¬ 
mo un contributo al progresso 
della civiltà mondiale». 

E il suo contributo persona¬ 
le? «Nessuno pud attribuirsi il 
merito di aver avviato la peie- 
stioika - risponde - c'è sern- 
prè ‘ stata uria consultazione 
permanente ài vàri livelli poli¬ 


tici e sociali. Abbiamo instau¬ 
rato. una buona tradizione. 
Non dobbiamo quindi ridurre 
tutto al contributo di singoli 
person^gì, anche per evitare 
futuri errori neirapproccio alla 
rifondazione della nospa ,so¬ 
cietà»; .. 

Rispondendo a una 
manda sugi! avvéniménti della 
Rdl. Gorbaciov ne approfitta 
per parlare del «nuovo modo 
di pensare» sovietico in politi¬ 
ca estera e. In parti^are, nel 
rapporti con gli altri paesi so¬ 
cialisti. Per lui, quanto sta ac¬ 
cadendo nella Rdt si Inquadra 
nei processi di rinnovamento 
che starino investei^o le so¬ 
cietà sociatiste. Aggiunge poi: 
«Possiamo chtederet se c^ 
cambiamenti siano iniziati 
troppo tardi o troppo piesto. 
Ma ognuno cambia coir i pro¬ 
pri tempi e le proprie forme. É 
importante tener conto di 
queste differen^, perché in 
: passato il noti averte'ténute^n 
conto sUfficientemerite ha 
comportato grandi perdiv^; E 


suH’unificazione della Germa¬ 
nia? «il fatto che ci siano due 
Stati tedeschi è il risultato del¬ 
la guerra mondiale, bisogna 
partire da questa realtà. L'uni¬ 
ficazione non è un probtema 
attuale», è la sua conc^ione. 

Non manca ia.domèiida su 
Eltsin, che dà la possibilità al 
leader sovietico di parlare del¬ 
la nuova fase che si è deciso 
di avviare per quel ché riguar¬ 
da i tempi di attuazione della 
perestroika. •4’er la prima vol¬ 
ta (quando Gorbaciov ha te¬ 
nuto il suo discorso ^li stu¬ 
denti, ndr) ho parlalo della 
necessità di accelerare il pro¬ 
cesso delle riforme, anzitutto 
'di quélle economiche. Certo - 
ha detto Gorbaciov - abbia¬ 
mo sempre avuto il bisogno di 
procedere speditamente, ina 
prima npn ne avevamo le pos¬ 
sibilità. O^i stiànio per varare 
nuove le^i, sulla proprietà, 
sulla.terra, sul fisco, suU'ith- 
presa socialiste e questi pro¬ 
gressi ciconsentcMìo appunto 



()inroire e sdegno in lUdià ; 
Per Giovanni Paolo^ H 
una «eseopabile violenza» 
Lunedì messa a Roma 


■ ROMA Orrore e sdegno 
anche in Italia perii massacro 
dei sei gesuiti uccisi in Salva¬ 
dor nella residenza dell'uni¬ 
versità del CenUo America 
«José Simeon Canas». Lunedi, 
alle 18,30, nella chiesa del Ge¬ 
sù sarà celebrata una messa 
con la partecipazione dei pre- 
posito generale dei gesuiti, 

f ladre Peter-Hans Kotvenbach. 
I Pontefice, da parte sua, ha 
espresso la sua «energica ri¬ 
provazione» per r«atto di ese¬ 
crabile violenza» auspicando 
la pace per il martoriato pae¬ 
se. La presidente delta Came¬ 
ra dei deputati, Nilde lotti, ha 
manifestato «il commosso cor¬ 
doglio» per «rombile e nefan¬ 
da uccisione» dei sacerdoti e 
delle due donne. Achille Oc- 
chetlo in un messaggio a pa¬ 
dre Hans Kolvenbach, esprì¬ 
me il dolore dei comunisti ita¬ 
liani e riaffenna l'impegno 
perché «il Sa^ador possa con¬ 
quistare la pace, la democra¬ 
zia e il diritto alla vita». ITofon- 
da commozione anche da 


parte del card. Martini. 

II sindécO. di Palermo,' Leo¬ 
luca Orlando, ha Hcordato^ril 
terribile tributo di sangue che 
la Compagnia ha pagato per 
l'impégnó di liberazione oel- 
l’America latina da::ipoteche 
terroristiche, dallo sfnittemen- 
to e dalla sopraiiazioiie nel¬ 
l'uomo sutl'uomo»; AncheJa 
Caritas iteliana ha etqiielBO 
solidarìelà alla Chiesa salite' 
doregna auspicando ebo 
•queste sofferenze po^no 
essere il seme di ùria viciria e 
giusta pace*. Un appello 
la pace nel Salvador è stato 
sottoscritto a Milano da piàtife 
Davide Turoldo. Oàrid; Po, 
Franca Ramei Mi|va, Natalia 
Ginzbum, Elena GianirilBelOt- 
ti, Alfrédo Chiapporti,' Camilla 
Cederna, Oreste del .Buono, 
Renato Bpen, Mano ^Hnella, 
Ludovico Geymonat, FùMo 
Papi, Enzo Santarelli, Enrica 
Collotti Pischcl, Laura Conti, 
Cesare Maltoni e Ernesto 
Treccani. 


A Parigi fermo il metrò 

Autisti in sciopero 
«Le stazioni in balia 
degli spacciatori» 


di procedere più speditamen- : 
te. Ancora pochi mesi fa que¬ 
sto sarebbe stato poco serio, 
una scelta volontaristica che 
avrebbe ricordato i vecchi me-, 
lodi di pressione in base ai 
quali furono realizzate la col¬ 
lettivizzazione e l'indtistriiiùz*. 
zazione neglianni TTetiita». 

Gorbaciov ha poi parlato 
deirarticojo 6 della Costituzio¬ 
ne - quello che stabilisce il 
ruolo guida del Pcus nella so¬ 
cietà r affermando che, con il 
movimento della società, tutto 
può essere modificato, anche 
gli articoli della Costituzione 
sovietica. Ma ha poi polemiz¬ 
zato con quanti, ne) Soviet su¬ 
premo, ponendo subito il pro¬ 
blema della modifica dell'art 
6 , vogliono, nei fatti diminuire 
raubrìtà del partito nella so¬ 
cietà. «Chi (a questo.è contro 
la perestrojka - ha affermalo 
- mentre sono sicuro che un 
paititp .che é stato in grado.di 
tfàre un'autocritica di cosi 
grande portata ha il diritto di 
essere rispettalo*. 


■1 PARICI, li personale del- sione continua. ^ 
la metropolitana parigina è Preferite dai trafficanti sb- 
sceso in sciopero bloccan- no in particolare tre stasto- 
do i treni sulla linea «nove»,. ni, che sono state oitriai H* 
’Che attnuieraa tutta .te cittèx ?ii 

da est a ovesL e wlla.Quatei^^iMlf^^ 
fiorisce i) traffico di itùpela- d^Ii spaccfàfóri, tn^-vado 
centi nel dedalo di coirkloì di fornire ogni tipo di so- 
delle stazioni, tra i binari: le sten» sttipefaqenii, può 


gallerìe, e le uscite di sicu* 
rezu, e dove risse e regola' 


raggiungere la cinquantina 
in uno stesso, momento, (li* 


mentì di conti anche a colpi chuornetn di coni- 

d’arma da fuoco sono or- ® "Slfe 


mai aH’ordine del giorno. 


che finendosi venditóri 
ambulanti o suonatoti da 


Il •«..ffuys. Al A^m^ »... lui aiiiuuieiiiu u suuiiaiun uà 

iJ S iì[ presidiano T passaffli 

® avvertono dell'evant^ 
delie atimtè parallele e col- prèsenaa di poliaiotti. 
legale del a delinquenza ^aso dì .pericolo., di- 
ininore, dalla prosWuzione 5 , 3,51 jca è fin 

al noleggio e allo scippo, treppo tacile, e i tratlicahli 
con il risultato che dopo nón esitano a saltare sui bi- 
una certa ora del porrierìg- nari, o a infilarsi nelle galte- 
gio qualunque passeggero rie per sfuggire agli ihségUI- 
di buon senso sceglie un menti. In quattro'glorrir 49 
percorso alteranlivo, mentre Ihbiruzioni di conrénie at>> 
il personale della metropoli- no state provocate da qu^i 
tana vive in uno stato di ten- «salii». . ^ , 


In Namibia si inasprisce la lotta politica; 


Cknrte signetna contro la Svvàpo 
«Rìlasd tutti i pri^onterì» 


Mentre la Swapo è impegnata a trovare alleati con 
cui raggiungere i due terzi dei seggi nelTAssem- 
’ blea costituente necessari per far approvare la Co¬ 
stituzione, la Corte suprema dì Wìndhoek le ha or- 
. dinato il rilasizio di cinque prigionien che sarebbe¬ 
ro ancora detenuti nei campi profughi del movi¬ 
mento di liberazione in Angola. L’accusa arriva dal 
Comitato dei geniton della Namibia. 


MARCILIJà IMILIANI 


tm wìndhoek. Questa volta 
ad accusare là Svvapò di gravi 
violazioni dèi diritti umani è ia 
Corte suprema di Windhoek 
che giovedì scorso. In base al¬ 
la documentazione presentata 
dai Comitalodei genitori deìla. 
Namibia, hadrdinato al mòvi- 
mento di libèrazione di rila¬ 
sciare cinque persone che ri» 
tiene essere:ancora prigionie-, 
re nei campi profughi in An¬ 
gola. SI tratta di Philemon 
Mbaeva, Gerson Ruhumba, 
Hetievi Boas Herunga. Bootlie 
Karel Muukuà è Deon Herbert 
Boois. Non bastasse, il giudice 
Berker ha chlàrnàlo a correo 
sul caso ii rappresentate spe¬ 
ciale deirOnù Màrtli Athisàari, 
l’alto commissario Onu per i 
rifugiati^ il-gbyemò àrigolariò. ' ' 
Assieme . ài presidente, della 
Swapp. Sam Nuloma, entro il 
IS dicembre dovranno pròva- 
tre la data del rilascio di tutti 1 


pngionieri; fornire il nome e la 
posizione geografica dei cam¬ 
pi profughi In cui i prigionieri 
son stati detenuti; nome e in- 
.dirizzo delle persone a cui so¬ 
no stati eventualmente conse¬ 
gnati oppure il. nome deli'uni- 
tà dei Ran (l'ala militare della 
Swapo) cui avessero deciso di 
associarsi dopo la prigionia. 

Questa dell'aperta violazio¬ 
ne dei diritti umani non è che 
la prima, serissima, bomba a 
scoppiare su) cammino del- 
l'Assémblea costituente nami- 
biana. La 3wapo, che in que¬ 
sto momento è impegnala a 
trovare alleati per raggiungere 
con loro una maggioranza dei 
due terzi dei seggi e poter 
-quindi dettare ia prima Carta 
costituzionale del paese, vede 
iitimediatamente minata la 
propria credibilità. Se nel cor¬ 
so della campagna elettorale 


ha risposto alte accuse del 
Comitato dei genitori più o 
meno Solo con uno slogan: «! 
prigionieri erano spie sudafri-, 
cane», oggi deve Jnvece dar : 
prova di una giàSi^tiadicale 
e far luce su quél campi di pri¬ 
gionia che l'Onu, neìle suè 
missioni di autunno ii) Angola- 
e Zambia, non é riuscita a tro¬ 
vare e ispezionare. Il Comitato 
dei genitori quei campi invece 
sostiene di sapere dove sono: 
il primo, la cosiddetta «univer¬ 
sità deila Namibia» vicino al 
porto di Lobito; il secondo 
«Kandjala» nei pressi di 
Huambo e II «ICilìmarigiaro», 
circa 220 chilometri ad est di 
Lubango, lùiti in Angola. 

La sentenza de) giudice 
Becker riveste un'importanza 
particolare anche perché l'in¬ 
tero sistema giudiziario nomi- 
brano gode fama di essere 
particolannente imparziale e 
«progressista*. Si deve ai giudi¬ 
ci se negli ultimi anni molte 
leggi deil'apartheid importate 
dai Sudafrica sono state an¬ 
nullate e rìformulate. Una sfi¬ 
da in più per la Swapo che, se 
vuol dar prova di essere dav¬ 
vero la forza leader del paese, 
non può in questo caso inizia¬ 
re una battaglia contro il giu¬ 
diziario che le alienerebbe i 
consensi di parte delle classi 


urbàne plù istniìte e attente al 
fenomeno, per non parlare 
dell'opinione pubblica inter* 
nazionale.. 

. Certo c'è da aspettarsi per i 
. prossimi mesi un Mrio ìnasprì- 
rriehto della battaglia politica 
' che qualcuno qui teme possa 
' addinttura trasformarsi in 
-guerra ernie. Nel Nord, da 
■ quando son stati resi noti i ri- 
suitati eleltoralt. ad Oshakati 
c'è scappato il morto, Ananas 
Johannes, ex membro del 
battaglione 101 noto per la 
sua ferocia contro la popola¬ 
zione, poi passato nelle file 
dell'Alleanza, democratica di 
TUrhàlle. Il resto del paese 
sembra òalmo, ma si avverte 
una tensione montante. La 
maggioranza della popolazio¬ 
ne nera è impaziente di otte¬ 
nere, con l'indipendenza che 
verrà il riscatto che aspetta da 
un secolo. I bianchi e la me¬ 
dia borghesia nera che negli 
ultimi.dieci anni ha governato 
al loro fianco, stanno aperta¬ 
mente a vedere che strada im¬ 
boccherà la Swapo per poi 
prendere posizione. La Namì¬ 
bia insomma oggi è un paese 
sospeso suH’onda dell'ansia 
per quello che verrà. 

Un'ansia che ha contagiato 
anche le Nazioni Unite. Martii 
Athisaarl' néri fa che ripetere 



Sam Nujoma. 


Primo avvio cti dtelogo 
fta Olp e opporirione tefaeliana 


«Mi scuso, ma con qualcuno di voi non potrò par¬ 
lare, una legge del mio paese me lo proibisce. È 
una legge fagliata moralmente e politicamente, 
ma io devo rispettarla». Divieti o no, Chaìm Zadok, 
exjrnimstrb della giustizia israeliano^ ha applaudito 
gii interventi, diei rappresentanti dell’Intifada, alla 
conferenza intemazionale sulla pace in Medio 
Oriente che si svolge in questi giorni a Milano, 


MARINA MORPUROO 


in questi giorni che l'Untag, te | 
forze di pace dell'Onu, se ne ' 
andranno solo quando la Na- i 
mibia proclamerà la propria ; 
indipendenza. La. data sulla j 
carta è statà.prevìsta perii pri¬ 
mo aprite dei 1990, Kmango- 
no dunque quattro mesi soli 
per approvare, la Costituzione 
e. saio in seguito, fmmare U 
primo. governo indipendente 
del paese. Un cammino tutto 
in salita perché, come si è già 
detto, qualora la Costituzione 
non indichi espre^mente 
che la stessa Assemblea cr^U- 
(uente fut^e anche da primo 
Parlamento namibiano, non è | 
da escludere uri ulteriore ri- i 
corso alte urne proprio per la 
formazione del govèrno. E i 
Athisaarì più di altri sa quanto 
siano pericolose le proroghe 
in un paese che ha fretta di 
conoscere la via del proprio 
futuro. 


■1 MILANO. L'avevano chia¬ 
mala a!i'iniz'to,«la conferenza 
degli uomini di buona volon¬ 
tà»; quasi subito l'hanno ribat¬ 
tezzata «la confererrza.asim- 
meUica»; da una. parte I fun- 
zionari e'sei ambasciatori dei- 
rOlp, dall'altra i rappresentan¬ 
ti dell'opposizione israeliana. 
«Noi .siamo una minoranza, 
non possiamo tornare a casa 
e cambiare le cose, come po- 
lete fare voi - dice amara¬ 
mente Yael Dayan, deputato 
laburista della minoranza di 
sinistra - e forse voi con noi 
state pèrdendo dei tempo. 
Forse preferite parlare con 
Shamlr e avete ragione: ma il 
massimo che vi daranno è il 
minimo che voi chièdete. In 
quel settore di Parlamento 
non si turberanno per la mor¬ 
te dei ragazzi palestinesi, non 
consìdereranho la vostra se¬ 
rietà politica*. A Yael Dayan, 


figlia del generale Moshe, ri¬ 
sponde Feìsal £1 Husseinì, di¬ 
rettore deii'lsiituto di studi ara¬ 
bi di Gerusalemme est. «Non è 
che mi interessino Shamir e il 
suo Lìkud; non vogliamo par¬ 
lare con lui perché lo conside¬ 
riamo un uomo di pace, il fat¬ 
to è che noi siamo pronti a 
parlare con i rappresentanti 
del popolo israeliano, chiun¬ 
que essi siano. E stata, questa 
risposta, solo un capitolo del¬ 
la lezione di «realpolitik* im¬ 
partita dai dirigenti dell’Òlp 
agli israeliani, vogliosi di pace 
e scandalizzati dai metodi 
adottati da! loro governo nei 
territori occupati. Di questa 
Òtp. ancora non ci si fida. 
«Har\no passato il Rubicone 
ideologico, ma devono anco¬ 
ra provarci di essere in grado 
di mettere fine al terrorismo di 
gruppi che non controllano. 
La loro leadership deve anche 


fare chiarezza sul «diritto di ri¬ 
torno» che per i palestinesi 
non ci può essere» dice t'ex 
ministro laburista Zadolc 
«Io piango per quésta trage¬ 
dia - dice il grande scrittore 
Amos Elon - ma se r palesti¬ 
nesi avessero accettato nel 
1978 il piano di Sadat, a que¬ 
st’ora avrebbero già una pa¬ 
tria. li voltafaccia di Arafat é 
arrivato troppo tardi, quando 
ormai è stato il nostro governo 
ad imboccare la strada dell’Ir¬ 
razionalità». Dai palestiriesi, 
insomma, si vc^liono ancora 
assicurazioni e soprattutto al¬ 
tre concessioni. «Questo mec¬ 
canismo Innescato dalla pau¬ 
ra della società Jsraelianà è 
atroce» - denuncia lùcida¬ 
mente Elias Sambar, direttore 
della rivista di studi palestinesi 
pubblicata a Parigi -, «Quan¬ 
do noi facciamo delle conces¬ 
sioni ci vengono immediata¬ 
mente richieste delle garan¬ 
zie. Quando offriamo queste 
garanzie, subito cominciano a 
chiedersi: «Che cosa ci sarà 
dietro? Ma cosi la paura, si 
perpetua. Io non sono d'ac¬ 
cordo sul termine "voltafac¬ 
cia”: il nostro non è stato un 
accumulo di esperienza politi¬ 
ca, cresciuto in 40 anni di sof¬ 
ferenze. Signore e signori, l 
palestinesi non vi amano, non 
vi possono amare, ma hanno 


uria coscienza politica, e qué¬ 
sta è la vostra vera e grande 
garanzia». 

Sono state parole dure, de¬ 
cise; Ma l'altré sera tidn 
si sono sentite solo'qùéltet^'aì 
sono ascoltate parole df amo¬ 
re per l'uomo, per la giust&là. 
per la liberty come quelle 
bellìs»me dK Da>M>Sussl 4 {^, 
presidente del xentro coiiiuól- 
tarlo laico ebraico di Bruxel- 
les. Susskirid ha parlato come 
membro di una diaspora 
ebraica, tormentata dal rap« 
porto con un paese che ima 
per ciò che rappresenta me 
che aborrisce per quello xhe 
fa; «E insultante per i palesti¬ 
nesi che si riconosca l'Olp e il 
loro diritto àititomo.- uno Sta¬ 
to sotrano appartiene ài atto 
POtKilo e fa iè léggi che vuqle. 
Che cosa è •questo compro¬ 
messo territoriale di cui sì pa^ 
la, che cosa è questa roba? 
Come ebrèo Tiori posso' tolte- 
rare che ribn sì restituisca la 
terra su cuiTVive un aldo 1 trat¬ 
ti caratterùttìci deirebraiàmb 
sono la morate e il fritto 
della vita e pér.queste v^ 
mo un Israele diverso, il sd^o 
un discorso limpido e applàu- 
diiissimo; pec<MtQ>, 5 :h».,nbn 
labbia potalo ast»UtaoMo 
Toalf, rabbino capo,. 
declinato l'Invito «Ila era» 
tenaa di Milano. 
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Finanziaria: 
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i passaggi in commissione toaiKio e in aula kanno 
swMmlo^ltie, 6.000 millardirE stato il gmppo co- 
munlsiarimii a tiraps tetsomme della legge finanzia- 
uaìConftt>pt(^f^-id0diJgmentl usciti da 
- palano Chigi a fine settéihbte’e.t testi licenziati Tal- 
tfasiOtie'dairai^inhlea del $enato; Dalla prossima 
sMli|iapa<ltidca'aiia>Ca|nns,■Infanto, nessuna delle 

■'-liji^. i •,■.•, ,-rv. • ■• 


L'unica decisione è stata quella di mantenere inva> 
fiato il prezzo della benzina super, che poteva 
scendere dì dieci lire al litro. Ieri il governo ha rin- 
viato ancora la riunione del Cip (comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi) che doveva fissare le percentuali 
degli aumenti tariffari, postali.- delle autostrade e 
degli aerei. Formica: per il botió ! àuto aumento 
contenuto air89%. 


NAPIA TAIUNTINr 


■ ROMA. Il motivo UfficlEle 
è diplomatico:'finito, in tarda 
mattinata, il Consiglilo dei mi* 
nistri, cominciava il consiglio 
nazionale dellà De e, per dir* . 
ne uno, Paolo Cirino romiclv ■ 
no non poteva mancare, Ma 
visti i dis^nsi:che persistono 
nel governò su quali aumenti 
varare, e di guanto, non é dif¬ 
ficile immaginare che il rinvio 
a mercolem -prossimo abbia 
(utt'altri motivi. La prossima 
settimane, per fare un'illazio* 
ne come un’altra, si conosce¬ 


ranno i primi dati suirinfiazio* 
ne di novembre (prezzi delle 
città campione) e, con buona 
attendibilità, sarà possibile sa¬ 
pere a quanto salirà la febbre 
a fine anno. Deve ' :sere stato, 
un .consiglio di prudenza che 
ci place immaginare in bocca 
proprio al minlstto del Bilan¬ 
cio, uno degli avversari di una 
serierdl aumenti che appaio¬ 
no, al momento, intempestivi. ' 
L'altioi «prudente* potrebbe 
essere il ministro delle ^nan•^ 
ae, Rino Formica, che già sta 


vedendo in questi giorni quali 
difficoltà gli co^, a MotUecì- 
torio, iniziare a discutere del 
decreto fiscale che aumenta fi 
bollo auto. 

Tarlile. Q sono tutte ie azien¬ 
de che premoru): pubtriiche, 
prtrate e cosi cosi, uAiitalla ha 
chiesto un aumento rfi tariffe 
del 10%, le PcMte vc^liono au¬ 
mentare l’aggio sui vaglia e la 
società delle aulostra& vuole 
pedaggi piàcari. Ma li cerchio 
dovrd>be quadrare- m modo 
tale.da non dare, come impat¬ 
to immediato nii prezzi, più 
dello 0,3 per cento; e da non 
incidere, l'anno prossimo, oi- 
tre il tetto fidato dalla Finan¬ 
ziaria per il complesso delle ta¬ 
riffe: 3,5%. La commissione 
tecnica che ha studiato au¬ 
menti dice: scaglionamento, 
tra la fine di quewannoe Tini- if 
zio del prossimo, (gennaio), 
badando benei p^, a calco¬ 
lare prima gli effetti di trascuia- 
menio sultano fMossIrito de¬ 
gli aumenti già decisi. Le 


aziende - e per loro conto, ieri 
in Consiglio, i ministri dell'In¬ 
dustria Attaglia e delle Parte¬ 
cipazioni statali Pracanzani - 
invece sono preoccupate di 
una escalation al contrariò de¬ 
gli aumenti: ossia, chi prima 
ottiéne fi «vìa» del governo più 
ha. -• ' '»•%' 

BoDo arilo.' Speriamo che gli 
aumenti tariffari non rientrino, 
anche loro, nei gran calderone 
dei conti e degli accusi, in casa 
de., ieri il deputato socialista 
Ptanco’Piro, presidente della 
commissione Finanze di Mon¬ 
tecitorio. ha sospettato una 
causa del genere per i probler,. 
mi che sta incontrando il de¬ 
creto fiscale di Pormica...che, 
tra l'altiD, prevede un aunnèntò 
del bollo auto. È quel famoso 
meccanismo perverso per cui, 
sommando l'aumento in di¬ 
scussione a Montecitorio con 
la facoltà data alle Regioni 
(con il disegno di legge sul- 
Tautonomia impositiva, in di¬ 
scussione a palazzo Madama) 


di aumeniare del 100% l'impo¬ 
sta erariale sul bollo, avremmo 
pagato tutti il 120% in più. a 
partire dai prossimo primo 
gennaio. 

Sonò stati senz'altro i |>io- 
blemi del decreto > il cui rela¬ 
tore di maggioranza, il de Usel- 
lini, ha presentato emenda¬ 
menti su tré articoli - a suggerì* 
te i^ a Formica un escamota¬ 
ge p^r ridurre l'impatto del* 
l'aumentò sul botto, senza che 
'se?ne debba discuterò in com¬ 
missióne Finanze, allò Came¬ 
ra. (1 ministro ha suggerito che 
si riduca dai 100 ai 45% il rinca¬ 
rò (òf^nalò. ma obbligatò¬ 
rio,vistò il cònispondente «la- 
.glio»: deÌ basfoii^ della 

tassa erariale da parte delle 
Regioni. Cosi, ^nza modifica- 
'te il decreto in discussione a 
Montecitorio, si avrebbe ugual¬ 
mente una .ridurne. Sul de¬ 
creto fiscale; comunque, mar¬ 
tedì d sarà: alla Camera una 
riunione di maggioranza. 


Ma sql^^iiaiìò lo sconho sarà duro; «D>stl.bPPPQ alti» 


"t .fi'': AjuCO )»uAms 


hr^iohe 

lopposlitone di sinistra in Se 
:^àtoà*rviiajrisuliah 
diàittlQli riguardano la rnalu- 
i toiòné dèlie pensioni d'annà? 
>M>dW>|tehe -e private, l'm* 

^ ^nnilà' 4 ^di^up 90 ipite, la 
lotta alle tOMKodipcndenzc i 
lanfizi per gli anziani laKiusii 
Ila i agricoltura gli erfii locali 
Nel completo - per queste e 
-per mplte altfe voci - gli stan* 
-^idaitjenM aggiuntivi ammonta¬ 
rne a ben fintila 7S miliardi per 
gli anni dal no al 92 Ptr iati : 
|tp pfoHltnP gli accantona- 
mefiti nùov) ammontano a 
2 618 miliardi. 

V Per quanto nguardargli enti 
focali si devono citare i 162 
miliardi (^t contributi per le 
Comunità montane che si eg- 
. giungono adi un'operazione di 
«trasparenza finanziaria» volu-. 
la dal Pei e dalla Sinistra indi- 
' pendente Si tratta di fintila 
450 militigli trasferiti dalla Te¬ 
soreria al àiiancio delio Stato 
■ Non sono risorse in più per i 
Comutri e gli altri enti locali, 

. .1 ^ • en^azioni ora divenute 

• certe perchè sottratte alla di¬ 
screzionalità della Tesoreria.. 

lori ia presidenza del grup- 
;(p 9 .comunista ha contato 23 
v^/modifiche apportate alla Fi- 
•Itan^tona eal Bilancio; Non ci 
. 'Sono molti precedenti di tale 
•^consistenza negli undici anni 
^ di’Vila della Finanziaria. Ma ia 
cosa arteora più interessante è 
che una massa rilevante di 
" tniliardrsi è spostala o ha vi- 
' stO' la luce senza sfondare il 
tetto del disavanzo, che resta 
fissato a 130.746 miliardi nel 
bilancio di competenza. Anzi 
- hanno detto toicio Libertini, 
Vìcepreslòonie dei gruppo co¬ 
munista e Ugo Sposciti, capo¬ 
gruppo Pei in commissione Bi- 
lancio -r SI poteva andare an¬ 
che al di sotto di questo limite 
tagliando spese mutili e paros- 
silarie. Il governo ombra ave¬ 
va, infatti, proposto di fermare 
fi òelicit a 125 G0& miliardi di 
hfire, E sisarebbc potulo fare di 
più - hanno aggiunto i due 
r pariamentarì t. «se governo e 
maggioranza, su molte que- 
- sifoni, non fossero rimasti te¬ 
nacemente legati a posizioni 

• conservatrici». 

• ^ ^Fra i risultati ottenuti, vanno 
segnalati anche due docu¬ 
menti proposti dal Pci e firma* 




tlBaicapigruppodei maggiori 
-pariifi'e^approvaii dallassem 
^bleà^Òei-senatori l'altra notte, 
chefimpegnano il governo ad 
.una,.!rradlcale modifica della 
politica-fènoviana (riforma ed 
esparts(we) e ad un vigoroso 
■ intervanto pèr eliminare l'a- 
miantoidalie produzioni, nsa- 
nate Ili^totTitono e ptepcnsio- 
nare:i\lBvoratori 
. .. Intanto che Finanziaria e Bl- 
ianclo'SÌJrasferiscono a Mon- 
-^tecltqrìgfi-rn^una delle sette 
ieggi éollegate (quattro a) Se¬ 
nato, ^re, alla: Camera) è in 
buono, stato, di salute. . Il pio- 
getto/sulfa casa, quello sulla 
svendita: dei bèni delio'Stato, 
.il pacchetto fiscale sono bloc¬ 
cale -•-.hB detto Libertini - «an¬ 
che da^^un’opposizione assai : 
forte Ini seno alla stessa 'mag¬ 
gioranza. Il governo probabil¬ 
mente/ dovrà nnunciarc a 
quaIcMno di questi progetti. 
Certo è ha concluso Liberti- 
nir-che allafmediundifficilé' 
processo parlamentare si con- 
sta^à cl\e limplanio di que¬ 
ste sette leggi sarà profonda¬ 
mente modificato». 

Nella notte, subito dopo, 
l'approvazione della legge fi¬ 
nanziaria, .il ministro dclBilan- 
cio. Paolo Cinno Pomicino, ha 
riservato ai senatori un finale 
con veleno. Le procedure vo- 
:ghono che, votata la Finanzia- 
na; Il-governo SI riunisca per 
varare una nota di variazione 
^ al bilancio. Dopodiché l'as¬ 
semblea parlamentare vota la 
nota e il bilancio. Ma nella va- ; 
riazione sono comparsi 1.250 ; 
miliardi in conto cassa (cioè 
spendibili) fatti comparire co- 
me. recupero di residui desti¬ 
nati alta costruzione degli ai- 
; loggi:, a Napoli teiremotata. 
Gran discussione sulle, regole 
' risolta : in qualche modo da 
Spadolini con il richiamo dei 
«precedenti». Ma, questióni 
formali a parte, c'è la sostanza 
dell'operazione condotta da 
un ministro m modo non prò- 
.,prio cristallino. Una questione | 
'Sulla quale hanno insistito i | 
' Comunisti Giuseppe A'ìgnolà e ; 
Roberto Maffloletli. il radicale 
Gianfranco Spadaccia,' l’indi¬ 
pendente di sinistra Massimo 
Riva, il verde arcobaleno Gui¬ 
do Pollice («le cifre della fi- I 
nanza pubblica si possono far ^ 
: quadrare a piacimento»). I 




■ MILANO In che cosa SI di¬ 
stingue la chimica del «siste¬ 
ma Italia» dal resto dell'Euro¬ 
pa? Per saperlo, e con l'inten¬ 
to dichiarato di procedere ver¬ 
so il meicato unico. Fedetchi- 1 : 
mica e Fulc hanno xanda- 
glialo' insieme le relazioni , 
industriali in Inghiltena, Ger- ■ 
mania, Francia e Belgio, con¬ 
fronto a 360.gradi dal quale il 
nostro «sistema paese» denun¬ 
cia più di una lacerazione e 
parecchi motivi di ritardo che 
influirono sulla competitività 
del settore, sia in Europa che 
nel mondò. Sono stati presi m 
esame lìvelir di contrattazione, 
formè di partecipazione dei 
lavoratóri e qualifiche, inqua¬ 
draménti e parametri retributi¬ 
vi. (orinazione, .durezza ed 
: àmbièiìte, rapporti tra «pani¬ 
smi sindacali e datori di lavo¬ 
ro. Indagine complessa sui cui 
risultati si innestano non solo 
interpretaziòni non omogenee 
tra industriali e sindacalisti, 
ma anche rispetto ai progetti 


dì : iniziative comunitarie, co¬ 
me la «Carta del diritti sodali* 
e ló : «Statuto .di società euro¬ 
pea*. ipotesi che Fedeichimi- 
ca boocerebbe volentieri, co- 
‘:.me ha .dichiarato ieri U nume^ 
ro due per l tapporti sindacaH 
.Felice Canapaio presentando 
i risultati della riceica. Secon¬ 
do Canapaio tuttavia l'ap- : 

. proccio conflittualenelle rela¬ 
zioni va superato. Al dibattito 
hanno partecipato U presiden- : 
te degli industriali chimici 
Giorgio Porta efi'direttore Fla¬ 
vio Mondello. Sulle modifiche 
strutturali In materia di diritto ' 
del lavoro e delle relazioni in¬ 
dustriali che l'Italia potrebbe 
assimilare daU'Europa, ha 
parlato Tiziano Treu.. Per la 
Pule; i tre leader razionali Ser¬ 
gio Cofferati, Arnaldo Mariani 
e Sandro D^nl. 

Per Giorgio Porta il clima di 
collaborazione instauratosi 
con il sindacato neH'ambito 
della rkrerca non deve stupire. 
Sia perché fa parte della tradi- 
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ren2à.nel^ailiciie'^QBnaUai 
gioca su’teàlaitartSriunpnaler 
non è più teifitato ai vCM^ 
nazionali. '' I : 

In ogni casa.n^òhinrici'tt^ 
tavolo del confrojRto è'alm^:’ 
garantito. Può confeimari^Vil 
presidente? Nqgòóìereté '“il 


Mentre si fa più difficile il negoziato con PininiMiia 




STEFANO BOCCONBTTI 


■ ROMA. Ogni giorno, un 
po' più lontano. Il soggetto è 
sempre lo stesso, che ormai 
da mesi tiene banco nelle cro¬ 
nache. sindacaii; il contratto 
dei metalmeccanici. E anche 
le notizie di ieri hanno tutte il 
segno negativo. Sia che si par¬ 
li dei rapporti tra sindacati, sia 
che si parli del rapporto fra 
Fiom-Fim-Uilm e Federmecca- 
nica. Cominciamo da que- 
st’ùltima. L'altro giorno, il lea¬ 
der degli industriali, Moitllla- 
ro, è tomaio alla carica. Su 
quella che è diventata una ve¬ 
ra «mania» (l'avrà ripetuta 3 
volte, in 3 sedi diverse, solo 
nell’ultima settimana): le im¬ 
prese nonTaranno contratti se 
prima i sindacali nazionali e 
la Confindustria non si metto¬ 
no d accordo nel fissare un 
«tetto» ai salari. La solitaVien* 


nesima toiiita; Solo che sta¬ 
volta j] prpfe^r Mortillaro s’é 
trovato «spalleggiato» dai di¬ 
rettore generale della Confin¬ 
dùstria; Apnìbaldi. È il sinda¬ 
cato non ha potuto far finta di 
nulla. Hà risposto - come si 
dice - «a tòno», 

Gioigip Cremaschi, segreta¬ 
rio Bpm. e^rdlxe con diplo¬ 
mazia; «E immotivàto il rifiuto 
a discutere, del contrattò... 
non sta in piedi la Ieri per cui 
le imprése rión hanno,margini 
per il rinnovo»v Poi,'però, Cre- 
màschi ri fà più intransigente: 
Mortillaro - questo il senso 
delle sue parole - se vuole 
può cògliere l'occasione per 
dixutere col sindacato di 
huove'relaziòhi industriali. Se 
però la Federmeccanica «vuo¬ 
le lo xontrO, lo avrà». In atte¬ 
sa della vertenza con la con¬ 


troparte. i «guai», per ora,' il 
sindacato ce li ha in casa pro¬ 
pria. Le dmrionì sulle propo¬ 
ste rivendicative sono (rpppo 
note per essere citate. Gli ulti¬ 
mi giorni sono serviti roto ad 
avvicinare lé posizioni delia 
Fiom e della Rm; (sùji'orario 
le richieste non sono lòritahe. 
sui salario sono le stesse: 
200.000 lire), ma di piattafor¬ 
ma unitaria neanche a furiar¬ 
ne. Il problema é la Ufi. ter! 
l'organizzazione dì Benvenuto 
ha annunciato che lunedi ren¬ 
derà note in un incontro coi 
giornalisti te sue «opzioni». E 
già questo non piace a tutti. 

Spiega lAiigi Mazzone, un 
altro segreti Fiom: «Siamo 
impegnati in una delicata di¬ 
scussióne nelle commirionì. t 
Il che vorremmo affrontare il 
mento delie questioni. Basta 
col contratto a mezzo stam¬ 
pa». Lunedi ri saprà con esat- 




terza cosa vu^ ma - ovvia¬ 
mente T già im^no circolate 
«voci» sulle idee della Uilm. 
Punterà quasi tutto sui salario: 
scornila lire. E poco sull'óra- 
Ito: si ; dice ctie |à liduzionè. 
'neiriptrtesi dèlia Ùìliri,' éàfeb- 
be subordinata aU’acceuaziO- 
ne di molle (lessibitilà. Di ttitte 
le flessibilità: fi lavoro di saba¬ 
to, didomenica, di notte, fino 
al lavoro nel mese di agosto. 
Naturalmente, per un com¬ 
mento bisognerà attendere 
rincontro stampa, soprattutto 
per sapere se le indiscrezióni 
hanrto un fondamènto. Un 
giudizio Io si può avere, però, 
sulla nota redatta ieri dalla 
UilHii la quale propone; sean- 
dranno a vuoto i tentativi di 
mediazione, un referendum 
nelle fabbriche. È ancora 
Mazzone che parla: «Sul coin- 
volgimento dei lavoraton sia¬ 
mo disposti à'd^ùierejfùal* 


riari scelta^ purché sia davve¬ 
ro vincolante. Consultazione 
che deve nguardare comun¬ 
que sta li varo della piattafor¬ 
ma, sia la conclusione di 
un'eventuale intesa». 

Sindacati potemici tra di to¬ 
ro. Lo erano anche nel giudi: 
zìo da dare sulla trattativa con 
-la Confmdustna sul costo del 
lavoro. Ma quelle divisioni so¬ 
no state superate. Ora Cgil, 
Clsl e Uil devono fare i conti 
«solo» con I no di Pininfanna. 
Martedì le parti si rivedono. 
Ma.te imprese hanno già fatto 
sapéré che, a loro, del «docu¬ 
mento unitano» non sanno 
che farsene. Vogliono solo la 
«prèdétenriinàzìone» dei con¬ 
tratti. Agostfni, CgiI: «Cosi rion 
faremo.:molta^vstràdàV Abbia¬ 
mo fatto proposte dettagliate. 
Sta alla Confmdustna duci se 
vuote seguirci (sapendo che i 
nsultati saranno graduali) o 
se vuole rompere», 


Fiumicino 
eCiampino 
Sciopero 
deiie dogane 



Dalle 14 di ieri, fi personale delle dogane di Fiumicino e 
Ciampino, aderente ai sindacati confederali, alla Saffi e alla 
Dirstat, ha iniziato una lunga serie di agitazioni che si esten¬ 
deranno alle dogane di tutta Italia, per culminare nello xio- 
pero del 30 novembre. 1 lavoratori chiedono un incontro 
con il ministro Formica, in merito al decreto legge Jervoiìno, 
che estende anche alla Guardia di Finanza e agli altri organi 
di polizia giudiziaria i controlli dc^anall. Una decisione che 1 
sindacati giudicano in netto contrasto con le normative Cee 
che parlano di unicità dei controlli da affidare solo agli orga¬ 
ni deU’ammìnistrazione civile detto stato. 


Il 5 dicèmbre Dopo la rottura delle trattati- 

manifeslaziAne governo per il rìn- 

manifCSIUlOTE ^lei contratto. I slnda- 

d€Ì dip€lld0llti cari degli enti focali hanno 

finti lòcair proclamare lo 

«iiu ivAaii xiopero generale per il 

prossimo 5 dicembre, che 
culminerà in una maiUIefita- 
zione nazionale a Roma «Il governo e te associazioni degli 
enti •'Sostengono i sindacati-non possonocontinutoé ad 
affrontare te questioni dell'efficienza della pubblica ammi¬ 
nistrazione e della qualificazione della spesa pubblica con 
semplici affermazioni di principio e rifiutandosi di entrare 
nel merito dei probtemi sulla gestione dei servizi e sulla qua- 
lìficariohe piOtessionale dei lavoratori*. 


Gas metano: Secondo l'Adiconsum, l'as- 

CAd>AndlA Is I7tcl sociazione per la difesa dei 
Vi" consumatori promossa dalla 
bollette CisI, una parte delle bollette 

fiAim mdoalliratfi metano risulta màgr 

5onu mdggiuroiv ggH importi 

reàlmente dovuti. «A lùma 
come in altre realtà - ac»Me- 
ne rAdicònsum - è prassi generalizzata quellAidi non appli¬ 
care,coitèfiàioohiè fa npimativa stabilita dal Comltàto intòK' 
mtn^òriàle prezzi». Lfifoèito consisterebbe riefi’appltoàzkh 
ne, da parte dell'azienda erogatrice, «di una quòta (issò còv» 
relata alla portala del contatore piuttosto che aH'eftettiva po¬ 
tenzialità deH'impianto dicui dispone rùteniè»; 


LaChòsIer La Chiysier ha annunciato 

intemunne al|a Mutati .la;<»smlooe 

, «ella .joinl-rentura. per la 

«JOintVantUrC» piodutloneideUa«dtiyiler 

rAi> Macinìi To.una veHura di luswcon 

con maSeiaD e.PasmlMtóne deH 

■ l'azienda americana GOilnii.' i 
f.tanegliaiabilimenil della e»? | 
sa modenese. .Nell'ambUa del nodd plant straieglcl,'al)bla..i ! 
mo lissato in 7300 vemiR il nomo labbisogno di quoto'Otid’' 
di auto., ba dichlamto Tom Jaliowaski, ponavoce del pnipi^ 
po di Deboli Questa quota di pmduiione doviebbe eaapra» 
laggiublaenlio II maggio: 1990^ aucomtvamenis la Mammut 
aeaiMidertlapipduiiDiie V . 

tfeclala . ' ' ' Un'emione di ceitlhcaU 

l'Éinisstona ^ uoinquen- 

•fj"'**'""® nell, per un impoitodl 1508 

dl vt€ miliardi di lirei è state decisa^ 

BfirlSfHI milianll ministro dei Tesoro, Ouh 
pcrA9VUinilMnil locarti n tasso di interesse 

annuo tonto dei Cte è stato 
fissato al 10,70 per cento, le 
: sotiQserizioni dei titoli potranno essere effettuate 11:22 e 23^ 
novembre prossimi Itagli del beiuficati sono dii000J Ornò 
la, lODmfiaiSOOmilaeuninilKmediGcu t ? , 


Décirii V' 

remissione 

ditte 

perisco miiiardi 


Viaiiben 11 ^ : Gli aznnlsb della Messaiach^ ^ 

dNiia^nisli irnKìt» 

alla rnsione sKme con la Oalmln Bei», 

Dainder-Mbb abbattendo ruiumo osteco- 

, lo alla più imponente quan¬ 

to discussa transazione ao- 
"•^^•^•—••^^ cietaiia nella Repubblica le- 
dente tedesca. L'assenso degli adonisli. compiendenll lm 
siali ledeiali e alcune grosse socieiù consentirà alla Daunler 
Benz di acquisiie il'50.01’per cento del gmppo aenspaziale 
pubblico tedesco il 1-gennalo 1990 


nuNcomiBto 
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_ Economia E Lavoro 


Le ragioni del richiamo di Ciampi sulle decisioni di politica monetaria 

Bankitalìa, sfida per rautonomia 


Il governatore della Banca d Italia Ciampi ha chiesto 
più autonomia alla Banca centrale Prime reazioni 
della sinistra mentre le autorità di governo tacciono 
Per Filippo Cavazzuti ministro-ombra del Tesoro, 
Bankitalìa deve godere di grande autonomia tecnica 
ma à impoitante il coordinamento di politica mone- 
tana e di bilancio D accordo con Ciampi si dice an¬ 
che Angelo De Mattia, responsabile Credito del Pei 


OILMCAMPISATO 


■1 ROMA. Proprio mentre la 
Finanziaria compie il suo 
complicalo iter tra le due Ca 
mere il governatore della 
Barrca d italia Ciampi ha colto 
loceasione per lanciare un 
messaggio a) mondo politico 
la banca centrale vuole più 
autonomia nella gestione del 
la politica monetaria llgoyer* 
natore è stato cauto non ha 
certo potemiexato to\ governo 
né denuncialo indebite intro* 
missioni rtella ma acione di 
regolatore delia moneta. An« 
che se» certe polemiche 
del mesi «orai, con gli auac 


chi personali anche pesanti 
seguiti alla vicenda fìni pos 
sono aver spinto Ciampi ad 
accelerare i tempi e porre sul 
tappeto con una certa forza la 
necessità d] passare ad una 
nuova fase nel processo di au 
lonomia dal governo dell isu 
luto di emissione Anche per 
chè nonostante tutte te dilli 
coltà che incontra il processo 
di integrazione europea ben 
dilflcilmente esso può essere 
arrestalo E coni Europa mar 
cera anche la banca centrale 
dei Dodici già ora assistiamo 
ad una crescita dei coordina* 


mento - pur ancora insuffi 
ciente - delle politiche mone 
lane Ma m quel momento an 
che la Banca d Italia dovrà 
avere una struttura adatta al 
I integrazione E anche da 
questo punto di vista la que 
stione dei poteri e dello spa 
ZIO di CUI dispone i istituto di 
emissione non è indifferente 
Il «divorzio» della Banca d I 
talia dall esecutivo comincia 
agii inizi degli anni 70 quan 
do il governatorato è nelle 
mani di Carli Che tuttavia pur 
parlando di Bankitalìa come 
«suprema magistratura econo¬ 
mica* preferisce non portare 
alle giuste conseguenze la sua 
porzione ritenendo anzi una 
specie di sovversione la fine 
del finanziamento automatico 
ai Tesoro 11 periodo dei «Bot a 
rubinetto» giunge al termine 
con la presidenza di Paolo 
Baffi che intende valorizzare 
le potenzialità di autonomia 
istituzionale della Banca d Ita¬ 
lia Ua svolta rispetto al perio¬ 
do precedente è netta 
Cadono o si smorzano ob¬ 


blighi come quello di compe 
rare i titoli di Stato non assor 
bill dalle istituzioni finanziane 
o dalle famiglie si tratta del 
famoso divorzio» Bankitalìa 
Tesoro e con esso viene me 
no anche i obbligo di finan 
ziare automaticamente con 
base monetaria il deficit pub¬ 
blico Il senso della manovra è 
chiaro cosinngere i governi a 
coprire in altri modi che nori 
siano la mera emissione di 
caria moneta le esposizioni fi 
nanziane dovute a spese non 
garantite dalle entrate E co¬ 
munque di essere posti di 
fronte alla responsabilità di un 
eccesso di spesa non coperta 
E il caso delle rtprma del 
1983 richiamata i altro ieri da 
Ciampi che prevede 1 obbligo 
per il Tesoro di rientrale in ca 
so di eccessiva esposizione 
dei conto corrente aperto con 
Bankitalìa Salvo un apposita 
legge che consenta un antici¬ 
pazione straordmana. 

Adesso Ciampi ha deciso di 
spingere sull acceleratore, di 


mettere in primo piano li suo 
ruolo di garante delta stabilità 
monetaria di banchiere dei 
banchien che deve avere la 
piena disponibilità di tutu gli 
strumenti monetan compreso 
il tasso di sconto che pur 
avendo perso parie del suo st 
gnificato reale essendosi tra 
sformato sempre più in una 
misura «psicologica* è pur 
sempre uno degli strumenti 
chiave deità poiitica moneta 
na 

Filippo Cavazzuti ministro- 
ombra dei Tesoro ritiene po¬ 
sitive I autorevolezza e i auto- 
rtemia delta banca centrale 
«Alta Banca d Italia va riccmo- 
sciata 1 indipendenza suiie 
tecniche per realizzare gli 
obiettivi della politica econo¬ 
mica Mi sembra che le consi¬ 
derazioni di Ciampi siano da 
condividere Ma autonomia 
non può voler dire contrappo¬ 
sizione tra politica di biiancio 
e polidca moneti Ci vude 
invece coordinamento è Urte 
della politica ecotwmica che 
deve indicafe gU calettivi che 


SI dà il paese* 

«Credo che I autonomia va 
da valonzzata e difesa So¬ 
prattutto oggi che in qualche 
partito di governo si affaccia 
no onentameni) non propno 
mirati a questo obiettivo* dice 
Angelo [te Mattia responsabi 
le della sezione credito del 
f^i Giustamente Ciampi ha n 
levato come al momento dia 
lettico che è un dovere per la 
stabilità della moneta debba 
seguire la composizione uni 
tana Ira politiche monetane 
di bilancio e dei redditi E 
questa sede come aveva a 
suo tempo ipotizzato Baffi de 
ve essere il Parlamento «In 
questo quadro - continua De 
Mattia • è giusto aitnbuire alla 
Banca dItalia liniera mano¬ 
vra del tasso 4) sconto cosi 
come mi paiono condivisibili 
le indicazioni sulla riduzione 
della riserva obbligatona e 
della tassazione dei deposih 
Sarebbe interessante ora sa- 

Carlo A2efllloClaiH|>l 


«Sistema provinciale» 

Zandano: ampie deroghe 
allo sbarramento 
ai privati in banca 


M SIENA Mancano poco più 
di sei mesi alla liberalizzazio¬ 
ne dei mercati finanziari ma 
le «banche italiane continua 
no ad attuare strategie di cor¬ 
to respiro* Invece di puntare 
I attenzione su di un program¬ 
ma di fusioni e di alleanze in¬ 
terne ed intemazionali «stan¬ 
no scatenando una guerra fra 
soli operaton italiani per la 
conquista di un mercato inter¬ 
no sempre più saturo» 

L accusa di provincialismo 
al sistema bancario Raliano è 
stata lanciata dal presidente 
dell Istituto San Paolo di Ton¬ 
no Gianni Zandano interve? 
nendo a Siena al Monte dei 
Paschi ad un dibattito sul do¬ 
po luglio 90 E per superare 
questo gap. li presidente del 
San Paolo propone la cosblu- 
zlone di «non più di cinque o 
sei istituti a livello nazionale in 
grado di strutturarsi in ^ppi 
plurifunztonali e di raggiun^ 
re una soglia dimensionale 


competitiva a livello interne- 
zionale» 

La stessa approvazione del 
decreto Amato è considerate 
•necessaria ma non suflicten- 
te* E Zandano sembra orien¬ 
tato a che le famose «doo- 
ghe» allo sbairanumto del 51% 
per istituti di diritto pubMico 
siano ampie infatti sostiene 
che «non si debbono frapporr 
re limiti di tegge precostituitio 
ngidi ad un processo di riag¬ 
gregazione che neceiMite* 
mente dovrà essere esteso e 
complesso» 

In queste logica, si muove il 
San Paolo df Torino che ha 
annunciato di voler giungere 
al controllo del 40% <tel Cre- 
diop (attualmente pònledc 
una quote attorno al 30%) 
Come tappa intennecUa ala ra¬ 
strellando un 5% da varie Gai* 
se di risparmio, cedendo hi 
cambio partecipaaloni nel 
medio credito regionali 
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Economia e lavoro 


Economisti e amministratori a confronto Michael Fiore (Mit): viene meno 
per due giorni al convegno bolognese Tautorità dello Stato nazionale 
di Nomisma. Prodi: in Italia manca II rapporto tra pubblico e privato 
un centro che decida le strategie e il modello emiliano romagnolo 


Allarme per Tlnail 

Buco di 850 miliardi 
Troppi incidenti 
neiragricoltura 


E della politica mdustnale nel post '93 che ne fac¬ 
ciamo? La domanda è circolata per due giorni in 
un convegrìó a Bologna che ha visto presenti do¬ 
centi universitari américani^ studiosi europei e am¬ 
ministratori; il tutto coordinato dall'efficientismo 
degli uomini di Nomisma. Ne è nato un dibattito 
molto interessante che ha prospettato originali fu¬ 
turi scenari regionali. 

DALÙ NOSTRA BEOAZIONE 

MAURO CURATI 


AM.fiCttOiQNA. Dice Romano 
«Vi siete mai chiesti se 
oggi in Italia esiste un ceritio 
decisionaié checfaociapolitk 
c»jndustrialé?«.tU domanda 
rimbomba nel siiensio dell’un 
ditork). Chi ascolta il profes¬ 
sore e un pubblico eteroge¬ 
neo (molti docenti di univer¬ 
sità americane ed europee) e 
forse'pj^'Ruèsìòr cono^ po¬ 
co là réaltA ItÀliàrià. Ma l'éx 
presidènte dell’lrl le idee le 
ha chiare, I) tema Ufficiale di 
questa due glomi che ha 
chiamato à Bologna docenti 
di valore è piuttosto ostico. 
Chiede ai brusenti se con 
('Europa del '93 arriveranno 
insieme alle.'.Mnodifiche^^di 
mercato anche quelle di so¬ 
stante e, se si, quali. 

l'Ipotesi sulla quale imba¬ 
stire una discussione è t'espe- 
rtenia della Regione Emilia 
Rormigna, Qui, del lesio, ne¬ 
gl) anni 60 fu teoritzato il fa¬ 
moso modello: qui sorto nate 
frasi come distretti induitrlair^ 
e servii) reali alle Imprese; 
qui, soprattutto, ha mosso i 
primi Vaalli la: locuzione «pic¬ 
colo-é telloi poi cresciuta 
tanto da diventare oggetto di 
sludid In trioKe università 
americane. Ma: all'entusia* 
Mno(dèÌ;pHmi Nmpl è pol so-; 

B iiti’^la faieAael dlsioeanto.' 

no 'ilai docenti^ più: famosi,: 
Mlchaèl Ptoré'del Maisachù^^ 


setts institute ot (echnology è- 
stato piuttosto chiaro. «L’Emi¬ 
lia Romagna • ha dello • la 
sua esperienza, i suoi esperi¬ 
menti sono imporianti, ma 
non rappresenta la media 
delle regioni europee*. So¬ 
stanzialmente. hanno fmtse- 
guito altri, l'arrivo del ‘93 
cambierà tutto anche e so¬ 
prattutto il modo di condurre 
la politica industriale. Verrà 
meno quella dello Stato, cre¬ 
scerà quella regionale. 

In altre parole - si è detto - 
se prima la sovranità del cen¬ 
tro governava lo sviluppo del¬ 
le imprese oggi il rapporto 
potrebbe invertirsi provocan¬ 
do notevoli rivoluzioni cultu¬ 
rali. 

hinto di partenza di queste 
analisi il ruolo che la Cee ha 
dato at mercato Unico. Se¬ 
condo motti presenti il princi¬ 
pio delta concorrenza allar¬ 
gato ai confini stabiliti da 
Bruxelles chiama in causa 
due priiKipi che in Italia so¬ 
no stati applicati In modo 
perverso: l'informazIorMi e la 
trasparenza.Questo Impedirà 
.:rriotie cose: la politica degli 
Incentivi, ad esempio, quella 
. dei sussidi, le clientele nel 
Mezzogiomo, la più recente 
politica per progetti (se ci 
: sottoponi un'idea t| daremo 
•' dei soldi), l'attemativa sarà 


invece d'ordine strategico. 
Vinceranno quelle regioni o 
quelle aree della Cee che sa¬ 
pranno investire nelle strate¬ 
gie, che sapranno collegarsi 
in modo coraggioso con il 
modello «diverso» che emer¬ 
ge nell'economia europea e 
mondiale. 

Già, ci si è detti, tutte belle 
parole, ma che succederà 
davvero nel post '93? Come 
bisogna comportarsi per pro¬ 
seguire o comunque impo¬ 
stare una politica industriale? 
A chi bisogna fare riferimento 
se lo Stato è costretto a pas¬ 
sare da una classica politica 
di investimenti a quella ben 
più complessa delle strategie? 

Di modelli, ha detto Paolo 


Garonna delI'Ocse, non ce 
ne sono più. Se proprio biso¬ 
gna immaginarne qualcuno, 
ha aggiunto Patrìzio Bianchi 
di Nomisma, pensate ad un 
arcipelago, un'area d'impre¬ 
sa che non rive più aH'inler- 
no dei propri confini storici 
regionali, ma deve entrare in 
rete con altri suoi similari di¬ 
stretti industriali europei. In- 
somma, per faria breve, pen¬ 
sate ad una profonda modifi¬ 
ca culturale dove (a regione 
in senso fisico viene meno e 
dovQ le aree forti non si misu¬ 
rano più in terinini di Pii in 
crescita, ma di creazione di 
servizi avanzati e di specializ¬ 
zazioni universitarie. Come 
ha detto Enrico Mànicardi 


dell'Ervet: «Un'innovazione 
mirala a livello intemazionale 
del tipo dei poli tecnologici» 
che trascinerà di conseguen¬ 
za Io stesso modo dì fare po¬ 
litica degli amministratori 
pubblici. Insomma, una pic¬ 
cola rivoluzione. 

£ i diretti interessati che ne 
pensano? Ha detto Federico 
Casteliucci, assessore regio¬ 
nale; «SI, è veto, dovremo 
cambiare in p(»llivo. Ma l'o 
biettivo rimarte sempre quel¬ 
lo; la qualità delio srihippo. 
la erezióne ^ sei^ d'ec¬ 
cellenza, un rapportò sempre 
più pecunare tre put^ico e 
privato. Se l’istituzÌ(Mìe m sa¬ 
rà capace, non perderà mài 
la sua capMità progettuale». 



H ROMA. Allarme Inali. Se il 
governo non provvede subito 
al risanamento della situazio¬ 
ne economica deH'ente, l’isti¬ 
tuto assicura che già dall'an¬ 
no prossimo potrebbe non es¬ 
sere più in grado di far fronte 
all'erogazione delle prestazio¬ 
ni. Il disavanzo di cassa Inali è 
stato stimato - al 31 dicembre 
prossimo - intorno agli 850 
miliardi (erano 628 nel 1988 e 
93 neirs?). Secondo il presi¬ 
dente, Alberto Tomassini, «fi¬ 
nora lo Stato non è mai inter¬ 
venuto nel settore dell'assicu¬ 
razione degli infortuni sul la¬ 
voro. Ma adesso stiamo im¬ 
boccando una via che rischia 
di essere, senza ritorno se il 
Parlamento iK>n prende un 
provvedimento che ponga fi¬ 
ne alle nostre difficoltà». Per il 
pagamento delle rendite li¬ 
nai) dovrà ricorrere per il terzo 
anno consecutivo ad anticipa¬ 
zioni bancarie. Il deficit è do¬ 
vuto in gran parte al settore 
agrkoitura: la causa? Lo ^ui- 
librio tra i contributi pagati dai 


coltivatori e le prestazioni cor¬ 
risposte dall’istituto per rendi¬ 
te e altre indennità. Per risana¬ 
re questo divàrio Unail chiede 
che, a fronte delle contribu¬ 
zioni previste per il 1990 - pa¬ 
ri a 500.000 lire aU'anno per i 
lavoratori autonomi e nella 
percentuale del 9% per quelli 
dipendenti • ci siano i coneta- 
tivi contributi di equilibrio ri¬ 
spettivamente dì 2,122.000 lire 
e del 20,30%. Secondo To¬ 
massini, a peggiorare la situa¬ 
zione del settore incoio «è il 
continuo aumento di incidenti 
su) lavoro che si verilicano sui 
campi». Ili tale situazióne di 
dissestoTunica nota positiva 6 
rappresentata dal settore In¬ 
dustriale, in attiv^. e dove gli 
incidenti sono in diminuzione. 
L inai! chiede che venga ap¬ 
provato il MI 1293 sullai dele¬ 
ga al governo per la predispo¬ 
sizione de) nuovo testo unico 
per l'assicurazione obbligate^ 
ria contro gii infortuni sul la¬ 
voro e le malattie professiona¬ 
li. 


tuia 


RENZO STBFANCLU 


■1 ROMA. Una conferenza 
•informale» ha riunito a Tokio 
27 dei 97 paesi aderenti al¬ 
l’Accordo generale sulle tariffe 
e gli scambi (Gatt) per fare il 
punto sulla tornata di trattati¬ 
ve generali note come Uru¬ 
guay round, dal nome del 
paese in cui sono iniziate. Per 
«informale» che fosse, la riu¬ 
nione ha viste gli Stati Uniti 
chiedere il termine del IS gen¬ 
naio per la presentazione di 
proposte di intesa sul regime 
di scambio dei prodotti agri¬ 
coli - termine che il rappre¬ 
sentante della Comunità euro¬ 
pea Frans Adriessen ha di fat¬ 
to accettato * mentre una de¬ 
cisione virtuale è stata presa 
sla sulla eliminazione dell'ac- 
cordo multifibre (che proteg¬ 
ge i prodotti tessili italiani) 
che sulla inclusione nell'yen- 


da delle trattative di nuovi set¬ 
tori di scambio: ser\àzi finan¬ 
ziari, proprietà intellettuale, 
tutela dei marchi commercia¬ 
li. 

L'obietUvó è di giungere al- 
Taccordo entro il 19M. L'o¬ 
rientamento è vèrso accordi 
validi per l'insieme dei paesi 
aderenti, detti muitìlaterali. 
mentre gli Stati Uniti stanno 
seguendo la strada degli ac¬ 
cordi con singoli paesi sulla 
base detta di «dotuanda e ri¬ 
sposta». Anzi, hanno varato 
una leggè comrnerciale che 
prevede ritorsioni unilaterali 
contro chi non soddisfa i re¬ 
quisiti richiesti da loro. 

Le noivdlà di Tokio sono più 
grosse di quanto ci si aspettas¬ 
se. Il ministro del Commercio 
èstero Renato Ruuiero osser¬ 


va, in una dkhiarazkme, che 
«è innegabile che la Comunità 
europea si è trovata isolala a 
Tokio e la sua posizione è a(v 
parsa debole. Sul)'agricoltura 
dew definire una sua posÌzk> 
ne che sia insieme coraggiosa 
ed equilibrata». La mancala 
presentazione di una pn^xn 
sta Cee si deve alle profonde 
di\isioni interne implicite m 
quella richiesta di coraggio 
ed equilibrio» che rispecchia 
esigenze mai rese chiaramen¬ 
te esplicite da parte Italiana. 1. 
fautori dì uno smantellamento 
della politica agraria comune 
euroepa si accontentano prò 
prio di queida mancanza di 
proposte die ha consentito al¬ 
la rappresentante degli Stati 
Uniti, Carla HiUa, di stabilire 
.un mezzo c<msenso om) i 
paesi del Gruppo di Qiimt' 
Questi ultimi ptir iÉOMO^ 


tenti con le esportazioni agri¬ 
cole statunitensi, in particola¬ 
re alimentari ^ spno avvicina¬ 
ti alla propósta di opzione ze¬ 
ro americana, ebè jli annulla¬ 
mento dei regimi particolari 
per il commercio .agricolo, di 
cui è maggiore esempio la po¬ 
litica a^^oia europea,- 
' La situazionè del mercato 
agricolo mondiale è illustrata 
dalle wende degli ultimi do 
dici meri. Nel la siccità 
ha decimato 1 raccolti degli 
Stati Uniti, i prezzi hanno pre¬ 
so a salire, te scorte mondiali 
alinteittari ri sono Assottigliate 
greaiìdo allarrne. Nessun 
meccanismo di correzione è 
stato messo In opera per assi¬ 
curare un legplamento rifor¬ 
mistico dei mercati mondiali 
attenuando la morsa in cui so 
no prèsi i paesi dovente pepo 
laztone rron. Jta abbarianza 
alitnenti. Due settimane (a il 


Dipartimento Agricoltura degli 
Stati Uniti ha annunciato che 
la crisi è finita; «grazie alle 
piogge» il raccòlto salirà que¬ 
st'anno di dica il 50% sia per 1 
cereali che per i semi oleosi. 
A risolvere la crisi è stato, co 
me ayyiene da millenni. Giove 
Pluvio. La meteorologia è più 
che mai padrona de) destino 
alimentare del mondo. 

In realtà le cose stanno un 
po' diversamente. Gli Stati 
Uniti hanno sollecitato, all'ini- 
zto dell'anno, la semina delle 
superfici del set aside (messe 
da parte). L'aumento dei rac¬ 
colti si deve alla semina nelle 
aree di riserva. Ora si tratta 
semplicemente di asricuraie 
la rapida vendita dei raccolti. 

Nello stesso anno, guarda 
caso,, la Comunità europea 
metteva in moto il proprio 
programma di set aside, paga¬ 


va gli agricoltori che Sottraeva¬ 
no il suolo alla coltivazione. 
Le riserve europee di prodotti 
alimentari si svuotavano con 
gran risparmio di finanzia¬ 
menti ma, al tempo stesso, 
con i'indebolimentò della po¬ 
sizione, europeo sul meicàti 
mondiali. Posizione, peraltro, 
mai giunta ad una saldatura 
fra esigenze di sviluppo delle 
risorse interne e soddisfaci¬ 
mento delia domanda di mag¬ 
gior «sicurezza alimentare», 
quindi di scorte strategiche e 
di prezzi bassi. 

Si può pensate ad un piano 
com^icao • come dice Rug¬ 
giero > che sostituisca prote¬ 
zioni con investimenti, soste¬ 
gni ai prezzi con integrazioni 
di reddito ma questo non 
richiede meno spesa, bensì 
spesa meglio indirizzata, Se 
non c'ft - come non esiste un 


piano tessite europeo in soelilu- 
zione dell'accordo tnultifibie 
che si abbandona - una ragio¬ 
ne politica ci sarà- Va cercata 
nétl’ortentàrhéntò dèlia Còm- 
missioné di Bruxèltea e nel 
Consiglio europeo (ché non 
ha trovato ancora il tèmpo fter 
una discussione 'Onerate, di 
vertice, su questi probtemi). 

Da notare che ['Uruguay 
Roundyà avariai -• dice àncora 
Ruggiero - còme sé si trattasse 
di «scegliere trauri mohdo do¬ 
minato da tre bkxxht econo¬ 
mici. Usa. Cee e Giappone, 
che fanno il òeDò éd il brutto 
tempo, ed un sistema multila¬ 
terale». Con 6 senza iUnkme 
Sovietica e la Cina? L'assenza 
di due fra i maggiorì produtlori 
mondiali, avviati a dlyeniie 
protagonisti di primo piano nel 
commercio mondiale, la dice 
lunga suite: precarietà dei dise¬ 
gni su cui si sia lavorando. 



runuà 

Sabatov 
18 novembre 1989 ; 

























Scoperta 
una muraglia 



A 300 milioni di antii<iuce dalla Terra c’è una «grande mura¬ 
glia* di galassie. L'hanno scoperta, dall'osservatorio di 
Mount Hopkins in Arizona, gli astronomi dell'università di 
Haiyard. Il «Muro* non può essere scorto ad occhio nudo. 
Ha (orma curva, si estende per 200 milioni di anni luce, con 
spessore di altri 15 milioni. Intorno ci sono spazi vuoti che lo 
avvolgono come in una bolla». La scoperta è stata pubblica¬ 
ta su i^ence. 


gy-pass I by-pass coronarici possono 

%t>nnfk hoiiA aiutare le vittime di infarti 

Vdnnu msnis anche se hanno superato gli 

80 anni di età ed a nessuno 

all Ollaittannl "®8ato un inter- 

yil vuanivnm yento per l'applicazione di 

ponti o la creazione di ana- 

stomosl cardiache. L'unica 
controindicazione è che ci si trovi in presenza di altre malat¬ 
tie organiche. Questo è quanto ha affermato la dottoressa 
Gali Darling, cardiochirurga, inten^nendo al congresso an¬ 
nuale dell'associazione cardiologica americana. «Non tutti 
gli ottantenni sono uguali'- ha detto la Darling - le persone 
con altre maialtle non sono buoni candidati per il t^-pass». 
Se il paziente si presenta in buone condizioni organiche, ad 
eccezione delVinsulto cardiaco, «Vetà, da sola non rappre¬ 
senta tin fattore di controindicazione», ha detto la Darling. 


Telecamera 
siadatta 
alla lucè 
come un occhio 


Un nuovo sistema per l'ela¬ 
borazione elettrontea delle 
immàgini, In grado dì emu¬ 
lare le «capacità di adatta¬ 
mento deli’òcchio umano di 

fronte a foni contrasti di illuminazione o in scarsità di luce, è 
stato messo a punto da ricercatori deiristiluto Israeliano per 
la lecnok^ià. «Smair^àn»; qùèàio il nome del nuovo siste¬ 
ma. Offre rispetto ai sistemi precedenti maggiore sensibilità, 
velocità e quaiiià deirimmagine ed è adatto a molti impie¬ 
ghi: apparecchi per ispezioni a distanza, robot, sorveglianza 
ma soprattutto permetterà la realizzazione di sensori e tele- 
camerexpn :prestazioni molto superiori alle attuali. «Chiun- 

S ue abbia avuto a che fare con la fotografia-hadettoftan 
ilnosar, lino del ricercatori - si è trovato a combattere con 
l’Inadeguatezza della pellicola fotografica a far fronte a si¬ 
tuazioni di fCHte contrasto, come un controluce, con l'inevi- 
labile perdita di dettagli. Chi invece abbia usato una teleca- 
meréi ha notato la grande quantità dì luce richiesta per otte¬ 
nere riprese accettabili. U> "Smartscan” risolve questi pro¬ 
blemi B getta le basi di Una nuova famiglia di stmmenti di n- 
presa dalle prestazioni vicine a quelle di un occhio umano» 



RaccQRnndate 

vtlod 

grazie 

alcompiiter 


Entro duaannj, intuita lialla,^ 
lari^ molto più sicuro inviare 
qiOi^PQndènza assicuratalo.;. 
raccomandata.* Grazie a . s. .. -i... 

computer diffusi negli uffici / 

posfall sarà intaui possibile «inseguire» la corrispondenza 
durante fpPp if suo viaggio dal niittenie al destinatario. Il sì- 
Slama, messo a punto dalla El.sag (gruppo In-Rnmeccani- 
■ca) per l'amministrazione delle poste, prevede che su ogni 
-busta sia Incollata una targhetta con un codice a barre, una 
> specie di «ta^a penonalizzatai. Con una penna ottica, l'im- 
ptegato delle poste leggerà il codice in un attimo e lo memo- 
' ritferà nelcomputer. A manò a mano che la comsponden- 
ca si sposterà verso il luogo di destinazione, sarà registrata 
da tutti i computer degli uffici postali che troverà sul suo 
^^camminOrTuite lo informazioni saranno.a loro volta inviate 
ad un elaboratore centrato dvraccoita dei dati. Cosi in ogni 
' momento sarà possibllo intoingare il sistema e sapere a che 
punto la raccomandata si trovi, se.è già arrivata al desilnata- 
rto o se è andata persa. In questo caso peròverrà indicalo 11 
luogo esatto In cul la busta è slata bloccata e sarà possibile 
'prendere prowedimenth 11 sistema, che prevede rinstalla- 
zlone di alcune migliata di computer, è m sperimentazione 
In 18 ufftèi di Roma. Nel prossimo anno la fase pilota sì 
estenderà a tutto il Lazio. Toscana. Emilia Romagna. Liguna 
e Veneto. Nel'91 il sistema comprenderà tutto 11 paese. 


QAimikUMieucci 


Scienza E TECNOLOGIA __ 

Tl qxhpina itTìtni mifarin _Le teorie di Edelman 

Origine e funzione: gene (ximune sull’evoluzione dello sviluppo 
dai metazoi a tutti ^organismi? e Toiganizzaaone del codice Dna 


M La storia naturale del si¬ 
stema immunitario rappresen¬ 
ta uno dei capitoli più affasci¬ 
nanti della biologia, in quanto 
le caratteristiche strutturali e 
funzionali delie risposte im¬ 
munitarie sono emblematiche 
della complessa organizzazio¬ 
ne dei sistemi cellulari e mole¬ 
colari che operano all'intemo 
dell'onanismo e gli consento- 
ho di rispondere adattativa- 
mente alle novità detl'ambien- 
te. 

La capacità, propria di qua¬ 
si tutti gii organismi xivenli, di 
riconoscere a livello moleco¬ 
lare la propria identità indivi¬ 
duale e di specie può ser\ire 
sia per garantire Tìdentifica- 
zione fra le cellule che si orga¬ 
nizzano in tessuti e in organii 
sia per riconoscere ciò chè è , 
estraneo e potenzialmente 
nocivo. Tale capacità di di¬ 
scriminazione si manifesta a 
diversi gradì dell'onanlzzazio- 
ne biologica. In alcuni organi¬ 
smi unicellulari si osserva il ri¬ 
getto di un nucleo trapiantato 
quando vi è un'eccessiva di¬ 
stanza genetica fra il donatore 
e il ricevente. ( Poriterì, poi, ri¬ 
tenuti i metazoi più primitivi, 
sono dotati di un sistema di 
cellule ameboidi in grado di 
fagocitare, cioè di inglobare e 
rielaborare li materiale estra¬ 
neo a scopo insieme alimen¬ 
tare e immunitario, e riescono 
a riconoscere a livello, mole¬ 
colare l'identità di specie. 

Gli invertebrati hanno svi¬ 
luppato una propria funzione 
immunitaria, basata su cellule 
dotate di attiv^ ft^ocitìca e 
su (attori solubili, diy^rsldagli 
anticorpi, ma che, in alcuni 
casi possono agglutinare in 
modo specifico le cellule bat¬ 
teriche e i globuli rossi dei ver¬ 
tebrati. Anche la capacità di 
rigettare i trapianti, indicativa 
di una rudimentale memoria 
immunotog/or, è stata trovata 
in alcuni invertebrati, per cui 
la questione della filogenesi 
deirimmunltà assume grande 
interesse da un punto di vista 
evoluzionistico in quanto si 
batta di stabilire se le analogie 
riguardanti te prestàzioni di¬ 
pendano o meno da omolo¬ 
gìe suutlurati, individuate sia a 
livello delle molecole che par¬ 
tecipano al rìCQnpsclmento, 
sia delle cellule che, nei diver¬ 
si phila, svolgono una fuhzio- 
n'e immunitaria. 

Nei vertebrati, la cui orga¬ 
nizzazione cellulare è più di- 
verificata, si è sviluppato un i 
sistema immunitario che uti-. 
lizza dei meccanismi di rìco- 
Tvoscimento e regolazione ba- ...^ 
sati su cellule specializzate, 
linfociti), sugli anticolpi, e su 
albe molecole con stnittura si¬ 
mile agli anticorpi. Questo si¬ 
stema esercita un controllo 
assai più «fine» suH’identità 
macromolecolare e cellulare 
deirorganismo. tn questo sen* 
so la caratteristica (ondamen¬ 
tale del sistema immumtano 
dei vertebrati è la capacità di 
discriminare in maniera molto 
precisa fra i costituenti mole¬ 
colari propri (scio dell'orga¬ 
nismo e quelli a csró estranei 
(not self). Le difese immuni¬ 
tarie reagiscono contro un mt- 
ctbbo o una sostanza estra¬ 
nea non in quanto tali, ma 
perché alcune loro caratten- 
sl'iche molecolari non sono ri- 


t il sistema immunitario fa nuova star 
dèlia biologia, quella che studia la 
funzione e romanizzazione da un 
punto di vista evolutivo. E ancora più 
di frontiera sono te ipotesi dei Nobel 
americano Gerald Edelman, secondo 
il quale esso deriva da un sistema più 
antico, che aveva la funzione di pro¬ 


muovere, nei metazoi più primitivi, l'a¬ 
desione tra le cellule e di determinare 
la morfogenesi dell'animale. In sostan¬ 
za la capacità del sistema immunitario 
di distinguere tra ciò che è «sé» e ciò 
che non Io è sarebbe una capacità an¬ 
tichissima che abbiamo in comune 
con gli organismi pluricellulari. 


GILBERTO CORBBLUNI * 










conosciute corna proprie 

(scio. 

Rjformulando a questo 
pùnto la quèstiòpe: evolutiva 
circa l'originé della funrione 
ìmrriunitarìa, si tratta di stabili¬ 
re se la capacità delsislema 
immumtano dei vertebrati di 
•discemere» m modo estrema¬ 
mente efficace i propri costi¬ 
tuenti da quelli ^tra^ .^ia 
comparsa autonomamente" 0 
se invece sia stata riconvertita 
una caratterìsUca' adattativa 
già presente nell organismo. È 
plausibile immaginare, alla lu¬ 
ce di quello che viene definito 
l'opportunismo dellevotuzio- 


ne biolpgtoa. che per vieta¬ 
re qu^a furinone immunità- 
ita riano stirti addati allo sco- 
córtxf^drrene. modifiche, 
dei meccanisriii di interazione 
hià te celtule ctre sono comr 
pùsi, lièlt'evolm^Mré, con 1 
metazoi. Infatti; qirerà organi¬ 
smi, per contioliare il loro dif- 
ferenziàroénto. cioè il prwes- 
so che pr^ àlta ^^recializza- 
ìioilè def divèiri tipi di tèllùte. 
à alla‘ (brina' dell’amim^. 
hanno dovuto dotarsi di mole¬ 
cole che 'favoriscano !'adesi> 
ne fra le ceRule, secon(k> temr 
pi e inodt.che sono hmzionali 
alla costruzione dei tessuti, 


degl) organi e di tutte le carat¬ 
teristiche adattalive per l'ani¬ 
male. 

Queste molecole, dette 
CAM. (daH’ingiese celi od/re- 
sion molecules,) furono de¬ 
scritte da Gerald Edelman una 
decina di anni fa, mentre due 
anni fa dei collaboratori delio 
stesso Edelman hanno sco¬ 
perto che alcyne^di esse, re- 
^>onsabiIi dell'adesione ira le 
cellule del tessuto nervoso 
(N-CAM), presentano delle 
omologie slnitturali con le im- 
munologlubuline o aniìcorpi. 
sono cioè codificale da gèni 
che derivino da un gene co¬ 


mune. Tuttavia, le immuno- 
globuline appartengono a una 
superfàmiglia che comprende 
tutte le molecole dotate di 
funzione immunitaria, irér cui 
la parentela con le immuno- 
globuline comporta che le 
CAM siano in qualche modo 
legale aU’evoiuzione del siste¬ 
ma ìmmunilario. L'ipotesi 
àvàHuita dà Edelman è che il 
sistema ÌmmunilaTk> ria deri¬ 
vato da un'sistèma più antico 
che aveva la funzione di pri> 
muovere, nei metazoi, l'ade¬ 
sione fra le cellule, e qu^to. 
stesso'ristema avrebbe opera¬ 
to nel regolare le dinamiche 


dei flussi cellulari e delle, con¬ 
figurazioni di Tessuti che de¬ 
terminano la moifogènesì 
(cioè la costruzlorie della for¬ 
ma dell'animale). «Il iagiona- 
mento su cui si basa questa 
ipotesi » osserva Edelman 
poggia a sua volta sul (atto 
che il sistema immunitario 
adattatìvo si trova soltanto nei 
vertebrati, il che sottintènde 
che sìa comparso piuttosto 
tardi nel còrso deirevoluzip- 
ne, mentre il ristema delle 
CAM sembra essere mollo più : 
ditfuso nel : regno animàle». 
Recentemente sono state dè- 
scrìtte, nei mpscerìrió della 


frutta {Drosophila melane^- 
ster), una sequenza di DNA c 
una molecola anch'essc omò¬ 
loghe alla N-CAM, le molecole 
di adesione del tessuto nervo¬ 
so. Poiché questi insetti non 
possiedono un sistema immUr 
, nitario basato sugli anticorpi, 
Edelman ritiene «probabile 
che ì geni delle CAM. presenti 
in quell'antico precursore sia 
degii insetti sia dei vertebrali, 
abbiano fornito la base per la 
comparsa delie molecole del 
sistema immunitario adattali- 
vo». 

In'sostanza la capacità del 
sistema immunitario di discri¬ 
minare fra proprio (self) e 
non proprio (not self) discen¬ 
derebbe dairoriginaria capa¬ 
cità delle cellule degli Organi¬ 
smi pluricellularì di ricono¬ 
scersi fra loro e di dare luogo 
a delle interazioni cooperative 
e rotative che controllano 
l’espressione dei geni durante 
Io sviluppo e l'o^anizzazione 
tridimensionale deirlnforma- 
zione codificata linearmente 
nel DNA. Le molecole di ade¬ 
sione fra le cellule e altre mò- 
lecolé che partecipano alla re¬ 
golazione delle interazioni 
cellulari, durante lo sviluppo 
hanno sdutto una loro linea 
evolutiva, cosi come i geni per 
la superfamiglia delle Irninu- 
nogtobuline^ e il sistema im- 
munitano, con i suoi org^àni 
fissi (linfonodi, milza, timo) è 
i suoi stessuti: liquidi (iinfocit}, 
monociti che scoirono nei va* 
si sanguiferi e linfatici), è esso 
stesso un prodotto dello svi¬ 
luppo. 

Va precisalo che, per Edel¬ 
man, i rapporti genetici ed 
evolutni tra te mòlecple ché 
regolano la costruzione della 
forma degli animali e quelle 
che governano ie inierazioni 
fra le cellule immunitarie, de¬ 
vono essere colli secondo Una 
prospettiva che va al dì là dei 
confini disciplinari dell’Immu¬ 
nologia o dell’embriologia, e 
che egli ha chiamalo biotopo' 
togài (tcmobiology).. «Il prò* 
:.blema fondamentale della 
biotopologia è determinare 
come, durante lo sviluppp, 
cellule di tipo diverso vengo¬ 
no sistemate nei tempo e neh 
la sede opportuni per gehera- 
re l'organizzazione tissutàle è 
la foima specifica deii'unjma- 
le». Tanto gli anticerpi quanto 
le molecole di adesione Iralre 
cèllule eseicilano iè loro (un¬ 
zioni a livello delie s'upcrfiGi 
cellulari è queste inieróztòhi 
.' dipendono dalla storia delle ^ 
■ cellule e dalla sède in cui av- ’ 
vengono, cioè dal t|po di Cèl¬ 
lule che ciicondanb una data 
cellula. 

Le frontiere teoriche della 
biologia,'nei prosimi deeen-. 
ni, riguarderannosoprattiittu.il 
ruolo svolto da questi sistemi 
di comunicazione Ira lé cellu- 
''le nell'evoluziorie delle.iorme 
v vìventi; Da quésto punto di vi¬ 
sta, rorganizzazione dèi siste¬ 
ma immumtano sarà ancora 
uni nferìmento. essenziale per 
lo sludio.delie interazioni di¬ 
namiche ha le. cellule che 
portano nel corso dello svilup¬ 
po individuale a un’organizza¬ 
zione funzionale dèi tèssuti è 
degli o^ani. 

*storkxiclellQ scienza 


Approvata dal governo una proposta di Roberti 

FSoerca nelle imprese 
Arriva la nuova l^e 


Ippocampi: maschio, partorirai con dolore 


Cambia la legge 46 ppt Tincentivazione della ricer¬ 
ca scientifica e deirinnovazìone nelle imprese. Il 
ministro Ruberti ha ottenuto dal Consiglio dei mi¬ 
nistri la approvazione di uh disegno di legge che 
snellisce le procedure e allarga i soggetti benefi¬ 
ciari. Una riforma indispensabile per uno strumen- 
to che a tutto serviva; tranne che alla ricerca e al- 
rinnovazione. 


■i Cambia tutto nella legge 
che assegna alle imprese i 
(ondi per rincentivazione del¬ 
la ricerca e dell'innovazione, 
nota come «legge 46». Una 
legge che in vent'anni di vita 
non ha sortilo gran che. Ljo di¬ 
mostra, se ce ne fosse biso¬ 
gno. la scarsa produttività del¬ 
la ricerca scientificd privata 
nel nostro paeselli (ondo in 
questi anni è seivito soprattut¬ 
to come finanziamento, indi- 
retto alle grandi imprese. Xhè '- 
spesso finivano per utilizzàre 
questi soldi :per aìtre spése, 
L'estrènriàf lèntèzza-buròcratl-', 
ca, che imponeva ritardi d»:un 
anno c oltre, rtagllava, fuori là 
media e pfccòja impresa. 

Ora. il goVéiTio sembra vo¬ 


ler. Imboccare un'altra strada. 
Ieri il ministro deirUniversità e 
della Ricerca scientifica Anto¬ 
nio Ruberti ha'inìatti ottenuto 
dal Consiglio dei ministri l’ap- 
rprovazlone di un disegno di 
■leggeche modifica i meccani¬ 
smi dì gestione del fondo. Set¬ 
te te novità, rese note dal mi¬ 
nistro ieri in Una conferenza 
stampa. Accanto alle tradizio- 
- nall forme di finanziamento si 
attiveranno anche «servizi rea- 
-11 per il trasferimento delle in¬ 
novazioni tecnologiche alle 
-piccole e medie imprese». Sa¬ 
ranno «aiutali» anche i prò- 
^grammi di ricerca proposti da 
amministrazioni pubbliche 
(Regioni incluse) «che siano 
finalizzati alio sviluppo dei si¬ 
stema produttivo e alle difese 


dell'ambiente». 

Tra i nuovi ammessi ai fi¬ 
nanziamenti anche le aziende 
agricole impegnate in attività 
agroindustriali, ie aziende 
speciali degli enti locali, i con¬ 
sorzi con partecipazione di 
sr^getti pubblici (Università, 
enti di ricerca pubblici), pri¬ 
vati, società finanziarle. Ma 
sono soprattutto le procedure 
quelle destinate al mutamento 
profondo: niente più «sportel¬ 
lo aperto», ma presentazione 
delle domande di finaqziar 
mento due volte aìl'anno éva- 
lutazione in sessioni. istrutto¬ 
rie. elimìnazipne delle riseiw 
fisse de) 10% (tranne che per 
il Mezzogiorno), scelta .degli 
obiettivi e dei criteri affidala al 
Cipe. 

Resterà da vedere se, a cóh« 
ciusìone dell’iter parlamenta¬ 
re, la legge manterrà le pro¬ 
messe o riproporrà, masche¬ 
rati. gli stessi meccanismi che 
l'hanno progrèssivamente ste- 
rìlljaata nel corso degli anni.. 
Sarebbe già interessante poter 
verificare uno snellimento del¬ 
le procedure per la distribu¬ 
zione dei fondi. 


H Un cavalluccio marino è incappato in'un 
contenitore che raccoglie campioni d’Kqua e ' 
di fauna lungo le coste inglesi. E sfato tiràto su, 
come riferisce The Times, vicino all'isola di 
Dràke, a ovest del Devon. Era cosi spaventato 
che i> bipk^. del Laboratorio Tnarino; di. Piy- 
moulh hanno dovuto darsi daffare per nstorar* 
Jò.e rincuórarlo. Il profe^r Ceoff Pptts, dir^-.^ 
twé dell'acqu^p, dice che l'incontio é stato' 
emozionante. Nm ) sè l’éspeitava ne^no e 
tantomeno luì, il cavalluccio. 

Evidentemente il piccolo HippocampuSrhip- 
poaimpus - questo è il suo nome secon^ la 
scienza - aveva trovato naturale spingersi verso 
il Nord benché fosse abituato a vivere nel Me¬ 
diterraneo e nel Golfo di Biscaglia- Il mare era 
più tiepido del solito, quindi perché nem visita¬ 
re l'Inghilterra? II cavalluccio (sì tratta di una 
femmina) non è il primo abitante dèi mari 
tempèrati’Che va alla conquista del settentrio: 
nè.probabilménie àcausa deit'efléttò serra. In 
Gran Bretàgnà èrano già arrivate, nègÙ ultimt 
anni; diversi specie di pesci il cui habitat è più 
meridiqnàle ,(vedi IVnità, 8 agosto 1989,«Pesci 
tropicaii sulle coste inglesi, apocalisse, effetto 
rerra, o caldo?» di Pìetro Greco). Sonò giunte 
triglie rosse, torpedini marmorizzate, cernie co- 
loràti^ime dei^Mari.del Sud e altri ancon. Ora 
questi viaggiatori spericolali si trovano heil'ac- 
quario dji Plymouth, bene accuditi, e paganò la 
loro ìntraprehden;;a con una prigionia'piena di 
comodità. ' 

Non tutti gli'Scienziati, sono d'accofdò;.Mjl' 
fatto che aH'origine del loro.spqstaménto, e adr 
dirittura della sostituzione di alcune specie 
amanti del freddo con altre abituate al tepore, 
ci sia proprio l'effetto serra. É vero che rara- 


Strani animali i cavallucci marini. Re¬ 
centemente hanno fatto parlare molto, 
di sé. perché un esemplare di ippo¬ 
campo (è questo il nome scientifico) 
è stato trovato nelle gelide acque del 
mari inglest SI, proprio lui, nolona- 
mente <^anté del caldo. Ma le^anor 
malie non finiscono qtii.',<^ n'è almé¬ 


no un’altra degna di nota: in questa 
specie non è la femmina a partorire, 
ma il maschio. E il parto è lungo e do¬ 
loroso. Come funziona rinseminàzio*, 
ne e la gestazione? La femmina trasfe¬ 
risce, durante il rapporto séssùale, le 
uova, al maschio. Quest'ultimo poi fa 
tutto da solo sino alla nascita. 


MIRELLA DBLPIIIL 


mente gii ^udiosi hanno le stesse opinioni nei 
riguardi delle cose che osservano ma se non 
altio, cerane dichiara Ì1 professor Alan South- 
ward. Ulto dei più famosi biologi marihi inglesi, 
questa è certamente una dìmostràzioné del fat¬ 
to che la (erra sì va riscaldando. «Un cavalluc¬ 
cio non fa e^te^ ammette Io studioso -;.noi ^ 
diremmo die una rondine rion fa piìmayera - 
però, quando se ne vede uno, qualcosa sta 
cambiando. 

L'ippocampo è uno strano anìmalinio che 
appartiene alia famiglia dei singnatidie che ha 
un portamento cretto assolutamente unico, 
con il capo e il collo molto »mili a quelli degli 
equirii, il corpo o^aceo, e la cc^à lunga e ar¬ 
ricciolala. Di solito frequenta le «praterie» ac¬ 
quatiche dì zostere e dì posidonie, ai cui steli si 
avvila con la coda prensile,^assumendo un po' 
ralteggiarriento di «certe signore»,' famose per 
sostare sotto un lampione in-attesa di clienti. 
Anche luUnfatti aspetta qualcuno, ina ài con¬ 
trario. dì quei che accade fra gli umani rade- 
scatrlce è in realtà un adescatole. La cosa buf¬ 
fa è che il cavalluccio maschio subisce tutte le 


conseguenze dell'amplesso, ovvero si lascia in¬ 
gravidare dalia ferriinina, che trasferisce le uo¬ 
va né) suo ventre pressoché marsupiale e gli 
affida il compito di «covarle». 

La femmina passa, guarda, sceglie il mar 
schio giusto, gli affida i futuri figli depqnendor 
glieli con la propria lunga papilla genitale nel 
ventre e se ne va à fare una passeggiatina. Poi 
. toma e la scénf sKripete anche per tredid vol¬ 
te cons^ùtìve. Quando il cavalluccio maschio 
è riempito beri bene, la coppia si separa, e lei 
va in Cerca di nuovi spasimanti. In qualche ca¬ 
so le uova sono troppe e, per quanto lui sia 
servizievole, non ce la fa a contenerle tutte: al¬ 
lora ne butta fuori una parte che va persa. 0 
meglio, che finisce in bjixca a qualche pescio¬ 
lino, dato che in mare non si spreca nulla. 

Qualcuno potrà chiedersi se per caso i bio¬ 
logi non si siano sbagliati (i primi studiosi di 
ippocampi sono stati Varrei ed Ekstrom, circa 
anni fa) e se non abbiano confuso il ma¬ 
schio con la femmina o viceversa. Macché. 
Non ci sono dubbi: il papà è colui che feconda 
e il maschio, oltre a portarsi (e uova nella pan¬ 


cia per un mesetto, ha proprio il compito di in* 
seminarle. 11 parto poi è un’improsa laboriosa, 
e probabilmente dolorosa, anche se non mo^ 
tale come si credeva un tempo. Il cavalluccio si 
àttacca a una pianta acquatica e comincia a 
coritprcersi finché il ventre-lasca si apre pel 
mèzzo lanciando I piccoli più lontano possibi? 
le,; P'ora in poi se la caveranno da soli perchè 
U papà è stanco e si riposa, mettendosi addirit¬ 
tura in porzione orizzontale come uno che 
dorma. E la rnamma chiffià dove è andata, 
spinta dal battito delle pinne, due leggere volo 
. che senibràno ali di farfalla e che si trovano 
propriorsopra la coda, là dove noi umani ab- 
bianio l'osso sacro. ^ 

È dura la vìta'per il maschio quando impera 
il femminismo. Però non esageriamo; esiste 
anche qualche momento divertente, ed è quel¬ 
lo ili cui la femmina, :dopo aver scélto il com- 
pagrio, danza a lungo c<mi luì nell'acqua. I duè 
amanti si accostano, poi si separano, poi ay^- 
cìnano i nasi come se si baciassero all’escHì- 
mese, e infine sì uniscono ventre contro venttè 
per l'operazione trasferimento delie uova. A' 
questo punto incomincia l’impégno deh ma¬ 
schio, il quale deve stivare la figliolanza con uri 
certo criterio, in modo che il pericolo dì per¬ 
derne un po' sia ridotto al minimo. 

La femmina deH-ippocampo raccolta nei 
mari inglesi ora è senza compagno néiràcqua-, 
rio di Plymouth, Quando avrà le uova da con¬ 
segnare sarà molto perplessa. Le probabilità 
che prima o poi un altro aWenturoso vada ver¬ 
so il Nord, che sia maschio e che si (accia 
prendere sono scarse. Ma forse i biologi al 
preoccuperannno di trovarle un compagno giù 
ai Sud e di portaglielo a casa per consolaria. ' 



















vlakmaWS-ìMtl 

vUelonlbkfM-JinOO 

vuixxi^n-umiì 

vUumbiialU-nstìil 

eur-flatneaiiHMb 

iiiotiupiobJO-i404MI 





Per. la partita di dómani 
invenduti tremila tagliandi 


• 'nw ^ ? 


ip li conto alia rovescia bat« 
(è stancamente gii ultimi col¬ 
pi; Roma guarda con distacco 
a) suo detby di calcio, ancora 
molti biglietti invenduti per la 
partita di domani. I conti si ta¬ 
rando soltanto alla i|ne ma è 
certo che, per la prima volta 
nella storia, una città che con* 
ta tre milioni di abitanti fatica 
a smaltire un pacchetto dì 
19mila tagliandi: il numero 
dei posti a disposizione in un 
impianto da 28mila «peltatori 
che ha già novemila «prenota- 
tazloni» da abbonamento. An* 
che perii bagarinaggio gli af-. 
fóri sono magrissimi- un mi¬ 
gliaio di biglietti, tuttora nelle 
mani dì questi addetti alla ri¬ 
vendita maggiorata, verranno 
cèduti in extremis a prezzi 
stracciatissimi. Restano circa 
Iremiladuecento buoni-parti¬ 
ta. tutti di tribuna e distinti 
centrali, vale a dire I più co-' 
stosi, fino a ISOmila lire. Non 
ci sono molte probabilità che 
si possa verificare il tutto¬ 
esaurito. 

Roma che guarda con di¬ 
stacco il suo derty: stavolta 
però è più appropriato dire 
Roma che ha paura. Gli Inci¬ 
denti di Lazio-Atalanta sono 
stati trasmessi e ritrasmessi su¬ 
gli schermi di tutte le.lìvù pos¬ 
sili: non fosse bastato, ecco 
il pericolo concreto (vendita 
biglietti organizzata mallssi- 
mp) di contatti ravviclnaU fra 
tifoserie che iranno potuto ac¬ 
quistare posti alio stadio nei 
medesimi settori. Ma questo è 
proprio il punto: per e^itare sì¬ 
mili, rovinose eventualità, so¬ 
no stati fatti per tutta la setti¬ 
mana vertici e controvertici, 


dalia Prefettura aila Questura, 
Risultato: chiuso inevitabil¬ 
mente per eterni restauri i’O- 
limptco, teatro di dote! sogni e 
malinconici rimpianti, l'angu¬ 
sto Flaminio sì trasformerà in 
un bunker per il suo specialis¬ 
simo week-end. 

Fin da oggi il secondo sta¬ 
dio romano sarà presidiato da 
contingenti di forze armale, 
guardato a vista, illuminato 
nella notte, ncontrollato do¬ 
mani. Contemporaneamente 
carabinieri, vigili urbani, forze 
deU'ordine saranno dislocati 
In buon numero in determina¬ 
ti punti della città; davanti ai 
Flaminio, prima della partita 
saranno elfettuati rigorosi 
controlli sui tifosi. Il problema 
principale sarà quello di divi¬ 
dere per bene le due tifoserìe; 
nelle intenzioni, i laziali do¬ 
vrebbero confluire verso i «di¬ 
stinti laterali nord» attraverso il 
«valico» di via De Coubertin; 
quelli romanisti diretti alla 
•curva Nord» saranno convo¬ 
gliati in una sorta di passaggio 
posto in prossimità del Palaz- 
zetto dello sport. 

Tutto molto «militarizzato» 
(duemila circa le forze del¬ 
l’ordine impegnate) e a que¬ 
sto punto è fin troppo com¬ 
prensibile la freddezza di tanti 
appassionati verso la classica 
stracittadina: paure, disagi, 
confusione. E tutto, in fondo, 
per una partita fra squadre 
che provengono da sconfitte, 
che non respirano da tempo 
aria di scudetto. Stasera l'ulti¬ 
mo nodo da sciogliere; quello 
delta diretta tivù per città e 
dintorni. Alla fine, forse, Viola 
fa concederà. 


Gli studenti della III-G II Provveditorato 

della scuola «Buonarroti» ha mandato un ispettore 
per protesta da 6 giorni Esposti dei genitori 

restano a casa La preside: «Non so nulla» 

«Cì piccliìa e d insulta» 
Una classe accusa il inof 


Pizzicotti alle bambine, schiaffi, pugni e calci a 
tutta la classe, umiliazioni nei confronti di un 
alunno handicappato. Ettore Righi, insegnante 
alla scuola media Buonarroti di via Campania, è 
accusato dai ragazzi della terza G e dai loro ge¬ 
nitori di ricorrere a punizioni corporali e a insul¬ 
ti. Lui smentisce tutto. Intanto, i genitori tengono 
i figli a casa. 


CLAUDUARLCm 


M «A Scaloni gli ha detto: 
deficiente. A Simona l'ha 
mandata affancuto perchè 
aveva risposto male a una do¬ 
manda. in classe ci ha detto; 
andate pure a lamentarvi dal¬ 
la preside, la verità é che ve 
ne dò troppo poche». Con la 
grafia tonda e un po’ incerta 
dei ragazzi, su fogli riquadrati, 
gli alunni della terza G hanno 
consegnato a genitori e gk>r- 
naiistl un dossier che negli uf¬ 
fici della scuola e al Provvedi¬ 
torato ha scatenato il putife¬ 
rio. Sotto accusa, Ettore Righi, 
insegnante di lettere alta me¬ 
dia infenore Buonarroti di via 
Campania. Pugni sulla nuca, 
calci, schiaffi, spintoni, pizzi¬ 


cotti alle bambine, gonne sol¬ 
levate e tante parolacce. Se¬ 
condo i r^^azzini e i genitori, 
te lezioni dei professor Righi si 
svolgevano nei terrore. Rac¬ 
conta Sara, 13 anni: «Una vol¬ 
ta, dal mio banco, mi sono 
voltata per guardare in faccia 
una compagna che leggeva 
ad alta voce li suo tema. Il 
professore, per farmi girare, 
mi ha dato un ceffone. Ma era 
soprattutto Andrea a prender¬ 
ne tante», li pa -..2 di Andrea, 
Alberto Di Filippo, qualche 
giorno fa ha presentato una 
denuncia ai carabinieri: «Una 
mattina scrissi al professore di 
giustificare Andrea perchè 
non aveva potuto fare un 


compito. Cretino tu e cretino 
chi ha scritto la giustificazio¬ 
ne, gii disse l'insegnante. Poi. 
interrogando mio figlio, venni 
a sapere che quasi tutti i gior¬ 
ni veniva malmenato. Cosi mi 
rivolsi ai carabinieri». 

Da lunedi scorso, l'aula del¬ 
la terza G è completamente 
vuota: i genitori si rifiutano di 
mandare a scuola i propri fi¬ 
gli. A turno, la mattina, r^ot- 
gono i ragazzini nelle case, in 
modo che chi ha impegni di 
lavoro non abbia sHoblemi. 
Stanno anche cercando un io- 
cale e una persona qualificata 
che possa fare tezione ai ra¬ 
gazzi finché, come chiedono, 
Kghi non sarà stato rimosso. 
Nella lettera ti» hanno invi¬ 
to ai ministero della pid^btica 
istruzione abusano il docente 
anche di «umtiia^m e m^- 
trattamenti» nei confronti di 
Enrico, un ragazzo handicap¬ 
pato. «il professore oggi ha 
detto che Enrico se ne deve 
andare, che elementi simili 
non possono essere ammessi 
a scuola», registrano i bambini 
nel loro dossier. 

E v^hi episodi risalenti al¬ 


l’anno scorso, sul quali i geni¬ 
tori aivevano sorvolato, torna¬ 
no al centro deU’attenzione: *I 
drogati vanno messi nei forni 
crematori, ai comunisti biso¬ 
gnerebbe sparare in bocca», 
sono alcune deile fra» che, 
secondo 1 racconti dei ragazzi, 
Ettore Righi avrebbe pronun¬ 
ciato durante le lezioni delio 
scorso anno scolastico. Cosi, 
Ieri pomeriggio, a scuola è ar¬ 
rivato un ispettore invialo dal 
provveditorato. Ha chiamato a 
raccolta ì docenti, professor 
Righi compreso, e si è incon¬ 
trato anche con i genitori, de¬ 
cisi più che mai a non man¬ 
dare a scuoia i figli finché il 
provveditore non prenderà 
una decisione. Dice Maria Ro¬ 
saria Stabili, rappresentante di 
classe: «L’anno scorso pec¬ 
cammo d'ingenuità. Già c'era¬ 
no problemi.^ Ma. noi genitori, 
pensavamo che anche ii pro¬ 
fessore avesse t^ls^no d’aiu- 
tt>. che non stesse bene. Con¬ 
vincemmo I nostri figli ad es¬ 
sere gentili con lui, li man¬ 
dammo anche un paio di vol¬ 
te a trovarloa casa. Quest’an¬ 
no la situazione è precipitata. 


Dalie parolacce è passalo ai 
fatti. Siamo più che mai con¬ 
vinti che lui abbia dei proble¬ 
mi, ma non possiamo ^rmet- 
tere che in classe sì continui 
cosi». Coinvolta è anche Sara 
Tognetti Burigana, la preside 
della scuola. Accusata di non 
avere mai preso in considera¬ 
zione le rimostranze dei ra¬ 
gazzi nè quelle dei genitori, lei 
smentisce tutto o quasi: «Sono 
sconvolta e meravigiiata. cosi 
si rovina un insegnante», ha 
detto ieri sera. «A me nessuno 
ha mai detto nulla. Non so co¬ 
s'abbia fatto ii professor Ri^i, 
non spetta a me verificare se 
te accuse sono fondate oppu¬ 
re no. Una vqlta, in effetti, 
vennero da me degli alunni 
per dirmi che non andavano 
d'accordo coi professore, ma 
niente di più. La lettera dei ge¬ 
nitori al ministero è stata una 
doccia fredda». Tacciono an¬ 
che gli insegnanti’ «Non sap¬ 
piamo nulla», dicono I più. 
Soltanto una docente, che si è 
però rifiutata di dite il proprio 
nome, ha ammesso: «Una vol¬ 
ta l'ho visto con i miei occhi 
schiaffeggiare una ragazzina». 


L’ins^nante si difende e nega tutto 


Postt vuòti 
nello stadin-buni^ 


Biglietti invenduti, bagarini rovinati e soprattutto uno 
stadio-bunker. È in questo xenario che domani an¬ 
drà in òntià il derby fra! Roma e Lazio al Flaminio. 
Molti fattori hanno contribuito a questo stato di cose; 
dagli incidenti di Lazio-Atalanta del 5 novembre, alla 
«adente distribuzione dei biglietti (laziali e romani¬ 
sti hanno compràto tagliandi.pergli stessi settóri), fi- 
l|o aD'aridaniento non esaltante delle due squadre. | 


FRANCnCOZUCCHINI 


«Smentisco Ogni cosa ® 
con i ragazzi ho un rapporto 
aperto e molto buono 
Loro mi denunciano 
ma non capisco perché» 


WM Ettore Righi, l'insegnante 
accusalo di avere percosso e 
insultato dei ragazzi della ter¬ 
za G, ieri pomeriggio è stato 
ascoltato da Umberto Sardi, 
l'ispettore dei provveditorato 
agli studi. Sposato senza figli, 
sulla sessantina, due ocqhìali 
scuri a nascondere li volto, 
dopo ii colloquio con l'ispet¬ 
tore ha detto: «Lavoro nella 
scuola da 2S anni, non mi so¬ 
no mai permesso di mettere le 
mani addosso a un bambino», 
Le accuse però sono motto 
precise. Come lo ^ega? 
Pura fantasia di ragazzi. In set¬ 
te anni che insegno qui non ho 
mai avuto problemi. Lo sa che 
l’altro giorno due miei ex alun¬ 
ni mi hanno scritto di essersi fi¬ 
danzati? Mi hanno anche man¬ 
dato una loro fotografia. E 
spesso mi vengono anche a 
trovare. Le mie classi sono 


sempre state le migliori deila 
scuola, i miei alunni l'anno 
scorso sono usciti dagli esami 
tutti con ottimo. Anche la terza 
G, da quando ia seguo io. è mi¬ 
gliorata. 

ADon, ideate pugni, olente 
•ddafll, niente liwold? ’ 

AI massimo ho distribuito 
qualche scapaccione ad An¬ 
drea, ma più per scherzo che 
per volontà punitiva. Devo an¬ 
che dire che poi me ne sono 
pentito. 

Come spiega 11 dossier del 
bambini e la protesta del ge- 
idtorl? 

Non me io spiego, non riesco a 
vederne ta ragione. Anzi, non 
capisco come mai si siano n- 
volti ai ministero anziché alla 
preside. L’ispettore, poco fa. 
stringendomi ia mano mi ha 
detto: ci vonebbe un inse¬ 


gnante come tei In ogni scuo^' 
la. 

È vero de, l'anno acorio, 
durante una kdme àmt 
che al comunisti Maogne- 
rebbe ^anie e che I dren¬ 
ti vanno messi nel foitf ere» 
nudorl? 

Certe frasi cambiano di senso 
a seconda del contestò in cui 
vengono pronunciate. Qualcrv 
sa certo avrò d^to. Ma èjnoto 
che i bambini ogni tanto, per 
comprendere meglio certe co¬ 
se. hanno bisogno^ immagini 
forti. 

È vero ebe una volta léce 
una sforlMa tenibile perché 
trovò auUa cattedra imii cm 
pia ddl'Eiprmo ap er to m '■ 
un servizio dedicato d» 
l'Aids? 

Mi limitai a far sparire 0 giorna¬ 
te. Quando Uovo un foglio che , 
ritengo sporco io io tolgo dalla 
circolazione. | 

Il bandrlno handicappato | 


n Plfovveditore: 
<Cè un lettore 
Io non ho poteri» 


Lei A è mesao in malim per 
alcool gkmiL Nd fratlca^, 
però, 1 ragazzi OM tono piò 
venuti a acuoia. Ore «tea fa¬ 
rà? 

lo lunedi tornerò in classe. Se i 
bambini noncl saranno, ii pro¬ 
blema non è mio. DCA 


M «in questo momento non 
posso dire niente. La vicenda 
è delicatissima e un professo¬ 
re rischia-il lirtciaggk) morate. 
Sotto stalo dò-informato, ho 
mandalo un lettore, ma i 
mìei poteri n fennano lì». È 
questo il cOmtnenio,,dì Pa¬ 
squale Caipo. ptoTvedifoìe ca¬ 
po di Romal ella sconcertante 
vicenda che coinvolge il pro¬ 
fessor Ettore Righi, i genitori e 
gii alunni della classe III G 
deiia scuoia media Tasso 
Buonarroti, in via Campania. 
Ma se addirittura il provràdito- 
re capo non può far nullpi 
quali sono > modi per sospen¬ 
dere dall’Incarico un professo¬ 
re che si comporta come Etto¬ 
re Righi? Esiste la possibilità di 
provvedimenti disciplinari? 

Sempre secondo i] provve¬ 
ditore esistono due strade per¬ 


corribili. La prima riguarda il 
consiglio dei docenti. Riunito 
per esaminare la vironda. può 
decidere, all'unanimità, dì so* 
spendere il professore dal suo 
incarico. Ma la sospenàone, 
per essere esecutiva, deve es¬ 
sere convalidata, entro dieci 
giorni, dai minierò deiia 
Pubblica istnjzione. Ma que¬ 
sto solo in caso ii professore 
in questione sia ritenuto vera¬ 
mente «pericoloso». L’altra 
possibilità è ancora più buro¬ 
cratica. Si va da una semplice 
«sanzione disciplinare» fino ad 
una eventuale «sospensione 
temporanea». «Spetta all’ispet* 
tore - dice ancora Capo - 
proporre la denuncia penate, 
solo dopo aver verificaio i fat¬ 
ti. Sì tratta di un sistema molto 
garantista che mette ai jìparo 
da possibili sbagli». 


Intervista a Rai 3 dopo le polemiche sulle sue dichiarazioni 

Sdo, Andreotti fei marda ìndfetro 
(Ma non d sa doveva) 


Ancora Sdo e metrò, ancora Andreotti a parlarne. 
Il presidente del Consiglio, in un'intervista a Rai3, 
ha precisato le sue posizioni. Senza però chiarire il 
senso delie sue parole. Anzi, l'ambiguità continua 
a lasciare spazio a forti dubbi. Intanto anche il ver¬ 
de Gianfranco Amendola ha riaffermato l’impor¬ 
tanza di uno Sdo che riequilibrì la periferìa e con¬ 
testato l’Intermetro. 


STEFANO POLACCHI 


■i Dopo ia platea degli in¬ 
dustriali romani, Andreotti ha 
scelto il Video di Rai3 per tor¬ 
nare su Sdo e metrò. Colpito 
dalla raffica di polemiche sca¬ 
tenate da! suo inten/ento in 
cut ha definito il Sistema 
orientale una mutile fisima e 
che ha spinto i'Intermetro ad 
avanzare tempestivamente il 
progetto per la rete di metro¬ 
politane pesanti da 200 miliar¬ 


di a chilometro, il presidente 
del Consiglio ha voluto preci¬ 
sare te sue affermazioni. 

«Lo Sdo ha una sua funzio¬ 
ne e nessuno la contesta - ha 
affermato Andreotti -, Però bi¬ 
sogna tenere in conto che una 
patte di questo decentramen¬ 
to dei ministeri è già stata fat¬ 
ta: ce ne sono alcuni all'Eur. 
per esempio, e nessuno pensa 
di spostarli. Sotto questo 


aspetto, una certa aritcolaziO' 
ne deite strutture pubNiche, a 
mio aviriso, è indispensabile, 
perchè, oltretluio, non si, può 
obbligare la gente ad aollare 
tutta in una stessa direzione, 
né obbligare tutti a dovere fa¬ 
re la traversata di Roma. Co¬ 
munque quello che mi pare 
importante e che s smetta di 
dire che i problemi di Roma 
sono dìfricili, che Roma è inM- 
viblle. che è ingovmatHte». 

Come risolverli aiit^a? «Se d 
fa un grande progetto, artico- 
tato bene e appoggiato da tut¬ 
te te forze politicfre, il proble¬ 
ma di chi deve realizzarlo di¬ 
venta secondario. Non cl àono 
né (est precTOstituite, nè tnie- 
ressi, ma deve essere una co¬ 
sa di una limpidità assoluta - 
ha ripetuto ai microfoni della 
Rai il presidente dei Consiglio 

La mia idea è questa: met¬ 
tiamo aiKhe a soqquadro Ro¬ 
ma per 5. 6 anni, se è neces¬ 


sario, però, dopo di questo la 
città deve diventare una città 
percorribile. Negli anni 60. ab¬ 
biamo perduto un'occasione, 
quando era .stata rhsegnala 
bene ta progettazTOne dell’as¬ 
se attrezzato che. poi, fu bloc¬ 
cato dai problema di chi do¬ 
vesse realizzarlo. Non dobbia¬ 
mo rkar^ere in una trappola 
di questo genere. Mi auguro 
che questo prt^ello possa es¬ 
sere discusso bene, lo non ho 
dogmi, ma credo che dobbia¬ 
mo veramente passare dal 
muro del pianto a una realiz¬ 
zazione». 

Insomma, lo Sdo si deve fa¬ 
re ma sen2a proprietà pubbli¬ 
ca dette aree e lasciandolo in 
mano ai privati e aH'Italstal? 
Queste domande il presidente 
del Consiglio non te ha ricevu¬ 
te dai cronisti di Rai 3, ma so¬ 
no ie questioni fondamentali 
per io ^o. Sono questi i nodi 


essenziali che dividoiro le fo^ 
ze politiche, dte alimentano ì 
forti interessi a Est della capi¬ 
tale. Su tutto questo Andreotti 
ha'taCmto. Coèa significa che 
.lon si deve ricadere nella 
trappola che bloccò la realiz¬ 
zazione delio Sdo alla sua ori¬ 
gine, SO anni fa? E soprattutto, 
chi ha fatto in modo che si 
bloccasse, correndo dietro ai 
palazzinari che hanno dise¬ 
gnato un'altra città? inoltre, 
che senso ha «scassare» Roma 
per 5, 6 anni e rifarla di nuo¬ 
vo? Si ritorna alf'emergenza? 
Queste domande non hanno 
ancora avuto risposta. 

Suii’argomento it pretore 
Gianfranco Amendola, leader 
dei Verdi, ha ribadito il «no» 
ad un’ipotesi dì Sdo come oc¬ 
casione speculativa, mentre 
deve seivire a ricucire la pen- 
feria. Amendola ha anche cri¬ 
ticato j) progetto Intennetro 
per la rete di metropolitane. 



Gli studenti 
occupano 
iiiiceo 
artistico 


I circa 700 studenti dei I Liceo artistico dì via Ripeàta, dopo 
due giorni di sit-in e cariche della polizia per blocco strada¬ 
te, hanno deciso ieri di occupare la scuola. Frotestano per ia 
mancanza di aule, laboratori, seivizi igienici decenti e per le 
frequenti «visite» di topi. Gli studenti accusano anche il presi¬ 
de, Pietro Marrone, di «assenteismo». Non avendo intenzio¬ 
ne di fame le veci, proprio ieri la vicepreside, la professores¬ 
sa Sbaffi, ha presentato te dimissioni. La scuola resterà oc¬ 
cupata dagli studenti fino a domenica sera. 


llCf Subito dopo la discussione 

f|p| Pei Comitato centrale, che si 

, riunirà da lunedì prossimo, 

subito dopo sarà convocato il Comitato 

II federate del Pei di Roma, lo 

” ha deciso la presidenza del¬ 

lo stesso Comitato federale, 
che ieri si è riunita insieme 

alla segretaria della federazione. Aila riunione del Comitato 
federate seguiranno, immediatamente dopo, assemblee in 
tutte le sezioni della città per il più ampio dibattito tra gli 
iscritti sulle proposte che saranno approvate dal Comitato 
centrale esulla discussone in corso nel Pei. 

Peri Mondiali Fiumicino e Ciampino pro- 

Fiumidnil mettono di farcela per ì 

riumimu Mondiali. Con l’apertura 

prOin0u€ contemporanea di quasi 20 

eli Fsv/'aIa cantieri, 1 due aeroiròrti do- 

III laiLCla vrebbero essere In grado di 

assorbire l’aumento deli’u- 
tenza previsto per H giugno 
del ’90. Lo assicura il direttore degli «Aeroporti di Roma», 
Cempella. In particolare, raeropoito di Ciampino è stato 
completamente rifatto. A Fiumicino sonp quasi pronti il còl- 
legamento ferroviario con la stazione Termini, il parcheggio 
a sei piani per 1 600 posti-auto e un centro servizi per «fuitia 
'90*. Superata l'emergenza, ha aggiunto Cempella, Vobietti- f 
vo della società è di portare entro il 200S la capacità annua 
di Fiumicino da 16 a 30 milioni di passeggeri, con l’aiuto di 
un finanziamento, da parte detto Stato, di circa 1200 miliar¬ 
di. 

«RonidGdpitElC» Domani, dalle 9,30 alte 

Ìm»IÌRlRSliailR 14,30. si svolgerà la marato- 

inVWEieNiaaE «Romacapitale» dal Co- 

DCVifllb losseo alto Stadio delle Ter- 

niAlf A r Are» Alar ^ della città 

niQUe corse Miac 53^^00 chiuse ai iraHlca 
Anche l'Atac sarà costretta a 
deviare diverse sue coree. 
Dalle 8 alle 9,45 saranno deviati i bus numero 11,27,81,85, 
87.204. Dalle 9,30 alte 10.30 sarà soppressa la linea 115. Do¬ 
po le nove saranno deviati i peicorù deite linee 26. ^ 60, 
62. 82.85.90.90 barrato. 93.93 barralo. 94.95.160. 204. 
490.492.495.613.671.911. Da piazza San Silvestro a plaifea 
Barberini sarannq spostati 1 capolinea del 52. SS, 61 e 71. Fef 
altre intonnazioni siiiwàchiamBre i'Atae al hùntéiò'ai%lé>‘ ^ 
fono46954444. ' . .. . 


Sindacati 
e cattolici: 
un appello 
pernSa^ador 


Religiosi e siridacallstl rapiti 
e torturati, popolazione ine^ 
me massacrata, SOrriila per¬ 
sone uccise in un cònRiito i 


un appello sone uccise in un cònRiito i| 

n»r il ^hrailnr sembra non avere mai ' 

purildaivaoor nne. Comro la tragedia che 
sta vivendo il Salvador, dove 
infuriano gii squadroni della ^ 
morte del governo di destra, hanno ieri preso posizione Cgi), ^ 
Cisl, Uil, la Comunità di S. Egidio. Acii, Focsive Miai. Le t 
ganizzazioni chiedono anche al governo italiano e agli alni 
pae» della Comunità europea un'azione che «rompa le 
complicità e le indifferenze che alimentano làgueìraV Nei , 
martonato paese è stalo anche ucciso, sempre didle squa- 
dracce di destra, neii'80, l’arcivescovo Orcar Romero. 


Infermiera Ha appoggiato alla tempia . | 

clurrMff despala pistola,una Bereila ; 

91HIMUV 9_ e sì è sparata. Ida ' 

con la pistola poiitano, 28 anni, infermiera ( 

del fidanzato lacUmca San Raffae- 

uci iiiiaiMaav lg jj ^ uccisa Ieri pomerig- 

gìo. intorno alte 19, in casa 
del suo ragazzo, in via Dal* 
mine 183. Quando sono arrivati gli uomini della Croce rossa 
e quelli della polizia, avvertiti dallo stesso tagazzo, perte,> 
giovane infermiera non c'era più niente da fare. Sono in co^ 
so accertamenti da parte degli investigattxì per cercare di 
capire l motivi che hanno spinto la giovane al tragico gesto. 


STEFANODIIIICNILI 





.<yi 


Viag^o 
nelle gallaie: 

«n S^o» 
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Nuova Autovox 

Commissario 
«Cento nuovi 
lavoratori» 


■1 Tre importanti commes¬ 
se per imprese leader deil'e- 
leitronica, la certezza che, en¬ 
tro l'inizio del prossimo anno, 
saliranno ad almeno cento i 
lavoratori che torneranno in 
produzione e il mantenimento 
dell'Impresa in amministrazio¬ 
ne straordinaria, li futuro della 
Nuova Aulovox, così, comin¬ 
cia a registrare passi impor¬ 
tanti verso la ripresa e per il ri- 
larKk) dell'azienda e del mar¬ 
chio che, negli anni 70, era il 
somboto stesso deH'autora- 
dio. L'annuncio di queste no¬ 
vità l’ha dato il commissario 
della Nuova Autovox, tuttora 
in antntinistraziòhe straonli- 
naria« fUccardo Gaiio, interve¬ 
nendo Ieri alla tavola rotonda 
■Roma riella rete», nell'ambito 
delià manifestazione «Impresa 
Roma*- 

L'acquisizione da parte del- 
l'azienda di ulteriori importan¬ 
ti lavorazioni per conto terzi e 
la possibilità, dunque, di con- 
liquare a far rientrare al lavoro 
i dipendenti in cassa integra¬ 
zione, secondo il professor 
Gallo, sono state rese possibili 
dal decreto della sezione falli¬ 
mentare del Tribunale, depo¬ 
sitato sabato scorso, che di¬ 
chiara la non procedibilità al 
rinnovo della votazione del 
concordato preventivo perche 
la sehtéhza della Corte d’àp- 
pellò che io prevedeva non à 
ancora esecutiva Dunque tut¬ 
to conie pifimà: la Nuova Au- 
towx Gontinùà a puntare al 
suo rilanciò, sempre Ih ammi- 
niitrasione straoidinaria. 

Nel suo ihtéfvehtò il com¬ 
missario ha illustrato anche le 
fasi della ripresa produttiva 
dell’ailenda. Dopo essere tal¬ 
lita li 2 agosto '68. la Nuova 
Aulovox ha chiuso gli impian¬ 
ili pw un anno e, nell'alto 
Worio, è tornala a produrre 
per conto della Iveco (gruppo 
,na0 . Otà,’ in seguito al decre¬ 
to oel ÌVlbunaiè, l'impresa co- 
mirverà a produrre anche per. 
conto della Sip, deirilaltel e 
della .Olivetti TeHnocomp. In 
tutu a quaitiò I casi si tratta di ' 
lavoraiioni di assemblaggio di 
parti elettroniche e meccani- • 
che ^i media' e piccola di- 
imeniione. Attualmente sono 
3S r lavofatori iqipegnat}, a 
Ironta.diet .Qla^ln caisa irne-' 
graiipne, UaTentràTinUio del 
*90; oo^bbaib già ^ salire a, 
100 le unità in produzione.' 

Priva del marchio «Autovox* 

* passato Illecitamente ad 
un'altra società ha detto 
Gallo, la lociètà è: costretta a 
lavorare al di luori del suo ira* 
dizionale settore dell'aiitora- 
dlo. cMa ** ha assicurato 11 
commissario-f nel giro di pfrr 
chi mesi rluaciiempTa lecupe* 
rare II nostro maichio e ad af- v 
tiancarìo ad un altro,' Italiano 

• prestigioso*. * 

Verso l'oriiBpota vera- 
ripresa, Callo ha apchti an- 
nurKlaio il suo piano-di rilan ¬ 
cio deirinlilatlva nel/campo 
dell'ideaslone e della-progei- ^ 
lazione deH'auiotipnlca in ge-. 
neràle e deirauloradk) jn par- 
llcQlàre, Decisione; «Questa as- ^ 
suhta In accordo €on :la Rei 
(finanziaria òelmlnislero dei-: 
I Industria) e sotto il controllo 
dello stesM ministero.'In que* 
Ito quadro si inserisce anche ' 

- il progetto di rilanclare rinse- 
diamente storico di via Salaria 
981, 


Servizio «salvagente» 
istituito dalla Provincia 
Comincerà a funzionare 
a partire dal 4 dicembre 


Una guida per le cure mediche, 
l’assistenza legale, 
Torientamento sul lavoro 
e la ricerca di un alloggio 


Aniene inquinato 
Dopo died anni 
niente è cambiato 


Sportello amico per immigrati 


La sigla è «Solais», destinata alla fama tra i 200mila 
extracomunitari presenti nella capitale. Sarà il loro 
«salvagente» nella «giungla» straniera per ottenere 
cure mediche, assistenza legale, orientamento sul 
lavoro, la casa, i centri di ritrovo. Il servizio partirà 
il 4 dicembre per iniziativa delta Provincia che il 20 
novembre lancia un sondaggio del volontariato sui 
bisogni degli immigrati. 


RACHILIQONNELLI 


H Palazzo Valentini apre le 
porte degli uffici pubblici agli 
extracomunitarì. La «chiave» 
d'accesso arriverà II 4 dicem¬ 
bre e si chiamerà «Solais», per 
esteso: servizio di orientamen¬ 
to legale e di assistenza socio- 
sanitaria per gli immigrati. È in 
pratica un centro di acco¬ 
glienza che offre agli immigra¬ 
ti informazioni e opportunità 
per districarsi nella «giungla» 
di leggi e scartoffie e che li 
aiuta a ottenere i loro diritti. 
«Di fronte ai fenomeni di vio- 
leruà, ingiustizia, dì non dirit¬ 
to, di non riconoscimento del¬ 
lo status dì cittadino; di fronte 
ad: una carenza legislativa na¬ 
zionale e in presenza di una 
stasi politica del Comun'e di 
Róma - ha detto Ieri Una di 
Rienzo CiuffinI,. delegata pro- 
vinbiale ai problemi deli’immi- 
grazione, presentando il So¬ 
lais - abbiamo tentato di as¬ 
solvere a un molo di supplen¬ 
za*. Il nuovo servizio della 
(Vovincla si occuperà di per¬ 
messi di ao^kmvo, di richie¬ 
ste di cittadinanza, di anagra¬ 
fe e residenza, di rinnovi di 
passaporto, di iscrizioni alle li¬ 
ste speciali di collocamento, 


fino alle pratiche di ricongiun¬ 
gimento familiare, associazio¬ 
nismo, diritto di famiglia e 
condizione dei minori. Tulli 
gli incartamenti verranno se¬ 
guiti da un collegio di consu¬ 
lenza legale che terrà i rap¬ 
porti con l'ufficio stranieri del¬ 
la Questura e le altre autorità 
competenti. Ci sarà p>oi un 
settore di orientamento per 
accedere alle strutture socio- 
sanitarie (consultori, ospeda¬ 
li, sostegno psicologico) per il 
quale è prevista la disponibili¬ 
tà di due medici, un assistente 
sociale e un funzionario. Que¬ 
sto secondo ser^nzìo del Solais 
tratterà anche tutti ì problemi 
di iscrizione alle scuole e al¬ 
l'università, riconoscimento di 
diplomi esteri, accesso ai ser¬ 
vizi del diritto allo studio. Infi¬ 
ne per il grave problema degli 
alleggi per gli extracomunita¬ 
ri, la Provincia cercherà di su¬ 
perare l'approcio delle asso¬ 
ciazioni di volontariato, del ti¬ 
po «offri un tetto anche se in 
un dormitorio». Saranno riviste 
le convenzioni con la Caritas, 
la Comunità di S. Egidio, il 
Centro Astalll, la Federazione 
evangelica, le varie associa- 





zloni di studenti stranieri, in 
rnodo da «garantire l'ospitalità 
ih strutture recettive aggiunti¬ 
ve», evitando cioè il perìcolo 
«nido del cuculo» per cui il 
nuovo ospite scaccia quello 
che c’era prima. 

I vari sportelli del Solais re¬ 
steranno aperti al pubblico 
due pomerìggi .la ^tUmana, il 
lunedi e il giovedì^ dalle 1S,30 
alle 18, grazie, all'impiego di 
un'équipe comppst.i in parte 
da personale dellà Pro^ncià e 
in p^e da volontari: (padre 
Renzo Macon, Gustavo Cordo- 




ba, Saida All Ahmed). Nove 
operatori faranno da punto di 
riferimento per ì problemi so- 
ciosanitarì specifici degli im¬ 
migrati extracomunitarì: un gi¬ 
necologo, due cardiolo^, un 
medico per le analisi, un pe¬ 
diatra, un infermiere, uno psi¬ 
cologo, un Infettok^o e un 
assistente sociale, li Rotary 
Club ha offerto la suadi^ni- 
bilità di massima per reperire 
il groppo di avvocati per l'assi¬ 
stenza legale degli immigrali 
vittime di violenze. 

«In questo campo servireb¬ 


be soprattutto un collegio di 
penalisti puri che si occupino 
di immigrati arrestati o accu¬ 
sati di reati», ha ^gnalato Al¬ 
fredo Zolla del Celsi, una 
struttura che fa capo alla CgiI 
e ha fornito finora nell'SS cir¬ 
ca 5mi)a consulenze per ver¬ 
tenze sindacali e pratiche va¬ 
rie agli immigrati, raddoppian¬ 
do l'utenza dell’anno scorso. 
Al Celsi quest’anno si sono ri- 
vc^tj per avere informazioni 
sui loro diritti e possibilità a 
Roma circa diecimila extraco¬ 
munitari. 


1 gemeOi nazàskiii 
ghinti a Roma 
mXió TestradMràe 

È finita dopo cinque mesi la «latitanza» di Stefano, 
e Germano Andrini, i due gemelli «naziskin» ritenu- \ 
ti responsabili dell'aggressione davanti al cinema 
Capranica il 10 giugno scorso. Ieri mattina sono 
giunti sotto scotta a Fiumicino, dopo essere stati 
estradati dalla Svezia, il paese in cui si erano rifu¬ 
giati. Sono accusati di tentato omicidio, lesioni e 
tentate lesioni. 

. MAURIZIO FONTANA ' 









l’arrivo a Rumlano di Stefano e Gerrnano Andrini 


.IB-Sono arrivati a Fiumicmo 
'(Urettamentè da Stoccolma. 
<|qM' sono rimasti cinque me¬ 
li, Stefano e Germano Andrì- 
■lìll'l^due' gemelli responsabili 
deQlaggressìone avvenuta nel 
gfogno scorso davanti al cine¬ 
ma Capranica, i «naziskìri», so¬ 
na Mah estraliaii dalia Svezia. 
•Rer.lutto questo tempo si era- 
^na^rifugiati à Hwelzinborg. un 
^romantico paesino, con un 
l^icctolo dove approdano i 
traghetti che arrivano dalla 
^Danimarca. In Italia si devono 
difendere da un’accusa pe¬ 


santissima: teiìtato omicidio, 
lesioni e tentate lesioni. 

Erano stati anestati dalia 
polizia svedese il 5 agosto e fi-, 
nora hanno sempre negato dì, 
essere stati loro ad aggredire 
otto ragazzi all'uscita del cine¬ 
ma Capranica. Con le stesse 
imputazioni è scalo colpito da 
mandato dì cattura anche un 
nome «eccellente»: Mario Vat- 
tanì, figlio di un diplomatico 
che ha ricoperto importanti 
incarichi politici. 

Il 10 giugno scorso tre ra¬ 


gazzi, Andrea Sesti, Giannun- 
zio Trovato e Giovanni Binel, 
furono aggrediti davanti al ci- 
nema^apràhica. al termine <U ' 
una serata dedicata alla fanta¬ 
scienza. I primi due furono ri¬ 
coverati in gravi condizioni al 
reparto craniolesi dei San Gio¬ 
vanni. Prognosi riservata; I col¬ 
pi di spranga e di catena ave¬ 
vano sfondato il cranio,;e solo 
dopo molti giorni di seminco- 
scienza furono dichiarati fuori 
perìcolo. Il motivo delia lite, 
come raccontarono in ospe¬ 
dale i ragazzi feriti, fu banale, 


«un'occhiata» di troppo. 
Un'aggressione premedidata, 
sefvaggta. 

FU diffuso ìmmédiataméhte 
l'idenlilut degli . ag^essori. 
«Due ragazzi robusti, con ìa 
testa rasata, che vanno in giro 
con vespini trianchk Poctù 
tratti, ma sufficienti a far rico¬ 
noscere i gemelli Stefano e 
Germano Andrini. Ma fa poli¬ 
zìa arrivo tardi. Il gxMnp dopo 
U pestaggio erano già fuggiti 
in Svezia. Nella loro casa, co¬ 
me in quelle degli altri accu¬ 
sati, la polizìa trovò un com¬ 


pleto armamentario da «no¬ 
stalgici» neonazisti. Bandiere, 
fibretU ideologici, opu¬ 
scoli. ^ scopri che avevano 
anche partecipato, nel cente¬ 
nario della nascita di Adolf 
Hitler, ad un raduno ne) suo 
paese natale, in Austria. Il giu¬ 
dice che » occupa del caso. 
Maria Luisa Carnevale, aveva 
emesso sette ordini di cattura 
intemazionali, proprio per ot¬ 
tenere l'estradizione degli ac¬ 
cusati. Ieri è toccato ai «ge¬ 
melli», ora la caccia si restrin¬ 
ge agli altri. 


L’Einaudi: 
«Dedichiamo 
loro 
una strada» 


■i La toponomastica al ser¬ 
vizio delia civiltà. Ovvero co¬ 
me riparare con un gesto sim¬ 
bolico alle offese e agli insulti 
di un «produttore nobiluomo» 
ad una immigrata di colore. 
Semplicemente dedicando via 
degli Annibaldi, strada del 
centro della città, finora dedi¬ 
cata agli avi di Vittorio Anni¬ 
baldi, il «produttore nobiluo¬ 
mo». agii immigrati, i soggetti 
preferiti delle sue «intempe¬ 
ranze». L'idea è venuta agli 
studenti e a tutto il personale 
scolastico deiristituto tecnico 
commerciale per geometri 
«Luigi Einaudi», una petizione, 
corredata da ben duemila fir¬ 
me, che chiede, appunto, che 
venga cambiato nome alla 
strada. E, se l'idea è provoca¬ 
toria, le motivazioni lo sono 
molto meno. L'Einaudi, che si 
è gemellato recentemente con 
il liceo tecnico economico di 
Tunisi, aveva organizzato lo 
scorso anno un viaggio di la¬ 
voro nel Ghana, per costruire 
aule scolastiche in favore de¬ 
gli studenti di quel paese, ac¬ 
coglie al suo interno numerosi 
immigrati. B gli studenti sono 
rimasti particolarmente colpiti 
dall'<esiDizioné» di Vittorio 
Annibaldi a Samarcanda. La 
richiesta è fatta in nome della 
civiltà, la mitezza e la supe^ 
riore umanità dimostrata dagli 
immigrati durante la trasmis¬ 
sione». 


Traffico 

Piove: 

novantuno 

ineidenti 


I !■ La pioggia che è cadu¬ 
ta ieri pomeriggio, anche se 
non intensa, ha provocato 
un elevato numero dì inci¬ 
denti automoilistici, ma 
senza conseguenze gravi. 
Alle 17,30 di ieri sera il co¬ 
mando dei vigili urt)ani ne 
aveva registrali novantuno. 

Il più spettacolare è acca¬ 
duto alle 13,20 in via Vitel- 
leschi. quando il conducen¬ 
te di un pullman turistico ha 
perso completamente il 
controllo dei mezzo dopo 
essere stato cólto da malo¬ 
re. Il bus ha urtato diciasset¬ 
te auto che erano parcheg¬ 
giate ai bordi della strada. 
Per una impalcatura perico¬ 
lante, invece, alcune strade 
nei pressi di vìa XX settem¬ 
bre sono state chiuse al traf¬ 
fico dai vigili del fuoco. In 
poco tempo tutta la zona è 
stata assediata da una mor¬ 
sa di traffico. 


Verso rarchivìazione il «pasticcio» dei dati? 


Questa mattina saranno proclamati gli eletti delle 
imministrative. Il lungo scrutinio è terminato e la 
!orte d'appello ufficializzerà i risultati. Non sono 
ireviste novità rispetto ai risultati già noti; il Psi, 
lunque, dovrebbe avere il dodicesimo seggio, a 
capito del Msi. Intanto la prima parte deH'inchie- 
ta giudiziaria in Procura, sul Ceu, viaggia verso 
archiviazione. 


ANTONIO CIPRIANI 


M II lungo spoglio dei voti 
eléttoràli è finito. Questa 
mattinà. infatti, gli eletti del¬ 
ie amihinisiràtive saranno 
ufficlaimente proclamati 
dalla Corte d’appello. Non 
dovrebbero éiòerci novità ri*, 
spetto ai dati ufficiosi circo¬ 
lati nei giorni scorsi. Cioè il 
seggio «mobile*, doviebbè,: 
passare definitivamente ai 
socialisti, che ne avrebbero 
cosi 12. 

Nel frattempo rinchiesta 
giudiziaria sullo irregolarità 


avvenute dorante l'attribu¬ 
zione dei vóli per il rinnovo 
del consiglio comunale, affi¬ 
dala al sostituto procuratore 
Giovanni Malerba, si avvia - 
almeno per la prima parte - 
\«rso la conclusione con 
rarchivìazione. Il magistrato 
haJnfattI espletato gli ultimi 
accertamenti sul «giallo del 
computer». Malerba ha inter¬ 
rogato il tastierista dei Cen¬ 
trò elettronico capitolino, 
Ma^lmo Naiducci, indicato 
come il responsabile mate¬ 


riale dell'errore. Quest’ulti¬ 
mo ha fornito le sue spiega¬ 
zioni, dicendo di aver agitò 
in assoluta buona fede e 
chiarendo la sua posizione 
processuale. Sembra infatti 
che il magistrato si av\ii al¬ 
l'archiviazione di questo pri¬ 
mo «filone» di indagini non 
avendo riscontrato gli estre^ 
mi del reato di falso in atto 
pubblico. 

L'inchiesta era. partita su¬ 
bito dopo le votazioni per 
una denuncia presentata 
dalla federazione romana 
del partito comunista. Ora il 
giudice dovrà valutare se è 
valida o meno l'ipotesi dei 
brogli nella compilazione 
dei verbali, per le numerose , 
inesattezze già segnalate 
pubblicamente dal presi¬ 
dente deirUfficio centrale ’ 
elettorale e contenute nella 
relazione che egli stesso, do¬ 
po la proclamazione ufficia¬ 
le invierà alla hocura. «Fi¬ 


nalmente anche la farsa dei 
brogli elettorali che avrebbe 
inficiato il risultato delle ele¬ 
zioni romane è terminata 
con buona pace di quanti, 
in questa vicenda per certi 
versi ancora oscura, hanno 
colto spunto per alimentare 
dubbi e sospetti del tutto in¬ 
giustificati»,,. Questo l'imme¬ 
diato commento di Raffaele 
Rotiroti, che oggi sarà pub¬ 
blicato éaW'Avanti. 

Nel fronte politico, intan¬ 
to, si comincia a respirare il 
clima postelettorale. Due gli 
incontri bilaterali che si so¬ 
nò svolti ieri: tra segretari 
delle federazioni romane dei 
repubblicani e dei liberali, 
poi. tra gli eletti socialdemo¬ 
cratici e quelli dei verdi. Al 
termine dì quest'ullimò i so- 
xiàldembcratici hanno ap- 
jprofittato per bocciare r«Ìpo- 
tesi MammI»; «Ribadiamo il 
nostro no alle soluzioni as¬ 
sembleali e con^ialive del 
tutto superale». 


CENTRO INFORMAZIONI 
SU 

RINVIO 

SERVIZIO CIVILE 

LUNEDÌ E GIOVEDÌ: 
14.30-17,00 

LOCALI CGIL/UNIVERSITA 
VICINANZE AULE CHIMICA BIOLOGICA 


LEGA CENTRI 

STUDENTI DI INIZIATIVA 

UNIVERSITARI PER LA PACE 


COMUNITÀ 

DI 

CAPODARCO 


LIDREKIA 


■i L'Aniene? Una «fogna a 
cielo aperto». In un dossier 
presentato ieri dal Comitato 
tecnico scientìfico della Lega 
ambiente, viene fuori un’im¬ 
magine impietosa dello stato 
di salute del secondo fiume 
del Lazio. Un datò per tutti; gii 
: ambientalisti mettono a con- 
, fronto i dati sull'inquinamento 
. di alcune rilevazioni fatte dieci 
, anni fa con quelle più recenti. 

I Nonostante allarmi e campa- 
I gne di stampa, il livello di in¬ 
quinamento non è diminuito. 
Anzi, forse è peggiorato. 

Ma da cosa è determinato 
Tinquinamentg dell’Aniene? I 
fattori sono molteplici, dall'in- 
quinamento più tìpicamente 
urbano ad altri di origine agrii> 
cola o industriale, legati più 
strettamente alle attività delta 
zona, come quella della rac¬ 
colta delle olive. 

Il dossier divìde il fiume in 
tre parti: l’alta valle, la media 
valle e la bassa valle, ognuno 
con un suo tipo particolare di 
inquinamento. Quello nell'alta 
valle, ad esempio, è ricondu¬ 
cibile principalmente al carico 
urbano presente nella zona. 
Un colpo drammatico allo sta¬ 
to di salute del fiume, sostiene 
il dossier, l'hanno portato la 
costruzione di seconde case e 
di impianti turistici nella zona, 
«realizzali senza previsione e 


costruzione di opere di urba¬ 
nizzazione primaria", come le 
fogne. La media valle del fiu¬ 
me soffre, oltre che per gli, in- 
siediamenti urbani, di inqui¬ 
namento di tipo agricolo, do¬ 
vuto, è scritto nel documento, 
«alle acque di lavorazione del¬ 
la molitura delle olive, comu¬ 
nemente dette acque di vege¬ 
tazione». Nei mesi di novem¬ 
bre. dicembre e gennaio 
(quando avviene la lavorazio¬ 
ne delle olive), queste produ¬ 
cono un inquinamento pari a 
quello di una città di Stimila 
abitanti. «Un litro di acque di 
vegetazione - c’è scritto nel 
dossier - costituisce l'equiva¬ 
lente, In termini di inquina¬ 
mento, prodotto da 1,5 abi¬ 
tanti». Infine, nella bassa valle 
deil'Anier^e, la causa dell'in- 
quinamento ha anche origini 
industriali, dovute alla grande 
concentrazione di fabbricHè 
nel territorio dei comuni dl Ti- 
voli e Gu’donìa e nella parte 
della via Tiburtlna ricadente 
nel comune di Roma. 

Il documento è stato pre¬ 
sentato in vista dei primo con¬ 
gresso della Comitato tecnico 
scientifico della Lega ambien¬ 
te, che punta alla creazióne di 
una struttura che funzioni co¬ 
me un vero e proprio difenso¬ 
re civico per le questioni am¬ 
bientali. 



Inattesa Si raccomanda soprattutto la 

perspicacia» L’Atac ha pensar 
aeil auioous toaturioperindicareleferiTta.' 

col complesso te dei bus; Cartelli nuovi, di un 

«l’tnforinrit» colore giallo fluorescente. 

U inivnurild l'indicazione di collegamenti 

alternativi, la frequenza delle 
corse. Ha pensalo proprio a 
tutto, meno che a una cosa, l'altezza media degli italiani. Rori¬ 
do ì più recenti rilevamenti, nel centro Italia è di un metrò é 7$. A 
Roma, e per la precisione a Trastevere, dove è stata scattata que¬ 
sta foto, anche. Perché allora i cartelli deU’Atac stanno a un'altez¬ 
za media dì 2 metri e 80? C'è di mezzo qualche possibile «affare» 
con gli ottici della capitale? Romani, non diamo soddisfazione ai- 
l’Atac: perspicacia, soprattutto perspicacia. 



DISCOTECA 


In occasione deH'usdta del libro di 
MICHELE SERRA per le edizioni Feltrinelli 

«IL NUOVO CHE AVANZA» 

Rinascita, gli amici e ì compagni festeggiano l'autore 
domenica 19 novembre alle ore 11,30. 

Vi aspettiamo! 

ROMA Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 
Tel. 6797460-6797637 


l’Unità 

Sabato, 

18 novembre 1989 


















NUMimUTIU 

Pronto Intervento tt3 

Carebinieri 112 

Questura centrale 4686 
Viaili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso slradafe 116 
Sangue 495637S>7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674>V2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oaptdalh 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5673299 

Gemeld 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterlnarit 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5696650 

Appla 799271B 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994 3875-4984-8433 


Coop auto: 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua S7S171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
ProvinciadiRoma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A F£ R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNAUOINOm 

Colonna piazza Colonna via 
S Marta in via (galleria Colon¬ 
na) 

Eaqulllno viale ManzOni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parloll piazza Ungheria 
Prati piazzaCoiadlRlenzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


«Tarn tam video 
tv e Terzo mondo» 
a La Sapienza 


Le gallerie, i protagonisti. «Il segno» di Angelica Savino 

E finì rimmaginazione 



■i Sarà <U Sapienza* ad 
ospitare la quarta edizione di 
«Tam tam <ndeQtTV e Terzo 
mondo», rassegna di servizi 
speciali sui paesi in via di svi¬ 
luppo e premio di giornalismo 
lekn4ifvo sufCargomento. Oa 
oggi a sabato prouimo, nel- 
deiruntverelta a 
w Salarla ^anno 
proiettale quaranta ore di vi¬ 
deo in concorso e allrettante 
luort concorso, prodone in 
trenta paesi di tutto H mondo 
49 eminenti teidWsfve. produt- 
ton>)pdÌpendenu e organizza¬ 
zioni non governative Nel 
corso della ^settimana, et sa-^ 
ranno anche una presentazio¬ 
ne della Scuola ai cinema e 
televisione dell Avana, dibattiti 
lUlla comunicazione tra Nord 
e Strà del mondo, una serata 
dedicata all’Africa australe e il 
lancio di un foglio di collega¬ 
mento periodico 
Promossa dal Centro Infor¬ 
mazione ed educazione allo 
sviluppo, la rassegna ha sein- 
pre ricevuto un notevole suc¬ 
cesso, non solo per I alto nu¬ 
mero dei paHecipanU ma an¬ 
che per I afflusso di pubblico 


Attraverso «Tarn tam video*, 
infatti si pud, una volta tanto, 
vedere gli altri paesi non solo 
con gii occhi del giornalisti e 
registi Compatrioti, ma soprat¬ 
tutto con quelli di chi e 
lavora là, in Cile, in Kenia o in 
Nicaragua 

Per I inaugurazione della 
settimana della rassegna par¬ 
leranno sul tema «Il Sud del 
mondo in video*, alte 1530, 
Luis Cabaco, ex ministro del- 
I Iriformaziope del Mozambi¬ 
co, fi sudafricano Wìfiie Cur- 
rie, autore di documenti del- 
i opposizione ali'waitheid. e 
il regista cileno Claudio Sa- 
piain 1 numerosi filmati ver¬ 
ranno proiettati da domani, 
tutti I giorni dalle 930 alle 
1230 e dalle 15 30 alle 1930 
Al secondo dibattito sul tema 
«Pianeta comunicazione nuo¬ 
vi assetti, nuovi attori*, In pro¬ 
gramma sabato prossimo alte 
17 30, interverranno. Ira gli al¬ 
to, Massimo Fìchera, Walter 
Veltroni e Domenico Rosati 
Nello stesso giorno, alle 20 30. 
verranno assegnati I premi e i 
nconoscimenli di «Tarn tam 
video» OStS 


Eunàéivha 
Eutape, 
la dea del canto 


tllA$MOVAI.lNTE 


■1 Roma antica non ebbe 
mai, al contrario della Grecia, 
un vero e proprio culto delle 
nove Muse c sarà anche per 
questo che il loro nome un 
po astratto, non si à sempre 
tramutato In iniziative concre¬ 
te Un ultima invocazione alle 
Muse si era avuta in un conve¬ 
gno al Palazzo dei Congressi, 
incentrato su un progetto di 
fare dell Eur una «Città dell ar¬ 
te e della cultura» Ma non se 
ne sente più parlare Sta di 
fatto che 1 Eur, una zona po¬ 
polosa - dicono - quanto Fi 
renze non ha un suo respiro 
culturale Ad una delle Muse - 
Euterpe dea dei canto e del 
suono del (lauto - si è però 
consacrata ) omonima Asso 
dazione musicale sorta ai 
I Eur Si è fatta le ossa I anno 
scorso, ed ora con alla testa 
un direttore artistico che la sa 
lunga, quale Mario Bortolotto 
annuncia ti carteiione 
1989/90 

Si tratta di quattordici con 
certi serali (2045) e otto po- 
mendiani (17,30), program¬ 
mati nell Auditorio del «Sera- 

E hlcum», in via del Serafico ) 
a stagione che segue una li 
nea di qualità si inaugura gio¬ 
vedì, con un concerto di musi¬ 
cisti di Amsterdam che, tra 
Bach ed Haende!, inseriscono 
un grande, di cui molto si par¬ 


la e poco si esegue Henry 
Purcell II 30 suona Michele 
Campanella nta punta su pa 
gine meno battute di Schu- 
manri Mussorgski e Balakirev 
Musiche di rara esecuzione 
di Boqlez come di Ravel e De¬ 
bussy, sono programmate da 
un Gruppo strumentale fran 
cese il Quartetto romano di 
chitarre prraenterà anche no¬ 
vità assolute di Togni Zim 
mermann e Arcà il Quartetto 
Janàcek suona tre capolavon 
Beethoven op 74 («Le arpe») 
Janàcek il quartetto «Lettere 
intime» Smetana quello intito 
lato «Dalla mia vita» Il pianista 
Sandra De Palma esegue tutti 
gli Studi di Chopm (sono ven 
tlsetie) mentre Aldo Cioccoli 
ni tra Franck e Ravel include 
pagine di Valentin ^kan 
(1813 1888), contemporaneo 
e amico dei grandi romantici 
misantropo pianista e com¬ 
positore. steccato dalla realtà 
Pagine di STravmschi culmi¬ 
nanti nell «Histoire du Suldat», 
concludono la stagione il 24 
maggio 1990 Dal prossimo 
gennaio avranno inizio i con 
certi pomendiani 
Articolati m tre fasce - 280 
210 e 140mila - gli abbona 
menti consentono l accesso 
anche ai concerti del pome 
riggio 


Le gallerie, i protagonisti Un inchiesta sugli spazi 
espositivi più importanti delta città. Il pnmo incontro è 
stato con Francesco Moschmi, ideatore più di 10 anni 
fa delta Aam/Coop 11 secondo incontro è con Angeli¬ 
ca Savinio, che dal 1964 dinge la gattona «Il Segno» 
Un luogo dove sono passati esponenti tra i più impor¬ 
tanti deU'arte italiana Italiani come Bum, Savinio, Pe¬ 
nili, Novelli e stranien come Picasso, Chagall, Mirò 


ENRICO GALLIAN 


H Sono con Bruno Herlitz 
ka e Caria Panicali // S^no è 
dal 1964 sotto la direzione di 
Angelica Savinio che svolge 
intensa attività artistica Le sue 
mostre hanno interessato 
esponenU tra i più importanti 
dell arte italiana da Savinio a 
De Risii da Burri a Mastroian 
ni, da Capogrossi a Dorazio 
Penili, Turcato fino a Novelli 
Camno e Cintoli Ka segnala 
io con anticipo a Roma artisU 
come Meloni Tra i maestn 
stranieri si è andati da Picasso 


a Chagall da Braque a Giaco- 
metti da Ouchamp Richter a 
Max Ernest Mirò da Dubuifet 
Tapies ai Cobra e Sam Fran 
cis da Vftsarefy a Solo (oc 
cando gruppi d^'lla nuova 
avanguardia 

Il suo progetto è quello di 
proporre artisti che contenga 
no in sé la definizione di fun 
zione, collocazione e ruolo 
Che abbiano le idee chiare in 
proposito Proposito di definì 
zinne In una società divisa in 


classi la scelta era di campo 
antibo^hese e non facilmente 
mercificabtli (sic') A propt^i 
to della meia/icazione dell ar¬ 
te che è un dibattito aixiora 
attuate è dal dopoguerra che 
è difficite riuscire a trovare un 
punto fermo Angelica Baiamo 
io ha e to propone ancora 
con ^li artisU È ù fare che de 
termina la scelte di campo È 
come SI fanno e 1 matenaii 
che si usano che ttetermlnano 
la bameata delle opere in fin 
dei conti è una scelta dispera 
te facilmente assorbibile se 
non è controllata 
La sua scelta è sem(^ sta 
ta almeno da! 1964 puntata 
verso artisti dtoperab Novelli 
ne è ta conferma menfre Pe 
nùi. Turcato, «Ftxrma I» e cin 
toh ne furono il giusto prosie 

f [uo Fino quando il dibattito 
u VIVO circa la poetica artisti¬ 
ca Angelica Savmio ha avuto 
un ruolo determinante, come 
pochi altri Dopo gli anni Ot 
tenta forse un po lutto viene 


rimesso In discussione Sem¬ 
pre che tutti abbiano avuto (e 
abbiano) la volontà di farlo 

Le pubbliche relazioni, i) 
salotto •quelli che possono», li 
luogo galiena tutto è cambia¬ 
lo Quando fini 1 immagina¬ 
zione non riapparve, oggi i 
post modernisti 1 esorcizzano 
La cosiddetta aoiitù delle mac¬ 
chine non sa che farsene, pro¬ 
duce immagini industnalmen- 
le in sene 

Usano le tessiture di Dora- 
zio per fame maglioni le geo¬ 
metra di Perini per schermi di 
videogiochi ) cementi di Unci¬ 
ni per fioriere funeree ai mar¬ 
gini di marciapiedi funesti il 
mimetismo di Emiliano Tolve 
per tappezzane da campo, i 
man e gli ammali di Pascati 
per invereconde Disneyland 

Angelica Savino ha sempre 
scelto quello che più le sem¬ 
brava giusto non Interessan¬ 
dosi per nulla alle beghe e 
agii acquisti degli altri Ha 
sempre scelto privilegiando. 




CacciarinL 

«Manometro 

blu», sopra. 

Tognazzlnel 

film«<U 

grande 

abbuffata». In 

Bltoasin„ 

scene da un 

documentario 

in concorso a 

«•Tamtam 

video» 


«La grande abbufiàta» 
un Peneri del 1973 


MAMSTIUAlnVASI 


I Lasciatevi travolgere dal grande 
schermo Al «Labirinto* (vVia Pompeo 
I Magno 27) sono arrivati Pl/umbum, un 
'gioco pencoloso di Vadim Abdrasitav 
(sala A) e Wuness •fftesamone^di (te- 
ter Weir, uno dei più grandi sucqesid ^ 
dell 85 con Harnson Ford é Kelly Me? ' 
Gillis (sala B) È un film poliziesco 
ambientato ira gli «Amish*, una comu¬ 
nità religiosa e pacifista che vive come 
nel 1700 (repliche, ore 1830-2030 e 
22 SO 0^1 e domani anche alle 16 30, 
in entrambe le sale fino a giovedì) La 
piccola saia del cineclub presente alte 
2030 di giovedì Picnic ad Hanging 
/tocà un'altra pellicola firmata Weir 
Al «Grauco» (via Perugia 34) c^gi e 
domani, ore 16 30 e 18 30, R^in 
Hood di Walt Disn^, segue, alle 21. jl 
remake di Bob Rafeison //postino suo 
na sempre due volte Dal celebre ro¬ 
manzo di James Cam è interpretato da 
Jack NichoUon. Jessica Lan^ e Ange¬ 
lica Huston Mercoledì Lq corte de fa- 
raon di Jose Luis Garcia ^nchez Una 
proposta per ispanisti e studenti di lin¬ 
gua spagnola Giovedì, ore 19 21 e 
22 30, e di scena Ingmar Bergman con 
//«fenato (1963) 


La sala dei cinema «Politecnico» (via 
Tlqwlo 13/a) propone due lavori di 
Nino Russo.//giórno dell Assunta (oggi 
ove 1830) e£.WAmasaeno(oggledo- 
niaf|(4ne 20.30 e 22.30)e uno di Mareo 

't^ahlore V8.30)tlhu9ttroi^dèl 
'‘fiìrii di Ferreri (Ugo Tc^azzi, jMópne- 
teiìo di un nstorantei Michel Piccoii. di¬ 
rigente televisivo, Marcello Mastroianni, 
pilota di linea e Philippe Noiret, giudi- 
ce), si abbandonano pct un'lnt^a 
giornata «alla gola e alla lussuna per 
provare la saturazione e la nausea dal 
piacere» Un film nero sul rapporto ero¬ 
tismo, alimentazione, morte 
Proiezioni in video su maxischermo 
in stereofonia presso la sala cinema 
dell'Associazjone culturale Monteverde 
(via di Monteverde 57/a) Per cinque 
mesi ogni venerdì, ore 21, si possono 
vedere pellicole sul «razzismo*, sul «gio¬ 
vani*. SUI «Rapporti* sulla «guerra e 
•Tilm vari* La rassegna inaguratesi con 
Grido di libertà di Richard Attenborou- 
gh prosegue per questa settimana c<m 
Un mondo a parte di Cns Menges 
(1988) «stona di una madre e di una 
figlia nel dramma del Sudafnea* 


Gli cretti che durano nel tempo 


Gianni Cacctarìnl. Galiena Incontro 
d Arte via del Vantaggio 17/A fino al 2 
dicembre ore 11/13 e 16 30/20 Og¬ 
getti dipinti con nitidezza estrema sotto 
uno scivolo di luce che ne esalta forma 
e materia talora la trasparenza Ma og¬ 
getti che già fanno parte dell archeolo¬ 
gia industriale per molti non si riesce a 
capire che funzione avessero Talora 
hanno vicino un nastro un frutto una 
matita o un pennello Ma il pittore non 
esalta 1 oggetto m sé non è minima¬ 
mente un iperrealista Vuole esaltare 
l'enigma dell uscita dal tempo d'uso di 


questi oggetti che sono entrati in un 
tempo senzadimensione 
Un discorso assai sottile sut senso 
del tempo e della durata delle cose 
umane Un gran lavoro dello sguardo 
ma anche un gran bel lavoro sul senso 
della durata Dopo Morandl e Ziveri si 
possono dipingere ancora oggetti non 
con occhio imitativo ma per scovare 
quel che c è di straordinario dietro il 
banale quotidiano e d uso Caccianni é 
tanto buon pittore che riesce a fissare 
materia e corpo della cosa e assieme 


quel senso di enigma che Toggetto but¬ 
tato via porta con sé 
11 pittore invece è sereno, esatto fino 
a catturare intensità di luce che non si 
trovano oggi nella pittura bisogna an¬ 
dare assai indietro alle caraffe con i 
fiorì del Caravaggio, agli strumenti mu¬ 
sicali di Baschenis a certi oggetti di 
Qiardin Semplici poveri oggetti d'uso 
industriale ma c è una qualità e un va¬ 
lore metaforico sulla costruzione e la 
durata delle cose umane 

□Da Mi 


in anni non sospetti, chi poi è 
stato benedetto dal mercato 
D altronde o si è fuori e si ri 
mane candidi ed emarginati 
oppure le regole diventano al¬ 
tre Dopo I immediato dopo¬ 
guerra, quando le barricate 
erano definite e indubbie la 
povertà era d obbligo Ora 
che gli steccali sono stati ab¬ 
battuti e neanche più le diver¬ 
se poetiche stimolano ali mi 
micizia trionfa I asta e il colle 
zionista Angelica Savino è co¬ 
stretta suo malgrado a privi 
tegiare la mondanità e lo spet 
taccio della mostra Usa la 
mondanità per imporre le 
propne scelte estetiche e di 
poetica (da poiéni - fare) 

È anche vero che ormai 
l’artista non essendo e non 
volendo più essere una forza 
dirompente capace di cam¬ 
biare la stona (se mai ha prty 
vaio ad esserlo), è piuttosto 
•opposizione autorizzata» che 
il sistema facilmente utilizza ai 
propn fini 

«Porticdolo» 
sotto casa 
sognando 
il mare blu 


BB II «Porticciolo dellEno- 
tnnea* è un posto originale e 
stravagante In piazza Lotario 
5 sorge sotto fornia di bar pa¬ 
ninoteca ed è frequentato da 
appassionati delle attività ma¬ 
nne I propnetan Stefano e 
Paola Robert hanno creato 
un luogo d'incontro per chi 
vuole scambiare opinioni su 
tecniche navali, corsi di bar¬ 
che a vela, metodologie per la 
riceica di reperti archeologici 
m mare Sono stati comvoiu 
per fa creazione di questo 
centro ristoro anche organi¬ 
smi ufltciali come Greenpea¬ 
ce e Marevtvo che informano i 
clienti sui programmi e le ma¬ 
nifestazioni promosse dalle 
vane associazioni il «Portic- 
ciolo», organizza anche uscite 
in mare con barche a vela e a 
motore, pesche subacquee e 
immersioni Iter chi non vuole 
partecipare direttamente può 
usufruire delle diapositive e 
delle rnosire che sono allestite 
all interno del locale li bar ri¬ 
mane aperto tutu i giorni, 
tranne Ui domenica, dalle 9,39 
di mattina fino airi 30 di not¬ 
te 

Al Centro 
Garbatella 
quattro volte 
musica 


BB La Lega per il dintto al 
lavoro degli handicappali ha 
indetto, insieme al Centro so- 
cio<ulturale Garbatella. una 
rassegna d) concerti che si ter¬ 
ranno ogni sabato Uno a) 9 di 
dicembre Spettacoli teatrali e 
musicali, cdnferenze su pro¬ 
blemi di attualità e feste ven¬ 
gono organizzale nei locali di 
via Caffuro 10 in questa sede 
stasera alte ore 21 il sassofoni¬ 
sta Carlo Schneider apnrà la 
rassegna di musica Schneider 
ha studiato alla Scuola popo¬ 
lare di musica Testacelo svol 
ge attività concertistica con il 
Quartetto di sassofoni di Ro¬ 
ma ed é insegnante al centro 
socio culturale della Garbate! 
la li sassofonista sarà accom 
pagnato da Luca Bemar al 
pianoforte Piero Piciucco al 
contrabbasso Massimo Scu- 
den alla baltena e Stefania 
Cano alla voce Tra i pezzi 
che verrino esibiti ci sono 
anche «A simple mailer of 
convmction» di Bill Evans «Ru- 
bv my dear» di Thelonious 
Monk e «Summertime» di 
George Gershwin 
Sabato prossimo alia stetòa 
ora sarà di scena il chitarrista 
classico Francesco Taranto II 
2 dicembre invece il gruppo 
Neba Fan suonerà musica 
fofkionstica africana Per fini 
re sabato 9 si esibirà il can¬ 
tautore Stefano Rosso 

OLaDe 



■ APPUNTAMENTI hbhhìMHBHH 

mi» Maddalena» I seminari del teatro per I anno 198^W ai 

terranno presso 11 Teatro dell Orologio (Via de' Filippini 
17a} Sono in fase d avvio quelli di Dacia Maralnl fserittu* 
ra teatrale) di Marina Fabbri (formazione dall attore/a1tr)> 
ce) e di Daniela Pattarozzi (training autogeno) Seguiran¬ 
no nelle prossime settimane e nel prossimi mesi qualH di 
Christine Cibiiis, Piera Degli Esposti, Lucia Poli t Carla 
Bizzarri Informazioni al telefono 65 48 735 (orer 16-20) 

Coop soci Unità Oggi, ore 16 nel locali di via Appla Nuova n 
361 per Iniziativa della Sezione Coop soci Unità di Alba- 
rene pomeriggio ricreativo per i bambini con giochi, 
proiezione di videocassette e rinfresco finale 
Rema su due ruote Iniziativa della Lega per I ambiente del 
Lazio domani itinerario «Vallo dell Arrone» Appunta¬ 
mento ore 9 a piazza del Popolo partenzaore91S rientro 
in serate (percorso sconsigliato per chi ha bici senza 
cambio e scarso allenamento) Informaz in via dei Salen- 
tinin 3, tei 40 40 540 

Due arllstt alla SterlIng Europea Sono Milena $carabfllo 
(ceramista) e Angelo Noce (pittura mista) Inaugurazioria 
della mostra oggi ore 17 presso la sede di via Flavio Do¬ 
miziano n 9 Esposizione fino alt 8 dicembre (tutti! giorni 
ore 10-13e 17-19) 

Genti e paesi L associazione organizza per domenica una 
visita guidata (ora 10 appuntamento In via Portico di Otta- 
via angolo via Monte Savello) con «La Roma di Cola di 
Rienzo» Il personaggio e la breve ma suggestiva esòa* 
rlenza attraverso luoghi e tappe delle vicende romana 
d epoca 

Progetto verde per II Viterbese Oggi (ore 16) a domani (ora 
10) presso la sala della Provincia dì Viterbo (Via Saffi), 
convegno organizzato da «Lista Verde» a «Lista Arcoba» 
teno>» sul temi complessivi d| un programma di Inttrvanto 
politico e amministrativo sui territorio viterbaaa 
Oanna-poasla Oggi, ora 16, ai Cantro femministe intamaxio- 
naii (Via della Lungara 19). incontro con la poaaia c(i Anna 
Santoliquido (Bari) 

Invarianti Praaso la sala Grande dal Teatro dafl’OrolOQio 
(Via da' Filippini 17 /b). oggi, ora 17, prasanlazìonàdal 1* 
Quaderno di Letteratura dalla riviata «invarlanU» 0 dal li¬ 
bro «Casaiuna» di Regina Franeaachini 

teemi nieee In VsiHeano. Canto capolavori dal mùaal dalla 
Russia Braccio di Carlo Magno. Colonnato rii $ Pipire 
Ore 1Ò-19, domenica 9 Sò-13 30, mercoledì chiuso Fino al 
26 gennaio 1990. 

Roma a il Laala. I parcoral dalla mamairla La ghigliottina uaa- 
ta a Rema (ine al 1868 , cimali a 150 folografia prevéfilfhH 
dagli Archivi Allnari^ tutto curato daWaqmto RdtiimMli. , 
Istituto SanMiebatelmìpa. via di Òan Mlehalri « Òrti» 
13 a 15 30-17 30. sabato »>13 testivi Chiuso Pin^lES n^ 
vembre 

Lucchetu orientali tuncione, simbolo magia Dueaanta 
esemplari appartenenti a cotlez privale di diversa arte 
asislicha, dal Xll al XX sècolo Museo naz d aria oriènta» 
le. vie Merulana 246 Ore 9-14, testivi 9-13 Fino al 30 no» 
vembre 

Casa Balla e II Futurismo a Remo Oigantografia a opera ori¬ 
ginali Villa Medici. Trinità dei Monti Ore 1(K13,15-1130, 
lun chiuso Ingres lire 4 000 Fino al 3 dicembre. 

Il Mente Acuto L uomo, la natura, la civiltà Immagini di una 
Comunità dalla Sardegna Circolo Onele Sotgiu di Qhiter- 
za via dei Barbieri 6 (Torre Argentina) Ora 830-f9,60, lu¬ 
nedi chiuso. Ingrasso lira4miia Fino al 26 novembre 

■ QUBETOQUILLO ■BMBHHNMniHl 

Coperta del ricordi li 1* dicembre è stata proclamata dat- 
I Oms «Giornata di lolla contro I Aids» Quei giorno arri¬ 
verà a Roma «The Ouilt coperta dei ricordi» E una inizla- 
liva nata In Usa per ricordare te persone morta di Alda a 
consiste nella realizzazione di una coperta per ogni pa¬ 
rente 0 amico morto con copra scritto il nome delia pf rag* 
na o una dedica. Il Circolo di cultura omosessuale «Marie 
Mieti» e t Alva vogliono unire per quella data una coperta 
italiana a quella che arriverà dalla California, mettendo a 
disposizione I propri loca)! e una macchina da cucirà Par 
informazioni telefonare ed Avola n 73 2166 • Cireete 
•Mano Mieli» n 63 22 315 (da lunedi a venerdì ore 1B-20) 

■ NOTTE ALTA ■■■■■■■■■■■■■■ 

I Giacobini VlaS Martino ai Monti 46 tei 7311261 Birreria 
Dalle ore 20 30 alle 2 (domenica dalle 17 30) Senza rlpoeo 
settimanale 

Dam Dam Via Benedetta 17 tei 58 96 225 Birra e cucina. 
Dalie ore 19 all 1 

Birreria Qlanleolo Via Mameli 26 tei 5817 014 Creparle, ri¬ 
storante Dalle ore 20 alleà Chiuso lunedi 
BtrananettePub ViaU BlancamanoSO crèperie. vjni e aitfò. 

Dalle ore 20 all 1 Chiuso domenica 
La briciola Via della Lungaretta 61 tei 58 22 60 Birreria e 
ppninoteca Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 18) Chiu¬ 
so martedì 

Broadway pub Via La Spezia’62 tei 70 15 883 Tea roem, 
cocktail ristorante gelateria musica d ascoltoe dal vivo 
Dalleore20alle2 Chiuso mercoledì 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Quartleelolo ore 16 00 e/o la sezione assemblea tul- 
i analisi del voto con C Leoni 

COMITATO REGIONALE 

Nderaziene Costelli: Carpinete ore 16 30 riunione ambiente 
(Forni) 

Federazione Froslnena* Bovine (Colle Piscioso) ore 19 00 as¬ 
semblea (Mazzoli) Bovine (Valle Paradiso) ore 21 30 as¬ 
semblea (Mazzoli) Alvito ore 12 00 assemblea 
Federazione Latina S Felice Circeo ore 20 00 Attivo (Ree¬ 
chi) Rocca Massima ore 20 00 attivo (Di Resta, Vitelli), Uri 
ore 16 00 congresso di sezione (Rotunno Pandolfi), Ter» 
raeina ore 16 00 convegno su «Anziani e disabill» (Rec- 
ohia Amati Vitelli) 

Avviso: le riunione del Cf Cfg e dei segretari di sezione pre¬ 
vista per lunedi 20/11 è rinviata a venerdì 24/lt alle ore 
17 

Federezionedi Viterbo: In federazione ore 10 00 riunione con- 
i responsabili delle organizzazioni di massa (Capaldi) 
Fabrica di Roma ore 16 30 assemblea (Zucchetti) Cedere 
ore 20 00 Assemblea (Pinacoll) 

il piccoucRONACA 

Lutto E morta la compagne Maddalena Corinti in Raparell) 
iscritta al Pei dal 1946 in passato dirigente deli Udì ) com¬ 
pagni della Sezione Borgo Prati, della Federazione e dei- 
I Unità partecipano commossi a) dolore dei parenti 


l’Unità -| 

Sabato | LJ 
18 novembre 1989 X kJ 
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TCLEROMASe 

Or« 8 Flash Gordon 9 Reda* 
zlonale 1Q 30 « Piume e pait- 
leUes novela 18 30 Dimen* 
sione lavoro 14 30 Capire 
per prevenire 18 SS Novela 

• Piume e palilettes> 19 30 

• Movinon» teielilm 20 30 
Film 'Macho Callaghan 23 
Il dossier di Tr 56 23 45 Tele* 


GBR 

Ore 11 30 Telefilm «In casa 
Lawrence» 12 30 Rubrica 
Voglia di musica 1415 Servi¬ 
zi speciali 14 30 Campido¬ 
glio 15 30 Film • Noi due a 
Marhaltan 1745 Rubrica 
Moior New 18 30 «Sei delitti 
per padre Brown telefilm 
19 30 Rubrica Medicina 33 


film «Dottori con le ali» 24 45 
Film 'Belted amoro» 

■ PRIME VISION' 

20 30 Nucleo zero II» film 
2315Film Laura» 

ACADEMYHALL L 7 000 

ViaSlamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426776 

0 Johnny II bello di Walter H II con 
Mickey Rourke A (16 45-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vertano 5 

L 8 000 
Tel 851195 

Lo zio indegno di Franco Brusaii con 

V nono Gassman Giancarlo G ann ni 

DR (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211898 

C Johnny II bello di Walter H II con 
Mckey Rourke A (16 22 30) 

ALCAZAR 

ViaMarrydeiVal 14 

L 6 000 
Tel 5880099 

OL attimo fuggente di Peter Weir 
con Roto nWlliams ÒR (16 23) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

Che cosa ho (atto lo per meritare que¬ 
llo? di PedroAlmodrovar BR 

(16 2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Filmperadultl (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSADE L 7 OOO 

Accademia degli Agiati 57 

! Tel 5406901 

Non guardarmi non ti sento d< Arthur 
Hlier conRchardPryor BR 

(16 22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816160 

Non guardarmi, non tl sento di Arthur 

H ller con Richard Pryof BR 

[16 22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaA^himede 71 

L 8 000 
Tel 875567 

0 Storia di ragazzi e di ragazze di 

PuolAvati (DR (16 30-22 30) 

ARISttN 

ViaCiCerqne 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Un arida itaglone bianca di Euzhan Pa 
lay con Donald Sutherfand JanetSuz 
man DR (1B 22 30) 

ARIS^ON)) 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Ultima tarmata Broohlln di Uli Edel con 
Stephen Lang BurtYcung DR 

(16 22 30) 

astrIi 

Vlale.^nio 228 

L 6 000 
Tei 8176256 

□ Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Plac do Claudio Amendo¬ 
la ^DR (16 22 30) 

ATLAHTIC 

V Tuscoiana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

IndIanaJoneselultimScrocIStad Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(ISSO 22 30) 

AU0U8TU8 

CtoV Emanusls203 

L 6000 
Tet €875455 

Barba blu. barbablù PRIMA (16 2230) 

*au)noscjp|oNi 

V dag(ISclpioni64 

L 5000 
Tel 3591094 

Sajetla «Lumiere* Il diritto del piu lotte 
(15) Week end un uomo e una donna 
(lt30) La dolca vita (19) D amore al 
viva (22] 

Sala ChSpim Broadwaf Dsnny Rota 
(15 30) Settambra (17) La rosa purpu¬ 
rea del Cairo (18 30) Henna a le sue 
aoralla(2030) Radlodayat2230) 

BAIO^MA 

Pii Balduina 52 

L7000 
Tel 347692 

Scugnizzi d) Nanm mp L|o Gullol 

BARBERINI 

PlàU^Baiberini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

0 Cha era è di Ettore Scola con Mar 
callo Maatrolanni Massimo TroisI • BR 
(16-22 30) 

BLUIPOON 

Vladsl4Ca'nlonl53 

LSOOQ 
Tel 4743936 

Film per adulti (1&-22 30) 


L7000 
Tel 393280 

Rarità KW |l( (j) Q Avildsen con 
Ralph Macinio PaiMorlu-A 

(16 2230) 

CAMllNie*’' 
PiaztACiMiniea 101 

L 8000 
Tel 6792465 

□ N4p‘dtaiderara la denha d'altri di 
Krzvazidi Kieslowski • OR (16 30-22 30) 

CAPRANKHtnA' 

P za Montsellorle. 125 

teooo 

Tei 67W957 

O Mister Tram di Jim Jarmusch - BR 
(16-22 30) 

ViaCÀsia sM’' ^ 

L 6000 
Tel 3851807 

AliU Sedueanta di Bruca Beresford 
-con Tom Saltek - BR (16 30-22 30) 

C0UblRIIH»f>- ^ LIOOO 

piaizìfColi'dIRisnn MTsl 68783Q3 

0 Batman di T(m Burton con Jicit 
Nighottonj Michaal Kaalon - FA 

(15-2230) 

«MMMTI 

L 6000 □ Mini A<r «npra 01 Mam Al'l 

T W »66#M|«A Michel. Clai«l|oAir«n0> 

i.r-_.•.it'.’cOA____ . (ioaool 

Sb«ÌoIìI®Ì|«)»1' 

- .LBpflflj 
Tel 5878652 

O^iSaiao bugia a di Slavan 

Sodarbergh con Jamaa Spedar-DR 
^ (16 30-2230) 

IMBAMV , 

via8MPPàtil.7 

L80PO 
Tel 870245 

4 MUl In libertà di Howard Zietf con 
Michael Keaton ChriatopherHoyd-6R 
(15 45-2230) 

BMflRI ‘ L80OO 

VieRufllMMiithetlta 29 

Tel 8417719 

indiana Jenai a l’vKImi craciaia di Ste¬ 
ven Spielberg con Harriaoh Ford A 

(15-2230) 

■MPIMI 

L 8 000 
Tei 5010662) 

Mdlaiia Jonei aruMmacraoieta dt Ste¬ 
ven Spielberg conHarriaonFbrd-A 
. . (15-2230) 

IBPIMA 

PluzABonnlne.37 

L5.0QO, 
Tei 582884 

Cba NaJitto 1» par marttara questo? di 
PedroAlmodovar-BR. (16-22 30) 

ITOILt 

Pllizain Lucina 41 

1 8 000 
Tel 6876125 

Skin dftp. N BlpcarbdtuSn(niodi Bla- 

lieEdwarda BR (16-22 30) 

lURCiiiI i" 

VilLiSfl 32, 

18,000/^ 
Tel 591096S 

O Battnan di Tim Buttop, don Jack NI- 
cbolsori Michael K«aton-FA 

(15-2230) 

fumrA 

CerMAMIi Wla 

1 6 000 
Tel 855736 

O Batman di T(m Burton con Jack NI- 
choiaon Michael Kaalon-FA 

:ì ..r- (is«30) 

IKMlWx' ' ' 

VlaB V delCàrmelò 2 

L5000 
Tel 5982298 

Bii^anava (a viaiaro Mie) a eenlanU) 

dlLouScheimer-OA (16 2230) 

MANUI ' 

Campijde Fiori 

L60b0 
Tel 6864395 

O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep¬ 
pa TorhatorO'' cort Philippe Ndlrel • DR 
(16-2230) 

RAMICI 

ViaBiMolati 47 

Caooo 

Tel 4827100 

CTLlatfImo bjfgganlè di Pelar Weir 
con Robin Wllllamt-DR (15-2230) 

pIamiRai 

viaBid^oiiiitdr 

1 

irooo 
Tel 4827108 

0 NilibiMalliiuMatDSpikeLeè con 
OannyAléllo OsateDàvis-DR 

(15-22 30) 

garorn 

viale Traalevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

0 Storia di ragaai) a di ragacia di 

PupiAvati-DR (16 22 30) 

iiSEió ■ 

VlaNMnentini 43 

L 7000 
Tet 854149 

Biancaflava (a vliaaro falid a contanti) 
PRIMA (16-22 30) 

GOLDRN 

ViiTadinto.36 

L 7000^ 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non fl sanie Arthur Hil 
ler con Richard Pryor BR (16-2230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 8000 
Tel 6380600 

Indiana Jones e 1 ultima crociata di Sle 
ven Spielberg con Harrison Ford M 

(1545-2230) 

HOLIOAY 

LarooB Marcello 1 

L 8 000 
Tel 656326 

SeiuA^Ifldizio coQ MichMl Calne Ben 
Kinoslev ^^Ì1S 2290) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 7'000 
Tel S82495 

BiinoàtteVi (e viaaeró lellci econlenti) 

PRIMA (16 2230) 

Ring 

ViaFootllnb 37 

L 6 000 
Tel 6319541 

■ Biack Rain di Ridley Scott con Mi¬ 
chael Douglas 0 (15-2230) 

MAOtSCiìll 

ViaChiabrèra 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Kii;att Md tli dt'John N Avildsen con 
Ralph Macchio PatMoriia-A 

(16'2230) 

MAOIIONt L 6000 

VlaChliWerAl21TEL 5126926 

0 la avventure del barene di Mun- 
chauien di Terry Gilliam con John Ne 
ville EricIdle-BR (16 2230) 

MAESTOSO 

ViaAoolà 418 

L 8 000 
Tel 766066 

■ Black Rain di Ridiey Scott con Mi 
chael Oouqlas G (15-2230) 

MAJESP 

VlaSSiboatoll 20 

L rOQO 
Tel 6794908 

UiwatranocaaodiEm'laArdoilno BR 
^ (16 2230) 

MIRCURy 

Via di Poda Castello 44 

L 5 000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22 30) 

MEtROAdUTAN 

Via del Corso 8 

L 6 000 
Tel 3600933 

■ Black Rain d» Ridley Scott con Mi 
chael Oouqlàs-G (15-2230) 

MIGNON 

V(AVlta(bo,t1 

L 8000 
Tei 869493 

Un arida ftagione bianca di Euzhan Pa- 
lay conOonaidSuthefland.JanetSuz 
man DR (16 2230) 

MODERNERA 

Piazza Repubblica. 44 

L SODO 
Tel 460265 

FilmperaduHi (10-11 30/152230) 

MODERNO 

PiazzaRscubblics 45 

U5000 
Tel 460285 

Filmperadulti (16-2230) 

NEW YORK 

Via della Cave 44 

L 7 000 
Te! 7810271 

0 Johnny il belio di Walter H II con 
Mickey Rourke-A (16 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7696568 

UltOnaleimitaBrookilndlUìiEdel con 
Stephenlang BurtYoung-DR 

(16 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dal Piade 19 

L 5000 
Tel 5803622 

OIdGrInge (in lingua inglese) 

(16-2240) 


TVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 16 
Dossier salute 16 30 Repor 
ter 17 30 Programma per i 
ragazzi 19 30'Attenti ragaz¬ 
zi» telefilm 20 « Altrimenti 
VI ammucchiamo > film 21 30 
W lo sport 22 30 Speciale 
fantascienza 23 Immagini 
dal mondo 23 30 Reporter 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINtZIONt A Avventuroso fifi Brillante DA 0 segni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Eroi co FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Seni mentale SM 
Storico Mitolc^ico ST Storico W Western 


VIOEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche del matti¬ 
no 13 II fantasma dello spa¬ 
zio e gli erculoidi 13 30 «Ci- 
randa de Pedra» novela 
14 30 World sport special 17 
«Giovani avvocati» telefilm 
18 30 -Ciranda de Pedra» 
novela 19 30 Tg Speciale 
20 30«Galactica {attaccodei 
Cyion film 23 Tutta salute 
0 30Tg Notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 915 «La freccia nella pol¬ 
vere 12 Primomercato 
14 15 I fatti del giorno 16 30 
Film 5 matti al supermerca¬ 
to» 19 00 Appuntamento con 
gli altri 20 I protagonisti 21 
La nostra salute 22 Film 
«L astronave fantasma 
23 40 Biblioteca aperta 24 I 
fatti del giorno 1 «I tre aqui¬ 
lotti > film 


T.R.E. 

Ore 8 30 «Le campane di San 
Ferdinando», film 11.30 II 
Leonardo 13 Top Motor» 15 
Guinnes dei primati 19 Situa* 
tion comedy 18 30 Documen¬ 
tario 19 30 Teietiim «Capitan 
Power» 20.30 «Black Cobra», 
film 22 30 Sporlacus, 33 45 
Film 'Zona pericolosa 2» 
24 30 Anteprima goal 


PRESIDENT 

VaApplaNuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porno girl a Qb-go E(VM18} (112230) 

PUSSICAT 

ViaCairol 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

PornomagicfllgManimal E{VM16) 

(11 2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tei 462653 

Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
H ller con R chard Pryor 6R 

(16-2230) 

QUIRINETTA 

VaM Mmghetii 5 

LBOOO 
Tel 6790012 

■ Palombella roasa di e con Nanni 
Moretti (3R (1630-2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 8000 
Tel 5810234 

Indiana Jonea e 1 ulUma crociata di Ste 
ven Spielberg conHarrisonFo d A 

(15-2230) 

REX 

Corso Trieste 116 

L7 000 
Tel 864165 

Arma iatala 2 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGlover G 

(16 2230) 

RIALTO 

ValVNovembre 166 

L 6 00Q 
Tel 6790763 

La rosa nuda E(VMie) (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L6 000 
Tel 637481 

Skin deap II placare à lutto mio di Bla 
keEdwards BR (16-2230) 

RiVOU 

Via Lombardia 23 

LSOOO 
Tel 460883 

Diritto d'amore di Léonard Nimoy con 
OianeKeaton OR (16 30-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 8 000 
Tel 864305 

Non guardarmi, non M aante di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

leooo 

Tei 7S74549 

Il duro del Read Houle di Rowdy Her- 
rington con Patrick Swayze A 

(152230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 8 000 
Tel 485498 

O Batman di Tim Burton con Jack 
Nieholson Michael Keaton FA 

(152230) 

UNIVERSAL 

ViaBari 16 

L 7000 
Tei 8831216 

Karaté Kid IH di John G Avildsen con 
Ralph Macchio PatMorita-A 

(152230) 

VIP SDA 

ViaGallaeSldama 20 

L 7 000 
Tel 6395173 

Non guardarmi, non il tanto di Arthur 
Hiller conRichardPryor 6R 

(152230) 




CARAVAGGIO 

ViaPaisleilo 24/6 

L 4000 
Tel 864210 

Il libro dalla giungla-DA (1530522) 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

Tel 420021 

Turista per eaae (152230) 

NUOVO 

Largo Asclanghi 1 

LSQQO 
Tel 588116 

Donne euU'erle d( et(a( d( «ani di 
PedroAlmodovar coflCartRenMaura- 
BR ' ' (ie 30.22 30) 

TieUR 

ViadegllEtruschi 40 

L 3 500 2 500 
Tel 4957762 

□ Mery pèr tempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la OR (16152230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 3927t7 

Furia cieca di Philip Noyce, con Rutger 
Haùer-A (152230) 



ASSOCIAZIONE CULTURALE MQN- 
TEVERDE 

Vladi Montaverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

OEIPICCOU L4000 

Viale della Pineta 1S-ViltaBorghese 
Tel 863485 

BlancatwveelTnanl OA (1518) 

GRAUCO LSOOQ 

ViaPerugiA» Tal 7001785-7822311 

Cinema americano II pottino suona 
asmpra dueuoHe d» BobHateison |2t) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 5000 
Tel 3216283 

Sala A Plumbum, un gleeo psricolota 
di Vadim Abdrascltor(16 35^ 3Q) 
SalaB WlbiessdlPeterWeir conHar- 
riaonFord(16352230) 

IL POLITECNICO 

ViaGBTiepolQl3/à-tét 3611501 

B ftome detrAssunbi^ Ntnó Rtìssb 
(18 30) CiWma MÀnifU) NinollusaQ 
(20352280) 

U8QCIETAAPERTA 

Via Tibuttina Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

' 



AMBRA JOVINELU 
PiazzaG Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Libntlittabl««ire(VMlS) 

ANIENE 

Piazza Sempione 16 

L 4500 
Tei 890817 

Film per adulti 

AQU1U 

ViaL Aquila 74 

L2000 
Tei 7594951 

La caftaUnghe prilaiiiceM gu alaHoirt 

•EIVM16) 

AVORIO pROnC MOVIE 
Via Macerata 10 

L2OO0 
Tel 7553527 

Film par adulti 

H0UUNRQU6E 

VlaM Corbino 23 

L3000 
Tel 5562350 

Nara,ca(datdolet-E(VMlB) 

(152230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L.2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUDAIM 

PzzaB Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Filmperadulti (1522) 

SPlfNDtO 

Via Pier dalia Vlona4 

L4000 
Tel 620205 

Parae glocài carnali preIbNi • E (VMIB) 
(11 22 30) 

UU8SE 

VlaTibuttlna 354 

L4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Vii Volturno 37 

L 5 000 
Tel 4827557 

lnaazlabÌltNlRavE(VMt6| 




ALBANO 

FLORIDA 

Tei 9321339 

Arma Itlalf 2 di Richard Oonnar con 
MalGibaon OannyGlovar-Q 

(15352215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA A ■ Black Rabidi Ridley Scott 
con Michaet Douglas-G (152230) 
SALA B 0 L'attimo fuggenla di Peter 
Weir con Robin Williams OR 

(15.352230) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Jcbnny K’btlla di Walier Hiil con 
Mickey Rourke A (1522,30) 

QROTTAPERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tei 9456041 

■ Black Rain di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15 452230) 

VENERI 

L7000 
Tel 9411592 

Senza Indlrio con Michael Carne Ben 
Kingsley-G (15 352230) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Indiana Jonea a t ultima erodala di Sle- 
venSpielberg con Harrison lord A 

(153522) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalloUini 

L 5 000 
Tel 5603189 

Non guardarmi, non tl tanto di Arthur 
Hitler conRichardPryor-BR 

(16 15 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 56107S0 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (15 3522 30) 

SUPERBA 

Vie della Marina 44 

L 6000 
Tel 5604076 

■ Blick Rain di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (1530 2230) 

TIVOLI 

GlUSEPPEni 

Tel 0774/28278 

Indiana Jonea a rulHma crociata di Sle 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

La piu balla del reame di Cesare Ferra 
no con Carol AH 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tel 9633 147 

La piu bella del reame di Cesare Ferra 
no con Carol All BR (152215) 


SCELTI PER VOI iti 

■ BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sb rrt newyorkesi 
un assassino giapponese da con¬ 
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven¬ 
ta amico dei nostri eroi Non c è 
nulla di originale nella trama di 
Black Rain» un thrilling polizie¬ 
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza c ò la stu¬ 
pefacente regia dell inglese Rid 
ley Scott ( Alien» «Biade fìun- 
ner «Legend») il cui talento vi¬ 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame piu trite Un 
film da vedere anche se stona e 
dialoghi cascano a pezzi Mi 
chael Douglas si diverte a fare li 
trucido II suo collega giappone 
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 


O JÙHNNY IL BELLO 
Walter Hill riprende flato dopo gli 
esiti un po incerti di « Ricercali 
prefenbilmente morti» e di «Oan- 
ko- il suo nuovo film è degno det 
suo passato dei «Guerrieri» e di 
«48 ore» Johnny il bello è un de¬ 
linquente dal volto deforme e dal- 
I anima tenera Catturalo dopo 


liiniiiiii 

una rapina finisce in carcere do¬ 
ve gli viene offerta una «chance» 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello belio 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny il bello resta 
un violento e il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Unnoir 
classico con azione e sentimenti 
in giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ACCADEMYHALL 
ADRIANO NEW YORK 


□ NON DESIDERARE 
LA DONNA D’ALTRI 

Il titolo è fuorviante ma il film ò 
da vedere Fa parte dell ormai fa¬ 
moso «Decalogo» del polacco Kr- 
zysztof Kieslowski dieci film ispi¬ 
rati al dieci comandamenti que¬ 
sto SI rifà al sesto («non commet¬ 
tere atti impuri») maldistributori 
Italiani hanno pensato che il rife¬ 
rimento alla «donna d altri» tosse 
piu appetitoso Non fa nulla, il 
film è stupendo va visto E la sto¬ 
na di un ragazzo che inunpaiaz 
zone della periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeuristl- 
co per una giovane donna disp^ 
nibile con tutti Irannecheconlui 


Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi 0 for¬ 
se no’ 

CAPRANICA 


O BATMAN 

Batman ha cmquant anni ma non 
Il dimostra Disegnato per la pri 
ma volta da Bob Kane già prota 
genista di una prima versione ci¬ 
nematografica approda adesso 
SUI nostri schermi preceduto dal 
piu vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri¬ 
cordi L eroe si chiama Bruce 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torli di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari rhedievaii Terro¬ 
re dei malviventi il suo nemico 
plufierosiChlamaJoker Oscuro 
Inquietante profondo psicologi¬ 
co è un fun^etto per adulti che 
piacerà anche al ragazzi 

COLA DI RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA EUROPA 


O STORIA DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avati 


assente del grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni (a La stona di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea» dello stesso 
autore Ma questa volta siamo 
negli anni Trenta e a promettersi 
amore eterno in un rigoroso 
bianco e nero sono Lucrezia 
Lante della Rovere e tl poco piu 
che esordiente Davide Bechmi 
Numerosa e campagnola» la fa¬ 
miglia di lei alto borghese e cit¬ 
tadina di Bologna quella di lui Le 
frizioni le incomprensioni i disa¬ 
gi non mancheranno nel corso 
dell interminabile pranzo fatto di 
34 portate e di un bel po di inci¬ 
denti 

ARCHIMEDE GARDEN 


O L'AniMO FUGGENTE 

Bel dramma • scolastico» scritto 
dall americano Tom Schutman e 
diretto con il solito stile ineccepi¬ 
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente» «Witness» «Mo¬ 
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi¬ 
mo «Picnic a Hangìng Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti 


co che anni prima era stato in 
odore d> «sovversione» A spin¬ 
gerli e I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di Vita Un film in cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta d> 
se tenuti assieme dalla superla¬ 
tiva prova di Robin Williams 

ALCAZAR FIAMMAUNO 


O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPEB 

È il film che ha vinto la «Palma 
d oro all ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha tutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo, di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza le dice che è impotente 
Né li manto d altra parte si la¬ 
menta distratto com 6 dalla esu¬ 
berante e disinibita sorella (di 
lei) I videotapes li gira invece 
I affascinante Intruso ci sono 
donne che parlano «e basta» di 
sesso e lui li usa psr eccitarsi 
Chissà che queste dJe solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
I altra 

EDEN 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meillni 22/A- 
Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza - 
Tel 6696211) 

Alle21 Fra le ali della notte diret¬ 
to ed interpretato da Giorgio Lo¬ 
pez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6861926) 

Afte 2t 1S Absehts Friend di A 
Ayckboum regia di Roberto Sil¬ 
vestri 

ALLA RINGHIERA (V(a dai RIarl, SI 
• Tei 6568711) 

Alle 21 ConcertogrossoperBrif. 
gh con Angelo Guidi Guido Quin 
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mote 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
, 5750827) 

Alle 17 30 e alle 211$ Invito m 
neuedaMoliSre diretto ed Inter 
pretato da Sergio Ammirata 
ARGENTINA (Urgo Argentina S2- 
Tet 6544601) 

Alle 10 30 Qui comincia ta sven¬ 
tura del Signor Bonaventura di S 
Tofano regia di Q Zampieri 
ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 

Alle 2130 Photofinish di William 
Saroyart c«i la compagnia Axe- 
lotti regiadlGlaniucaArcoi^nte 
BEAT 72 (Via Q Beiti 72 - Tel 
3ini5) 

Alle 211$ Et ego scritto e diretto 
da Frattaroli con la compagnia 
^ Stravagaria Maschere 
'SELLI (Piazza S Apollonia It/A - 
e, Tel 5894875) 

Alle 2i 30 tncoflVo at veHice di 
R 0 Mac Donald con Paole Ptia 
gora Magda Momatail Regia di 
Franco Gervasio 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Alle 21 OtiHo dt e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 736255) 

Alle 2115 Mtnwa centuneulut di 
Antonello Neri e Ro Rocchi con 
i Associazione musicale beat 72 
OEIOOCUMENT((ViaZabaglla 42- 
Tet 5760460) 

Alle 21 Marcel Preust l'uttime 
notte da «Le vernisdes mailres» 
di Andrea Giulio con ta Compa¬ 
gnia Teatro Dopo 

DEI SATIRI (Vie di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

. Martedì alle 1030 Dui comincia 
(a sventura del Signor Bonaver^ 
tura di Sergio Tofano con Marcel¬ 
lo Bartoti Regia di Gino Zarr^en 
pELU COMEfA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 8764»0) 

Ade 21 (tifale scivegge d< Chri¬ 
stopher DUrang interpretato e di¬ 
retto da Giuseppe Cedema 
DELLE ARTI (Via Sicdia 58 - Tel 
4818598) 

Ade 17 e alle 21 Pieeoli città di 
Thornton Wdder con ta Compa 
gnia del Teatro delle Arti Regia 
di Ermanno Olmi 

DELLE MUSE (Via Fort) 43 • Tel 
' 8831300-644074^ 

Ads2l Comesirapinaunabanca 
' di Samy Fayad con Gigl Roder 
Enzo Gennai Regia di Antonio 
Ferrante 

OE’SERV)(V)adelMortaro 5 Tel 
679S130) 

Alfe zi H Chi perla troppe al 
strozzai? dt A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spacceai 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Te) 
6788259) 

ANTEPRIMA Alfe 17 30 MiHo 
Uno spettacolo di Eros Orusiani e 
Maddalena De Panfills 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) * 

Alle 17 e alle 20 45 flgallediTuI 
Ito Kezich con Turi Ferro fda 
Carrara regia di Lamberto Può- 
getti 

GHIGNE (Via dette Fornaci, 37 - Te) 
6372294) 

Allei? eatleEI Coetèeevlpare 
, di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Carlo Simoni Mano Ma 
ranzana regiadOrazioCosta 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cese 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 e alle 21 Erano tutti miei 
flgH di Arthur Miller con Gastone 
Moschin Marzia Ubaldi regia di 
ManoMissiroli 

H. CENACOLO (Vià Cavour 108 - 
Tel 4819710) 

Ade 18 e alle 21 30 VItlle al pa. 
renti dt Aldo Nicolai con la com 
pagnia deila commedia popolare 
Italiana 

IL PARCO (Via Ramazzini 31) 

Alle 20 30 Allucinazioni da pslc^ 
tarmaci di econ Darlo D Ambrosi 
IL PUFF (Via GIggi Zanazzo 4 Tei 
5810721) 

Alle 2230 Piovre, calamar) e 
gamberi di Amendola & Corbucct 
con Landò Fiorini GlusyValeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 589S<62) 

SALA CAFFé Alle 21 30 Dlspa 
son, la casa di E Carsana con la 
Compagnia «La Bilancia» regia 
di BarbaraEnna 

SALA PERFORMANCE Alle 
2115 Hermann Hesse.l) lupo del¬ 
la steppa scntlo e diretto da T Pe- 
droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 

SALA TEATRO Alle 18 e elle 
2115 SIddharta di Hermann Kes 


se con la Compagnia CST con 
Luigi Mezzanotte Regia di S Ke- 
radmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 2145 Caso mal chiamo io dt 
Piero Castellacci con Lucia Cas 
sini LucianoRossì CarlaTacca 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Alle 17 e alle 21 Come ammani) 
mi socera di a con Alfiero Alfieri 
MANZOH) (Via Monte Zeblo 14JC • 
Tel 312677) 

Alia 17 30 e alle 21 PIgtima per 
se) di M Camoletil con la Com¬ 
pagnia Il Baraccone 
META TEATRO (Via Q Mameli 5- 
Tel 5895607) 

Vedi spazio danza 
OLIMPICO (piazza Gentile da Fa 
briano 21 Tel 3962635) 

Alleai Allacciare le cinture di si¬ 
curezza di e con <l Trio Lopez 
Marchesini Solengh) 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a • 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Alle 2115 Prima¬ 
vere tu primavera scritto ediretto 
da Duccio Camerini con ta Com¬ 
pagnia In folio 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Niente da dichiarare con Remo 
Remotti e il Gruppo Trousse Alle 
22 30 Lenny - Omaggio • Lenny 
Bruca con Peppe Lanzetta 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alleai MemoricdeisottosuDledi 
F Dosioewsky diretto ed mter- 
■prelaloda Valentino Orleo 
MRIOU(Via Giosuà Borei 20-Tel 
803523) , 

'Alle T7r ^ tutù ) Mrl vengono 
per ndecere d) Dario Fo -con la 
compagnia Glocptealro alle 
ZI 30 luci del verietà con Giulio 
Massimini Elettra Romani regia 
di Mino Bellel Alle 24 Nolte Inol¬ 
trata BaeldeDreadarey 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
f63 Tel 465095) 

Alle 21 Sareii Bernhard! dilama 
Frangelse Sagan di Adriana Mar 
Imo con Miranda Martino regia 
di Roberto Guicciardini 
POUTECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3616B91) 

Alle 2115 Zoo Story di E Albee 
interpretato e diretto da Giuseppe 
Marini 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
67945854790616) 

Alle 16 30 e alle 20 45 La bellega 
del caffè di Carlo Goldoni con 
Giulio Bosetti Marina Bonflgli 
regia di Gianfranco De Bosio 
RfARI 71 (Via dei Riari 76 • Tel 
. 6879177) 

Alte 2215 Rema vIeleBa «e» An¬ 
tologia di Caterina con Violetta 

Chiarini 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alie17ealle21 Benpoilanteep^ 
•erebbeaflettuesadiE Cagliarle 
C Durante Regia di Ièlla Ducei 
SAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO Tel 6794753) 

Alle 21 Lingua di negre In eelM 
picceirte dv Mano Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Massi¬ 
mo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 


AtleZI 30 TreUegfùOfuliediCa- 
steliaccl e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alle 21 A Che serven» gli uomi¬ 
ni? di lata Eiastri con Ombretta 
Colli Marisa Merlinl Patrizia Pel¬ 
legrino Musiche di Giorgio Ga- 
ber 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 
Tel 5B96974) 

Alle 2115 Sotto lo stesso tetto di 

Liudmila Razumowskaja con Pi¬ 
na Coi Manuela Morosmi regia 
di Beppe Navello 

SPAZIOZERO (Via Galvani 6S-Tel 
5743069) 

Alle 21 H sole è tramontate sul 
PabuEu con Mano Zucca 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3669600) 

Al e 2130 II mestiere dell’emld- 
dio d) Richard Harris regia di En¬ 
nio Coltorti 

TCATRO IN Vicolo degli Amatricia 
ni 2-Tel 66676101) 

Alle 2130 Maschio con France¬ 
sco Romeo Musiche di Giorgio 
Moscatelli 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6S45890) 

Alle 21 Rllratto di rivoluzione 
eseguilo da un animale anfibio 
Di R Diego Pesaoia e U Alrandi 
con la Compagnia II Palcosceni 
co Regiadifl DiegoPesaola 


TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7680985) 

Alle 21 II guaritore di Brian Frtel 
con Glanlranco Varetto Rita DI 
Lerma regia di Carlo Liberati 
VAUE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6669049) 

Alle 21 L'intervIsIs» d) Natalia 
Qinzburg, con Giulia LazzarinI, 
Alessandro Haban ragia di Carlo 
Baltistonl 

VinORIA (Piazza S Maria Libera 
tnee 8-Tel 5740S98-&740179) 

Vedi spazio danza 

■ PER RAGAZZI HHI 

ALU RINGHIERA (Via del Riari 81 
-Tel 6568711) 

Alle 17 II gallo de) Slam di Idal- 
berio Fel con i burattini di Ema 
nueia Fei a Laura Tomassini 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750627) 

Domani alla 1030 Cappueeetle 
rosse Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tel 7003495) 

Alle 17 Un cuore Brande coi) con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal 7595963) 

Teatro dei burattini a animazione 
leste a domicilio par bambini 
CRiSOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Alle 17 Don Chlseielle di Fortuna¬ 
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro di Pupi Siciliani Regia di 
B Olson 

DELLE VOCI (Via E BombeUi 24 - 
Tel 68)0118) 

^lie 10 80 T^lirtoe Paperino 
CNGLIBH'PUPPET THEATRE CLU» 
(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5696201-6B93098) 

Alle 16 n principe Ranoeehie (al- 
le17versÌone Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7622311) 

Oggi e domenica alle 16 30 a elle 
18 30 RobinHoeddiWaltDIsney 
PARIOU (ViaGiosué Bora) ZO-Tel 
803523) 

Alle 10 II mago Oz con la compa¬ 
gnia di M Testa (Spettacoli per le 
scuola) 

TEATRO MONGIOVWO (Via Q Ge- 
nocchi 15-Tel8G01733) 

Alle 16 30 8# un Pelilcine bt un 
Bosco Incontri un orco con le Ma¬ 
rionette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GianlCDlense lO-Tel 5892034) 
Alle 16 La betta addermanMa. 
RegladiG Vannucci 

■ DANZA 

HETATEATRO (Via Q Mameli 5 - 

Tel 5590723) 

Alle 17 30 e alle 2115 Triade 
Spettacolo di danza con la Phera- 
mousse dance company 
ORIONE (Tet 5764574) 

Alle 10 Le Bile mal Bard* a Bal¬ 
letto in 2 atti e 4 quadri di J Dau- 
berval Presenta Nicola Boccasmi 
VinORIAIPzzaS Maria Liberatri¬ 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Carmèn mito del gttano 
con la Compagnia Miguel Espana 
Batlet Ensemble 

MUSICA 

■ cussicAHBna 

«CCADEM» NMnOHUE S CECI- 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6760742) 

Domani alle 17 30 lunedi alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto direi 
to da Valeri) Gergeev pianista 
Stephen Hough In programma 
Barbara GiOranjia Hosanna ver¬ 
sione da concerto per orchestra 
soli coro e coFo di voci bianche 
(Fiorella Pedlconl soprano Ro¬ 
berto Frontali baritono coro di 
VOCI bianche diretto da Paolo Lue 
ci) Mendeissohn Concerto in sol 
minore per vianotorte e orche¬ 
stra Ciajkovski) sinfonia n 5 in 
mi minore op 64 
AUDITORIUM DUE PINI 
Domani alle 21 Concerto dell Or 
chestra Sinfonica Abruzzese Mu 
siche di Haydn Salteri Mozart 
Schubert 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4827403) 

Domani alle 21 Concerto sinfoni 
co pubblico Direttore Ferdinand 
Leitner In programma Mahler • 
Sinfonia n 9 in re maggiore 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 36) 

Alle 17 Concerto di Dmitri Bash- 
kirov (pianoforte) Musiche di 
Schubert Liszi Brahms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 


(Piazza A Moro) 

Lunedi alle 21 Concerto det quar¬ 
tetto barocco Ars Magnetica mu¬ 
siche di Hotteierre Mozart 
Quante (Ingresso iiberao) 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Giovedì alle 21 Serata dedicata a 
KurtWeill 

CHIESA S APOLUNARE (Piazza S 

Apollinare) 

Oggi alle 21 e domani alle 18 
Conceilo d) Luca Salvador) (erga 
no) e Alberto Padovani (clavicem¬ 
balo) In programma sonate bibli¬ 
che di Johann Kuhnau (Ingresso 
libero) 

DEISERVMViadelMortaro 22) 
Lunedi alle 21 Concerto Musiche 
di Mix Casella Balilla Malipiero 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4‘Tel 6784380) 

Lunedi alle 21 Festival Decodeiv 
lismo-Neomanieriamo In prò 
gramma La Msdium Opera di G 
Menotti Rinaldo d» E Liguori 
GALURIA D’ARTE MODERNA (Via- 
laBelleArti 131) 

Martedì alle 21 28» Festival di 
Nuova Consonanza Jeffrev 
Swann (pianoforte) Musiche di 
Schoenberg Busoni Strawinsky 
Hlndemith 

QHIONB (Via dette Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Festival musica In 
Urss Mikhail Petukhov (pianista) 
Musiche di Bach Mussorgsky 
Mozart Rossini Ciaikowsky 
ÌLTEMPÌEnO(Te( 4821250) 
^'Og 9 iAll «21 domani alle21 e do¬ 
menica 18 (e/o Basilica 8 Nicola 
In^a/cereji I raceonU popolari del 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano 
17-Tei 3962635) 

Martedì alle 21 I concerti di Bran¬ 
deburghesi di J S Bach nella in¬ 
terpretazione della Deutsche 
Kammerphllarmonle di Franco¬ 
forte 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Alle 21 XII Festival di musica ver¬ 
ticale In programma Dashow 
Sbacco Ceccarelli Bortololtl 
SALA BALpmi (Piazza Campitelli 
6) 

Mercoledì alle 21 Concerto d Au¬ 
tunno Maria Luisa Nicelli (piani 
sta) Musiche di Schubert Schu- 
mann Debussy 

BCUOU TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Domani alla 21 Concerto di musi¬ 
ca elettronica In programma 
Chowininny Claude Risse! 

VILU TU8CÓUNA (Frascati ) 
Domani alle 17 30 XIV Festival 


del Laghi e Castelli Concerto Sin¬ 
fonico vocali Musiche di WA 
Mozart 


■ JAZZ-IIOCK»POU( 

ALEXANDERPUTZ (Via Osila 9 • 
Tel 3599398) 

Alle2130 SerataconOscarKlein 
BIG MAMA (V lo S Francesce a Ri¬ 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 SO Concerto blues del 
gruppo Ma Ma Import-Expori 
BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti d) Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto di. Cristiana Ma- 
slropielro quintetto (Ingreeto li¬ 
bero) 

BOCCÀCCIO (Piazza Trilussa 41 • 

Tei 5818685) 

Martedì alle 21 Concerto di An¬ 
dreas Vollenweider 
BLUE LAB (Vicolo dal Fico 3 - Tel 
6876075) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 66 Tel 5744020) 

Alla 22 30 Musica latino-america¬ 
na con I Gamaya 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo Q B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Vii Monte Tasuc- 

clo 37) 

Alla 22 30 Musici iatz dal vive 
CLASSICO (Via Llbetta 7) 

Alle 21 30 Concerto degli Empo- 
num 

CORTO MALTESE (Vii Stiepevich 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onotrk). 
28) 

Alle 22 30 Musica dal Brasile con 
Ksneco 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Socchi, 
3 Tel 5892374) 

Alle 2130 Cqnoerto di Kaif Mo 
Carthy ed il suoEnsemble 
FONCLEA (Via Creecenzlo 82-A > 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

QRIGIO NOnE (Vie dei Fienaroll 
30/b Tel 5813249) 

Alle 2130 Concerto del gruppo 
Caribe 

MUSIC INN (Largo de) Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del Trio della 
vocalisi Fabrlz'a Barrasi con An¬ 
dre Avena e Fabrizio PieronI 
RIARI 78 (Via (M Riari 78 • Tel 
687917?) 

Vedi Spazio prosa 
SAINT LOUIS (Via da) Cardello 
13/a-Tel 4745Q76) 

Alle 22 Concerto del gruppo Enio 
Scoppa RuInleHe 


CORES 



Rilievi aerofotogrammetrici 
Fotogrammetria architettonica 
Digitalizzazione e banca dati 
Cartografia numerica 
Rilievi topografici 

CO.RES. - lei (06) 4959297 4451342 
sede via dei taurini 27 - 00185 roma 


25® di «LAZIO IERI E OGGI» 

OtJgi olir oir 16, nella Sala dei Convegn) doli Acoa (Piaz¬ 
zato Ostiense, hi icnauntuoiimoniapci lestcggiara i 
25 anni doIKi 11 \ ista «Inizio tei i o oggi» (ondata o diretta 
d i Willi Pocjno Noli occasiono I proti Renalo Lcfcvro c 
(iio\ann) Giglmz/i prohonlciannn, i ispottivamcnlo, i 
due roluim colobi alivi della iicoii'cnza 

PAXORAMA DI ROMA E DEL LAZIO 
« «FINESTRA SU ROMA 

hiraiiii» |NVò4iiri iMrtondhià tItUa piiblica dilhi uilluru e dellaiie 


Presentai^ione dei libro 

LA CASA E NON SOLO 

di Aldo Toi^s^etti 

Interverranno insieme all’autore 
Giovanni Berlinguer, 
Goffredo Bettini, Paolo Cabras, 
Anna Maria dai, Nevai guerci 

Libreria Kewo Croce 

Roma, Corso V'iftorio Lmanuele TI, ìjójiyS 
martedì 21 novembre ore 21,00 
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l'Unità 
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-Chiude oggi 


a Torino il festival Cinema Gio\ani: un’edizione 


ricca, piena di titoli interessanti 

IVa i àvoriti, il film bulgaro «Io, la contessa» 


^ uscito 

ioi il film di Spike Lee «Fh’ la cosa ^usta» 
Una storia di razzismo tia neri 
e italoamericani ambientata in una pizzeria 



CULTURAeSPEnACOLI 


Incontro con l’autrice 
de «11 ponte di Brooklyn» 

Leslie Kaplan: 
«La mia passione 
per l’eccesso» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

UmZMPAOLOtlI 


HPARiai Cu* vicino al- 
I Odeon Una llgura maschi¬ 
le Hector, ileonenlemenle 
chiamala In causa lOh. I Ita¬ 
lia? Vado con Heclor a Ve- 
neilai Hector 1 1| padre della 
mia ultima bambina» EI di¬ 
schi lazi saranno di Hector’ 

Lei, Lesile Kaplan, ha la 
(accia piccola dall espressio¬ 
ne decisa II mio mestiere t 
quello di scrivere, E ancora 
scrivere II resto? »Ho (atto 
molli lavori, I solili In una 
boutique, • 

Vive a Parigi dall'età di do¬ 
dici anni Intornia la (asceita 
del aPonte di Bmoklyn», (Su- 
gaiCd, lire 20000,100 pagi¬ 
ne Autore delle bellexoner- 
line nellrcollena'lmmagina- 
ri II salto Missonl) che la Ka¬ 
plan ha studialo lUosoda, 
storia, e psicologia Recita 
ancora II (ascella che ha 
una quarantina d'anni e che, 
dall'esperlenia In (abbrica 
M trattava di Impegno poli¬ 
tico, naturalmente»), tra il 
iosa e II'1971,0 nato II libro 
•L'eac(is?L'usjnei 

01 •eacàs», di ecoesao, ma 
questa^ volta arnomso, rac¬ 
conta nel ^Ic di Braolc- 
lyn» storia dalla laseinaslo- 
ne di un adulto, JuUen, pm 
Nathalle, una bambina di sei 
anni, storia non di una Lolita 
(Ine secolo, bensì di una tl- 
velBi|«naedlunmi>ieio.di * 
una mitologia e di Un delirio 
Luogo del •delitto» nnmagl- 
nato anche se non reallBa- 
ta le vicinanse di Central 
Park, all ombra dal ponte di 
Brooklyn t 

La vicenda non poteva 
che svolgersi a New York. Al- 
I ombra del ponte di Bmok- 
lyn, con la sua arehlteitura 
(olle da cal|edra|e di letto 
LI tulio a potóibllOi «Lo stato 
dell Iritanslai t ( deliri pos¬ 
sessivi le geispia voraci, la 
aolliudine disparata dei 
•grandi* 

A New York, d'estate Nel- 
llnctodani di trasgressione 
e dlspeìaklone Porse nel li¬ 
bro colnOidanQ gli elementi 
auloblograllcl (Lellie Kaplan 
a naia a New York) e quelli 
slntnurall «Lesile Kaplaq la¬ 
vora sull eccesso Un dal pri¬ 
mo libro) 

•No, Ira i due libri non c'à 
un rapporto diretto, tuttavia 
ho sempre voluto cercare il 
punto Umile delle cose In 
labbrica ho scoperto che la 
condizione dei lavoratori so¬ 
migliava a quella di moni vi- 
venti Ma anche luori, nel 
quotidiano, |a genie si ac¬ 
concia a questa Condizione 
Julien, Il piolagonista del ro¬ 


manzo è un mono vivente* 

Mono vivente al quale una 
bambina rivela la propna 
condizione II linguaggio, 
quello del libiD. penetra, in 
questo paesaggio desolalo. 
•Per descrivere la sensazione 
inleriore di vuoto», dice Ka¬ 
plan E ancora iSe vogliamo 
pensare le cose in maniere 
differente, questo t necessa- 
rto nella nostra epoca, biso¬ 
gna scrivere in maniera dige¬ 
rente Quando la gente non 
al meraviglia leggendo di 
una fabbrica, significa sem- 
plKemente che sta facendo 
una passeggiata davang al 
cancelli Nel mio romanzo 
volevo entrare dentro la rela¬ 
zione Ira adulto e bambina, 
quella bambina che può 
spingerlo a qualsiasi atto» 

Può una donna scrivere di 
quello che possa per la lesta 
di un uomo? •Lo confesso. 
Proprio perche sono donna, 
a me place mollo scrivem 
degli uomini Hanno qualco¬ 
sa di enigmalico, Il lavoro 
consisterà nel prendere (e di- 
stanze dal momento che es¬ 
sere nappo vicini a un sesso 
0 aU'tlno pmdunebbe carihl 
risuRab». 

La Kaplan è ebrea <«» lo 
sterminio non à l'unica fre¬ 
ma di klenlUicaiione Ce ne 
sono elliq, ^ poiklre lire 
esemptoi il tàppotta con la 
scritturai. La Kaplan t una 
donna le tuttavia la questio¬ 
ne del aem di chi scrive è 
per me oscura» La Kaplan 
non se ise scrivere sla un la¬ 
vora» ma possiede una scrit¬ 
tura itesa come un grido» 
Questa la definizione di Mar¬ 
guerite Ouras 

Frasi brevi, cerio Sogget¬ 
to. verbo, complemento, pia¬ 
ni (Issi, non piani sequenza 
Qualcosa a che lare con la 
sindrame-Duras? Piunoslo, 
questo montaggio (ologram¬ 
ma su fotogramma affonda 
come un bisturi nella deriva 
urbana 

E qu| si jjioca l'incontro tra 
una bambina di sei anni e 
un uomo che ne ha almeno 
Veoii di piò Ma nella melro- 
poll e nel romanzo sulla me¬ 
tropoli, la divisione Ira gene¬ 
razioni non ha più alcun 
senso Julien vuole ritrovare 
la propria infanzia •£ Il che 
dorme con gli occhi aperti, 
come un sonnambub» Allo¬ 
ra la divisione, quella vera, 
passa Ira cinismo e semi- 
menti, tra violenza del desi 
deno e parsimonia dell egoi¬ 
smo (nsomma, mollo più 
semplicemente, è tra chi vive 
e 1 morti viventi 



Claude, Tindigeno 


Cucchiai, piroghe, utensili: a Parigi 
in mostra la collezione dell’antropologo 
Lévi-Strauss. Un viaggio aKasdnante 
attraverso la cultura delle Americhe 

PAL Noarno ccbaispondintc 

cummmàmtui 


■1 PARICI C era una volta a 
New York un antiquario che 
aveva una eterogenea colle* 
zkme rii cucchiai di tutto il 
moorio E cera un comprato* 
re curioao e appassionato che 
ne voleva acquistare un solo 
esemplate un cucchiaio /Mt- 
da, degli indiani dellomoni* 
ma tribù della Colombia M- 
tannica, attorno a Vancouver 
e sulle Isole della Regina Car* 
lotta. Ne nacque una este* 
nuanle trattati^, poiché U 
buon uomo non intendeva 
smembrale quello che ritene¬ 
va essere un annonioso insie¬ 
me Alla fine, dopo molte ìnsl^ 
slenze e un rialzo dèi prezzo, 
vinse racquirente, che si chia¬ 
mava Max Ernst Ma dopo 
quell episodio, assieme ad un 
gnippo di amici decise di co* 
sUtuire una sorta di co^frate^ 
nita di mutua assisterua per 
rastrellare simili oggetti Gli 
amici si chiamavano Andrès 
Breton, Georges Oulhuit e 
Claude LM Strauss, tutti suh 
realisti della piO bell’acqua 
Resta in vita I ultimo, alla so* 
glia degli ottant'aniti E oggi, 
finalmente, mette in mostra 
alcune pieziositli della sua 
collezione Ovriamenle è il 
Lèv! Strauss aittropologo più_ 
che I amico degli ajiisiì Mala 
mostra è un’eccezionale aa* 
sembla^io di pedagogia et¬ 
nologica, di arte antica e mo¬ 
derna di osservazione natura 
lista ospitata a Parigi nelle sa¬ 
le del Museo dell Uomo Non 
c'è cataioM ma un libro del¬ 
lo stesso Lévi Strauss che ha 
invaso contemporaneamente 
le librerie parigine «Des wm- 
boles et leurs doubies» & Il 
che Lévi Strauss spiega la Pilo- 
sofia della mostra, premetten¬ 
do di essere stato in grande 
imbarazzo nel momento in 
cui gli venne avanzala la pro¬ 
posta «Mi manca il gusto di 


tornare sut. mio passata Per 
me conta soltanto il lavoro del 
momento, quello di SO, 20.10 
^nnl fa, o fillio di len, è av¬ 
volto dall'indifferenza Potreb¬ 
be essere di un ahro Non mi 
appartiene più* 

E allore, per rallestimento 
delia mostra, ha scelto li ruolo 
di «inrormatore indigeno», ap¬ 
provandone Innarullutto 11 ti¬ 
tolo «Le Arrieriche di Claude 
Levi Strauss» Le Americhe, 
del nord e del sud d^U in¬ 
diani Caduvd e NandHkuxua 
e Muriti Le Americhe a mala¬ 
pena sfìorate dai mlssionan, 
precolombiane senza gran¬ 
diosità, Americhe «libere e fe¬ 
lici» per quanto possibile Ed 
ecco che la mostra si apre 
con quello che sembra un ve 
co presepia Grandi teche 
contef^no acene di vHa per¬ 
fettamente ricostniile d^Ii in¬ 
diani dAmazzonia, a gran 
dezza quasi naturale La don¬ 
na che fila I uomo che si pre 
para alla caccia, la bambina 
con la sammia ammaestrata 
sulla spalla E i corpi bruni 
spesso ricoperti di sabbia fine, 
come sculture fragili, e ador¬ 
nati di colon e maschere tra le 
più ricche del continente Ep¬ 
pure, quando nel mezzo degli 
anni Trenta l^èvi Strauu rag¬ 
giunse quella nicchia dai pae¬ 
saggi grandiosi che sta tra il 
Brasile e il Paraguay, i Cadu^ 
vai erano ormai tra i più mi¬ 


seri e negletti, decimati dalle 
epidemie e sempre più Isolati. 
Ma nei millenni erano stati l'a- 
ristocrazia del Malo Grosso, e 
vedevano nella creazione arti¬ 
stica «il solo mezzo che gU re¬ 
stava per perpetuare al propri 
occhi un'immagine della 
grandezza che fu» Non era 
cosi per i NarrUiikwara dalla 
pessima reputazione di va¬ 
lenza omicida Lève Strauss II 
hequentò per alcuni mesi nel 
19^ «Le loro piccole bande 
seminomadi «evano una 
struttura sociale delle più 
semplici La musica, corale e 
strumentale costituiva prati¬ 
camente la sola forma di 
espressione estetica» 

Altra sezione della mostra, 
gli animai) deile due Ameri¬ 
che, a signiticare .la transizio¬ 
ne da un contin^te all altro 
Tapin scimmie, rane, lupi, <»’- 
SI corvi Imtelsamati o trasti- 
gurali m opere d arte È anco 
ra Lèv! Strauss che spiega d 
popoli che htitiamo sdegno¬ 
samente da primitivi furono 
eccellenti naturalisti Nei miti 
hanno Impiegato la loro co¬ 
noscenza approfondila delle 
specie viventi per elaborare 
una logica concreta m cui 
queste specie «tonzionano», 
per cosi dire, attraverso la pre¬ 
senza o I assenza di certi ca¬ 
ratteri predatori o mangiaton 
di carogne, carnivori o ertrivo 


ri oppure attraverso caratteri 
meno'iacifmente percepibili 
ma che non sfuggirono ad as¬ 
sidue osservazioni accumula¬ 
te nel corso dei millenni, co¬ 
me 1 modi diversi in 6ul le 
specie compiono le loro fun¬ 
zioni di nutrizione ed escre¬ 
zione • Ne esce, dalla mo¬ 
stra. un gioco semantico 
straordinario e mitico, come 
I umanizzazione di certe scim¬ 
mie lì cui accoppiamento e 
più facilmente ossen^bile 
poiché dura diverse ore Gran¬ 
de cuhura naturalista, margi- 
nalizzata dairavanzata dei 
rancheros e del preti, che già 
conosciamo dalle pagine di 
tTilsti Tropici» 

Ma la rrveiazione della Mo¬ 
stra viene dal nord America e 
porta U nome di Bili Reid mai 
presente m Europa In forma 
cosi mganica e massiccia È 
stato Lèv! Suausra volerlo a 
Parigi È un indiano haidà, 
della Colombia britannica, ar¬ 
tista che usa le tecniche più 
sofisticate dell Occidente co¬ 
me i mezzi più classici della 
scultura in legno od in bron¬ 
zo La sua è una ncerea atten¬ 
ta e coltissima per insenrsi nei 
segreti delia dinamica e del 
raffinamento artistico della 
sua tradizione nazionale Ne 
esce un’arte estremamente vi¬ 
va e inquieta, che Lèvi Strauss 
considera tra le più grandi 
Bill Reid è nuscilo innanziluUo 


a dimostrare che l'arte haido 
non è scomparsa con il dissol¬ 
vimento del suo popolo da 
30 anni conosce infatti una 
stagione in pieno sviluppa 
Reid vive e lavora a Vancou¬ 
ver, e da li ha fornito esemplo 
e stimolo per la nnaacita di al¬ 
tre arti Indiane, di altri pc^U 
vicini m Canada e negli Stati 
Uniti. Orsi, lupi, corvi, seziona¬ 
ti destiuituraU e ricomposti 
senza prospettiva. In un gioco 
di fonrie e colori picasiiano 
dalla segreta, a pnma vista, 
geometria. L’animale viene 
immaginato tagljato -In due 
dalla testa alla cc^a, In modo 
che ne risultino due profili 
che poi, nella riemnposbrione 
pittorica, non si toccana Rap¬ 
presentazioni prodigiose e ^ 
mah che trovano eguali in al¬ 
cune tecniche della Cina an 
calca, della Siberia primitiva, 
della Nuova Zelanda, e dal- 
1 altra parte del continente 
americano presso I suddetti 
indiani Càduveil Ed ecco che 
l’arte diviene strumento unico 
di nceica storica e preistorica 
Non sempre, dimostra Bill 
Reid la scelta è calcolo e do 
cumentazione Ha reinventato 
anche la tecnica di costnizlo- 
ne delle piroghe, un esempla¬ 
le delie quali domina l'Inces¬ 
so della mostra. Quindici me¬ 
tri di baica filante e aerodina¬ 
mica m cedro rossa costruita 
nell 86 cosi come si era fatto 
per millenni e. come da cen¬ 
t'anni almeno, $1 era dimenti¬ 
cato di fare il segreto sta nel 
piegare U legno con li vapore 
qingionato dall acqua con la 
quale si è nempita la piroga, 
nella quale sono gettale pietre 
mcandescenti È tecnica pn- 
mitiva ma la sua efficacia dà 
dei risultati fra i più sofisticati 
al mondo Non per caso I im 
barcBZKMie si chiama Lootaas, 
la imangiatnce di onde». 



Bemstein 

difende 

una «scandalosa» 
mostra sull’Aids 


Léonard Bemstein (netta foto) ha vinto il National Endo- 
went of Alt (Nea) il fondo nazionale Usa per i arte è tornato 
indietro sulla decisione di cancellare un finanziamento di 
diecimila dollari destinato a una galleria d arte «rea» di ospi¬ 
tare una «scandalosa» mostra sull Aids len 1 altro, il grande 
compositore e direttore d orchestra, intatti, aveva nfiulato la 
medaglia nazionale dell arte - la massima onorellcenza 
americana per gli artisti - proprio per protestare contro 
quella decisione La mostra «incnmlnata» contiene foto su 
omosessuali considerate troppo «espticile», ma soprattutto 
fa traspanre molti spunti cntici nei confronti deH'areivescovo 
di New York, cardinale O'Oonnor e 11 senatore conservatore 
•lesse Helmsìmpegnati in una vera e propria crociata mora¬ 
listica tesa a negare fondi govematM all arte ritenuta osce¬ 
na ContiDHelm8.ÌnparticoIaie.comincianoapronuncianii 
molli artisti americani prc^nrio in questi giomi eKe negli Usa 
un disco del poeto Alien Ginsbeq nel quale >1 senatore con¬ 
servatore è tuttodì fbiucritiche 


ÈsaHato 
il «Progetto 
Edipo» 
diCassman 


La Tebautè il grande e Inte¬ 
ressante progetto di Vittorio 
Cassman sull Edipo di Sof» 
eie è saltato 11 popolare at¬ 
tore e regista, come si rieo^ 
derà avrebbe dovuto allesti¬ 
re a Siracusa per 11 ptostlmo 
anno I intero ciclo di trage¬ 
die classiche dedicate a Edipo La notizia è stata diffusa dal¬ 
l'agenzia giomaltsUca Itaiia che la ha appresa da fónti «qua¬ 
lificate», anche se non risulta ancora chiaro se 11 grandioso 
progetto di Gassman sta destinato a slittare di due anni op¬ 
pure ad essere defmitivainente cancellato Ragioni di carat¬ 
tere operativo (nella prossima estate Gassman dovrebbe gi¬ 
rare un film di Robert Altman su Rossini) si mescolano a 
preoccupazioni di carattere fisico in considerazione alla 
mole dell r^i e della complessità dell impianto logistico- 
organizMtiva 

li ministro per il Turismo e lo 
spettacolo Fianco Carraio 
ha reso noti gii stanziamenti 
per lo spettocoio nel prossi¬ 
mo anna 428 miliardi e 395 
milioni andranno agli enti ii- 
rtei, 142 miltoidi e 790 millo? 

■ ni andranno al cinema. 141 

miliaRlI e t02 milioni andranno alta preaa; 120 millaidi e 
87S milioni andranno alla musica e infine 13 miiiaidl e 365 
milioni andranno alte attività ciioensl Sono questi! maggiori 
stanziamenti decisi per il 1990. considerando che 10 miliar¬ 
di e 665 milioni sono stati accantonati per ) progetti speciali, 
soprattutto quelli legati ai Mondiali della prossima estate. 
Per quanto riguarda i togli al bilancia decisi lo scorso anna 
Carraio ha detto che per quell'anno te riduzioni di finaniia- 
inento sorto stote coperte atlniveno i fondi accantonata pre¬ 
cedentemente alla Bnl. mentre per li 1991 è previsto un te- 
gito reale di 1 SO miliardi. 


Ecco I fondi 
per lo spettacolo 
E nel 1991 
i «dagli» 


RHiovata bolla 
di Niccolò IV 
suU’ordine 
francescano 


U pergamena originate che 
riporta il testo Integrate della 
bolla papale «Supra Moh- 
tem»di Niccolò IV, con s^ 
lo di piombo e con incisa la 
dato del 1289, è stato espo¬ 
sto Ieri mattina nell'Aula ma- 
gna •Dur» Scoto» dello Stu¬ 
dio teologico Sant’Antonio di Bologna La recente scoperta, 
di notevde importanza storica e stato pretentola ufficial¬ 
mente da) ministro provinciale M frati minori, padre Bera^ 
do Rosri li documento, di cui non si aveva più notizia, in 
realtà era custodito gelosamente nell’archivio del convento 
dell’Annunclata di Parma La bolla rappresento ia conferma 
auieniKa della costiluiione de) Teis ordine francescano da 
parte di Ftancesor d’AsstsL 

Ennio Moiricone, FteiKis 
Lai, Claudio Mattone e Ma^ 
co Werba sono i vlneiotri del 
premio «Cotoima tonora 
1989* organizzato daH'Ente 
per b spettacolo con la col- 
laborazione della Seat Mo^ 
ricone ha vinto il premio con 
le musiche di A/uotocmemaAMdlisodiOiusepi^Toritatoi- 
re, FIrancis Lai ha ottenuto quello rtseivato ai compositori 
stranieri, con particolare rifenmento alle musKhe del film 
Bemadefteài Delannoy non ancora uscito nelle sala Italiane. 
Mattone ha vinto il premio per I intera cairiera, ma con parti* 
colare nfenmento al film Scmnizzi di Nanni Loy. mentre 
Marco Weiba è il vincitore dalla sezione opera pnma per te 
musKhe del film Zòo di Cristina ComenclnL La consegna 
dei premi è previsto per dennani sera a Svuema 


NieOMàPANO 


Morricone 
vince il premio 
per la colonna 
sonora del 1989 



«Flottale», un Optra di Turodo espotiaa Roma per Inatte 


A Palazzo Venezia il 

Le notevoli collezioni d’arte 
dell’Istituto sono finalmente 
visibili in un allestimento 
efficace e originale 
C’è un unico difetto: è effimero 


BLA CAROLI 


■■ROMAUn museo «invisi- 
bile» - almeno fino ad ora • 
espone i gioielli delia sua rie 
chissima collezione solo per 
un mese a Palazzo Venezia 
■Iriarte Antico e moderno 
nelle collezioni del gruppo in» 
è il titolo della mostra di ca 
polavori darle antica e mo* 
dema in possesso delle ban¬ 
che e aziende dell In lisitablle 
fino al 26 novembre Dai (ritti 
cl quattrocenteschi alle ariose 
vedute del Settecento dai su 
perbi arazzi fiamminghi alle li 
tografie di De Chirico dall ul¬ 


timo Caravaggio a Boccioni e 
Morandi, sono ben 150 le 
opere - alcune medile - sele¬ 
zionate da un comitato scien¬ 
tifico costituito da Italo Faldi 
Renato Laschena Mansa Voi 
pi e Federico Zeri che spiega 
ie ragioni di questa esposizio¬ 
ne nell introduzione al bel ca 
talogo dcllEiccta curato da 
Andrea Bacchi &ier Coen 
Marco di Capua Nello Forti 
Crazzini Antonio Giuliano 
Ma percorriamo con ordine 
questo magnifico e purtroppo 
effìmero musèo > le saie sono 


stote «ndisegnate» da distanti 
no Dardi - dove i temi dei sa 
ero e della religiosità del mito 
e del mondano della natura e 
dello spazio urbano sono vi¬ 
vamente concretizzati in que 
sta raccolta «varia e piacevole» 
• come la definisce FederKO 
Zen con signorile unders/afe* 
menf- ma che farebbe invidia 
a un museo intemazionale 
Una sala con due grandi 
sculture fa da prologo alla 
mostra accostando un qua¬ 
dro di Emilio Greco ad un 
•Perseo* ricomposto da marmi 
antichi poi le quattro sale dei- 
i appartamento Barbo si confi¬ 
gurano come stanze della pit 
tura V! spiccano una stupcn 
da tavola pentagonale di Ba^ 
tolomeo della Ctetta una /ma¬ 
go Pietatis quattrocentesca coi 
volto del Cnsto che ha piutto 
sto la fisionomia di un angelo, 
una Madonna col bambino e 
santi di Francesco Francia dei 
primi anni del Cinquecento 
fortemente iconica e arcaiz¬ 
zante per la fissità delle figure 


museo impossibile deiriri 


ma straordinanamente mo¬ 
derna per li tonalismo dei ros¬ 
si e verdi smaglianti in contra¬ 
sto con la carne alabaslnna 
del bimbo 

Una sosto più lunga menta 
certamente quello che può es¬ 
ser considerato il (ulcro di tut¬ 
to ie^sizume il sublime 
•Martirio di Sant Orsola», l ulti¬ 
mo quadro dipinto da Cara¬ 
vaggio pnma della sua morte, 
neiianno 1610 in una pro¬ 
spettiva assai rawicmata - co¬ 
me se il pittore volesse con¬ 
centrare» lo spazio scenico 
della sua tragedia - la martire. 
Imda e già quasi accasciato 
su se slessa, ha conficcata nel 
petto la treccia che il capo de¬ 
gli Unni ha fallo scoccare dai 
I arco nella contralta tensione 
narrativa una testa fende i o- 
scunià con la bocca aperta ad 
un lamento è I autontratto del 
Caravaggio che Mina Gregon 
quindici anni fa riconobbe at 
tnbuendo 1 opera allo stesso 
Mensl senza trovare consensi 
fino al recente studio di Bolo¬ 


gna e Pacelli sul quadro col 
ntrovamento di documenti 
probanti 

Un «Martino di San Loren¬ 
zo» di Andrea Vaccaio alto 
mente drammatico e ispirato 
al Van Dyck due stupefacenti 
nature morte con animali vm 
di Agostino Cassana, un’arto- 
dssima veduta del Golfo di 
Napoli di Antonio .loli sceno¬ 
graficamente composta come 
fondale ai di là di quinte arbo¬ 
ree e di un proscenio animato 
da cavalieri la sene di tele da 
soffitto di Palazzo de Carolis a 
soggetto mitolc^ico la magni¬ 
fica seno di arazzi antichi, 
narrami le storie di Alessan¬ 
dro Magno Scipione ed epi¬ 
sodi mitologici di manifattura 
fiamminga e francese sono le 
cose più pregevoli di questo 
ideale pinacoteca che, come 
auspica Zeri vorremmo vede¬ 
re riunita per sempre 

Un discorso a parte merita¬ 
no 1 dipinti contemporanei, 
che non possono esser consi¬ 
derati come raccolta organica 


ma un •fior da fiore» della pit¬ 
tura dei Novece nto manca¬ 
no è vero, opere di Bum e di 
Fontana ma qui i Casorati, 
Mafai Morandi Campigli Sa 
vinto. Donghi. Tuicato, Dora- 
zio, Suoni, De nsÌs.Carrà Bal¬ 
la, Boccioni, Sevenni tolti dal¬ 
le pareti di banche e di uffici 
costituiscono una sorprenden¬ 
te collezione che non si lasce- 
rebbe più tornare nelle sedi 
abituali come pezzi d arreda¬ 
mento E la vera sottesa so¬ 
no I grandi arazzi contempo¬ 
ranei letteralmente rispolvera¬ 
ti dal depositi della Galleria 
d Arte Moderna di Roma dove 
giacevano dimenticati dopo li 
disarmo e lo smantellamento 
delle grandi navi, la «Leonar¬ 
do». la «Raffaello» e la «Miche¬ 
langelo» 1 cui saloni erano de¬ 
corati da questi capolavon di¬ 
segnati da Sironi, Capr^rossi, 
Turcato Vedova e alto grandi 
artisti ed eseguiti da esperte 
manifatture italiane tra gii an¬ 
ni SO 60 

E per finire, leditona pro¬ 


mossa dalie aziende fri eon 
importanti pubblicazioni d ar¬ 
te e la rivista Civiltà detìeMoc- 
chine fondata nei 1953 dai ge¬ 
male ingegnere poeto Leonar¬ 
do Sinisgalli che provò a co¬ 
niugare le parole «imm^sa» e 
«uftura» nella com4nztoRe 
che le attività produttive po¬ 
tessero talvolta Ispirare il faiq 
artistico, nella prmipetbva di 
un paese che stava cambian¬ 
do Cosi 1 Iri, Istituto per la fh 
costruzione industriate nato 
nel 33 per sostenere te azten- 
de In crisi, vuole oggi dimo¬ 
strare enn questa esposizione 
- voluta, pare, da Romano 
Prodi prima di lasciare la pre¬ 
sidenza dell ente « 1 esigenza 
di raffoizare il rapporto culto¬ 
re industriale patnmomo arti- 
stiro e architettonico Ma la 
prima cosa da fare, ora, sa¬ 
rebbe lasciare queste open al 
gbdimento pubblico magvi 
propno in un «monumento» di 
archeologia industriate che 
potrebbe diventare un ongina^ 
le museo. 
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Cultura eS perrACou 


n ITALIA 7 

«Colpo 
grosso» 
negli Usa? 


■i Taking off, come i) titolo 
del vecchio film di MjIos For* 
man' potrebbe essere questo 
li nome della versione Usa del 
nostro «casalingo» Colpo gros¬ 
so La trasmissione condotta 
ogni giorno da Umberto Smal¬ 
la su Italia 7 sembra abbia su¬ 
scitato l'Interesse di Francis 
Coppola e del suo produttore. 
Avrebbe soprattutto entusia¬ 
smato lo spogliarello davanti 
alle telecamere di uomini e 
donno appartenenti all’ordi- 
naiy people», alla gente co¬ 
mune. Intanto dal primo gen¬ 
naio la trasmissione sarà Irra¬ 
diata anche daU'emittente lus- ; 
semburghese Rii che si riceve ! 
in Germania. Per la vendita di ' 
•Colpo grosso» alla produzio¬ 
ne Coppola le trattative non 
sembrano comunque facili. Il 
produttore ha già assistito ad 
una registrazione negl) studi 
milanesi di Italia 7 e il regista 
è atteso In Italia per le riprese 
del Padrino HI. Italia 7. come 
è noto, fa parte del gmppo ! 
Berlusconi. ' 


ri BAIUNO ore 12.30 

Le arterie: 

pensiamoci 

prima 


■1 Meglio prevenire che cu¬ 
rare. La mas.sima si addice in 
modo particolare all'argo¬ 
mento della puntata odierna 
di Check'Up (Raiuno, ore 
12,30); l'attedQSclerQsi, una 
patologia di grande rilevanza 
medica e sociale che deve es¬ 
sere affrontata il prima possi¬ 
bile. Di prevenzione parleran¬ 
no in studio il professor Cesa¬ 
re Sirtorl, ordinario di farma¬ 
cologia cllnica, Il professor 
Mario Mancini, ordinario di 
clinica medica, e il professor 
Gaetano Crepaldi, direttore 
dell'istituto di medicina Inter¬ 
na, di Padova, te patologie 
cardiovascolari rieentono in 
modo evidente dei nostri 
comportamenti alimentari e 
della nostra vita quotidiana, È 
possibile conttollafne Vinsor- 


Si chiude oggi il Festival Cinema Giovani 
Tra le sorprese, il bulgaro «Io, la contessa» 
e l’australiano «Young Einstein» 

L’Italia ha un po’ deluso, ma si aspetta Calogero 

Bulgaria ’68: sesso 
droga & manicomio 


Sì conclude oggi a Torino ìì Festival Cinema Gio¬ 
vani. La giuria, presieduta da Nanni Moretti, asse¬ 
gna ì premi, per i quali appare favorito l'ottimo 
film bulgaro lo, la confessa di Peter Popzlatev. Ma 
dobbiamo ancora vedere Visioni private di France¬ 
sco Calogero: speriamo innalzi un po’ il tono della 
partecipazione italiana, che finora, nell’ambito di 
un festival di ottimo livello, ha deluso. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALNRTOCIttSm 


■i TORINO, li cinema giova¬ 
ne percorre mille strade. Ses¬ 
so, turpiloquio, perestroìka, 
violenza, amore, risate. Il cine¬ 
ma giovane si guarda attorno 
e tenta di capire in che razza 
di mondo è costretto a vivere. 
Con grande sforzo, e con 
qualche buon risultato. C'è 
un'eccezione, naturalmente: 
l'Italia, almeno perora. 

Perestrojka àlto bnlgara. 
Non di sola Urss vive il proces¬ 
so di democratizzazione in 
corso nei paesi dell'Est. Il film 
sovietico passato In concorso 
a Torino Cinema Giovani, Ar¬ 
menia del georgiano Tato Ko- 
ietisvili, non era male (vita di 
un maestro in un paesino di 
montagna, forse troppo lungo: 
su 125 minuti almeno 30 di 
troppo), ma è stato surclassa¬ 
to, una volta tanto, da un film 
bulgaro. Spesso messa alla 
berllria come'la più noiosa e 
marginale d'Eurdpa. la cine- 
malc^rafia bulgara si è presa 
una rivincita con lo, fd confesso 
del trentaaelenne Peter Popzla- 
fev; pas»to In concorso pro¬ 
prio mentre da Sofia arrivava la 
notizia delle dimissioni del 
premier Zlvkov. 

Per certi versi h, h contessa 
t il tipico film da peiestrqffta 
Incipiente: amaro, pessimista. 


come se il primo atto dj demo¬ 
crazia fosse la rivelazione di 
tutte le brutture sin qui tenute 
nascoste. Il iiim parte dal festi¬ 
val della gioventù del ‘ 68 , svol¬ 
tosi a Sofia, per riarrare (in un 
bianco e nero di affascinante 
crudezza) il viaggio agli inferi 
di una studentessa amante del 
rooic, delia libertà e - purtrop¬ 
po > della droga. Alla fine del 
tunnel, per tei, c'è solo il mani¬ 
comio. Apparentemente più 
anticonformista, in realtà ta¬ 
gliato con l'accetta, cl è parso 
il polacco L‘ultima campana di 
Maddalena Lazaridevricz. Sor¬ 
ta di //... alla polacca, mette in 
scena la ribellione di una clas¬ 
se liceale contro le isliiuz'iom, 
ma la netta contrapposizione 
(i buoni di Solidamosc di qua, 
i cattivi vecchi arnesi del Paitl- 
to di là) ha una sua inquietan¬ 
te rozzezza. 

Parotacce • Long blaniL 

il cinema americano non ha 
strabiliato a questa edizione 
del festival. Ma, di fronte a certi 
prodotti patinati già pronti per 
Hollywood, ha fatto buona Im- 
presione il più artigianale 77ie 
Big Dà (espressione gergale 
traducibile come «il grande 
sgarro*), diretto in c<vpia dal 
gtovanissimi Gordon Erìksen e 
John. O'Brien. Si potrebbe de¬ 



finirlo a versione «coatta» dello 
stupendo Do theR^t Thing di 
Spike Lee, in uscita in questi 
giorni sugli schermi Italiani. 
Nel rapido volgere di un week 
end, un militare nero arriva in 
licenza a Long Island con un 
solo pensiero; il sesso. Purtrop¬ 
po J.O. (questa U suo nomi¬ 
gnolo) non ha una fidanzata 
fissa e inizia una spola este¬ 
nuante presso tutte le amiche, 
le amiche d^li amici e gli ami¬ 
ci deite amiche, andando sem¬ 
pre. irrimediabilmente, in 
bianco. 

Ossesivo, quasi entomologi¬ 
co nella sua analisi del com- 
portarnemi, Tbe 64 £Hs sugge¬ 
risce cose non banali sui rap¬ 
porti razziali e sulla disgrega¬ 
zione dei senUmentl. serven¬ 
dosi di due strumenti perfetta¬ 








mente funzionati proprio netta 
loro ripetitività: il turpiloquio 
(le ciacche pw)larce inglesi, 
«fuck», e via dicendo, 
fioccano in quantità inusitata) 
e la musica rap, che per la gio¬ 
ventù nera di New YoHc non è 
solo una musica, ma uno ^iie 
di vita, uno sUumento di oo- 
municazione, un surrogato dei 
samizdat (vedere anche licita¬ 
to film di Spike Lee per crede¬ 
re). 

Einstein e il ftock'n'rcdl. Il 
film più curioso del festival è 
stato sicuramente Young £m- 
sfefrr. passato in una proiezio¬ 
ne notturna. Se l'è scritto, diret¬ 
to, prodotto, montato e inter¬ 
pretato un giovane australiano 
dal capello sconvolto che si fir¬ 
ma Yahoo Serious: ignoriamo 
il suo vero nome, possiamo so¬ 


lo ricordare che gli yahoo, nei 
Ytqggi di Gulliver, erano gli uo¬ 
mini rozzi e sporcaccioni che 
facevano da animali da cortile 
nel paese dei cavalli saggi. 
Questo bel tipo di Yahoo Se¬ 
rious racconta la stona di Ein- 
teln a modo suo- ne fa un colti¬ 
vatore dì mele della Tasmania, 
immagina un suo travolgente 
amore (non solo intellettua¬ 
le...) per Madame Curie e ipo¬ 
tizza che il geniale Alberi in¬ 
venti, oltre alla teorìa della re- 
lativiià, anche il surf, il 
rock'n'roll e le bollicine della 
birra (prima di lui, bevanda n- 
gorosamenle non gassala). 
Young Einstein è pazzo, colo¬ 
ralo. divertente, pieno dì musi¬ 
ca e di gag da disegno anima- 
tt>. L'autore lo definisce «un in¬ 
crocio fra li Dottor Ziu^o e un 
cartoon, del coniglio Bunny». 
Sottoscrìviamo. 

Ba^ eoa la Cappadocla. 
V^o in concorso per i medio¬ 
metraggi, H cuore e fegamèedi 
Fabio Segatori ci induce a una 
riflessione; abbiamo un pro¬ 
blema con i registi del fu Nuo¬ 
vo Cinema Tedesco. O sbaiel- 
lano. o fanno sbaieliare i prò- 
pn seguaci. Recerrtemente si è 
visto il nuovo lilm di Wim Wen- 
deis sul suo sarto giapponese 
Yamamoto, e ora si attendono 


con angoscia film di Wenders 
sul suo ciabattino o sul suo 
medico di famiglia. Nel caso di 
Segatori, invece, l'identifica¬ 
zione totale del giovane film- 
maker di Viterbo con Werner 
Herzog porta a risultati deva¬ 
stanti. Segatori riesce a raccon¬ 
tare come, girando it suo pre¬ 
cedente film sulla Cappadocia 
(appunto It corpo della Cap¬ 
padocia, un 16 millimetri 
deU' 88 ), sia entralo in crìù: *11 
mio film era fermo. Dovunque 
mi muovessi finivo in un’im¬ 
magine di Herzog. Allora deci¬ 
si di trovare Herzog e di fargli 
vedere le mie immagini», recita 
pensosa la voce fuori campo. 
Ed ecco il nostro, che con toni 
sempre più mistici insegue il 
Milo e finalmente lo incontra. 
A quei Werner Herzog paria 
per circa dieci minuti, sguardo 
fisso in macchina, e dice cose 
sensate; ma il cesto del film è 
fatto dì immagini e aforismi in 
libertà. Segatori non è ancora 
Orson Wetles, per fare film su 
come ha girato 1 propri film; e 
per quanto riguaida il cinema 
suirimpossibilità di fare cine¬ 
ma. crediamo ci sia poco da 
aggiungere allo Stato delle co¬ 
se. Che non era di Herzog. ma 
del Wenders di tanti, tanti anni 
fa.* ' 


Diogene promosso 
al venettfi sera 
ma resta quotidiano 

Cinque milioni di spettatori di media, con uno 
share del 40 per cento. Con queste cifre da «gran 
varietà» lunedi toma Diogene, la rubrìca del Tg2 al 
servizio dei cittadini per la difesa dei loro sacro¬ 
santi, calpestati diritti. Oltre alla solita formula gior¬ 
naliera, da quest'anno, il venerdì ci sarà uno spa-. 
zio dedicato agli anziani e una puntata serale con* 
dotta da Antonio Lubrano e da Mario Pastore. 

STCFANIACHIHZAiU 


■i ROMA A ridosso del Tg2 
deH’una, la musichetta accat¬ 
tivante e l'omino nella botte 
con la pila (yersione moder¬ 
na della famosa lanterna): 
avete indovinato, da lunedi 
toma Diogene, la rubrica sui 
diritti del cittadino condotta 
da Antonb Lubrano. Questa 
terza serie del programma, 
curato da Mano Meloni, con¬ 
ferma la precedente veste 
giornalìstica ma si arricchisce 
ai due novità: la prima è Anni 
d'argento, uno spazio intera¬ 
mente dedicato agli anziani, 
condotto da Mariella Milani, la 
seconda è la conquista di uno 
spazio serale. Ogni venerdì, 
alle 22.30 su Raidue, Mario 
Pastore e lo stesso Lubrano, 
ormai identificato dai tele-cit¬ 
tadini come ìì serafico paladi¬ 
no dei loro vessati diritti, con¬ 
durranno in studio un faccia a 
faccia con pubblico ed esperii 
sull'aigomento della settima¬ 
na. 

•Crediamo sia giusto > ha 
spiegato il direttore del Tg2 
Alberto La Volpe presentando 
ai giornalisti il programma - 
ofinre la possibilità di seguire 
il programma anche a tutti 
quelli che solitamente, per i 
più svariati motivi, non posso¬ 
no vederlo aH'ora di pranzo. 
Ad orari così diversi avremo 
pubblici molto diversi. B per 
riuscire ad approfondire i temi 
trattati durante le trasmissioni 
pomeridiane, chiameremo, 
oltre agi) spettatori collocali in 
studio, alcune importanti r^r- 
sonalità politiche e ammini¬ 
strative». La puntata di venerdì 
24, ed esempio, si occuperà 
di «Denaio pubblico: come si 
spendono o non si spendono 
i soidi dello Stato». Nel corso 
delle brevi trasmissioni della 
settimana, in un viaggio che 
va dalla Sicilia al Veneto, Dio¬ 
gene mostrerà ospedali mai fi¬ 


niti, strutture pubbliche termi¬ 
nate e mai utilizzate, parlerà 
del porto dì Gioia Tauro, illu¬ 
minante esempio della negli¬ 
genza e della corruzione. 

•In studio - prosegue La 
Volpe - abbiamo invitalo il/ 
presidente dei Consiglio An-^ 
dreotli. Non perché sia il diret¬ 
to responsabile di tutto quan¬ 
to è successo con i soldi dello 
Stalo, ma per invitarlo a spie¬ 
garci come funziona fappard'^ 
to statale, per capire anche le 
ragioni di certi amministratori 
capaci, che pure esistono, il 
nostro obiettivo è insomma 
quello di informare e far capi¬ 
re, non solo di denunciare». 

I surgelati, il caos nelle città 
dei mondiali, l'adozione, le 
agenzie di viaggio; ecco alcu¬ 
ni degli argomenti trattati nel¬ 
le prime settimane, mentre 
Anni d'argento sì occuperà dì 
teiesoccorso, di penskmi e di 
quartieri dormitorio. «Sanità, 
servizi pubblici, traffico e pen¬ 
sioni - dice Lubrano - sono 
sempre in testa alte lettere dei 
nostri telespettatori». Quelle 
archiviate finora sono dodici¬ 
mila; un vero e proprio dós- 
sier di tutto quello che rallenta 
la vita, dai soprusi della buro-, 
crazia alle dUticoltà del lavo¬ 
ro, dalVinefficienza dei servizi 
alle microcriminatità delie 
pensioni. «In questi anni ci so¬ 
no stali dei cambiamenti da 
parte della gente • issicura 
Mario Pastore • dalia rabbia 
indistinta siamo passati ad at¬ 
teggiamenti più consapevoli. . 
Forse Diogene ha insegnato 
loro a non sentirsi più soli. 
Purtroppo, quello che noi. in¬ 
tervistando e chiedendo in gi¬ 
ro abbiamo appuralo è che in 
Italia la frantumazione delle* » 
responsabilità è diventato il si¬ 
stema vìgente. Nessuno, o^ 
mai. è più responsabile o col¬ 
pevole di niente». ‘ 


Orammo ^rapue 4\RAiTnE 
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li.00 CAM TV. C on A. Cecchi Paone 
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IMO ClHCO»OPWtO»A«ualita 
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^•.01 NTaOCaLLLTelamm 


TAO anvaUHAWIC». Cartoni anlmiU 

aM AHov WMiov mcaNTiu una oa- 

•UTTANT& Film con Mickey Roonoy. 
Regia di Ooorgo B. Sotti 
9A% vroMIpSollaglòmItv _ 

lOJO MBiTBUOtBATTICA_ 


IfaOO MUSICA MUSICA. I concerti di Raitrv. 
Oialooo con Bruno Moderna 




1440 aAtAT®aa«IT.Qel«rt!aarartr.1i 

M .-IV iOlnnaal|oa4Blii|(ìa.'‘To«naoCra*(irCi- 




kMt- TBrauOM. BanéaiiMN««L mt- 

! ' TO ' _ 


.00 AMAaiONIA;OMuma,rtarlo 


1140 CO»IT«IIOLOOD.FIIm _ 

1040 ToaoMTiiooictTaoTVrToeoM. 

owwii.Tooiiioin'aToA _ 

10.00 pormiMWIDOLIOTTO_ 



CASITO^ Sceneggiato 
MSMTSWWtSCA-atNicni steli 
lASSIBiTeiefitm «Johnny» 
TWUWOSIICAmCaftoni animati 
MlAAVOiC. Partita di campionato 
MUACANISTIIO. Hanger^nimont 
(davaresef_ 


«S.4S TCSDSmV.OiAldoBiscardl 


SO.SO L'UOMO VBNUTO DAUA mOOOIA. 

Film con Charles Bronaon. Regia di Re¬ 
nò Clément 


1S.00 HOVIirOII.Teierilm 




h . Ki .B ' tAin-m-i T.iTrn-jm 


.0.80 OONOIOVANNLiFilm~dÌJ.»Losey;con 

Ruggero Raimondi (l* parte) 


TSilflt0WtAM.T08l0S>0WT 
■ VBNNS LA NOTTI. Film con Michae^ 
Caine, Jane Fonda: regia di Otto Pre- 
minger 

TOtSTASSM _ 

COSA A CHIC. Di G. Soldi _ 

TOSONOSCOPO _ 

TM N0TT8 SPORT. Pugilato: Colom¬ 
bo-Ciarla (titolo italiano post superwel- 
tere); Ippica: Gp delle Nazioni di trotto 



Steno 

t«.tO COLPOOIIOSSaQutz 
tSaSS SOLSNUOaFilm 
S.SO MASHoTetefilm 


Don Gioyanhl» (Raiuno, ore' 0,20) 


Tipo COWNPIAMS _ 

S.00 tVIPRODSLLAMATtlWA 

tSaSO OWTWBAHt _ 

- <4.80 SAMTOIHMUSICA 

81.SO OMTHBAIN _ 

S4.00 NOTTSIIOCK 


7.00 CAPPILATTS 


•aSO OANNONaTelefi 




11.SO SIMON A SIMON. Telefilm 


S.30 ILVIRQINIANaTelefilm 


_ 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 






I 10^ NATALIMTelenovela 



'IL'I.l ! M.l > 

3B 

tr5a’i':niT: 

Il 

som 


SOJIS VICÌOMA* Telenovela con 
Victoria Ruffo. Juan Ferrara 


tsco tLCAMMMOSIORBTO 



10.00 IL CAVALI»» PALLIDO. Film con 

I già lunmc »iwoo RISVEGLIO 08L OMN SASSO. 

Documentario 




SS.0S OU ULTIMI A MINUTI 


22 


0.S8 IL POLIIIOTTO. Film con Ernest Bor- 

gnine. Regia di Jud Taylor 
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«1^ PALLAVOLO. Itaiia-Ursa (ir» 

differita) r _ 

1S.4S SOTTOCANSSTNO _ 

10.00 CALCtaEverton-Wimbtedon 
10.00 TBfNIS. Virginia elims. Al ter¬ 
mine Sportime. Pafiavoio; Cop¬ 
pa tei rnondo: itaiia-Urss (re¬ 
plica). Calcio Bundesliga: Wer- 
ter Brema-Bayer Levorkusen 
(differita) 
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ATUTFOOOl _ 

OPORTOHO» _ 

HSVAPASMmLFitm 

NAVY.Taiefttm _ 

wonziAitto _ 

ANNANARSNINAaFHm 

CHAKAMW. Musicare j 

NSQOLANUHIN(|UNO.Fam i 

di Philip Koch 


ODéoa 


10.00 TpPMOTONL (Replica) 

10.00 PONgAITAUA.Spettaeoio 
10AO CAPCTOLAOi.Teienweia 
■ 10.00 L'UOMOSLATSRM 

10.00 «CCAUSUR. Sport _ 

80.00 SLACN COPRA. Film _ 

8S.40 IONA PERICOLOSA t. Film 
•di Geoffrey G. Bowers 


1TAO/-ANI»fcTelelUm _ 

IBoOO HOVIN’ON.Telefiim _ 

10.00 INP0NMA8I0NB LOCALI 
10.00 PHIHSSPAtLLWTSS 
80.00 MACHOCALLAOHAN.FUm 
88A0 SPECIAL 


I RADIO 


RADIOGIOflNAU. GR1; 6; 7; •; IR 11; 1818 
14; 18 ir, 18 2S. GR2; 6.30; 7.30; 6.30; 6.30; 
11.30; 13.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 11.33; 
16.30; 33.SL GR3; 6.45; 7.30:6.45; 11.45; 13.45; 
14.4S;1L45; 30.45; 33.53. 

RAOiOUNO. Onda verde: 6 03.6 56,7.56.9 56. 

11 57.12.56,14 57.16 57.18 56.20.57.2257,9 
Week-end; 13.301 personaggi delia storia. 15 
Da sabato a sabato; 19.30 Al vostro servizio; 
31.30 Giallo sera; 22 Musica notte; 23.05 La te¬ 
lefonata 

RAOtODUE. Onda verde: 6.27,7.26,6 26,9 27. 
11.27,13.26, 15.27,16.27.17.27,16.40.19 26. 
22.37.6 Le stelle siJanoo guardare; 13AS Hit 
parade, 14,15 Programmi regionali, 15 Sciogli i 
la ireccia. Mimi Bluette; 1750 ) parenti ternbi- i 
li, 31 Stagione Sinfonica, | 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 943, 1143. 6 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 7-4.30-II.ISCon- I 
certo del mattino. 12 Un'opera per la parola, | 
15 La pàrola e la maschera; 16.40 Festival di I 
Vienna; 21 Festival Operistico 1989. 


SCEGLI IL TUO FILM 


66M CAPITAN BLOOD 

Regia di Mlcliaal CuiVi, con Eirol Flynn a Olivia Da 
Havllland Usa (it36). Durala: lAOmimitl. 

Per quanto sìa un film vecchio, è un remaha, un rical¬ 
co da pellicola precedente dalatà 1923 (perciò muta. 
Sloggio di recitaziona atletica per il protagonista, un 
divo oggi chiaechieratissimo per la sua biografia poli¬ 
tica. Allora ara il campione del pirati In ceìtuìolde, an¬ 
zi lo divenne proprio a partire da questo film a forse 
per merito della mano fatata di Michael Curtiz, gran 
regista di atmosfere fascinose. 


80^ EVENNEUNOTTE 

Ragia di Otto Pramingar, con MiehaM Calna a Jane 
Fenda, Usa (1M7). Durala: 142 mtnutl. 

Michael Caine, una delle facce più simpatiche del ci¬ 
nema inglese, in questo film americaniasimo (a la 
parte dell’odioso razziste che vuole impadronirsi del¬ 
le proprietà di un cugino e di un contadino nero. Sia¬ 
mo nails Georgia peggiore, subito dopo (a guerra. La 
legge non è che uno strumento per il prepotere dei 
ricchi, bianchi a cattivi. Ma a Hollywood piacciono i 
buoni. 

MIDUI 

tO.SO IL SOLE SORGERÀ ANCORA 

Ragia di Henry King, con Ava Onrdnar, TTrene Power 
a Mei Ferrar Usa (1957). Durata: 125 minuti. 

Da Hemingway a questo film II passo è lunga: eppure 
è proprio dal grande scrittore che è tratta questa trita 
sceneggiatura. Il tema è Quello della impotenza ed 
amare, intesa non solo in senso fisico. Il tutto si svol¬ 
ge tra gli americani di Parigi subito dopo la Grande 
Guerra. 

HBTE4 _ 

80A0 L'UOMO VENUTO DALU PIOGGIA 

Regia di René Clemeni, con Chnriee Droneon e Mnr*' 
MneJebert Francie (1M9). Dureta: l13mlnuU. 

Cast internazionale per un giallo ricco di pathos ma 
non aliretianto di solligtlezze. li tema è quello della 
violenza carnale, che non smette purtroppo di essere 
attuale. La protagonista uccide il suo stupratore, non 
per difendersi, ma dopo che la violenza è avvenuta. 
Poi nasconde il cadavere, ma un uomo venuto dell'A¬ 
merica sa tutto... 

MITRE 

S0.S0 IL CAVALIERE PALLIDO 

Regia di Clini Easlwood, eon Clini Easlweod e Mh 
ehaei Moriartry. Usa (198S). Durata: 113 minuti. 

Va da sé che il cavaliere pallido ò tiglio ideale del ca¬ 
valiere solitario e che questo film ha strette parentele 
con tutto il cinema delle proteste. Però ormai to sanno 
tutti: Clini Eastwood ò un regista tutt'altro che dilet¬ 
tante. Ormai affermato almeno quanto lo é da attore, Il 
«cavaliere muto- di tanti western italiani si mette alla 
macchina da presa con una sicurezza che non di rado 
sconfina nella maestria e qualche volta perfino nel¬ 
l'arte (basta pensare a Honkylonk Man e Bird). Qui ha 
dei buoni momenti. E un certo coraggio stranamente 
«anticapitalista» nel soggetto. 

ITAUAS 

0.80 DONGIOVANNI 

Regia di Joseph Lesey, con Ruggero Raimondi, ttalli. 
Franela-Germanla (1979). Durata: SS mlnuil. 

Peccato per quelli che hanno i'orotogio biologico pò- 
co nottambulo, perché questo è il film più bello delta 
giornata televisiva. E anche se non vi piacesse^l (iln\ 
c'è sempre la musica. E, ancora, la nostra spiendida 
architettura palladiana. Il regista sa usare tutto a pro¬ 
prio profitto, cioè de) cinema. Azionate l videoregi- 
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Panici» Swayze t il «duro» 

Prìméfìlm 

Un «duro», 
tra muscoli 


MieHiLEANSELMI 

Il duro del Road House 

Regia; Rowdy Herrmgton. In* 
terprcti: Patrick Swayze, Den 
Gaezara, Kelly Lynch, Sain Et* 
liotr, Fotografia; Dean Cundey^ 
Musica: Michael Kamen e Jéff 
HoaloyOandi Usa, 1989. : 
RomuiRoyàl 
Milano» Maniortl 

kCamc sei jlnlto'a fare i) 
buUafuorI?", clilecìe la fàscino*, 
sa dottoressa .tiiqnda» già inha* 
morata che gH'cuce la quindi* 
ccsima ferita tàglio. E lui,; 
sorridente e spavaldo (non ha 
voluto heijimpho- ràriestèsia) ; 
•Tutta fortuna». ìl duro del 
Road ^ouse.è^lpSto -dawerd. 
ma,sotio iBi»eor.à22adlmhscoii 
batte on; V cuore -iniéliciiuaie^; 
con laurea in. fllosòfia^ i?.aitQn 
picchia sodór péiió à gentile: 
con )e signore: e ihdn.i$.dppo.rt.à 
I tirannelli locàli;>logico che. 
prima Q:'P 9 Ì,;.pestprf^ i palii al 
potente Bred We&ìey,- i’uomo 
che ha inmànol.aciuà, 

Come In,un wpstém.dl serie 
B'aggiornato (siamo a Jasper 
in pieno Missouri tra; rock* 
blues, birra a-fiumi e stivali da 
cqwboys), i| nostro froe svela 
un po' alla .volta 'l .dolori del 
passato. Memphis, anni, pri* 
ma, uccise un uomo per iegit^ 
lima difesa, e^da allora non si- 
è sentito.più in. pace con la 
propria coscienza In com¬ 
penso à divensaio un butta¬ 
fuori col fiocchi, ricco, ambito 
(ntutti i/oodV>ousedAmerica 
e amalo dalia-gente.perbene, 
Insomma, un uomo tranquillo 
(i suol allenamenti-meditazio¬ 
ne guardano airOnenle) ca*: 
pitatornel-posto giusto a) mo'^ 
mento sbagliato.. 

Il duro del Road House ò 
esattamente -quello che prò* < 
mette la pubblicità; prenderse; : 
la con la faccia non proprio 
espressiva di Patrick Swayze o 
con le logore varianti delia StOv; 
nella non .seiw poi a granché, 
sem mai c ‘é da:chiederai se u n 
filmetto così spudoratamente, 
■americano»:possa avere qual¬ 
che possibilità di successo da 
noi. L’altra serai ai cinema.. 
eravamo in cinque, e difficile 
mente, nonostante li martella¬ 
mento dei /rarte/s, le cosemi- 
* glioreranno. Del resto, Swayze 
(quateuno lo ricorderà balleri-: 
no provetto in D/ny Dortcm T 
In Italia non 6 nessuno, mentre 
negli Usa si sta . imponendo, 
film dopo film, come il nuovo^: 
sejf-ay/nbo/dei cinema di cas¬ 
setta. Più gagliardo di .Doni 
Johnson, meno gonfio di Sch* 
warzenegger. ^ ^ 

AI di là dello schema ejassi*. 
co del.genere (Dalton chiama 
in rinforzo il suo^vecchio ami? 
co hippy Wade Garrelt che gli 
muore pugnalalo sorto gJj oc* 
chi, innescando, cosi la tre¬ 
menda vendetta), l’unica cu- 
riosità del film viene daii’irifuo-: 
cala colonna sonora affidata al 
biondo chllàrrista cieco Jeff 
Healéy: iina-scarica di gloriosi: 
rock-blues .6: rhythm’n^blues 
riarranglaii con buon senso 
dello spettacolo.- Sotto i colpi 
di T^ùelin'Bando dì Hoochié 
CooclUe Man, 4\ Roadhoase 
bheso di Knock on VV'ood pro¬ 
caci fanciulle: platinate fanno 
lo strip tease e i ragazzi se le 
danno di santa ragione: Teff et¬ 
to non è di prima qualità, ma si 
sa che il mito del West è duro a* 
morire, soprattUtip dà quelle:, 
parti. Nel luplo del soaw catti¬ 
vo un inatteso Ben Gazzara 
che gigioneggia a ruòta liberar 
si vede che è !t per onorare it 
contratto, eppure è serhpre 
meglio di quando gli fanno fa- 
reOonBosca 


Cultura e Spettacoli 


È uscito «F^’ la cosa giusta» Neri, italo-americani, coreani: 
nuovo film del regista Spike Lee una difficile convivenza 


Una storia di razzismo 
ambientata dentro una pizzeria 


che il giovane cineasta racconta 
con forte senso drammatico 



A/ 


il musicista pakistano Nusrat Pateh Aii khan 


SAURO BORILLI 


Fa* la cosa giusta 

Sceneggiatura, regìa: Spike 
Lee. Fotografia: Ernest Dìcker- 
son. Musica; Bill Lee. Interpre¬ 
ti: Spike Lee. Danny Aiello, Os- 
sie Davis, Ruby Dee, John Tur- 
turro, Bill Nunn, Sam Jackson, 
Giancario Esposito, Richard 
Edson, Joie Lee. Usa, 1989. 
Milano: Colosseo, Odeon 
RomatFlamma _ 

■p La recente contesa elet¬ 
torale per la nomina à sìrida- 
co di New York ha visto in 
campo l'ilalo-americano Giu¬ 
liani e il nero Dinckins. L'ha 
spuntata quest'ulllmo, facen¬ 
do leva sulla proposta dì una 
politica di condliazione, di 
compromesso tra tutte le 
componenti etniche della 
Grande Mela, cioè negri e ita¬ 
lo-americani, ebrei e uxzsp (i 
bianchi anglosassoni prote¬ 
stanti). insomma, quasi spe¬ 
cularmente li contrario di quei 
che accade in questo Fa' la 
cosa giusta (Do thè righi 
Ihing), ove in particola negri 
e Itàlo-amcrìcahl sembrano 
destinati proprio a non capir¬ 
si, .anzi a dai^i addosso gli uni 
con gli altri in una «guerra dei 
povefl» da cui nessuno trarrà 
alfcùn.yanlagglQ.-^ . 

Benché nato ad Atlanta, in 
Georgia, da una agiata fami¬ 
glia,di artisti (11 padre Bill Lee 
é un iazzisia dì valore e ha 
composto gran parte delle 
musiche del suoi film), Spike 
Lee ha prodotto, sceneggiato. 


diretto, interpretato Fa'tacosa 
giusta col preciso intento di 
perlustrare anche in termini 
ora brillanti, ora addirittura 
tragici quel che accade nor¬ 
malmente nel degradato quar¬ 
tiere di Brooklyn Bedford-Stuy- 
vesanl ove egli stesso è cre¬ 
sciuto e tuttora vìve. Un quar¬ 
tiere, abitato prevalentemente 
dalla comunità nera più pove¬ 
ra ed emaiginata, ove soltanto 
in qualche angolo sopravxivo- 
no negozi pizzerie Astiti da 
Ualb-amerìcani di vecchia im¬ 
migrazione o da coreani di 
più recente arrivo in America. 

Propiziato dal trascinante 
ritmo rap dei Public Enemy, il 
racconto di Spike Lee, qui nel¬ 
le vesti del garzone di pizzeria 
Mokie, prende le mosse dalla 
cronaca di una intera giorna¬ 
ta, la più calda dell'estate, at¬ 
traverso gesti, situazioni, even¬ 
ti minimi e impreveduU so¬ 
prassalti dì violenza che vedo¬ 
no protagonisti e, insieme, vit¬ 
time predestinate ì bianchi ita¬ 
lo-americani Sài, Pino e Vito, 
rispettivamente padre e figli 
che da lungo tempo, tra mille, 
difficoltà, mandano avanti la 
Famosa Pizzeria del quartiere 
frequentata esclusivarriente da 
ragazzi di colore. Tutto intor¬ 
no al locale si muovono, par¬ 
lano, sopravvivono, il Sindaco, 
sorta di saggio ubriacone che 
tenta di consolare chiunque 
abbia motivo di scontento, un 
disc-joc^ che contrappunta 
con chiacchiere e musiche l 
momenti salienti della giorna¬ 




ta, e una pìccola folla di sfac¬ 
cendati. 

Con scarti rapidi, mutamenti 
di fronte repentini, Spike Lee 
punta la cinepresa gra art'in- 
terno della pizzeria degli italo- 
americani, costantemente in¬ 
tenti a litigare tra di loro, ora 
nelle singole, infuocate stanze 
dei vari personaggi negri. Il ri¬ 
sultato è una successione in¬ 
calzante dFdialOgTiì. di imma¬ 
gini che. bene restituiscono la 
sbriciolata infima reaità circo¬ 


stante. Un primo dato^ che 
emerge da questa pur infd^a- 
le perlustrazione sembra èsse¬ 
re il fatto che non esiste né in¬ 
tolleranza. né risentimento Ira 
l'ormai anziaiio pizzaioìo Sai e 
la piccola gente negré che fre¬ 
quenta H suo tocàie. Qualche 
problema, semmai, esisto tm-t 
figli Pino e Vitò'diréttarnentoè, 
di più, tra lo stèssól^nbé qual¬ 
che bullo negro dte rompe le 
scatole àndancto in giro con 
una radio a tutto volume o che 


velleitariamenle parla, strapar¬ 
la di «potere nero», di Martin 
Luther King e di Mafcolm X. 
Ne) complesso, però, quel de¬ 
gradato incrocio di strade non 
dà luogo a fatti eclatanti e a 
violenze di sorta. 

Poi, però, interviene, trau¬ 
matico e sconvolgente, uno 
scontro violento tra gli italo- 
amertoani della pizzerìa ed un 
paio dì sconsfderati ragazzi ne¬ 
gri. La cosa, anzi, da lite circo¬ 
scritta, presto degenera e si al¬ 



larga all'intero quartiere, inter¬ 
viene la polizia.. Ci scappa ii 
morto. Negro, naturalmente. 
Distrutta la Famosa Pizzeria, 
acquietati finalmente gli animi 
all'alba di un altro giorno cani¬ 
colare, soltanto Mokie e il vec¬ 
chio Sai cercano di ricucire co¬ 
me possono le cose, forse l'an¬ 
tica amicizia. 

Spike Lee non ha messaggi 
particolarì da lanciare con 
questo suo appassionato, ir- 
mento Fa' la cosa giusta, ma 
ragionevolmente, ispirandosi 
tanto a Martin Luther King 
quanto a Malcolm X, anzi met¬ 
tendo a confronto le due posi¬ 
zioni, suggerisce che forse un 
modo di stare insieme con re¬ 
ciproco rispetto esiste ancora, 
senza ricòrréto né alla violen¬ 
za, né ali'ìntolleranza razziale. 
E, Ira intmsioni rhusicali rim¬ 
bombanti, piccole verità dette 
spesso con cordiale ironia, 
una sapiente intelligenza del 
comico come del tragico, il ta- 
lentoso giovane cineasta ne¬ 
gro suggella in tal modo ii suo 
lucido apok^ dalla parte del¬ 
la sua gente. A tale riuscita im¬ 
presa contribuiscono degna¬ 
mente il simpatico Danny Aìel- 
lo (Sai), il grande Ossie Davis 
(il Sindaco) e una folla di bra¬ 
vi altri car^^risij. italo-ameri¬ 
cani e di colore, benissimo 
doppiati nella versione italia¬ 
na. Tra i quali, singolare coin¬ 
cidenza, risalta ancor più il ne¬ 
ro e al.contempo italo-amerì- 
cano Ciancarip Esposito, vi¬ 
vente sintesi, delle contraddi¬ 
zioni che agitano e animano il 
film Fa' la cosa giusta. 


Pavarotti venuto 
dalPcddstan 


ALBASOURO 



«Non sono violento, ma vo^o 
dìf<à3demìi>vpÉ[Éi di Spte Lee 


Spike Lee in due inquadrature del film «iFa' la cosa giusta" 


• rn -fi V’-' r.tcìv.’f-. ;'-hì'' 

■■ Fa'/d cosa g/usto secondo 
Spike Lee. Gqcp akun) stralci qi 
una intetvf^co'ncessa la scor-, 
sa estate a;Ma^ihè Glicksmàn; 
e pubblicata òallà rivista Film 
Comment. 

Il flulé del nim i molto forte, 
ma In qualche, modo ambi¬ 
guo. Come si conclUano le et- 
CazloBl di Martin lùlher Hng 
cdl Malcolm X7 

Non mi pare ci sìa ambiguità, ft 
vero finale è là frase di Malcolm 
X c non quella di Martin Luther 
King. 

Malcolm X dice: «Non aooo 
contro ruM della vloleiiza 
come autodifeaa. Non la cblih 
merci nemmeno violenza». È 
lo tcootra la enea giuaU da 
• fare? ' : 

' In questo specìneo'caso si. per-- 
ché Mokie e gli altn sono stan- 


-i.-’ • . 

chi di vedere 1 negit ucd^. as- 
$aasHiatidai.pbti:^i. Bquan- 
,{to gli ageiui fimscono 
> Ràle,'.sanno beriìssimò chèa to¬ 
ro nòn'potrà sucxed^ nulla. 
Tutto'quésto , dà una senso di 
frustrazione é di impotenza. 

. Ma tn aoetleni: e difendi Jo- 
•contro del Anale? 
lo non difendo niente, (^e^i 
sono solo personaggi èd è così 
che essi agiscono.. E se guardi te 
cose da un altro punto di viste, 
anche Sai ha te' sue ragioni 
quando pensa: «Nel momento 
in cui voi negri vì^metterete Iriv 
sterne e aprirete i.vo^ 
potrete fate quello ché voMé>. 
Non credo che i negrfche ve¬ 
dranno il film, uscendo da! ci¬ 
nema, comìnceranno ad assai- 
taro^ riegozf: noif hanno biso¬ 
gno'di un film per nbeitarsi. lo 
stanno già facendo. Ma.guarda 


t -é... /'V/'" 

che cosa è successo a Miami, 
con LpoliziotU che hanno, ucci*, 
so delie persoqe.;. e poi gli omi- 
:>cidi di New Yòtfc. Il mio iton è 
un film rassicurante. Ne riparla- 
remo tra qualche settimana, 

: quando Dinkins é Giuliani si af¬ 
fronteranno per te elezioni a 
sindaco. Sarà una sfida mollo, 
molto caldai.. / ^ 
i Manchi hanno panm ^ tn 
•ofleogala violenza 
Senti, tutto quello che devono 
(are é leggere i'Ultitha citazione 
del film. Non difendo la viqteh- 
za: llautòdifesa non è violenza. 
Noi la chiamiatiìó intelligenza. 
Là gente è stanca della merda. 
Israele potrebbe bombaitiare 
chiunque e riéSsUno direbbe 
nienle, ma quando i ne^ cer¬ 
cano di pro^geisi, allora sia^ 
mo miiitantr oppure sostenitori.' 
.dellavioienzà:. ' ' ' 


Nd tuo libro ■Fa’ la coaa glo- 
. -atta, 4ldelw4«agri«OD pot- 
•PDO rtteocifl reapoosabUl 
del raialnoo, che sono delle 
. vittime. Sentirai vittima non 
riduce il ifròptto potere? 

No. Non può essere una mia im¬ 
pressione personale ii fatto che 
1 negri siano stati deportati dal- 
rAfrica, per fame degli schiavi'. 
Non è una mia invenzione, spe¬ 
ro lo rìconc^èrai. Agii inìzi deh 
Ja mia camera di regista sapevo 
che sarebbe stato più duro per 
me, regista negro. Ho capito 
che devi essere due, tre, quattro 
volte migliore, di. un qualsiasi 
bianco. Questo è qualcosa che 
ogni négro impara sin da bam¬ 
bino, é un dato di fallo. Il pro¬ 
blema comincia quando la gen¬ 
te dicexhe.è.iin dato di fatto e 
ìx>i lo ute còme' ùné giustifica¬ 
zione. 


■1 FIRENZE. Fisico possente 
e sguardo mite, Nusrat Fateh 
Ali Khan è quasi un Pavarotti 
arrivato dalle profondità del¬ 
l'Asia. per la precisione dal 
Pakistan, per pQrtare.sul palco 
di Musica dei PópoiI Ja sua 
straordinaria vocalità in una 
delle più memorabili sqrate 
de) festival. In pàtria Nusrat è 
conosciuto come «Shahen* 
Shah-a-Qawwali», la stella più 
luminosa del qawuxil, espres¬ 
sione mistica musicale di una 
particolare setta deirisiàm, ' 
quella dei Sufi,. anivatà ne! 
sub-continente ì^diàriQ attor¬ 
no al dodicesimo secolo. Nel¬ 
la voce di Nùsrat si ^no sedi-: 
mentati sei secoli, di cultura 
orale e -tradiziòrié familiare 
che lui initialniente sé^btoyà 
non avere néssiina intenzioné 
di seguire. Secondo quel mi¬ 
scuglio di realtà e leggenda 
che circonda il personaggio, a 
convìncerlo a dìventaré un , 
QQWwali fu un sógno .ricorren¬ 
te nel quale si vedeva cantare . 
nella moschea ! indiana , di 
Hazraiia Khawaja Moìn-Ùd-, 
Din, dove iuitavia .Ipessun , 
qawwali si era mai esibito. So¬ 
gno profetico perché Nusrat, 
che ha Intrapreso la sua .car¬ 
riera nel '71. otto annì^più ter* 
di, essendosi .récato to .pèlle- 
grinaggiò a. quella ^moschèa,, 
fu invitato a cantaiyi. NèHé cot.. 
munilà pakistane é,d.indiàqe 
in Europa, , a Loridra é Parigi.. 
Nusrat è, urià^ stevDj arini# «i 
colariò décJhe'di sue c^fte’ 
registrate per lo più dai vtvq. Il 

fenoìfieriò\?ilvòrtanrH5to’itr”l^^^ 

tendo la musica ètnica àiraì- ’ 
tenzione del pubblico pop oc¬ 
cidentale,'ha allagato il cam? 
po de) suo succèsso, e questo, 
in parte si deve, anche alla, 
sensibilità di Itetef Gabriel che 
lo ha voluto come uno del pri¬ 
mi artisti a^ incidere per la 
sua etichetta Reai World. 

Una discoteca fórse non è,ìl 
luogo ideale p^ Una musica 
che rimqné. a), fondo religiosa, 
devozionale, - Ma un tappeto v 
appeso sul fondale ed altri ' 
messi a ricoprire il, palco pos¬ 
sono fornire un po’ d’almosfe- 
ra a Nusrat e i suoi dieci ac*: 
compagriatori. Ira cui il fratel¬ 
lo, alcuni cugini, e utt^-gioya-- 
nissimo nipote dalla,voce sug-r 
gestivamente. acute. Salutano 


a mani giunte e si accovaccia- 
nò per terra, stretti in gruppo; 
Nusrat, con la sua grande mo¬ 
le, è seduto accanto ad uno 
dei due armonium che con le. 
tabla ed il battito delle mani 
forniscono l’accompagria- 
mento musicale, un mikugìio 
di influenze arabe cd indiane. 

Nusrat sembra essere solo 
Uno dei cantori, ma non è co¬ 
si, e più l'esibizione entra nel 
vivo più ci si acco^ di come 
égli sìa al centro dell’altenzio- > 
ne, dirigendo j( gruppo con 
ogni suo gesto, sguaido, con 
la voce che segue le strofe o si 
lancia nell’improvvisazione. 
Piccoli cose riassumono tutto 
il rispetto che la sùà persona 
raccòglie; il corista seduto die- 
^ tro di luii ad esemplo, riempie 
il bicchiere d'acqua ogni volta 
che Nusrat beve, allento che 
non resti mal vuotò. Piccole 
cose, che affascinano. E il fa¬ 
scino più grande, il verp choc . 
emozionale di un coricerto 
qawwal, è Nusrat che canta 
equilibrandosi tra virtuosismo 
ed intensità, vocalizzi velocis¬ 
simi, dialoghi con gli strumen¬ 
ti. richiami a cui il coro ri¬ 
sponde con intrecci polifonici, 
ripetendo all’infinito versi del 
Corano e poemi in antico pe^^ 
siano, in Un crescendo che in 
orìgine doveva portare l'as¬ 
semblea degli spettatori, la so¬ 
ma, ad uno stato di est^ltàzlo- 
, ne mistica, 

Mà'éòme 

musicali di derivazione reti- 
’giosa; il gospel ad esempto* 

' nei tèmpo si è aggiunta ùria, 
componente mondana, ed 
oggi i (Tauzuofi.non vanno più 
a cantare solamente nei .cqtiili 
dèlie moschèe il venerdì ó nei 
giorni In cui ^ celebra ia mor¬ 
te di qualche santo, ma pure 
ai matrimoni o a teste popola¬ 
ri; Come compenw, il pubbli¬ 
co getta su) palcó; soldi, ed 
anche a Firénzè ài termine 
dello spettacolo il palco erari- 
^ coperto di denàrò, un'usanza 
' recuperala qui cpmé segno dt 
stima. Ali Khan ti è esibito 
giovedì a Milano (chiamato 
'' dairArciNovà), con uguale 
successo. A Flrerize Tappunta- 
.,,mento di questaisera è C9n:ie : 
musiche ^ le .danze dei Sénu- 
fò della Costa d'ÀWrìo:^ 


Com’è selva^a questa Giulietta! 


I Dopo Apollon Musale, affidalo a Virgilio Sieni, ìl 
I Balletto di Toscani punta sul Romeo e Giulietta di 
I Fabrizio Monteverde. Anzi, su Giulietta e Romeo. Un 
I titolo che cambia, non a caso, l’ordine dei protagoni- 
I sti. Questa è la prima versione danzata della trag^ìa 
' shakespeariana còn un taglio prepotentemente fèm- 
mìnlle. (jiulietta è davvero un’eroina contemporanea, 
circondata da altre donne forti e padrone. 


MARINELLA CUATTERINI 


«■■PRATO. Molti applausi 
hanno ricompensato, al Tea¬ 
tro Melastasio, lo sfòrzo di 
una compagnia di balletto 
che ha ii merito di ospitare 
coreografi italiani dalle idee 
fresche. Applausi gustosi e 
convinti che hanno mostrato 
ben poco, imbarazzo di fronte 
ai fatti delia tragedia deconte¬ 
stualizzati, di fronte alla serra- 
aa-dinamìca di un classico del¬ 
la coreografia del Novecento 
diventato àgile come un film 
di un’ora e mezzo, purgalo 
degli orpelli ovvi e finalmente 
restituito con un taglio perso¬ 
nale, che almeno farà discute¬ 
re. 

Il coreografòFabrizio Mon- 
levérde ha calalo il suo.Cw- 
iielia e Romeo ne) dopoguer¬ 
ra, iq un’anonirna provincia 
del nostro Sud. Ha voluto uno 
:spazìo quasi nudo, delineato 
. sui fondo da una semplice ca¬ 
sa rettangolare dove si apre 
una'nicchia col santino. Si è 
affidato alle luci ossessiva- 
mente scure di Carlo Ceni per 
riservare il contrasto delta due 
storiche famìglie veronesi tra 


le braccia di due ombrose stir¬ 
pi meridionali in faida, capaci 
di pugnalare in silenzio (e In¬ 
fatti Tebaido accoltella Mercu- 
zio alle spaile, ma senza nep¬ 
pure una paivenza di duello 
preiiminare) e capacissime di 
occultare i propri rancorosi 
sentimenti in un altero 
aplomb di pura facciata. 

In questo Sud falso e appa¬ 
riscente dominano le figure 
femminili. Non cl sono padri, 
ma madri capofamiglia. E qui 
il coreografo pesca anche in 
un antico orgoglioso matriar¬ 
cato. così nascosto e così tipi¬ 
co del nostro Sud. Sicché ma¬ 
dama Capuleti, per usare an¬ 
cora una vecchia nomenclatu¬ 
ra, è una bellissima donna 
che domina con la sua pre¬ 
senza i famìgliarì e l'inconsi¬ 
stente marito, indicando col 
dito levato l'uomo che lei ha 
scelto dì dare in marito alia fi¬ 
glia. E madonna Montecchi è 
un'arcigna adagiata addirittu¬ 
ra sopra una sedia a roteile, 
con un pugnale nascosto tra 
le vesti e una straordinaria ca¬ 
pacità dì mettersi in piedi, e di 



Un momento del balletto «Giulteita e Romeo» in scena a Prato 


danzare, alt'occorrenza. Persi-, 
no la nutricè, tradizionalmen¬ 
te descritta come un amorevo¬ 
le palloncino dì grasso, cara¬ 
collante e protettivo nei con¬ 
fronti di Giulietta, è qui una 
beliimbuste clie bada al suo 
fisico e poco alla sua padron- 
cìna. 

Tra queste donne esteriori, 
macerate dairinvidia. Giulietta 
è creatura diversa e airinizio, 
psicologicamente malata. Em¬ 
blematico è, ad esempio, il 


suo apparire alla festa da' bal¬ 
io, i) suo danzare a (errar ne^ 
ghittoso, càpriccic^. O il suo 
fungo passo o due con Paride 
che risolve invece TiiKontrò 
con Romeo in un ràpido, 
guizzante gioco idi guardi. 
Qui,, sarebbe stato .b^..se- 
Monteverde avessé fa'tto teso-, 
ro dell'incontro delle . mani, 
così danzante e moderno, in 
Shakespeare. Ma il coreografo 
non ha mai deraglialo dalia 
secchezza dei suo racconto. 


Dalla sua cruda rincorsa verso 
la mmte. 

A Giuiictla,’ infatti. Monte- 
venie ha vietato, torse con - ' 

: qualche ecc^só; le pause di ‘ 
' niiessione. Lei non si affaccia 
‘trepida ai verone in attesa deh 
l’amato. Lei'scappa.di casa e ; 
gli va incontro in una delle ^ 
scene, anche visivamente più 
del' racconto. Ntm; solo. 
il suo modo dì fare àirà'more';;' 
con lui potrà scioccare i Iradi- 
,,ziona!istL Perché è un modo 
«erac^.rnaschile e' per giunta 
Sempre ili bilìcó da sùlizz^io- 
ne e schietto neorealismo. Ma 
anctie questo tratto, ben asse¬ 
condato dai costumi di Ève 
Koiiler. funziona in questo 
balletto. Ciò che invece con¬ 
vince meno è il rapporto con 
.la musica di lYokofiev. 

Monleverde l’ha usata con 
disinvoltura. Troppa. Questa ; 
riàrtìtura degli anni Trenta 
possiede una monUméntalità ‘ 
e un immaginario che tra l'al¬ 
tro 14 danzatori riempiono a 
fatica. Ci resta dunque un 
duM>k>. Forse sopra una mu¬ 
sica create ad hoc la straordi¬ 
naria Giulietta di Alicia Fower, 

U limpido Romeo di Eugenio 
ScigUano, la personalissima 
madre sulle rotelle di Teresa 
- ' [M Daniele e il buon Mercurio 
.di Piero Di Rosliini sarebbero 
..usciti ancor più trionfanti da 
questa prova. Consentendo al 
resto del gruppo di non prova¬ 
re, a tratti, un rischioso imba¬ 
razzo nel restituire una danza 
che dice una cosa sopra una 
. musica che ne indica un'alfra. 


Narrativa, poesia, niosona, scienza e politica. Libri di 
un centinaio di pagine per ritrovare il piacere di leggere 
efia misura dello scrivere. 


Marco Re velli 


da Vtailelta od agnelli a Remili 
Operai Sindacali Robot 

Quédo volume è frutto di una ricerca ventennale sulla Fiat, 
condótta in un rapporto quasi quotidiano con gli òpeni e con la 
fabbrica; un documento straordinario, scritto con intensiUh e 
■chiarez» che «fotografa» ta:Fjat dallUntemo. cogliendo le 
f trasfbrmazioni, anche dràtnmaiiche, chS’Harife miitato il 
rapporto Uà uomini, màcchine, lavoro è potere. 

In queste pagine c’è la Fiat Vincente di Romiti, ma anche la 
Fiafdinìcile degli annj 70, la Fiatdi Agheili, del patto dei 
produttori e della ricerca de) consenso. È prinià ancora là 
Fiat arcaica e dura di Vallettà: Nel raccontó deiprolagomsti; 
il lavoro alla catena, l'autunno éaldovlaslratcgiasimlacale, le 
nuove tecnologie, i irentacinqiie giorni e laamarcia di Tori, 
no», Berlinguer ai cancelli diiMirafìòri, la radicale ristruttu¬ 
razione aziendale, i fiiianziarnenti statalH ì «circoli di qUàli. 
tà», i retroscena di un «miracolo imprenditoriale» popolato 
di robot e avvolto nel silenziodperajo. 

130 pàgine. Ì3.5()0 Hrè' "' 
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Mondiali’90 

L’Egitto 

conquista 

nàia 


■i IL CAIRO. L'Egitto ce l’ha 
(atta. Ieri, davanti a 120mila 
spettatori, la nazionale di casa 
ha superato per 1*0 l'Algeria 
(l'incontro di andata, si era 
concluso 0<QÌ, conquistando 
cosi il diritto di partecipare al¬ 
la fase finale dei mondiali di 
calcio. Grande entusiasmo al 
Cairo dopo il fischio finale 
deirvbitro tunisino Ali Ben 
Nasri, con l tifosi e non soltan¬ 
to loro, che hanno invaso le 
strade delia capitale, inneg¬ 
giando ai loro beniamini, li 
calcio in Egitto ha un grosso 
seguito, con raggiunta che il 
traguardo conquistato manca¬ 
va dall’albo d'oro dei faraoni» 
dal lontano '34, quando an¬ 
che allora, come adesso, i 
mondiali si disputarono in Ita¬ 
lia. ti got delia storica qualiri- 
cazione^e stato realizzato do¬ 
po appena quattro minuti di 
gioco dairintemo sinistro 
Hussam Hassan. Vano il ten¬ 
tativo degli algerini di recupe¬ 
rare lo svantaggio. Domani, 
verranno fuon i nomi delle ul¬ 
time due qualificate, attraver¬ 
so le partite Tunisia-Camemn 
(2-0 per questi ultimi nell’an- 
data) e Tnnidad-Usa (M nel¬ 
l'andata). 


La Federcalcio bocx:ia la proposta II presidente Matarrese chiede 
dei giocatori della nazionale al Coni più soldi del Totocalcio 

di poter sospendere un partita e auspica un’intesa Rai-Fìninvest 

in caso di incidenti sugli spalti Boniperti presenta dossier-arbitri 

t^olenza? Che la partita continui 


i capitani delle squadre non potranno interrompere 
una partita in caso di violenze sugli spalti. Il consi- 
I glio della Federcalcio ha txx:ciato la proposta 
avanzata dai giocatori della Nazionale. Nella riunio¬ 
ne di ieri rinviata anche la questione dell'albo pro¬ 
curatori e la discussione sul problema arbitri. Ma¬ 
tarrese chiede al Coni più soldi del Totocalcio e au¬ 
spica un'intesa Rai-Fininvest per il calcio in tv. 


M ROMA Dare ai capitani 
delle squadre la licenza di in¬ 
terrompere le partita in caso 
di incidenti? «Non si può», ri¬ 
sponde la Federcalcio il pre¬ 
sidente Matanese ha ringra¬ 
ziato I giocatori della Nazio¬ 
nale, che avevano lanciato la 
proposta durante ìi loro ritiro 
vicentino prima della partita 


con l'Atgena, ma ha detto 
chiaramente che non se ne fa¬ 
rà nulla. «Per interrompere 
una partita esistono già delle 
norme che affidano questa 
decisione all'arbitro e alle for¬ 
ze di polizia - ha spiegato il 
presidente della Figc -, inoltre 
li consiglio federale è convin¬ 
to che spesso far proseguire 


a DERBY DI ROHM 


Giaimìhì sogna un gol 
Falcao un^d miliardi 


ffRANCMCO ZUCCHINI 


■ ROMA Cera una volta un 
prlhclpa che con la Lazio non 
vinse mai... «Solo una volta, 
ma in Coppa Italian, la rispo¬ 
sta era sempre la stessa, che 
magra consolazione. Se II der¬ 
by fosse una favola, un prolo¬ 
go, cosi potrebbe anche fun¬ 
zionare: col principe-Giannini 
che si lagna seduta sopra un 
sasso (di TrigorlaJ promet¬ 
tendo castelli e riscatti. Pecca¬ 
to allora che Roma-Lazio una 
favola non lo sia più da un 
pezzo, e men che meno da 
Questa edizione 89-90 che ve¬ 
drà Interi contingenti dirpoli- 
Zia giqpaiaUiinleltra «partitan. 
di sicuib non meno importan¬ 
te di quella sul campo, dentro 
e attorno a) Elaminio-bunker. 
La sicurezza prima di tutto. 

«Ma io di queste cose non 
voglio parlare, mi sembra che 
abbiano già provveduto in 
tanti, che aggiungere di nuo¬ 
vo?», .rliiessione dopo una 
mattinata di allenamento, sot¬ 
to una. pioggia sottile, in un 
grigiore malinconico. Ecco 
l'qomò'ChG spacca Roma, an¬ 
zi l'homo che ha spaccato e 
probabilmeiìte «spaccherà» la 
Nazionale: un fuoriclasse, un 
onesto giocatore, l'uniba e ul¬ 
timo regista italiano, up tra¬ 
scurabile mediano. Ognuno 
trovi la sua definizione, ma in¬ 
tanto nemmeno a Roma tutti 


TOTOCALCIO 
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B ologna.Verona » 1 

Florentlna-Aacoll 1 
Qenoa-Ceaena 1X 
Inter-Milan ■ 1X 

ill^S»mpd°rla 1X2 
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^.enìa.Mesalna 1 
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fèsta corsa 


hanno imparato ad amarlo. 
•Avanti per la mia strada coi 
fatti, le parole agli altri», sta¬ 
volta verso un derby che lo in- 
nefvosisce. «Forse perchè non 
l’ho vinto mai. E comunque, 
complimenti a Manfredonia 
che non sente emozioni, io in¬ 
vece ci penso da un bel pez¬ 
zo, so che mi marcherà leardi, 
immagino come Materazzi di¬ 
sporrà in campo la sua Lazio, 
vedo tutto e aspetto i due 
punti. MI interessano quelli e 
poi festeggeremo». Sarà il suo 
derby numero S; alle spalle tre 
pareggi e una sconfitta, il 15 
gennaio di quest'anno, gol di 
Di Canio. Roma partita favori¬ 
ta e arrivata scornata. «Colti di 
sorpresa dal loro pressing. 
Preso il gol, ci ritrovammo 
bloccati, incapaci di tutto. Ma 
stavolta non andrà cosi». Dello 
stesso parere è Gigi Radice, 54 
anni, prima stagione capitoli¬ 
na, un passato alle prese con 
altri dert^, quelli di Torino e 
Milano. «Non andrà come 
l'anno scorso perché ogni 
partita è irripetibile ma soprat¬ 
tutto perchè questa Roma fa 
pressing, attacca e difficilmen¬ 
te "si blocca". Sul piano tatti¬ 
co devo ancora decidere 
qualcosa, ad esempio se affi¬ 
dare Amarildo a Berthold o 
Manfredonia. C’è ancora tem¬ 
po. però vorrei fare anche una 


una partita serva a frenare l’e¬ 
scalation di violenze e anche 
perché temiamo che la possi¬ 
bilità di ntirarsi dal campo 
possa prestare il fianco a stru¬ 
mentalizzazioni». Delle propo¬ 
ste antiviolenza avanzate dagli 
azzurri è stata accolta quella 
meno impegnativa i) saluto a 
fine partila delle squadre riu¬ 
nite al centro del campo si fa¬ 
rà Questo verrà ufficializzato 
per iscritto «La normativa ser¬ 
virà non tanto per autorizzare 
I giocaton al saluto * ha spie¬ 
gato li segretario della Feder¬ 
calcio Gianni Petrucci - quan¬ 
to per stabilire sanzioni per 
chi non lo farà». Cera attesa 
per gli esiti di questo consiglio 
federale. Le attese sono anda¬ 
te in gran parte deluse. Oltre 
alle questioni delle violenza, si 
sarebbe dovuto sciogliere il 


L > 


nodo dei procuralon II famo 
so albo professionaie nel qua¬ 
le inserire questi aupici, ma 
ormai lipicissiini. personaggi 
del calcio non è stato appro¬ 
vato. Impegni personali di al¬ 
cuni consiglien come Giulivi. 
Nizzota e Campanatt, non 
hanno permesso di discutere 
il problema. Cera da affronta¬ 
re anche l’affaie-arbitn e da 
visionare un dossier presenta¬ 
to dal consigliere Boniperti, 
ma anche questa questione è 
stala accantonata per la solita 
mancanza di tempo. Lo stu¬ 
dio dovrebbe coment alcu¬ 
ne vecchie idee del pr^idente 
della Juventus come quella 
del doppio direttore di gara e 
dell'arbitro professionista. C'è 
stato solo il tempo per prepa¬ 
rare la lista d^ii a^itn mter- 
nazionali da inviare alia Fifa. 


Tutti confermati* Agnotin, D'E¬ 
lia. Lanese. Lo Bello, Longhi, 
Magni e Pairetto. Sempre m 
tema di giacchette nere l'arbi¬ 
tro Di Cola è stato autorizzato 
ad adire le vie legali per difen¬ 
dere la propna onorabilità nei 
confronb della emittente tele¬ 
visiva «Teleroma 56» per i giu¬ 
dizi espressi in occasione del¬ 
la partita Lazio-Atalanta. «Il 
consiglio doveva soprattutto 
occuparsi del bilancio», ha 
detto Matarrese. Ma soprattut¬ 
to d) come nuscire a far apnre 
I conloni della borsa-Totocal- 
ao al Coni. «Ho scntto un gar¬ 
bata lettera al presidente Cat¬ 
tai > ha sottolineato Matarrese 
- per chiedere un migliora¬ 
mento delle condizioni previ¬ 
ste nella convenzione che 
scade alla fine dell'anno». Il 
presidente del Coni ha rispo¬ 


sto per II momento picche e 
Matarrese ha dovuto frenare 
diversi consiglieri che voleva¬ 
no partire lancia in resta. 
NeirSS l'incasso del Totocal¬ 
cio è stato di 2.255 miliardi, 
nell’69 sarà attorno ai 2500 
miliardi Al calcio spetta una 
percentuale del 5,50 (il 3,50 
alla Lega e il 2 alla Rgc). Un 
business intorno ai 12 miliar¬ 
di. Di ben altre dimensioni 
l'affare televisivo che la Lega 
calcio si accinge a trattare. Li i 
miliardi in balio sono centi¬ 
naia (Berlusconi è pronto a 
sborsare 140 miliardi per tre 
anni pur di scippare il calcio 
alla Rai). E Matarrese che co- 
sa ne pensa? «Sarà la Lega a 
decidere, ma non vedrei male 
una concentrazione. Avere in¬ 
sieme Rai e Fminvest non ci 
dispiacerebbe affatto». 



precisazione* per me è una 
partita come le altre e non sa¬ 
rò IO a "pomparla" ulterior¬ 
mente». Proprio come il suo 
collega Materazzi, «un uomo 
preparalo, che ho apprezzato 
a Ban, io m panchina e lui col 
settore giovanile». Gli scontri 
diretti fra «mister» sono in as¬ 
soluta parità: a parole e sul 
campo. 

Roma prepara cosi la sua 
sfida alla città bianca e azzur¬ 
ra che l'anno passato le sot¬ 
trasse tre punti su quattro: il 
clima sarebbe soft, ma c'è la 
breccia aperta da Paulo Ro¬ 
berto Falcao, l'ex ottavo re 
delia Capitale che ha chiesto, 
proprio in questi giorni, un ri¬ 
sarcimento di 11 miliardi alia 
sua vecchia società; questione 
legata alla rottura del rappor¬ 
to fra te due parti in seguito al 
grave incidente al ginocchio 
patito dal brasiliano durante 
un derby di cinque anni fa; 
Falcao, che avrebbe già rifiu¬ 
tato un «risarcimento» di 800 
milioni, ha fatto ricorso alla 
Pretura dei Lavoro. Per Viola, 
già alle prese con la richiesta 
di 65 miliardi legata atrOiim- 
pìco, si profilano nuove batta¬ 
glie legali. E la prima udienza 
dei caso-Falcao ha già una 
data precisa: 8 ottobre 1990. 
Un'altra tegola proprio all'ap- 
prossimarsi di un derby che 
da tempo ha smesso i panni 
deila favola. 



IL DEROYDIMIIANO 

Klìnsmann e Serena 
<^^ti a noi due» 


PUR AUGUSTO STAGI 


Giuseppe Giannini 



Jurgen Kiinsmann 


■ MILANO Dopo la paren¬ 
tesi «azzurra», la Milano del 
calcio sposta te sue attenzioni 
su San Siro, che domani ospi¬ 
terà il derby numero 208. I 
rossoneri vantano 79 stracitta- 
dine contro le 71 dei cugini 
interisti, 1 quali però sono in 
vantaggio nelle sfute di cìumi- 
pionato 48 a 42. Per U Milan di 
Sacchi. a sei punti dal capoli¬ 
sta Napoli, è di rigme una vit- 
tona p^ poter ancc»a sperare 
nello scudetto. Per i nerazzur¬ 
ri. a sole due lur^hezze dai 
t^enopei, e in profumo di 
riaggancio, un '^passo falso 
non riempieiebbè dì giòia ìli 
Trap, ma n<m rididienstone-t. 
rebbe neppure le ambizioni 
dei campioni ditalìa. Un Mi¬ 
lan che rischia e un Inter che 
spera; ma intanto in casa ire- 
razzurra sì respira aria di festa. 
Sarà stato anche lo amante 
stappato da Andreas Brehme, 
che ha festeggiato con i cernì- 
p£^ni i 29 anni (compiuti in 
ventà li 9 novembre scorso). a 
ravvivare U clima nerazzurro, 
ma ieri alla Pinetmà i giocatem 
parlavano del Miian come 
una squadra da battere e non 
da temere. «Stiamo bene, sla¬ 
mo consapevoli di poter di¬ 
sputare un grande incontro ~ 
ha detto capitan Bergomi - e 
allora per quale ragione do¬ 
vremo temere il Saran¬ 
no loro piuttosto che dovran¬ 
no stare aUenti a non com¬ 


mettere eiTon». 

Un Aldo Serena particolar¬ 
mente sorridente sventola ai 
quattro venti i biglietti di Pai 
Metheny Group (jazzista ame¬ 
ricano), uno dei cantanti pre¬ 
feriti assieme a Bruce Spiing- 
Stein. «La musica è una com¬ 
ponente importante della mia 
vita. Spero domani di poter fa¬ 
re un "assolo" degno del mio 
nome per poter proseguire la 
nostra nncorsa ai Napoli». Per 
Klìnsmann sarà il primo der¬ 
by. cosa gli hai consigliato? 
•Niente di particolare, Jurgen 
non ha bis^no di consigli, è 
un giocatore che sa Affrontare 
i grandi impegni a>n la giusta 
concentrazione e domani gli 
basterà scendere in campo 
per comprendere (ino in fon¬ 
do cosa significhi l’aria del 
derby». Qual è il tuo pronosti¬ 
co? «Non ci sono dubbi, vin¬ 
ciamo noi 3 a 2 con reti di 
Klinsmann, Berti e del sotto¬ 
scrìtto». Klinsmanrr reduce dal 
duro confronto con il CJalIes, 
che ha permesso alla Germa¬ 
nia ovest di accedere alla fase 
finale di Italia '90, si tuffa ora 
nel derby. «Anche da noi m 
Germania esistono i derby - 
ha detto l'asso tedesco - ma 
qui in Italia sono molto più 
sentiti,molto più vissuti anche 
dalla gente. I^r me ^à pa^. 
colarmente emozionante' rrii-' 
surarmi in uh incontro cosi 
importante». Avevi più timore 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rsiuno. 14.45 Sabato sport. Pordenone. Gokart: gara di FI ; Ca¬ 
tania, Ginnastica artistica: torneo Città di Catania. 

Raldue. 1315 Tuttocampionati; 17-18 RotosporL Pallavolo: 
Ipersìdis-Brondi (A^; Varese. Basket: Ranger-Enimont; 
18.55 Dribbling; 20.15 Lo sport, 24 Notte sport Chleti. Pugita- 
to; Colombo-Ciarla, titolo italiano pesi superwelter Milano. 
Ippica; Gp delle Nazioni di trotto. 

Raltre. 14.30 Rovigo. Rugby. Casnoni-Benetton; 16 Ercolano. 
Biliardo; campionato italiano; 18.45 Derby. 

Canale 5.24 La grande boxe. 

Telemonlecarlo. ISSportshow, 14.30 Calcio: in diretta da Nq- 
cenza, Vicenza-Club Italia (In campo Paolo Rossi); 20.30 
90X90 (replica). 

TelecapodUtria. 11.30 Pallavolo. Coppa del mondo per Na¬ 
zioni: Italia-Urss (in differita); 1345 Sottocanestro; 14.30 
Campo base. 15 Golf. Coppa del mondo per Nazioni, 16 Cal¬ 
cio* in diretta da Liverpool. Everton-Wimbledon, 18 Tennis: 
Virginia Slims; al termine Sportime Pallavolo, Coppa dei 
mondo; Ualia-Urss (replica). Calcio Bundesliga: Werder 
Brema-Bayer Leverkusen (dufenta). 

BREVISSIME 

SotORiayor. Il difensore dei Verona sarà operato lunedi di me¬ 
nisco. Si è Infortunato neU'amichevole con l'Imola. 

Prost. Giovedì e venerdì prossimi guiderà per la pnma volta 
una Ferrari di FI adattata alle sue misure. 

Squalifica Lazio. La Lega ha confermato il turno al campo del 
Flaminio per i fatti di Lazio-Atalanta. 

Napoll-Maradona-Btanchl. Il collegio di disciplina della Lega 
di Milano esamina oggi la multa della società all’argentino 
per ritardato rientro, e la richiesta dell’ex tecnico Bianchi di 
essere pagato a tutto il mese di Ottobre- 

Legge quadro. li ritardo di un sotlosegretano ha impedito ieri 
che la commissione pubblica istruzione della Camera si riu¬ 
nisse. 

Faccenda. L'Uefa ha respinto il ricorso della Fiorentina contro 
la squalifica per tre giornate. 

Basket. Oggi anticipo Ranger-Enimont (Raldue ore 18) ; a Mo¬ 
naco i sorteggi per i gironi finali delie Coppa Europee. 

Bianchini. Il coach del Messaggero è stato deferito insieme al 
presidente Sama e airalienatore della Vismara. Recalcali 
per le «dichiarazioni alla stampa». 

Doping 1 . Quattro ciclisti nsultati positivi alle analisi sono stati 
sospesi per due anni, l'allievo Giovanni Musso, ì dilettanti 
ContiCini e DaddI e lo junior Scaccieri. 

Doping 2. U polacco Czemii, vincitore della medaglia d'amen¬ 
to agli europei, è stato squalificato per uso di testosterone. 
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REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SOCIO SANITARIA LOCALE 

n. 24 

COLLEGNO CTO) 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguen¬ 
ti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1988. 

(in migliaia di lire) 


P/evtsIoni di competen 2 a Acc^tamanV da conio 
da bilancio anno 1989 consuntivo anno 1968 


Previsioni di cofflpetmza Impegni da conio 
da bilancio anno 1969 consuntivo anno 1966 



Settore 

sanilarfo 

Settofe 
socio asse 

Setiore 

sanitario 

Settore 
sodo asse 


Settore 

sanitario 

Sane* 
socio assJe 

Settore 

sanltatio 

Settore 

SOCIO ass.ia 

Avanto ammne 

Ttaslerimenti cotìenli 

507000D 

73200000 

276405$ 

79819411 

1634953 

Spese (STrenii 

77241433 

2665055 

83311 157 

1555339 

Entrale vare 

3 736000 

101009 

3609744 

75118 

Spese h conto capitale 

4 646 647 

— 

2999106 

21422 

Totale entrate correnti 
Trasferimenti in conto capllale 
Assunzione prestili 

62006077 

2665055 

63429155 

1.446000 

1710071 

Rimborso prestiti 

117997 


117.997 


Partite di giro 

23140000 

64000 

10145604 

32609 

Partite di gito 

23140 000 

64000 

10145605 

32586 

Totale 

23140000 

64000 

11591604 

32609 

Tolde 

— 

— 

— 

1609347 

Disavanzo 

- 

- 

1553106 

“ 

Avanzo 


- 

- 

133^33 

TeMaimisli 

101.141.077 

>.011.081 

OO.S7MU 

1.74LII0 

Teuie leNnii 

itiidiàn 

tfIMH 

N.I76JN 

1.74tlN 


IL PRESIDENTE 

rag. Gluaepps Facchini 
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rUnItà 

Sabato 

18 novembre 1989 



Pallavolo 
Coppa del Mondo 
L’Italia s’allena 
conilCamenin 


Trentasetle minuti di gioco. Tanti sono bastali alla nazionale 
azzurra di Velasco (nella foto) per sbarazzarsi de! Camenin 
nella partita d’esordio della Coppa del Mondo a Osaka, in 
Giappone: 15-2 15-1 15-4 i parziali in loro fairore. Dopo la 
partita con l’Urss, giocata questa notte, gli azzurri affronte¬ 
ranno domani Cuba in un incontro decisivo per (a qualifica¬ 
zione. Questi gli altri risultati del primo turno: Brasile-Cuba 
3-0, Urss-Usa 3-2, Corea-Giappone 3-2. 

Rdt, porte aperte: Komelia Ender, la grande 
Is En/Iav Ami ava nuotatrice della Rdt che nel- 

id cnaer emigra, ,e olimpiadi dei 1972 e 1976 

il CdlOO VUOIG a^veva conquistato quattro 

diventAFG «enrof» medaglie d’oro, ha chiesto 

Uiveniare «cprui» lautonzzazione per poter 

emigrare nella Germania Fe- 
dorale insieme al manto, U 
Ender, che attualmente fa la fisioterapista, ha annunciato di 
aver preso questa decisione per «motivi personali». Si an¬ 
nunciano intanto novità nel calcio della Germania Est, i cui 
protagonisti sono i meno pagati in Europa. «Non c’è attema- 
tiva ha diohiarato il et della nazionale Eduard Geyer se 
non vogliamo isolarci dobbiamo introdurre il professioni¬ 
smo net nostro sport». 

Lapide a Firenze Alla vigilia di Fìorentìna-Dì- 

nAv virAvHAvA namo Kiev di Coppa Uefa - 

"1 * * s 11 giocherà mercoledì a 

CdICÌdtOri Urss Pcmgla - ve^à apposta una 
librici dai iiaTicti lapide allo stadio di Firenze 
uai iiaAiau per commemorare sette gio¬ 

caton sovietici uccisi nel 
1942 dai nazisti. I calciatori 
erano stati catturati dopo un’amichevoie giocata contro una 
squadra della Luftwaffe, deportati in un iager e poi trucidati. 
Firenze rinnova cosi il gemellaggio che la lega da anni alia 
capitale deH'Ucrama. 

Prove manipolate Scotland Yard nella tempe- 


Prove manipolate Scotland Yard nella tempe- 

da Scotland Yard: Estesi, incarce- 

ua h^bwaiaiiu i ai u« ^ g ^on 

scarcerati raccusa di aver causato dì- 

fluattm hAAliORn durante le partite di 

quauro nooiigan ggidg 5,3^ 

dopo che una corte d'appel- 
lo aveva stabilito che le pro¬ 
ve a loro carico erano state manipolate dalla polizia inglese. 
I quattro erano stati anestati durante una retata eseguita nel 
1987 da alcuni agenti infiltratisi in bot^hese tra i teppisti. La 
Corte d’appello ha messo ora in dubbio la validità dei rap¬ 
porti stesi a mano dalla polizia. Secondo un perito calligrafi- 
co, infatti, non sarebbero stati redatti dagli agenti che li ave¬ 
vano firmati. 


mercoledì sera quando sei 
sceso in campo per affionata* 
re il Galles, o oggi alla vigilia 
delta super sfida con il Milan? 
«Mercoledì abbiamo rischiato 
grosso, tolse proprio perché il 
Galles non ci faceva tanta 
paura. Il Milan è un'altra co¬ 
sa». Chi teme ma^ioimente 
dei rossoneri? «È una squadra 
che presenta molti giocatori 
bravi, ma il migliore purtrop¬ 
po non ci sarà». Si riferisce a 
Gultit? «E vero: Ruud oltre ad 
essere un mio carissimo ami¬ 
co, è un grande giocatore, 
uno dei pochi che può fare la 
differenza m una squadra. 
Peccalo che domani non sia 
in campo, ma gli do sin d'ora 
appuntamento per il match di 
ntomo». 

Marco Van Basten è per i U- 
Ifod rossoneri un autentico 
idoto. Lei quando entrerà defi¬ 
nitivamente nei cuori degli in¬ 
teristi? «E da tre mesi che sono 
in Italia, e per entrare nei cuo¬ 
ri della gente occorre più tem¬ 
po e (orse qualche risultato in 
più. Non è detto però che do¬ 
mani sera possa essere più 
amato...». Per la cronaca Gio¬ 
vanni Trapaltoni non si sbot¬ 
tona e mantiene segreta la 
formazione che dovrebbe es¬ 
sere la stessa che ha prevalso 
sul Verona. San Siro tutto 
esaurito, con un incasso supe- 
^np;q,^pi,.2 miliardi e mezzo. 
’ Ben ^00 sono i giomalisfi ac¬ 
creditati. tra cui una televisio¬ 
ne giapponese, i 


Si combatte La Fifa ha annullato i due in- 

in Q>ì\ì>Am (contri fra i! Salvador e il Oua- 

in MIVdQUr tg^jgla van^i pe, |g qug|j,j. 

LSI rtld dnnUlM caztonl al mondiali in pro 
iliiA isavèlfrA gramma domani e martedì 

guepdnne prossimo. U decisione è 

stata presa dalla Federazio 
ne intemazionale a causa 
dei violenti combattimenti in corso m questi giorni nel Salva¬ 
dor. I giocatori della nazionale centroamerìcana non avreb¬ 
bero potuto materialmente raggiungere i) Guatemala. 


Relè Indossa Per la sua preparazione in 

il celcilf»» mondiali '90 la na- 

Il mia zionale scozzese ha chiesto 

6 Vd In diUtO aiuto addirittura a Pelò. La 

iIgIIr SfOZiR quaranlanovenne «perla ne- 

wviia i9vu4Jif pg.^ durante un soggiorno In 

V Scozia, aveva promesso un 

aiuto da parte brasiliana alla 
squadra di Andy Roxbuigh. Ora, dopo aver raggiunto mate¬ 
maticamente la qualificazione, i dingenti della Federcalcio 
scozzese intendono • » riprendere i contatti con Itelè per o^ 
ganizzare un paio di amichevoli con il Brasile poco prima 
dei mondiali. 


Bdogio dsscnto Roberto Bagglo non sì è pre- 
InmiictifSrafn sentalo ieri airailenamenlo 

mgiUBlinUlO ^j^Hg Fiorentina, dove era at- 

Là rIOrCntind teso prima per le 14,30 e poi 

Ia mutt»rà? L'assenza del 

III muiLcrar giocatore e la mancanza di 

spiegazioni hanno provoca- 

to una serie di malintesi e 
malumori a catena che, probabilmente, avranno un seguito 
oggi quando la società deciderà se prendere, o meno, prov¬ 
vedimenti disciplinari nei confronti del giocatore. 


I_ LEOMARDOIRNNACCI _ 

UNANNO 
DI CICLISMO 

Lunedì 20 e giovedì 23 novembre, l'Uni¬ 
tà pubblicherà due inserti sul clclisma 
Come risollevarsi dopo uno stagione di¬ 
sastroso per i colori italiani? Omunce e 
proposte in uno panoramico che ab¬ 
braccio passato e presente. 

Scrìvono; Gino Salo, Dario Ceccarelli, 
Marco Ferrari, Adorno Vecchi. Alfredo 
Martini, Andrea Alol, Ennio Eleno, Oreste 
Rivetta, Daniela Comboni, Berlino Berli¬ 
ni, Gaetano Busolocchi, Pier Augusto 
Stagi, Enrico Pescatori e Monica Ban- 
dlni. 

- Il —J 

COMUNE DI POLISTENA 

_ PROVINCIA Di REGGIO CALABRIA 

Avviso di gara 

Si dà avviso che questo Comune procederà airappalto del (avo¬ 
ri di completamento 1 ” atralclo opere di urbenizzezione lo- 
celiti «Primogenito», mediante Ucltazlone privata da eaperirt 
con il criterio di aggiudicazione di cui aii'articolo 1 , lettera a) del¬ 
la legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Si rende noto che l'Amministrazione si riserva di comunicare 
nella lettera di invito II valore percentuale che incrementerà li 
media delle offerte ammesse a norma dell'articolo 2 bis, com- 
ma 2”, della legge 26 aprile 1989, n 15S. , 

Importo lavori a bate d’asta: L. 1.09$.493.Mà. 

É richiesta l'iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori per le ' 
categoria 10* e per importo idoneo. 

Sono ammesse anche le Imprese riunite ai sena! deli'articoto SO 
della legge 8 agosto 1977, n. 584 e successive modifiche. 

Le domande di par(ecfpaz[one, redatte su foglio bollato da L, 
5000. dovranno pervenire a questo Comune entro e non oltre 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione a mente del 
penultimo comma deU'artlcolo 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 
14 

PoUstena, 8 novembre 1969 

IL SINDACO aen. Qlrotame Tripodi 
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Sport 



Attigo Sacchi, molti problemi pn H tecnico lóssoneio 


<Se non locano, 
p^irossonai 
vittoria morale» 


Un caso intemazioiBlc aSEtS»"” 

di Bogotà fermano il campionato. Forse annullati gli impegni all’estero 
Il club milanese coinvolto per la finale della Toyota cup di dicembre a Tokio 




H Milan nelFocchio del ciclone 



Un arbitro ucciso a colpi di pistola, la sospensione 
del campionato e (orse la line del calcio colom¬ 
biano. Dietro questi fatti l'ombra dei trafficanti di 
droga che in molti casi sono i nuovi padroni delle 
squadre, dei giocatori e dei risultati. Perciò Ortega 
è stato ammazzato. La drastica risposta dei gover¬ 
no, può significare la rinuncia ai Mondiali e alla 
Toyota cup con il Milan. 


In casa rossonera è diventato il caso del giorno. Si j 
parla più della partita valida per la «Toyota Cup» | 
con i colombiani del Medellin, squadra che sareb¬ 
be finanziala dai trafficanti di droga, che del derby 
di domani contro l'Inler. Di fronte al quesito, i mi¬ 
lanisti hanno voluto scindere il fatto sportivo da | 
quello politico e morale. Il loro desiderio è quello ] 
di giocare regolarmente la partita. 


Giocare o non giocare il 17 dicembre a Tokio la fi¬ 
nale della Coppa Intercontinentale? E se il Milan, 
sventolando la bandiera dell'Impegno morale, de¬ 
cidesse di non affrontare il Nacional, squadra che 
sarebbe finanziata dal cartello dei narcotrafficanti 
di Medellin, cosa accadrà a giugno quando la Co¬ 
lombia, composta per nove undicesimi da giocato¬ 
ri del Nacional, arriverà in Itaiia per il Mondiale? 


iS RQMA. «Stiamo parlan¬ 
do di uria partita di calcio 
che vale miliardi, E to ho 
qhl.tfuori dal carvcello, ven¬ 
ticinque ragazzi che non so 
dpve mettere a dormire». La 
còrda dèi pqlhos la risuòna* 
ré Vihcètizò Mdccioli, ànl- 
ntatore della comunità tera¬ 
peutica di San Patngnano. 
Che però non vuol spingérsi 
ttiqppo oltre, «Amrriirp Per- 
lilsconj -r prosegue -, ma 
tòrse quella partita contro 
uha squadra In mano ai - 
traflicantl di coca si potreb¬ 
be evitare. Se la partita si 
dovrà fare a tutti I costi, che 
almeno gli Incassi vengano 
devoluti alle comunità tera- . : 
peullche». 

.Ma esistono, possibilità 
concrete di Impedire che la 
partila si svolga? «Non so se 
, sia possibile blòceare una 
0871110111 calcio di livello in- . 
tqmiàioriale'-sòstlene Fer- 
djnandq Impoalmalo, sena- 
: tare comunistaCconsulente 
deirunfdac; Fondo delle 
. nazioni unite,iper il control¬ 
lo dell'uso degli stupefacen- ; 
li -. Ma quello che certa¬ 
mente si può lare à un ge¬ 
sto che prenda chiaramente 
le distanze da una squadra 
finanziata cofij proventi del . 
traffico di drogai devolvere ' 
l'Incasso in lavtge dell'Unf- 
dac, organismo, intemazio¬ 
nale al di sopra delle parti, 
che poi devolverà I fondi a 
'COmunilà-terapeutiche par¬ 
ticolarmente disagiate o alle 
sIrutiure-dellìOnu che ope-< 
rano nel settorèidella neon» 
versione dellecollure». 

Alla porta di,Silvio Berlu¬ 
sconi, presidente del Milan, 
vuol bussare l'onorevole li¬ 
berale Raffaele Costa: «Per' 
chiedergli un gestò corag¬ 
gioso e di grande coerenza 
- precisa -, Ho appena Uni¬ 
to di scrivergli una lettera 
nella quale gli chiedo di va- ,: 
lutare l'opportunità di gio- -; 


caie questa partita. Il mio, 
inlatti, è un no deciso. La 
proposta di Imposimato mi 
pare una buona idea, ma ri¬ 
schia di essere scambiata 
per una iniziativa filantropi¬ 
ca. Occorre, invece, che la 
gènte capisca che trattare 
affari di droga non è la stes¬ 
sè cosa che operare in altri 
settori Industriali», 

Non giocare è la prima 
cosa òhe viene in mente a 
dòn Luigi Ciotti, fondatore 
, del gruppo Abele di Torino 
e presidente del Cnca 
(Coordinamento nazionale 
del comilati di accoglien¬ 
za). «Non giocare sarebbe 
una testimonianza e una 
provocazione grande - 
spiega -, una denuncia co¬ 
raggiosa dei legami tra cri¬ 
minalità, alla finanza e al¬ 
cuni settori del mondo dello 
sport La lolui alla droga, 

- mai come oggi, ha bisogno 
di coerenza, di seghi. Non 
giocasse, il Mllsn avrebbe 
moralmerne già vìmo. E che 

' vittoria! Ma se proprio fosse 
Impossibile far saltare l'in- 
s contro, allora il Milan po¬ 
trebbe andarci e schierarsi 
contro la droga, che ao? 
con scritte sulle maglie. In¬ 
terviste, utilizzando insom- 

- ma quella formidabile pla¬ 
tea intemazionale per late 
qualcosa contro il fenòme¬ 
no della droga». 

Perplessa la campionessa 
di cicilsmo Maria Cahins: «È 
difficile due cosa dovrebbe 
ifare il Milan. Credò sla una 

- decisione che spetta ai diri¬ 
genti della squadra». Pilate- 

. SCO,, Antonio Matarrese, pre¬ 
sidente della Fedeicalcjo: 
«La Supeicoppa ha la bene¬ 
dizione della Fila. Se il Ml- 
' lan bi porrà II problema, noi 
interpelleremo la Fifa. Ma, 
attenzione: è un problèma 
:: di politica intemazionale 
molto delicato, e noi meno 
problemi di questo tipo ab- 
, biamo, meglio stiamo». 


H BOGOTA. La morte di Ai- 
varo Ortega, l'arbitro assassi¬ 
nalo torse soltanto perché 
bravo e ìncorruttib'ile, ha fer¬ 
mato il calcio colombiano. La 
decisione è stata presa dal go¬ 
verno, dalla Lega nazionale e ' 
dalla commissione arbitrale 
urgentemente riunitisi dopo II 
mortale ^guato subito da Or- 
lega al ritorno dallo stadio di 
Medellin dove aveva diretto, 
come giudice di linea, l'Incon¬ 
tro tra la squadra locale del- 
l'indipendiente e la America 
di Cali. Lo stop a quello che è 
stato definito il «naicocampio- 
nato» è diventato cosi una ne¬ 
cessità che potrebbe però si¬ 
gnificare la fine del calcio co¬ 
lombiano. Non è improbabile 
infatti che il provvedimento di 
sospensione venga esteso a 
tutte le competizioni, compre- 
se quelle intemazionali tra le 
quali spiccano i Mondiali di 
calcio in Italia il prossimo an¬ 
no e la finale della Coppa in¬ 
tercontinentale che si dispute¬ 
rà a Tokio 1117 dicembre tra il 
Nacional Medellin e il Milan. 
L'uccisione di Ortega Infatti 
viene valutala anche come 
una dimostrazione di quanto 
sla oggi corrono l'ambiente 
del calcio che in poco lentpo 
é passato nelle meni dei nar- 


W ' 


cotratticanti. A suon di dollari 
squadre intere hanno cambia* 
to padroni, sono arrivati dal 
Sud Ameika calcìalorì famosi 
e i tentativi di corruzione arbi* 
trale sono diventati abituali. 

In questo clima l'azzera¬ 
mento del campionato, deci¬ 
sione presa dal ministro del¬ 
l'educazione e dello spettaco¬ 
lo Becerra, d'accordo con il 
presidente della Federcalcio 
Tamayo e con quello della 
Lega Gorayeb. è sembrata l'u¬ 
nica soluzione possibile. Un 
modo anche per continuare 
i'impari lotta del governo con¬ 
tro il traffico d^lg^ droga che, 
rnesso alle strétte, ha recito 
seminando il terrore nel paese 
e. lanciandosi in molte attività 
«leciteu, tra cui il calcio. Anzi 
l'ingresso nel mondo del pal¬ 
lone è stato prepotente e rapi¬ 
do come rapida è stata la fine 
della guerra tra i <<w,telli<> del 
mercato della droga. La deci¬ 
sione di sospendere il torneo 
di calcio e quella, solo proba¬ 
bile, del ritiro ^alle gare inter¬ 
nazionali, saranno comunque 
sottoposte meitóledt prossi¬ 
mo ai dirigenti delle 16 squa¬ 
dre della serìe A, ma è sensa¬ 
zione diffusa éhe la scompar¬ 
sa del caldo dalia Colombia 
sla ofmalun fatto» 


H MILANO. Gtocare o no 
contro il Medellin, la squadra 
colombiana sospettata di es¬ 
sere finanziata e protetta dai 
trafficanti di droga? Nella 
squadra milanista, n<mostante 
gii ultimi echi poco i^icu- 
ranti, tutti cortet^ano nel di¬ 
stinguere il problema sp(»tivo 
da quello morale-pc^ilico» 

Il più chiaro, in que^o sen¬ 
so, è proprio Ar^ Sacxthi il 
tecnico rossonero; «In queste 
cose non si può ergersi a giu¬ 
dici. Come possiamo neri giu¬ 
dicare i fatti criminosi che av¬ 
vengono in un altro paese. E 
poi cosa c'entrano i giocatori 
e t'aiienatore? Qu^ti sono dei 
professionisti che fanno.il loro 
lavoro e ricevoiu) uno stipen¬ 
dio. Insomma: non bisc^na 
crimittallzzace nessuno». 

Più o meno sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda del tecnico an¬ 
che i giocatori. Dice capitan 
Baresi; «Non fcùsc^a fare dì 
c^ni erba un fascio. Lo sport 
serve a unire non a dividere. 
Son discorsi vecchi, che si 
erano fatti acKhe per te Olim¬ 
piadi. Dopo si è visto che non 
avevano senso. E poi cosa 
c'entrano i giocatori». 

Anche Carlo Ancelotti è 
deU’oplnione che non biso¬ 


gna criminalizzare giocatori e 
dirigenti. «li calcio in questa 
storia non c'entra, inoltre non 
fóiste nessuna prova certa che 
il Medellin sia finanziata dai 
narcotrafficanti*, intanto, nella 
sede del Milan il telefono ha 
squillato senza un attimo di 
sosta. Numerose le chiamate 
dall'egro. Tutti volevano sa¬ 
pere la posizione della società 
rossonera suirargomento. po- 
dzùone che è stata sottolinea¬ 
ta dal direttore organizzativo 
Paolo Tav^gia; «li Milan - ha 
detto - non può sostituirsi agli 
organici governativi e sporti¬ 
vi colombiani'e intemazionali 
per qualificare una squadra di 
calcio come coinvolta o meno 
nel Saffico della droga». «Il 
compito nostro - ha continua¬ 
to • è unicamente attenersi ai 
r^lamenll». «'V'a anche tenu¬ 
to pr^entc - ha infine con¬ 
cluso Taveggia - che in Italia 
con la nazionale colombiana 
qualificata per i mondiali ver¬ 
ranno 9 giocatori del Medel¬ 
lin». 

A Tokio, intanto, la preven¬ 
dita dei biglietti per la finale 
intercontinentale procede a 
ritmi vertiginosi; 45 minuti do¬ 
po l'inizio della vendita erano 
già stati venduti 60mila bigliet¬ 
ti. 


Facili 
processi 
su drammi 
reali 


I fli Ancora una volta una 
partita di calcio esce dai bina¬ 
ri «sportivi* per assumere va¬ 
lenze civili e culturali. È giusto 
che il Milan vada a Tokio, che 
si giochi a pallone con la 
squadra di una città Insangui¬ 
nata dalle bande dei naico* 
trafficanti? Il confine tra una 
risposta morale netta e una 
ra^one pratica è in qiieslo ca¬ 
so sfumata. Diverso fu il caso 
del match di Davis del '76 a 
Santiago, giocato da Panatta e 
gli altri azzurri. Il Cile vìveva 
anni bui, a 3 anni dai golpe di 
Pinochet La scelta di andare 
o non andare coinvolse molte 
coscienze senza rigidi steccati 
ideologici. Oggi,, pur con negli 
occhi il drammà-droga lo sce¬ 
nario sembra diverso, i legami 
tra narcotrafficanti e il club 
del Nacional possono essere 
veri, ma sono da provare e 
una sovrapposizione deH’e- 
quazione droga uguale squa¬ 
dra di Medellin è in realtà una 
semplificazione. L'editoriale 
di ieri delta «Gazzetta dello 
sport* ha messo a fuoco un 
problema reale e la riflessione 
ci coinvolge, ma le risposte fi¬ 
nali non possono che essere 
aperte. Una cosa sola è certa: 
bisogna far attenzione ai facili 
processi, anche perché in 
questo mondo il calcio fini¬ 
rebbe per chiudere bottega. 

□MaMa. 


Sospira di solevo 
p^RuudGult 
Niente operatone 


■i MILANO. Buone notizie 
per i tifosi del Milan, anche se 
è meglio non esagerare negli 
ottimismi: Ruud Gullit, assente 
da sei mesi per un infortunio 
al ginocchio, sta guarendo. Il 
giocatore olandese é stato vi* , 
sitato ieri mattina dal profes¬ 
sor Mark Maertens nella clini¬ 
ca deU'università di Pellem- 
berg; il responso é stato buo¬ 
no tanto che è stata stabilita, 
in accordo con i medici rosso¬ 
neri. una ripresa progressiva 
degli allenamenti con la squa¬ 
dra per due settimane durante 
le quali il giocatore alternerà 
Tallenamento coi compagni 
al lavoro atletico individuale. 
Dopo queste due settimane, 
Gullit intensificherà ulterior¬ 
mente rallenamento colletti¬ 
vo. £ qui bisogna frenare lie¬ 
vemente gli entusiasmi. Il pro¬ 
blema Infatti è questo-, che 


Gullit reagisca positivamente. 
anche giocando, quando cloò 
le sollecitazioni al ginocchio 
saranno più brusche. L’olan¬ 
dese ha svolto un grande la« 
voro di potenziarnento mu« 
scolare: da solo perù questo* 
lavoro non basta se il ^noc¬ 
chio non è almeno panial- 
mente guarito. Le previiioni 
comunque sono per un rien¬ 
tro tra 40 giorni, in pratica con 
Tinizio del nuovo anno. Gullit 
era molto conteitto, però non 
ha voluto fare commenti sub 
suo ritorno in campo. «Meglio 
ritardare una partita che non 
giocare per cinque anni», ha 
detto subito dopo la visita» Un 
altro segnale positivo viene 
dal contratto: nel prossimi 
giorni dovrebbe fimuuio insie¬ 
me a Van Basten. Cinque mi- 
llaidl per tre anni. ODaCe. 
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Giovanni Galli, duro sfogo per l'esclusione 


MCARNACO. Capita nella 
vita di tutti, prima o poi. Ed é 
un gran brutto momento. 
suno te lo dice apertamente, 
ma attorno sì crea il vuoto. 
Forse sei stalo anche bravo, 
ma adesso nori sei indt^n- 
sabile. C^o, non vuol dire 
che improvvisamente uno 
serva più a nulla, però il mon¬ 
do lì casca Io stesso addosso, 
e pesa come una montagna. 
Tutto ciò è successo; i«i mat¬ 
tina, a Giovanni GàirL'éX 
^ tiere titolare del Milan. Dué 
giorni prima del hadeh- 
nìtivamente capito una cosa 
che già sospettava da diversi 
giorni, forse da mesi. 11 pmtie- 
ré del Milan, che andrà anco- ' 
ra una volta in panchina fa¬ 
cendo posto a Pazzagli, rac¬ 
conta in uri lungo sfogo tutta 
la sua amarezza. La società 
forse gli darà un contentino 
facendogli giocare la finale 
della Supercoppa contro il 
Barcellona. La societài qUiiidi.,.: 


Sacchi e Beriusconj, non han¬ 
no più fiducia in lui. Domani, 
anche se a lui non è stato uffi¬ 
cialmente comunicato nulla, 
andrà in panchina, come era 
già successo contro la Juven- 
Uis. Giòvanni Galli, che a 31 
anni non si ^nle ancora un 
ferrovecchio, c'è rimasto ma¬ 
lissimo anché> se, apparente¬ 
mente, ha mantenuto un au* 
tocmitrpllo esemplare. Questo 
è il suo siogo, lasciamolo par¬ 
lare, 

«Ci sono rimasto male.' Iti 
questo modo non' me lo sarei 
mal asp^tato. Del resto, cosa 
posso fare? È rallenatore che 
decide, mica posso entrare 
con-la pistola nello spoglia¬ 
toio e convincerlo a farmi gio¬ 
care. Posso reagire come ho 
sempre fatto, lavorando per 
mantenermi in forma. Ecco, 
potrei ribellarmi se non venis¬ 
si pagato... Una cosa voglio 
dire: questa noi) è una sostitu¬ 
zione tecnica. Uitirriamente io 


mi sono sempre comportalo 
bene. Anche a Madrid nessu¬ 
no può addebitarmi niente. 
Ecco, un errore l’ho fatto forse 
contro la Cremonese, quando 
abbiamo perso. L’anaccante. 
però, era a pochi metri; non è 
facile prevedere dove tira* 
Senta, ma veiamente nean- 
DO le detto qualcoM? 

No, sono in attesa di un collo¬ 
quio con Sacchi. A questo 
punto mi aspetto uri chiari¬ 
mento. Sarebbe normale, visto 
che dovrebbe esistere questo 
t- grande rispetto tra me e la so¬ 
cietà. Comunque voglio dire 
un’altra cosa: qualcuno ha so¬ 
stenuto che io ho una distor¬ 
sione alla caviglia. Ebbene, 
non è vero: posso enb-are in 
campo in qualsiasi momento, 
non esiste un problema di in¬ 
fortunio. Se non gioco è solo 
una scelta tecnica di Sacchi. 

E adesso? 

Niente, se devo recuperare 
qualcòsa, la recupererò sul 
campo. Visto che c'è il rum 


over, prima o poi capiterà an¬ 
che a Pazzagli di stare in pan¬ 
china. Come sto? Beh, è chia¬ 
ro, mi dispiace, lo però non vo¬ 
glio essere dì peso a nessuno. 
Let aveva flnnato DD contrat¬ 
to ampliale. Era ^ DO segno 
di rfldiida della società? 

No, sono stato io a volerlo an¬ 
nuale. II precedente era stato 
triennale, ma la situazione era 
diversa: venivo da Firenze, vo¬ 
levo impostare un discorra a 
lungo termine. Adesso? Nien¬ 
te, fino al 3Q :giu^p ranp/del. 
Milan. Se po| sarà il caso andiò 
avanti per la rriia strada, Co¬ 
munque l'altemanza nei por¬ 
tieri può essere nociva, come 
mi 6 successo a Città del Messi- 
co. Quando mi hanno dettò 
che avrei giocato io, tale era là 
tensione che avevo già vìnto il 
miomondiale. 

Ma le) con chi vupl partale, 
con Saccht o con Brusco- 
ni? 

Beh, io conriderp l’atlenatore 


come principale referente. Se 
c’è qualcosa da chiarire è giu- 
stochiarìrlaconlul. 

E BerinscnnlT E' vom cte 
nophamoheillMdllclf 
Questo non lo so, io ho sem¬ 
pre fatto il mio dovere e 
ho nulla da irlmpioveri^i. 

Cori Berlusconi avevo avuto uri ' 
probleiria (per unà inlérvlsia 
di Galli poco «gradita» dai 
sidenté rossonero, ndr) la 
scorsa settimana, ffisoi^rà 
parlarne, ci vedremo. Comun¬ 
que, non è un problema: Ucal- 
ciò per mè dw essm Uri db 
vertìmmito, altrimèriti ?po^ 
andare a raccògliere leolhe. 
Coaa ricava da qneata espe¬ 
ri^? 

Amarezza, lo rano un tipo sin¬ 
cero, ma non so se. nel mondo 
del calcio^ la sincerità paga. 
Quando smetterò non farò il 
dirigente p^hé è un ruolo 
che ti obbliga a fare i conto^ 
slpnismi. lo sono fatto cosi, e 
di coltellate alla schiena non 
nehomaidate... 
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Pagine Con... 


_Inflazime in ripresa 

Qà invalidata una delle 
diiave della l^ge tìnandaria'90? 


_^Tra^wla pff reooiKsnia 

Vi è il risdiìo di una sbietta 
monetaria ambo ^ investimenti 



Si toma a parlare di inflazione In ottobre I indice 
tendenziale dei prezzi ha toccato il 6 8% E la stes¬ 
sa Banca d'Italia definisce «ambizioso» I obiettivo 
del governo di contenere i prezzi per il prossimo 
anno dentro il 4,5% Il debito pubblico è sempre 
molto elevato tagli alla spesa toma ad essere un 
leitmotiv corrente Ma che tagli? Agli sprechi o ai 
servizi sociali e agli investimenti produttivi? 


■■ROMA Toma di nuovo 
I eme^enza inflazione? Forse 
è un po eccessivo parlare di 
emergenza come quando I in 
dice dei prezzi viaggiava a 
due cifre ma è certo che il 
problema del surriscaldamen 
to dell inflazione è tornato ad 
agitare le preoccupazioni dei 
responsabiil della politica 
economica e non solo di essi 
Del resto le ultime cifre rese 
note dall Istat che non fanno 
che confermare quanto già n 
levato nelle 7 grandi città 
campione parlano per otto 
tuie di una crescita dei prezzi 
che porta 1 inflazione tenden 
ziale a) 6 8% ben al di là dun 
que dei tetto del 5 S% che la 
precedente Finanziaria si era 
imposta Insomma è stato 
clamorosamente fallito uno 
degli obiettivi citiave della ma 


novra economica 1988 un 
obiettivo tra 1 altro in base al 
quale vengono calcolate enti 
tà come il tasso reale di ere- 
scita del Pii o vengono quanti 
ficaie le entrate 
Che succederà per il prossi 
mo anno? Verrebbe da dire la 
stessa cosa Da un lato perché 
sono state proprio alcune mi 
sure prese dal governo con i 
decreti di accompagnamento 
delie legge Finanziana a spin 
gere sui prezzi (si pensi al 
maggior prelievo sulla benzi 
na) dall altro perché il penta 
partito ha programmato un 
obiettivo che to stesso gover 
natore della Banca d Italia 
Ciampi ha definito «ambizio¬ 
so» li 4 5% Ciò significa che 
per raggiungere tale cifra co¬ 
me media annua alla (me dei 



1990 I aumento tendenziale 
dei prezzi dovrà attestarsi sul 
4% Visti gli «exploit» prece 
denti del pentapartito verreb¬ 
be voglia di pensare che si 
tratta di pura propaganda Uti 
le tra l altro a sottostimare le 
entrate gonfiate dall inflazione 
(lasciandosi così maggion 
margini di intervento a coper 
tura del deficit) e ad inganna 
re alcune categone come ad 
esempio i pensionali i cui as 
segni mensili vengono ade 
guati non in base all mflazio 
ne effettiva ma sulla scorta di 
quel che il governo ha pro¬ 
grammato che essa sia Salvo 
conguaglio che comunque ar 
nverà in ntardo 
Se I inflazione rimane un in 
cognita anche sul piano del 
1 economia reale resta come 
rileva la stessa Banca d Italia 
nel suo ultimo Bollettino un 
•contrasto tra dinamismo di 
fondo e squilibri irrisolti» Vie 
ne previsto un leggero ralien 
lamento della crescila econo¬ 
mica che dovrebbe ndursi dal 
3 4% al 3 2% mentre anche per 
la domanda interna viene in 
dicala una riduzione di circa 
mezzo punto anche come ef 
fello della manovra del gover 


no Tuttavia avverte I istituto 
di emissione dovrà essere po¬ 
sta un attenzione particolare 
sul contenimento delle spese 
Soprattutto per contenere gli 
sprechi e le spese improdutti 
ve e clientelan aggiungiamo 
noi Non si tratta infatti né di 
colpire indiscnminatamente la 
spesa sociale come pure molti 
vorrebbero cogliendo I occa 
sione dello sbitanco del conti 
pubblici per dare un duro coi 
po ai servizi sociali che lo Sta 
to assicura (che invece vanno 
migliorati e resi degni di un 
paese civile) e per lasciare 
mano libera ai privati in settori 
sinora loro preclusi né pare 
opportuno mettere la tagliola 
agli investimenti in un paese 
che abbisogna ancora di 
grandi sforzi per mettere il suo 
sistema di servizi alla pan de 
gli altn paesi (si pensi ad 
esempio all inefficienza del si 
sterna di trasporti) e che sof 
fre di una disoccupazione an 
cora assai elevata soprattutto 
giovanile e di un ampia pre 
senza di aree come quelle 
mcndionati ancora in gran 
parte tagliatq fuori dallo svi 
iuppo o vittime di uno svilup 
po distorto 



I «professori» hanno risanato i bilanci, i «manager» punteranno al manifatturiero? 

Per le Partedpaàoni statali 

la sfìda à chiama teoiolc^e avanzate 


Finito li tempo dei «professori» che succederà con 
la nuova gestione delle Partecipazioni statali? 
Troppo presto per dirlo ma i problemi da affronta¬ 
re sono sul tappeto dopo il nsanamento finanzia¬ 
no bisogna ridare prospeHive in^stnali e produtti¬ 
ve alle imprese pubbliche.Unojdei teneni,,®,pui 
più utile appare il ruolo dell azienda statale e nei 
setton ad alta tecnologia e a redditività differita 


■IROMA. Con il cambio del 
la guardia ad In Eni Efim ò 
iniziala una fase nuova delie 
Partecipazioni statali Secon 
do alcuni osservaton è finito il 
tempo dei «professori» ed è 
(ornalo quello dei boiardi di 
stato Siamo proprio in clima 
di ritorno agii anni 60 c 70 
quando 1 industna pubblica 
sembrava essere zona di scor 
ribanda per le imppe del pal¬ 
liti d) governo feudo e rendita 
per pnncipi vassalli e valvas 
son del centrosinistra'^ È un 
po presto per dirlo visto che i 
nuovi responsabili si sono ap 


pena insediati e motte altre 
nomine devono ancora essere 
fatte negli end e nelle azien 
de pubblkhe ma anche negli 
istituti di credilo Staremo 
dunque a vedere quel che 
succede 

Ma intanto già una cosa si 
può dire Le Partecipazioni 
statali sono profondamente 
cambiate da quando sette an 
ni fa I «professon» vennero in 
caricali di prendere in mano 
un mdustna pubblica che pa 
reva lanciata verso il fallimen 
io L In è tornato nuòvamente 
in attivo Persino nella sua ge 


stione indusmaie i conti sono 
tornati m nero neme^tante ci 
sia chi polemizza sui ZÙOO 
miliardi di perdite sidemigi 
che «spante» dal col 

consenso doDa Anche 

I Eni SI è buttato alle spalle le 
due cnsi petrolifere ed ora 
presenta conti dal segno posi 
(IVO Rimane soltanto I Efim ad 
annegare nei debiti ed in una 
gestione mdustnale incerta 
per err<m e difficoltà di dire 
zione ma anche per I insuffi 
cienza strutturale di un ente 
che è nato dalle ceneri dell E 
gam per essere provvisorio e 
SI è invece tramutato come 
spesso succede in Italia m de 
finitivo 

Sostanzialmente nsanata la 
struttura fmanziana (a parte 
alcune singole società i cui bi 
lanci sono ancora precan) 
per gli enti pubblici si pone 
ora la necessità di entrare m 
una fase nuova delle Pàrteci 
pazioni statali Infatti in questi 
anni il nsanamento dei ccmb - 


SI pensi ad esempio alUn -> è 
avvenuto soprattutto per ope¬ 
ra di sistemazioni societane 
di forti ndimensionamenli 
produttivi (basti V l esempio 
della -Siderurgia)., di espando 
ne nel settomdqi aefvizi spes 
so coperto da una «riserva» di 
monopolio La base produtti 
va SI é nslretta gli investimenti 
industnali hanno subito un 
contenimento in particolare 
nelle aree meridionali Di qui 
ta necessità di nmettere 1 ac 
cento sulla produzione dopo 
anni in cui hanno prevalso 
magan anche p^r ragioni og 
attive le esigenze finanziane 
C è chi dubita del permane 
re di una necessità di un indù 
stna pubblica e che vorrebbe 
dismissioni in massa a favore 
dei imvati In realtà le Paiteci 
pazioni statali mantengono la 
loro ragion d essere anche se 
essa è yenuta modifìcandosi 
nei corso degli anqi Ad esem 
pio le Ppss garantiscono il 
pluralismo riel sistema delle 


grandi imprese La Rat fa 1 as¬ 
so pigliatutto ha senso che n 
manga 1 unico grande gruppo 
manifattunero del paese^ Si 
pone un delicato pn^lema di 
equilibn che sarebbe sciocco 
sottovalutare Inoltre vi ò la 
necessità di nqualificdre e 
consolidare la presenza Italia 
na nelle alte tecnologie spo¬ 
stando sempre più nellamen 
te in questa direzione investi 
menti ed impegno imprendi 
tonale Sono setton ad alto n 
schk) e ledditività diffenta -nei 
quali il nostro paese è scarsa 
mente presente ma ben diffi 
cilmente i privati hanno mezzi 
e disponibilità adeguati Di 
qui il molo per le Ppss Tutta 
via è evidente che il sistema 
va norganizzalo accorpando 
finanziane e strutture indù 
slnali omogenee superando 
doppioni mutili come I Diel 
Ed anche gestendo le aziende 
come società per azioni m cui 
contano i nsullati non I infeu 
damento dei partiti 



Moody’s dà il massimo dei voti 

D bOando Eni 
piace all’estero 


WM ROMA Nel pnmo seme 
stre dell anno lEni presenta 
un risultato economico mi 
gliore del 36% nspetto a quel 
Io registrato nello stesso perio¬ 
do dell anno precedente 1 n 
cavi realizzati dal Gmppo Eni 
ne) semestre sono ammontati 
a 18329 miliardi In aumento 
del 13% nspetto all analogo 
periodo dei precedente eser 
cizio Gli investimenti del se 
mestre sono ammontati a 
2 213 miliardi il 2% m più ri 
spetto al primo semestre 
1988 alla fine dell anno supe 
reranno i 5 400 miliardi Al mi 
glioramento complessivo del 
nsultalo hanno contnbuito 
tutti I setton di attività 
Il comparto energia presen 
la una crescita de) nsultalo 
determinata soprattutto dai 
consistenti miglioramenti nel 
le attività di approvvigiona 
mento petrolifero di produ 
zione e distnbuzione di carbo¬ 
ne e di distribuzione del me 
(ano Da segnalare che nel 
pnmo scorcio dell anno I Agip 
ha realizzato in Nigena la più 
grande acquisizione delia sua 
stona rilevando una quota di 
uno del più grandi giacimenti 
pelroh'en del mondo La pro¬ 
duzione complessiva di idro- 
carbun del Groppo Em rag 
giunge cosi il livello record di 
740 000 banli/giomo Dai 
punto di vista strategico I inve- 
sUmento nigenano rappresen¬ 
ta un nuovo importante con 
tnbuto alla sicurezza detla|> 
prowigionamento e consente 
di realizzare m anticipo gli 
obiettivi di aumento della pro¬ 
duzione di idrocarbun previsti 
dal Pen per gli anni novanta 
Di particolare nlievo è i) n 
sultato de) comparto chimico 
pan al 50% dell utile di Em 


mont li nsultato è m linea con 
quello realizzato nel pnmo se 
mestre 1988 da Enichem no¬ 
nostante la flessione dei prez 
ZI di vendita di alcuni prodotti 
nell ultima parte del periodo 
Enimont presenta i primi posi 
tivi risultati confermando 
quindi la validità strategica del 
progetto 

Il comparto metallurgico ha 
consolidato 1 avvenuto risana 
mento registrando un risultato 
positivo migliore di quello de) 

1 anno precedente Le attività 
del comparto Ingegnena e 
meccanica hanno complessi 
vamente migliorato il loro ri 
sultato mentre invece hanno 
nsentito della generale condì 
zione di difficoltà de) mercato 
I servizi di perforazione e 
montaggi 

Ulterion migliorament) sono 
stati registrali da) compartb 
meccano tessile che oramai 
nsanato ha saputo cogliere 
positivamente le opportunità, 
offerte dalla buona 
ne delia domanda Landa 
mento economico nel pri?f?d' 
semestre e i nsultati dei mesi 
successivi fino ad oggi con 
sentono di prengurare che nei 
1989 lutile netto de) gmppo 
Eni conseguirà un nuovo maà 
simo superando 1 700 m^iiar 
di (era stato di 1308 miliardi 
nel 1988) 

Propno di recente l’Eni In 
tematjonal Holding la società 
che svolge il roolo di caposet 
tore per le aitivilà finanziane 
intemazionali dei Gmppo ha 
conseguito unica società ila 
liana il massimo «rating» sia 
per i) breve che per il 
lungo termine dalle Agenzie 
Moody s e Standard & Poor s 
m virtù della solidità del Gmp¬ 
po e delle sue performances. 


In forte sviluppo i vari comparti deU’Eni. La riorganizzazione della Saipem, il decollo della Nuova Samim 

Petrolio, chimica ma anche servizi 


Se il Mancio dell’Eni nei pnmi sei mesi dell'anno 
presenta un nsultato economico migliore del 36% 
rispetto a quanto registrato nello stesso penodo 
dell'npno precedente ciò è dovuto per un anda- 
m.entO positivo registrato in tutti i setton dell'ente 
petrolifero La novità dell anno è comunque nella 
chimica e nguatda il completamento degli atti per 
Qriinont, la loint venture tra Em e Montedison 


eMIlOMA Nolevoli i nsulta 
Il operativi nel pnncipali 
comparti di attività del Crup 
PO Eni 

Nei primi sei tpesi dell an 
no la disponibilità comples 
sh» di greggio del eeltore 
Aglp i stala di 19 3 milioni 
di Ioni) derivanti sla da prò 
ddtione propria in Italia e 
all estero sia da acquisti 
(-!« 10,6S> rispetto al pnmo 
semestre 88) DI tale dispo¬ 
nibilità olire i( 50% proviene 
dàlia produzione mineraria 
in Italia e all estero LInien 
sa attività esplorativa con 
dotta dall AgIp ria dato im 
pattanti risultati sia in Italia 
dove sono stale individuate 
due nuove strutture a gas e 
una ad olio che all estero 
dolio interessanti accumuli 
di ttUocarburi sono stati ac 
càriali nel Mare del Nord in 
gmse e norvegese In Angola 


e negli Stati Uniti Sul ternto- 
no nazionale sono entrati in 
produzione tre nuovi giaci 
menti a gas e uno a olio 


Agip Petroli 


Nel pnmo semestre 89 il 
settore Agip Petroli ha im 

messo al consumo al netto 
delle vendite per la petrolchi 
mica e bunkeraggi 12 4 mi 
lioni di tonn con un aumen 
todel4 1% sul precedente se 
mestre I quantitativi di greg 
gio trattati dall Agip Petroli in 
Italia per conto del Gmppo 
sono stati pan a ) 1 6 milioni 
di tonn includendo anche 
le lavorazioni in conto terzi si 
è avuto un aumento 


dell 8 2!\ nspetto allo stesso 
periodo dell 88 In aumento 
anche gli acquisti di semita 
vorati e prodotti finiti (da 4 4 
a 4 9 milioni di tonn ) men 
tre la lavorazione delle raffi 
nene del Groppio in Europa e 
in Africa è nmasta sostanziai 
mente stabile (1 4 milioni di 
tonn ) Le vendite comples 
sive di metano da parte delia 
Snam per il mercato nazio¬ 
nale hanno raggiunto 22 6 
miliardi di metri cubi con un 
incremento di oltre 18% sullo 
stesso penodo dell SS 
Al 30 6 88 la rete di meta 
nodotti della Snam ha rag 
giunto 21 238 Km In netto 
miglioramento 1 attività di 
produzione minerana e di 
commercializzazione di car 
bone da parte del settore 
AgipCoal Nel pnmo seme 
stre 89 la produzione com 
plessiva di carbone dai giaci 
menti al) estero del Gmppo è 
stata di 2 8 milioni di tonn 
contro 1 9 milioni di tonn 
nel pnmo semestre 88 La di 
sponibilità complessiva 
compresi gli acquisti ha rag 
giunto 4 4 milioni di tonn 
Lattività commerciale alle 
stero ha segnato un forte in 
cremento con un sostanzia 
le raddoppio delle vendite a 
terzi 


Enimont 


Net fcttore chimico sono 
stati completati gli atti forma 
Il per la costituzione di Eni 
montS^ In seguito ai con 
fenmenti e alle cessioni dei 
due soci Eni e Montedison 
Enimont Spa controlla 196 
società e possiede circa 50 
unità produttive in Italia e al 
i estero La stmttura del Gmp 
po Enimont si articola in no 
ve aree operative definite se 
condo le linee di prodotto 
raffineria ed aromatici crac 
kes ed intermedi Materie 
plastiche Matenali Fibre 
Agroindustna Elastomen In 
termedi per la detergenza e 
Chimica fine e specialistica 
Tutti questi comparti hanno 
registrato un risultato opera 
tivo ampiamente positivo in 
linea con quello del pnmo 
semestre 88 

Tra le pnncipali iniziative 
promosse da Enimont di no 
tevole interesse è la costitu 
zione m Corea di una società 
mista tra Enichem Tecnoresi 
ne e la Kkpc (Korea Kuhmo 
Petrochemical Co) per la 


produzione e vendita di poli 
carbonato nonché 1 accordo 
con la francese Orkem Que 
sta intesa consentirà ai due 
gruppi di razionalizzare le n 
spettive produzioni Enimont 
acquisirà il controllo delle at 
tività Orkem nei polietilene a 
bassa densità e nei polietile 
ne lineare a b d oltre alla n 
cerca e alla commercializza 
zione in Europa di detti pro¬ 
dotti (n cambio cederà alla 
Orkem la Vednl ntenuta non 
strategica mentre i due grup 
pi gestiranno congiuntamen 
te (impianto «craker» della 
Orkem di Dunkerque 
Nel comparto meccani¬ 
ca, Ingegneria e servizi 
nonostante una dinamica in 
soddisfacente della doman 
da complessiva si sono regi 
strati buoni livelli di attività si 
nota in particolare un anda 
mento crescente della do¬ 
manda di servizi per i offsho¬ 
re ed una nduzione di quella 
per grandi infrastnitture pe 
trollfere Buone prospettive 
esistono per il settore tratta 
mento e trasporto gas colle 
gate al crescente impilo del 
gas specialmente in Estremo 
e Medio Oriente m Europa 
Onenlale e in Sud America 


Saipem 


Le società del comparto 
Nuovo Pignone, Snam- 
progetti eMpem sono nu 
scite ad acquisire complessi 
vamente nuovi ordini per cir 
ca 1800 miliardi di lire supe 
rando del 12% quelli del pn 
mo semestre 88 In dettaglio 
il settore Nuovo Pignone ha 
acquisito nel semestre ordini 
per 718 miliardi laSnampro- 
getti per 710 miliardi e la Sai 
pem per 346 miliardi Per 
fronteggiare la difficile situa 
zione provocata da) calo del 
le commesse per la Saipem é 
^ato avviato un programma 
di norganizzazione tendente 
a contenere i costi e a rende¬ 
re più incisiva la presenza 
delle società sul mercato 
Nel comparto metallur¬ 
gico della Nuova Samim 
1 attmtà produttiva è nsultata 
m aumento in quasi tutte le 
pnncipaii unità A Porto Ve 
sme t impianto Kss e Impe 
nai Smelting hanno prodotto 
complessivamente piombo 
pnmano per oltre 50 000 
tonn ( + 32%) {impiantodi 
raffinazione di San Gavino è 


stato in grado di raffinare tut 
lo il piombo decuprato pro¬ 
dotto a Porto Vesme e anche 
la produzione di zinco pn 
mano si è mantenuta sui li 
velli de) pnmo semestre 88 
(oltre 73 800 tonn ) Nelle at 
tivilànon metallifere (abrasi 
VI e acido so'fonco) si è avu 
to globalmente un incremen 
to delle produzioni e un con 
sistenle sviluppo delle vendi 
le 


Savio 


Il comparto meccano- 
tessile della Savio ha con 

fermato nel pnmo semestre 
I avvenuto nsanamento La 
produzione complessiva ha 
registrato un aumento del 
12% relativo soprattutto alle 
macchine per la produzione 
di calze L attività commer 
ciaie svolta ha consentito di 
acquisire ordini per 185 mi 
(tardi a fronte dei 165 nel pn 
mo semestre 88 1 83% di 
questi ordini è stato ottenuto 
sul mercato estero confer 
mando così I ottima posizio¬ 
ne della società sui mercati 
intemazionali 
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__ Pagine Con... 


_Finità delle ossa _Claus Chiistiansen parla 

e aumento vertiginoso delle fratture: della vulnerabilità delle donne 
problema di salute pubblica mondiale Un simposio intemazionale Sandoz 

Osteoporosi, come un’epidemia 



0 scienziato danese Clads Ciiristfansen 


Incalcolabili i danni 
economici e i costi 
sociali della malattia 


Le cifre sono da capogiro Si calcola che almeno il 
IO percento delle donne al di sopra dei cinquanta 
anni sia affetto da una diminuzione patologica 
della massa ossea e che dopo i sessantacinque 
anni oltre il 40 per cento abbia subito una frattura 
o più, a causa dell'osteoporosi II costo annuo del¬ 
le fratture dell'anca va negli Stati Uniti dai sette ai 
dieci miliardi di dollari 


MARIO PASSIM* 


Non è solo 1 invecchiamento a provocare una pau¬ 
rosa incidenza delle fratture, perché il loro aumen¬ 
to percentuale supera di molto quello della popo¬ 
lazione anziana Ci sono altri fattori, ancora inspie- 
gabili La necessità di individuare le donne a n- 
schio e 1 progressi che si sono fatti nella terapia 
preventiva Un intervista con un illustre specialista, 
lo scienziato danese Claus Christiansen 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANOSLONI 


SM La perdita di massa 
ossea che caratterizza lo- 
steoporosl involutiva 
osteoporosi post menopau- 
sale e osteoporosi senile - 
provoca una diminuzione 
di resistenza dello scheletro 
e rappresenta per questo 
una grave condizione di ri¬ 
schio di fratture per I anzia¬ 
no La situazione è resa più 
precaria da alcuni fattori ca¬ 
ratteristici della condizione 
senile la facilità alle cadute, 
la diminuita efficienza dei 
riflessi, la scarsa capacità di 
reazione con la difficoltà ad 
«aMorbire il colpoi La frat¬ 
tura, per l'anziano, è sem¬ 
pre un evènto molto pesan¬ 
te, specialmente quella del- 
I anca, la cui fiequenza va 
vertiglnoMmenie aumen¬ 
tando con l'età D'altra par¬ 
te, non solo léjrattqiè del¬ 
l'anca, ma,, anche quelle 
vertebrali, Tdal «bacino, del 
polso e delia tibia limitano 
fortémente l'aulosulflcfenza 
dell'analano, 

jjjP tratture dell anca. po(. 
rappiesentano addirittura 
un gravissimo pencolo di vi¬ 
ta e Impongono alla società 
tenibili oneri finanzian e as¬ 
sistenziali, nonostante gli at¬ 
tuali progressi nelle tecni¬ 
che di trattamento chirurgi¬ 
co rlparallvo È stalo riscon¬ 
trato che il ip-ld per cento, 
cima, degli Ultrasettantennl 
fratturati d'anca muore in, 
ospedale per complicazioni 
e che quejito tlpoditrattura 
i tra le prime cause di mor- " 
te accidbniale dopo i $et- 
tantaclnqueannl L aspetta¬ 
tiva di vita degli, ultrasetlan- 
lacinquenpl fratturati si n- 
duce di'cima II 20 per ceniò 
e la metà di questi pazienti 
noh riesce più a camminare 
speditamente, meptie quasi 
un terzo pud arrivare a stati 
gravissimi di deterioramen¬ 
to mentale e sociale, fino 
ad essere del tutto non au- 
losufllclente e ad avere ne¬ 
cessità di ricovero in case di 
riposo 


La popolazione 
senile 


Oli onen assistenziali e t 
costi di una situazione 4el 
genere possono data I at¬ 
tuale sopravvivenza prolun¬ 
gata. protrarsi per anni per 
decenni, e sono pratica¬ 
mente Incalcolabili Le cifre 
riportate in letteratura a 
questo riguardo, puntano 
sempre più in alto mano a 
mano che vengono presi in 
considerazione accanto al 
costo dell ospedalizzazione, 
quelli della riabilitazione e 
ad esempio, del mancalo 
guadagno Mentre negli Stati 
Uniti si affermava alcuni an 
ni fa, che il costo annuo del 
le fratture d'anca era di circa 
tre^iliardi e mezzo di della- 
ri,foggi questo costo risulta 
pà che raddoppiato, e si 
parla di cifre che vanno dai 
^tte ai dieci miliardi di dol¬ 
lari In Italia la spesa che si 
calcola ^ di circa un quarto 
Essa, però, non riflette affat¬ 
to 1 Impegno economico e 
assisWnzlale per le famiglie 
eper tutta la società 
I dati che riguardano la 
frequenza dell osteoporosi 
sono veramente Impressio¬ 
nanti Sivalutache almeno il 


10 per cento delle donne al 
di sopra dei cinquantanni 
sia affetto da una diminuzio¬ 
ne patologica della massa 
ossea e che dopo i sessanta- 
cinque anni più del 40 per 
cento abbia subito almeno 
una frattura a causa dell o* 
steoporosi, che 1125 percen¬ 
to delle ultrasessantenni ab¬ 
bia avuto fratture o collassi 
vertebrali, e che li 32 per 
cento delie donne e il 17 per 
cento degli uomini ultrano- 
vantennl stano incorsi m una 
frattura dell anca In com¬ 
plesso negli Stati Uniti si ve¬ 
rificano almeno un milione 
e irecentomila fratture su ba¬ 
se osteoporotica, ogni anno, 
mentre in Italia si calcola 
che circa il 20 per cento dei 
ricoverati nei reparti ortope¬ 
dici sia osteoporotico, e che 
per questi ricoveri vengano 
Impegnate mezzo milione di 
giornate di degenza all an¬ 
no 


Le misure 
preventive 


Ci sono altri due elementi 
che rendono la situazione 
ancora più allarmante II pn- 
mo, come è ormai certo, è 
che nei prossimi trenta anni 
la popolazione senile au¬ 
menterà, nei paesi industria¬ 
lizzati. fino a raggiungere il 
triplo quasi, deil’attuale II 
secondo è che I aumento 
percentuale dell incidenza 
delle fratture, come è stato 
osservato da più parti, e an¬ 
che in Italia, supera di molto 
quello delia popolazione 
anziana (in Belgio ad 
esempio, dal 1976 al 1982 le 
fratture d anca sono aumen¬ 
tate del 28 per cento mentre 
la popolazione anziana ha 
avuto un incremento dell u- 
no percento) 

L osteoporosi rappresen¬ 
ta quindi, una delle più 
grandi minacce per la socie¬ 
tà accanto all insufficienza 
cerebrale all arteriosclerosi, 
alle malattie neoplastiche 
Oltre all impegno di studio 
dei ricercatori i medici de 
Vono prestare la massima at¬ 
tenzione al riconoscimento 
dellecondizionidirischio ai 
possibili danni provocati da 
farmaci (quelli da cortisoni¬ 
ci ad esempio) ad una te¬ 
rapia il più possibile preco 
ce e tempestiva Una cam¬ 
pagna sanitaria deve indiriz¬ 
zare verso misure preventi 
ve dieta adeguata esercizio 
fisico esposizione al sole 
astensione dal fumo everso 
I controlli strumentali - spe 
ciaimente per le donne do 
po la menopausa - in modo 
da iniziare una terapia pri¬ 
ma che le alterazioni siano 
divenute irreversibili 
Tutto questo richiede or¬ 
ganizzazione e volontà poli¬ 
tica Si tratta di reperire i 
mezzi necessari per una lar¬ 
ga disponibuiià di apparec¬ 
chiature e di metodiche di 
laboratorio indispensabili 
per uno «screening» della 
popòlazione a nschio, e di 
incoraggiare la ricerca 
sciehtifica, sia di base sia 
clinica Solo così sarà possi¬ 
bile opporsi ai flagello del- 
1 osteoporosi 

• ordinano dt Clinica medica 
all Uniuersild di Parma 


H BASILEA «L osteoporosi 
è una malattia estremamen¬ 
te comune e con tutta pro¬ 
babilità è destinata ad au¬ 
mentare in futuro Una don¬ 
na su due ne soffre E 
osteoporosi significa frattu¬ 
ra un rischio di frattura che 
purtroppo è alto» Il profes 
sor Claus Chnstiansen à a 
capo del Dipartimento di 
chimica clinica al Glostrup 
Hospital dell Università di 
Copenaghen e nei campo 
dei) osteoporosi è un autori¬ 
tà mondiale indiscussa, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda lo sviluppo di nuove 
tecniche diagnostiche Alto 
biondo, piuttosto massiccio, 
ha un aspetto gioviale che 
ricorda vagamente quello di 
Cario Rabbia Disinvolto e 
niente affatto paludato co 
me è spesso nel costume 
dei nordici ha presieduto 
un simposio intemazionale, 
promosso dalla Sandoz, 
che ha raccolto specialisti 
di grande valore sul tema 
dell osteoporosi e dei pro¬ 
gressi che SI registrano oggi 
nell affrontarla da un punto 
di vista diagnostico e tera¬ 
peutico 

Profcaior ChristUoien, 
perehé un andamento co- 
id Incpntrollato, qualcnfNi 
Jia detto a carattere «epb 
demlcoD, delle fratture? 

C è un aspetto oggettivo, 

I che riguarda l’invecchia- 
I mento Cresce la-popolazio- 
' ne anziana e, di conseguen¬ 
za, aumentano le fratture 
' Ma c è un altro aspetto del 
I fenomeno che non nuscia- 
j mo a spiegare e questo ren- 
I de il problema sempre più 
I grave Si fanno ipotesi, ma 


non ci sono dati forti che le 
sorreggano E sono da scar¬ 
tare I cambiamenti interve¬ 
nuti nello stile di vita Cosi, 
quando ì osteoporosi è con¬ 
clamata, allora è difficile in¬ 
tervenire Comunque, i fatto¬ 
ri importanti da prendere in 
considerazione sono tre 1 e- 
tà menopausale, qual è la 
massa ossea all'inizio della 
menopausa, e la perdita del¬ 
la massa ossea dopo la me¬ 
nopausa La massa ossea 
può essere paragonata al 
nostro conto in banca ciò 
che preleviamo dal conto è 
quanto SI perde il picco di 
massa osseà è tra i venticin¬ 
que e 1 clnquar^ta anni, e na¬ 
turalmente è più alto se SI é 
amministrato con oculatez¬ 
za li conto m banca Dopo i 
cinquanta la perdita di mas¬ 
sa ossea è secca t allora in¬ 
torno a questa età che dob¬ 
biamo misurare la velocità 
di perdita se vogliamo iden- 
tifKare quali siano le donne 
a rischio o ad alto nschio di 
osteoporosi 

Dunuitc la vita di una 
donna, le gravidanze Ind- 
dono negattvamente sul 
auo patriuKndo oaaeo? 

No, non incidono molto 
in Oaidmarca al presta 
aMdia aMendrme iJ pro¬ 
blèma MHMeoporod? 
SI. SI fa ottima prevenzione e 
informazione, e si interviene 
non appena si scopre che 
una donna è ad alto rischio 
In che modo? 

Con una terapia preventiva. 
Sto parlando, naturalmente, 
di donne vicine alla meno¬ 
pausa. con uri'età media in¬ 


torno ai cinquanta anni Per 
quelle più avanti negli anni 
invece verso i sessantacin- 
queanni si tratta di valutare 
se CI sia un osteoporosi or¬ 
mai conclamata e di non ar¬ 
rendersi di fronte alle diffi¬ 
coltà cui accennavo Sono 
due problemi differenti 
E, di conMguenza, cam¬ 
biano anche te strategie 
terapeutiche? 

Certo Per li pnmo gruppo di 
donne cè la possibilità di 
scegliere tra due trattamenti 
gli estrogeni e la caicitonina 
spray nasale Le d<Hine che 
hanno sen disturbi del siste¬ 
ma neurovegetativo sono 
candidate agli estrc^ni, 
che però, come si sa hanno 


effetti negativi non solo po 
sitivi mentre la cilcitonina 
ha il vantaggio di essere as 
soiutamente sicura Si deve 
sottolineare poi che non 
devono ricevere estrogeni le 
donne con neoplasie con 
trombosi o che sono soffe¬ 
renti di malattie epatiche 
Detto questo gli estrogeni e i 
progestinici sono m relata la 
prima scelta terapeutica nel 
le donne vicine alla meno 
pausa Diverso è il discorso 
per quelle più avanti negli 
anni Qui a mio avviso il 
trattamento prioritario è 
quello con calcitonina Gli 
estrogeni e i progestinici de¬ 
vono essere invece riservati 
m casi particolari Ci sono 


poi altre possibilità di tratta¬ 
mento ma occorre avvertire 
che qui si entra in un campo 
ancora sperimentale i fosfo- 
nati la vitamina D gii steroi¬ 
di anabolizzanli e forse in 
futuro I ormone delle para- 
tiroidi 

Qual è stalo U progresso 
più inarcalo nel campo 
della terapia preventiva? 

Senz altro quello della calci- 
tonina di salmone spray na¬ 
sale che ha portato un rite 
vante cambiamento in ter 
mini di qualità delta vita nel¬ 
le pazienti a nschio, vicine 
alla menopausa, ma anche 
in quelle con osteoporosi 
conclamala Non si poteva 
pensare di affrontare non 


dico solo la terapia ma an¬ 
che e soprattutto la preven¬ 
zione con lunghi cicli di inie¬ 
zioni intramuscolari La for¬ 
ma spray è stala una grande 
scoperta perché non è stato 
certamente facile 
trovare il modo di trasmette¬ 
re un ormone polipeplidico, 
come la calcitonina per via 
nasale E questa via di som¬ 
ministrazione non solo è 
molto piu conveniente e 
non produce disturbi colta 
terati ma ha anche effetti 
analgesici sui dolore da 
osteoporosi 

CI sono fattori di rischio 
che aiutano, nella loro in¬ 
dividuazione, ad indiriz¬ 
zare l'opera di prevenzio- 



Le fratture 
provocate 
dall osteoporo¬ 
si sono piu 
frequente 
mente quelle 
del polso della 
colonna 
vertebrale e 
dell anca 


ne? 

SI in qualche misura I al¬ 
cool i) fumo, la vita sedenta¬ 
ria, ma non sono fattori de¬ 
cisivi non ci portano a dire 
con certezza questa è una 
donna ad alto rischio Vale 
sempre, come dicevo prima 
li rapporto tra picco di mas¬ 
sa ossea e la velocità con cui 
si perde questa massa alla 
menopausa È il discorso del 
conto in banca 
Come si distribuisce 1*6- 
steoporosi nel mondo? 

La popolazione nera ne sof¬ 
fre meno di quella bianca, e 
I paesi asiatici di piu di quelli 
occidentali Ma in Europa 
non ci sono differenze tra il 
Nord e li Sud 

Si può fare una previsione 
perllTerzo mondo? 

L invecchiamento nel Terzo 
mondo è oggi forse, più ac- 
: centuato che nei paesi indu¬ 
strializzati Si può quindi 
pensare ragionevolmente 
che in futuro ) osteoporosi 
sarà una delle malattie del 
Terzo mondo 
Professor ChriaUanaesè ’ 
rosteoporosl è una malat¬ 
tia che si coniuga sempre 
al femminile. E gU uomi¬ 
ni? 

Anche gli uomini sono col¬ 
piti dall osteoporosi, iqa dei- 
i osteoporosi maschile 
piamo molto di meno Pgf 
[oro ovviamente, non si 
possono usare estrogeni e 
quindi la terapia di pnma 
scelta è la cateitoniqa Co¬ 
munque, rispetto alle dòn¬ 
ne, gii uomini hanno und 
minore perdita di massa os¬ 
sea Tolgono meno denaro 
su quel conto ii) banca, tan¬ 
to che, con l’avanzare ^ell'e- 
U. la perdita dìma^^ga 
equblla di massa mUKòlare 
è negli uomini in un rappo^ 
to di uno ad uno Nelle don¬ 
ne invece, è di cinque ad 
uno Le donne, cioè, perdo¬ 
no massa ossea cinque volte 
di più di quanto non perda¬ 
no massa muscolare 11 pro¬ 
blema pernoi.èdintomare 
ad un rapporto di uqo ad 
uno 


Dai primi studi endocrìnologici negli anni 40 fino alla caldtonina 
e all’uso oggi di questo ormone in forma spray per via nasale 


Che cosa avviene in quel difficile passaggio 
biologico che è rappresentato dalla menopausa 


La aonól^ia delle scoperte Se cade il càlcio. 


Meno di cinquanta anni fa si cominciò a capire 
che I osso non è un'impalcatura fissa, ma che può 
sviluppare malattie metaboliche come gli altri tes¬ 
suti Del tutto recentemente il problema fonda- 
mentale nell'osteoporosi è diventato quello della 
diagnosi precoce di conseguenza, è un fatto im¬ 
portante poter disporre di un fanhaco efficace nel¬ 
la prevenzione e accettabile dai pazienti 


■1 Quando si affaccia io- 
sleoporosi sulla scena delle 
grandi patologie^ Tra la fine 
degli anni Trenta e i inizio dei 
Quaranta un endocrinologo 
americano Albnght capì che 
1 osso non era un impalcatu 
ra fissa ma che poteva svi 
lappare malattie metaboliche 
come qualsiasi altro tessuto 
Non solo Albnght individuò 
il campo dell osteoporosi 
post menopausale compren 
dendo che il fattore fonda 
mentale era la caduta degli 
estrogeni Cosi sommmi 
strando estrogeni ad alcune 
donne I endocrinologo riuscì 
a dimostrare che il bilancio 
del calcio da negativo di 
ventava positivo La cosa pe¬ 
rò fini il perché gli effetti de¬ 
gli estrogeni ad aito dosaggio 
risultarono poco accettabili 
alle pazienti e poi perché Af- 
brlghl SI spaventò delle me¬ 
struazioni che in queste don 
ne fecero la loro ricomparsa 
Sempre nel corso degli an 
ni Quaranta aliri studiosi ri 
presero questo indirizzo Fu¬ 
rono ancora degli americani 
come Unst Barzei e Saville 
che SI impegnarono net defi 


nire il quadro dmico dell o- 
steoporosi e il corso naturale 
della malattia Vediamo in 
breve dopo il lavoro <h questi 
pionien come si svilupparo¬ 
no successivamente le ricer¬ 
che 

Anni Cinquanta All inizio 
di questo decennio si tentò di 
dare dell osteoporosi un inter¬ 
pretazione patogenetica i no¬ 
mi che spiccano sono quelli 
deli inglese Nordin e degli 
americani Heaney e Whedon 
Il problema si spostò sui bi 
lancio del calcio che é dato 
praticamente dalla somma al 
gebrica del calcio che entra 
atlravertso t vari alimenti cui 
va sottratto quello che viene 
eliminato dall onanismo con 
le unne e con le feci Questo 
bilancio generalmente risul 
la negli osteopordtici negati 
vo SI perde cioè più calao di 
quanto non se ne introduca 
Furono fatte allora delle inda¬ 
gini epidemiologiche sull ap 
porlo alimentare del calcio e 
si scopri che tra i quaranta e 
gli ottanta anni questo appor¬ 
to era bassissimo 

Anni Sesuitta Tra la fine 
degli anni Cinquanta e I inizio 


dei Sessanta un grullo ilaba' 
no. quello di Siena, guidato 
da Angelo Caniggia e qua¬ 
le mi (rovavocome giovane ri¬ 
cercatore dimostrò che gli 
osteoporoiict, non solo assu¬ 
mevano poco calcio con gli 
alimenti ma cheìo assorbiva¬ 
no male dall intestino Negli 
anni Sessanta ci fu la scoperta 
delia calcitonina cioè dei se¬ 
condo ormone caicioregota- 
(ore, dopo quello delle parati- 
roidi, che era già noto dagli 
anni Venti Ce ne hi anche 
un altra altrettanto importan¬ 
te relativa al metairolismo 
della vitamina D Si vide, cioè, 
che la vitamina ha scarsa effet¬ 
ti come late, ma che per di¬ 
ventare efficace nelioigam- 
smo deve subire delle trasfor 
mazioni a livello del fegato e 
del rene Qui il conUibulo 
principale è venuto da due 
americani di ongine italiana il 
biochimico Hectr» De Luca e 
li clinico Louis Avioti Que^e 
scoperte hanno rivoluzionalo 
le concezioni tradizionali sul 
metabolismo de! calcio che è 
stato visto poi in chiave di in 
terazione (ra tre agenti fonda 
mentali I ormone delle para 
tiroidi la calcitonina e la vita 
mina D con i suoi melaboliti 
Anni Settanta e Ottanta 
Su queste basi dall inizio de 
gli anni Settanta si aprì il capi¬ 
tolo della cura dell osleoporo 
SI che vide ad esempio I m 
traduzione della terapia con 
sali di calcio per bocca e di 
quella con i metaboliti delia 
vitamina 0 che stimolano 
I assorbimento intestinale dei 


calcio dagli alimenti Sempre 
all inizio degli anni Settanta, 
furono condotti a Siena da 
Caniggia e da me, i pnmi studi 
clinici che dimostrarono i effi¬ 
cacia terapeuliCB degli estro¬ 
geni e della calcltonina nell o- 
steoporosi po^t menopausa- 
le Gli estrogeni prensentano i 
rischi che il ginecologo ben 
conosce mentre la calciloni- 
na é del lutto pnva di pencoli 
e mostra una caraltenslica pe¬ 
culiare, importante per i pa¬ 
zienti osteoporotici Che é 
quella di svolgere un azione 
antalgica nei confronti dei do- 
lon ossei 

Dagli anni Settanta ad oggi 
sono stati provati anche altri 
farmaci ma il bilancio attuale 
depone per un efficacia sicu¬ 
ra e controllata solo per la cat 
cilomna e per gli estrogeni 
Dei tutto recentemente il pro¬ 
blema fondamentale nello 
steoporosi é diventato quello 
della diagnosi precoce, per 
poter prevenire la malattia an¬ 
ziché curarla in uno stato di 
avanzamento Di conseguen¬ 
za è un fatto importante poter 
dispone di un farmaco effica 
ce nella prevenzione e accet 
labile dai pazienti La iorcnu- 
iazione spray nasate della cal 
citonma di salmone ha delle 
caratteristiche tali che la ren 
dono oggi U farmaco di scelta 
per la prevenzione dell osteo 
porosi involutiva post meno¬ 
pausale e senile 

• ordinano di Medicina interna 
all Università di Siena 
presidente della 
Soaelà italiana osteoporosi 
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L'osteoporosi è conseguenza diretta di una caren¬ 
za degli ormoni delie gonadi Questa carenza pro¬ 
voca un’alterazione del metabolismo del c^^lcio e 
del fosforo, e quindi una demineralizzazione del¬ 
l’osso che diviene così più fragile La misurazione 
della densità ossea è uno dei principali punti di ri¬ 
ferimento per impostare una corretta prevenzione 
dei disturbi della menopausa 


GIAN BBNEOETTO MELI$ * 


H Perché I osteoporosi è 
legala a quel periodo della vi¬ 
ta femminile che si indica 
con il termine menopausa^ In 
questo diHicile passaggio bio¬ 
logico I osteoporosi è conse¬ 
guenza diretta di una carenza 
degli ormoni delle gonadi, 
che provoca oltre che vam¬ 
pate di calore e atrofia dei 
tessuti genitali, un'alterazione 
del metabolismo dei calcio e 
del fosforo causa appunto 
di una demineralizzar'ione 
deildsso e ouirldt di una sua 
maggiore fragilità Questa è 
sicuramente la ragione più 
importante Che porta la don¬ 
na ad incorrere, dopo la me¬ 
nopausa nella possibilità di 
fratture con più frequenza n- 
spello a periodi precedenti 
delia sua vita e nspetto anche 
ad un uomo della sua stessa 
età 

L osteoporosi post meno¬ 
pausale condiziona pesante¬ 
mente la vita della donna 
per lì dolore fisico che provo¬ 
ca per tutte le limitazioni 
funzionali che comporta e 
per il rischio sempre presente 
di una frattura C è da tener 
presente che m questa eve 


nienza oltre alle conseguen¬ 
ze immediate economiche e 
personali vi sono quelle a di¬ 
stanza e una riabilitazione 
non sempre è possibile e non 
è mai completa del tutto Per 
questo è fondamentale che i 
ginecologi e quanti operano 
nei centn della menopausa 
concentrino I attenzione sulla 
diagnosi precoce e sulla pre 
venzione dell osteoporosi Da 
oltre cinque anni un gruppo 
di ginecologi dell Istituto di 
clinica ginecologica e osteirK 
ca dell Università di Pisa stu 
dia le diverse alterazioni di 
un apparecchio per la misu¬ 
razione computerizzala della 
densità ossea 

Questa misurazione rap¬ 
presenta uno dei principali 
punti di riferimento per impo¬ 
stare una corretta prevenzio 
ne dei disturbi della meno¬ 
pausa Infatti se non si ri 
scontra osteoporosi si posso¬ 
no somministrare come tera¬ 
pia preventiva più efficace 
ormoni ovarici estrogerri e 
progesterone Se questa tera¬ 
pìa ormonale sostitutiva è m 
vece controindicata oppure 
se SI accerta un osteoporosi 
già instaurata il trattamento 


di elezione è rappresentato 
allora dalla calcitonina, che - 
insieme agli ormoni ovàrjcL- 
si è vista essere 1 unipo m$t’ 
zo capace di i(npedire la per¬ 
dita di massa ossea tipìra 
delle donne dopo la men^ 
pausa 

Luso della calcitonma è 
stato fino ad oggi timitato da¬ 
gli effetti collaterali che la 
somministrazione uitramu* 
scolare poteva provocare, ef 
felli non tossici ma certi- 
mente spiacevoli, conte jos- 
sore %nso di nausea, vomi¬ 
to diarrea oppure cefalea 
Ora con la disponibilità dellà 
formulazione spray nasale di 
salmone é possibile effettua¬ 
re dei trattamenti anche a 
lungo termine che nduconq 
tra I altro il dolore osteoartt- 
colare Oltre a dimostrare ef 
ficacia clinica la calcitomna 
spray nasale ha portalo poi 
alla scomparsa o quasi degli 
effetti collaterali Una cDnfe^ 
ma in questo senso è vendta 
dal nostro istituto, dove, dà 
oltre un anno vengono tràtte* 
te cronicamente cinquanta 
donne circa che sònò in 
post menopausa spontanea 
0 chirurgica 

La calcitonina per via na¬ 
sale risulta quindi bÌologlca<A 
mente e clinicamente attiva, 
e costituisce un alternativa eff* 
ficace alla terapia ormòpaie 
sosiiiutiva, con estrogeni per 
la prevenzione dell osteopo¬ 
rosi post menopausale 

•professore ossocKijò 
nelf Istituto di ckn^ 
ginecolc^ica e ostetttr;a 
dellUnimsitàdt^i» 


27 


t 


i 


4 


















ili riva al mare 


Solo dodici mesi, daila decisione di 
dotarsi di un piano urbanistico per ii 
centro storico alla presentazione uffi¬ 
ciale del progetto, Sicuramente un re¬ 
co^; a maggior tagione nei caso di 
una città còme Palermo, Ma ì«anoma- 
Ila» della giunta Orlando vuol dire an- 
cheguesto. Ora le coloratissime tavole 


del progetto, elaborato dal Comune, 
sotto la guida di Leonardo Benevolo, 
Pier Luigi Cervellati e Italo Insolera so¬ 
no pronte per gli «esami». Quelli degli 
abitanti e delle forze politiche e quello 
del Consiglio comunale. Non sarà faci¬ 
le superarli tutti, ma per gli avversari 
sarà difficile far finta di niente. 


Caro lettore, se tì abboni l'Unità diventa sempre più grande, 
l'informazione più completa e approfondita e tu hai libri e Salvagente gratis. 

E in più risparmi anche. 


RINATO MUAVICINI 


■ rtOMAiCi hanno delintto anomali, hanno 
dallo che questa a una proposta eversiva, ma 
la nostra èsuna scelta di normalità». A pariate 
COSI è Leoluca Orlando, sindaco di Italermo, e 
la lilóima» è dare alla citta un plano per II le- 
GUparo ed II riianamanto del centio -storico. 
Aneli della norme, agili e certe, che consenta- 
hd di far sapere al privalo, a cIsKun proprietà- 
do Che coaa.pùO lare o non puO lare del suo 
liniiiotille. E al'pubbllco, cM airamihinistra- 
li^e. comunale, quali sono; i suol compili. 
quali;aoi| 0 ;gll Interventi di sua cémpetenu sub 
le aièè Irià grandi,^lle sorte verdi.'su quelle 
pam lalIPeWe'.dejiedaie da far si che nessiino 
lladlsgioatea muovm II primopaaso. 

, La^presenlailonei Ieri a Roma, nella sede 
deH'Assoclacione della stampa estera, del Ria¬ 
lto paillcolarsggialo esecutivo (II; Ppe) del 
centro storico di Palenno (erano presenti, oltre 
al ; sindaco, l'asaesaora Renaio Palazzo e due 
del piógetllali, Pierluigi Cervellati e Leonardo 
Benralo) , non era la prima uscita pubhlica di 
quaslo. nuovo stmmenio,. di questa speranza 
per una citta (ino a ieri dominata, come ha 
scritto; Ieri; su (l/nlrd Vezio De Luclai-«dagli 
, energumeni del 'Cemento armam»; Gli stessi 
che, senza andare.troppo indletro.nel tempo, 
agli Inial degli anni Qilania, secondo le confes¬ 
sioni del birssTommaso Buscena ai maglsUaU 

Ì h) ha rammentaui lo stesso Leoluca Orlan- 
0 )i doclseio che era venula l'ora di menere le 
mani sul centro storico. Erano queste le ultime 
aree rimaste «Indenni», dopo elle il resto della 
clnà e quella che un tempo si chiamava la 
Conca dGro, erano siale completamenle c» 
menllllcate. 

; L'alira uscita in pubblico è avvenuta qualche 
gtomo la. quasi un debutto in società, tra i di¬ 
reni inieiessaii, gli abilanti del centro storico. 
La presenlazione del Ppe si è svolta in una 
Chiesa sconsacarala, una delle tante abbando¬ 
nale e latlscenti a cui lo stesso Piano vuole re-, 
siilulie dignità e lurizloni. Ed è slata un succes¬ 
so. A lungo, coma ha ricoidato il sindaco Or¬ 
lando, neirorganizzare l'incontro con la popo¬ 
lazione, si eradiscusso sul numero di sedie da 
piazzare nella navata della chiesa: cento o 
duecento. Alla (Ine, te sedie erano duecento, 
iridribn sono bastate. Molli sono restali in ple- 
dìe tanta gente addirittura fuori dalla chiesa. E 
le manilestazionl di soddislazlone ndn sono 
mancate. Da quelle di singoli abilanu a quelle 
del Suola, Il sindacato degli inquilini, a quelle 
delle associazioni del commercianti, degli arti, 
glani, di tante piccale categone che hanno a 
cuore le sarti del cenim storico. 


«Sperano di 
mandarci via presto » 


Certo II cammino è appena cominciato e le 
dlfficollà. prima di arrivare alia approvazione 
ideflnltlva saranno molte. Ora 11 è-all'csame 
della Commissione urbanistica, poi, entro la (iv 
ne dell'anno, dovrebbe superare l'esame, da 
parte dei ConslBiio comunate. Soltanto dopo le 
osservazioni da parte dei privati, propnotan del* 
le aree e degli immobili intcressaU (e in questa 
tale probabilmente le pressioni della specula* 
zkme sl faranno sentire davvero) e le eventuali 
modifiche, ripiano andrà ali’approvazione delia 
Regione e alla definitiva delibera di attuazione. 
Orlando spera di farcela, pnma dello sciogli* 
mento naturale del Consiglio comunale nella 
prossima primavera. «Per ora * ha detto il sinda* 
codi Palermo- none! hanno messo troppi ba* 
stoni Ira le ruote» Anzi ho l'impresdone che ci 
ilascinoi fare perche pensano di mandarci via 
presto. Credo che non «la poi cosi scontalo. Ab* 
l^mo segnalo dei punti di non ritorno ed ab* 
’biamo trasformato in linguaggio, in segni con* 
Cleti, nei disegni e nelle nonne di progetto, quei 
sénilmenti e quegli slogan per una città più 


umana, che ci hanno mosso nel dar vita a que* 
sta giunta. Se ce ne andremo - ha aggiunto Leo¬ 
luca Orlando - chi verrà dopo di noi non potrà 
far finta di niente, e dovrà spiegare perchà bru* 
ciaquestopiano*. 

Comunque vada a finire, e al di là del giudizi 
di merito sul Ppe, il lavoro di elaborazione di 
quésto strumento urbanistico t già un piccoio 
«mo^ltoR. Non nei suol esiti tecnici e formali, 
piuttosto sul piano del metodo. Dodici mesi di 
tempo (un vero record), una serie di normative 
e di procedure snelle ed efficaci, una puntuale 
deiinizipne, per ogni edifició. di qiiel che sì pu$ 
fi^. vólti dei guai presenti sorto intput#b[ìì Pi^ 
prio al fatto che 1 precedenti piani uittanlstici 
non dicevano (enonacaso) quelchesipote^ 
(are fri ogni immobile, ma rimandavano le seel* 
té ad Improbabili studi e piani successivi, la 
conseguenza è stata, a parte gli abusi e gli iliecib 
tl, una congerie di varianti e di deroghe che 
hanno prodotto la triste situazione odierna. 


Recuperare 

èreistaurare 


Ma jl merito principale va qd; un'équipe di 
professionisti affiatati, guidati dà ire itomi di 
spicco dell’urbanìstica italiana, téOnàrdo Bene* 
VOÌp,~ner luigi Cervellati editalo Insolera. «Non 
slamo dei "saKi" - ha tenuto a pmeisare Betie* 
volo - ma abbiamo messo a disposizione le no- 
dm esperienze per iiidirizzare il lavóro di tecnici 
seri é preparati, fino a ieri mortificati e costretU 
ad un ruoto subalterno rispetto a progetti elabo* 
iàti;dà professionisti esterni alfAmministraziO'. 

Quella di far redì^re II piano negli uffici co- 
ipunali. anzidi utilizzare l’occasione per forma¬ 
li un ufficiò stabile capace, non solo di planifi* 
care, ma anche di gestire direttamente gli inter¬ 
vènti è stata una delie scelte caratterizzanti di 
qU^la esperienzai «Dopo questi dodici mesi - 
ha aggiunto Benevolo- ne é venuta fuori una 
squadra di calcio in piena eificienza e ben alle¬ 
luia*. 

' E il progetto? Non è facile descrivere nei parti* 
colqrì le belle tavole esposte sulle pareti della 
sede deirAssQciazipne delia stampa estera. 
Quelle dai colori forti, più tecniche, con la sud- 
dizione (quella che un tempo si chiamava zo¬ 
nizzazione) secondo norme, categorie e diretti¬ 
ve d'intervento. E quelle d^ colorì più ;ténui 
(crerna e verde sono le tinte prevalènti) che 
dettano le istruzioni per le aree di competenza 
deirAmministrazione, i grandi spazi-apèrti ed il 
verde. Proprio il verde è-uno dei punti qualifi¬ 
canti di quésto Ppe: dal recupero dei cento giar¬ 
dini, nascosti e dimenticali nei cortili dei vecchi 
palazzi, al ridisegno della tona del Papireto, tra 
filari di palme e un piccolo lagq. Rno ail’am- 
piiamento del vecchio orto botanlcof sfruttando 
l'area interrata sul .fronte-mare/ oltre l'antica 
murata setiécentesca da riportére alla tuce^ Una 
specie di «zattéronei su cui cohivare ed espone 
la flora tipica della Conca d!Oro: insomma il 
profumo dei mandarini è quello del mare. Que¬ 
sta dei recupero del contatto tra qittà e mare è 
un altro dei caldini del prc^tto, dà qdenere 
con l'mterràrnènlo per due chilomelifi dèlia .stra¬ 
da litoranea. 

E poiàncóra, i palazzi storici dàisàl^ùarda- 
re, ricchi di saloni vasti e magnifict,:corne quello 
dei gran bailo de //.got/opordo; le insegne, le 
vecchie vetrine, ì lampipnl e le edìcole sacre di 
cui sono disseminate le strade deì centro: il re- 
sfauro deii'edììizia delia Kaisa odélqùaitfeiédi 
Castello S. Pietro. On patrimonio di pietre'Ched 
soprattutto un pabimonio sociale é il téntaìivo 
di far rivivere ii centro storico riportandoci a vi¬ 
vere i palenriitanl. Erano 12Smila nel 1951, ora 
sono poco più di SSmila. In dieci anni, se questo 
Hano vivrà e avrà successo, diventeranno più di 
SOmila. Vi sembra roba da poco? 


Hai sentito? 




fìitìg^és 







Avrai capito che con 
questo annuncio ti chiediamo' di 
confennareiabbonamento a l'Unità. 

il giornale lo conosci: 
autorevole e impegnato ma mai 
noioso. 

yn giornale che sta dalla 
parte di chi lo legge e che 
tutti i giorni si batte per darti 
un'informazione sempre più 


seria, qiialificaia. approfondila. 

E’ una battaglia che costa 
e che richiede gii sforzi di tutti, 
anche il tuo. 

Per questo li chiediamo di 
abbonarti. Còsi, (ritre a 
far diventare l'Unilà sempre più 
bella, nspann.ì anche.- 

Chi sì abbona a S-6-7 giorni. 
infalli, ha la garanzia del prezzo 


bióccàio sìa nel caso di auménti 
dei giornali, sia nel caso chè la 
stessa Unità aumenti di prezzo fa 
domenica. 

In più non paga il Sajv^ehte 
né altri inserti einiziative 
patiìcòlari è si itoya gratis |a. 
Biblioteca de l'Uniià (qùést'annq 
sono previsti 8 tìtoli). 

Infine, per tutti, forti sconti. 


Tira la somma, e vedrai 
che abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare: cónto cor> 
rente postale n. 2997200? intestato 

a l'Unità s.p.a.. Vìa dèi Taurini 19* st.mi 

00.85 RonS^-oastegnotemeorioo 
vaglia poslale, fiiiiiiil ^«:iH’àiM 

Oppure vetsahdm l'importo tmaiM-- 
nelle Sezioni o nelle timi mini li ni M in 

Federazioni del Pci.Tì aspettiamo. _ tMlrtESOSTtNiTORti.titl|.MiH,f 


Abbòrtamento '90.1 tuoi diritti sono le nostre battaglie. 




































